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DISINGANNO 

CONTRAPOSTO 

Da un Religiofo deli* Ordine- 

rie Predicatori 

/ 

ALLA DIFESA 

De* Mi [poti arii Cine/i della Compagnia di 
Giesù , Opera d un Religiofo Teologa ' ' 
della medefima Compagnia . 

Et ad un'altro Libriciuolo intitolato: Efame 
dell’Autorità » e vera intelligenza delle 
Teftimonianze dell! Scrittori Gic- 
fuiti allegate in prova del Fatto 
da’ moderni Impugnatoti 
de* Riti Cinefi • 

« 

Deponente s onnem malitiam , & omnem doluta j 
fimulationes , & invidia;, Or omnes detra- 
zione $ i. Petti I, 


IN COLONIA, per il Berges* 
ffn liccntut dt’ Super ieri • 

MOCCI* , 
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INTRODUZIONE 

• » • 4 ■ • . 

A chi vuol leggere . 

i TT^Ria d’inoltrarvi, chiunque 
mJ fiate , fa d’uopo informarvi 
1 dei motivo, chem’inducc 
à proporvi il Disinganno . £’ bella » 
ed amabile la Verità » ma non riefee 
tale nè ad ogni pupilla , nè ad ogni 
cuore. Ella è come la luce , che non 
vuole rimanere celata , ma in quella 
guifa ch’è odiofa agli occhi infermi 
la luce, così abominevole è allenirne 
malevole la verità . Appena compa- 
rifceiche confederate alla menzogna» 
primogenita della malizia » e madre 
del I’ing anno, l’inveftifcono , e valem. 
dofi d’invenzioni , ftratagemmi , fin- - 
zioni » imbrogli, viluppi, illufioni , e 

À a fai- 
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4 Introduzione * 

fallacie, la disfigurano nel fiembiante, 
nè cedano maltrattarla , fin che non 
fiaridotta allo fiato miferabile, eh' 
ella fteffa afflittiflìma deficrifie con 
penna erudita di Marco Veggio àr 
Filalete . Ufci poch’anzi alla luce_/ 
un Libro intitolato: Difefa de’Mif- 
fionar] Cinejf della Compagnia di Gie- 
sù , intorno agli onori di Confufio , e 
de* Morti . r 

2 L’Autore dicefi Religiofo Teo- 
logo della medefima Compagnia-; 
Giudicate però Voi , fe da un Re-* 
ligiofio di quella Compagnia , cho 
profeflà tanta modeftia nel parlare , 
e nello fcrivere , portano edere ufeite 
le ingiuriofe efipreflìve, che qui fiotto 
addurrò . Chiunque fia, infioftanza 
ridice il già detto, riproduce cofic già 
rifiutate > aggiuntovi fiolamente del 
fuo le incoerenze, le antilogie, le 
indecenze, i ftrapazzi , ed un poco di 
elocuzione , ftudiata ad ingannare 
coloro , che poco leggono > e niente 
fono informati . 

• ■. • - S’in- 
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g S’introduce con dire > pag. 3. 
d'avere fempre avuto , e che averà > 
Jin che vive , una fiima , e venerazione 
/ingoiare dell ’ Ordine Domenicano » 

ElABORATUM M1NDACIUM TUNICI* PELLI— 

ceis retectum ! Giacobbe veftifS da 
Elafi . Qui tal’uno direbbe, che Efaù 
veli ili da Giacobbe , mal potendo 
difcernerli , fé fiano voci di quello, ò 
di quelli , le propofizioni da lui pro- 
nunziate contro l’Apologifta avver- 
fario , ed altri dello Hello Ordino 
Domenicano. 

4 Rotti ilimiti della ‘Difefa, coti 
jrreligiofa fierezza lo inveftifee , ca- 
ricandolo di contumelie . Nella pa- 
gina 22. chiama Typhon il di lui jj pi- 
rito , aggiungendo , che ogn’uomo di 
onore , e di civiltà fi farebbe vergo- 
gnato di porlo in publico , per timore 
di fcherni , e dififehiate . Nella pa- 
gina 459. lo tratta da ig?iorante , fino 
à dire , che hà prefomale un latino . 
E nella 45. dice che hà la faccia 
abronzata dal fuoco , à cui il f antifi- 

A J fimQ 
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► fimo Pontefice Innocenzo XI \ condannò 
i fuoi 'volumi , e che forfè non ha piu 
merito di 'vivere Domenicano , di quel 
che àvejfe il Maimbourg , dì morire 
Giefuita . Ferite da taglio» e colpi 
da punta fenza pietà . 

5 Se lì volefTe ritorcere le faette , 
e tendere ferite per ferite, affai più 
feottata andarebbe la faccia altrui 
dal gran fuocò » che alzano li tanti 
libri condannati>in Roma, Parigi &c./ 
forfì di numero non minore di quelli, 
de’ quali fì parla negli Atti degli 
Apouoli i ma il timore di ribaldarci 
oltre i termini della pazienza , ci fà 
foffrire in pace cosi amari rimbrotti , 
c bramare » che non fi addatti anche 
qui il detto dello Spirito Santo, Pro- 
verò. 2$, Jaculum , & gladius , & 
fagitta acuta , homo qui loquitur Con- 
tri proximum fuum falfum teftimo- 
nium . Deh , che mai fece l’Apolo- 
gifla Domenicano , onde meritalo 
dall' Ignaziano tanti improperi t 
. Senile verità» malamente prefeper 

fatire. 
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A chi vuol leggere . 7 

fatire* e le fc riffe in dfefa defuoi $ 
provocato dalli Padri Le Tellier, e 
le Gobien ; onde volendo egli ris- 
pondere. all* Anonimo Giefuita , che 
cosi lo maltratta* potrebbe valérli 
delle parole di San Girolamo nell’E- 
piftola 14. Si in defenfionem me orimi 
ali quid fcripfii in Tuis culpa eft , qui 
me provocaverunt , non in me , quia 
refpondere impulfus fum > ed à tutti li 
Padri della Compagnia, à lui cotanto 
avverti, quelle delPApoftolo ad Ga- 
latas 4. Inimicus vobisfaffus fum ve- 
ri tatcm dicens . 

: 6 Duoi Teologi Domenicani ap- 
provarono V Apologia del Confra- 
tello , efponendone , come fuol farli > 
il loro privato giudizio . Quello ba- 
llò, per tirarli contro l’Ira dell’Au- 
tore Ignaziano . Pronunciarono ex ca- 
thedra , dice di loro con irrilione , c- 
fcherni, pag.19. Ed altrove foycnte 
parla di elfi con ftomachevoJe dis- 
prezzo ; E che? in quello forfè con- 
fi Ile la ftima > e venerazione /ingoiare x 

A4 che 
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che egli hà dell' Ordine Domenicani} ? 

7 Forma duoi Libelli famofi con- 
tro duoi altri figli degniflìmi di que- 
fio facro Ordine : l’uno contro il ze- 
lantiflimo Padre Giouan Battifta Mo- 
ralespag. 158. e feguenti, e l’altro 
Contro il dòttifiìmo ArciVcfcovo Pa- 
dre Domenico Fernandez Navarette 
dalla pagina 176. fino alla 204. Il 
M oratesi ei dice> fu 'ignorante della 
lingua Cinefe , avendone appena ba- 
cante , per farfi intendere dal volgo : 
privo di giudizio > in vece di penetrare 
il fondo delle cerimonie Cinefe , flette d 
quel folo 3 che i fuoi fguardi li dijfero : 
c alunni ofo , e bugiardo, in diciafette 
dimande propofe alla Sagra Congrega- 
zione quarantadue falfità . Il Nava- 
rette poi molto peggio . Fnggiafco 
dalle Carceri di Cantone ( e può dir/i 
una fpecie di Àpoftafia ) mife in non 
càie gli oblighi di Milionario , anzi di 
Crifliano, lo fcandalo de* Fedeli , el 
diferedito della Religione di Criflo . 

Il fuo Lavoro Jflerico è un centone 
- d'ine- 

\ * 
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A chi vuol leggère . ' 9 

d'inezie 5 e di forf anterie , raccolte^, 
dalla bocca di Mori , di Negri , < 4 / 

•* Mulattieri 5 di Marinari f di Ugo- 
notti , * di Gentili . Lettore » cho 
i- dite? Or/, (vedete,^ egli Jlima s 
o e venera l'Ordine Domenicano . 

[. 8 Quello è uno fcrivere fenza ca- 

ie rità j perciò fenza verità . Qui cha - 
Il ritatem non habct t cadit in menda - 
_j , lo attera 1* Angelico fopra_, 

j. quelle parole del Salmo ii. Vana lo - 
c«r/‘ funt&c. Ecco il vero. Il Mo-» 
rales , veduto in Moyang un fagrifi- 
zio folenne fatto agli Antenati da 
Criftiani, e Gentili mefcolati inte- 
rne; propofe circa le cerimonie Ci?* 
nefi al Padre Manuello DiazVifita-\ 
tore de’Giefuiti , in 12. articoli (lo 
\ 9 racconta lui ftelTo l'Autore della Di- 
fefa pag.162. ) dubbj si rilevanti, che 
forprcfo dalla difficoltà n’appoggiò 
la rifpofta al P. Francefco Hurtado • 
Quelli nientemeno foprafàtto del pri- 
mo , chiefe tempo à rifpondere , e 
coniìderàta l'importanza della mate- 
ria. 
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ria, volle prima proporla al coniglio 
de’ Tuoi * Non è poco » che dattero 
tanto da penfare pochi dubbj prodo- 
tti da uri ignorante , privo di giudiziósi 
e bugiardo . Avellerò almen rifpofto : 
La dilazione richiefta non fu di meli; 
fu diqualch’anno . Quindi ilMora- 
les 5 portatoli à Roma sii Tali del Tuo 
buon zelo,prcfentò i dubbj alla Santa 
Sede > e con applaufo di ogni cuore 
veramente Cattolico ne riportò la 
riTpoftaj e’L Decreto favorevole^» 
d’Innocenzo il X. 

9 II Navarette dalla Città di 
Cantone, dove trovava^ confinato 
con altri Millionarj, feguendo Tefem- 
pio datogli Tanno innanzi dal Padre 
Intorcetta Ignaziano, parti pur verfo 
Roma à difendere T innocenza del 
luo Ordine . Spacciata per fuga in- 
degna la fua favia partenza , giuttifi- 
colla con un’Opufcolo annetto al fe- 
condo Tomo delle fue opere, e batta 
leggerlo, per rimanere perfuafodel 
vero. Al Tribunale Supremo prò- 

. .. ‘ ■ ' . p° fc 
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A chi vuol leggere . i * 

ic pofe nel 1674. cento , e più dubbj at- 

0 tinenti alla Miflione Cinefe : da duoi 
>- Reverendiffimi Qualificatori (uno de* 

quali fu poi Cardinale ) à tale effetto 
: deftinati dal medefìmo Tribunale-/ » 

ij ottenne le bramate rifpofte fotto 
il di 2 2 « Aprile dell’anno fodetto* 

3 indi fu fuccejjivamente promoffo all a 

1 Chiefa Arcivefcovale di S. Domenico • 

1 Così dunque fi caftigano li fuggitivi > 

1 con fcandalo de 3 Fedeli 5 con diferedito 

della Religione di Crifio >. Cosigli Apo- 
ftatiì Tant’è. 

i io E ’1 fuo Lavoro ijlorieo ? Quel 
1 Centone d’inezie > e di furfanterie^* 
Oflcrvate Lettore . Non vuò dirvene 
il fentimento , ch’ebbero di tale* 
Opera duoi grand’Uomini Domeni- 
cani, che l’approvarono : ma folo ac-, 
cennarvi una particella della Cenfu- 
ra di duoi Eftranei , unicamente inte- 
reffati per la verità . 

L’uno è il Reverbndiss. Padre Gio- 
Seppe Rodriguez, d’ Espinoza Provin- 
ciale db’ Chierici Minori della Pro- 
vincia 

f 
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vincia di Spagna > che Pappróvò fot- 
to il dì otto Gennaro 1676. Parla 
del Navarette, e del Tuo Lavoro iftò- 
rico con quella frafe , tradotta nell’I- 
taliano : Infegna 5 ed illumina ognuno 
con gravità , ed erudizione univerfale 5 
òmnibus omnia faftus con S . Paolo .... 
appena trovafi fcienza , ò notizia fa- 
gra j che non fia tributaria alla fua 

penna In quejla Iftoria c'arric - 

chifce VtAutore , con gioje diverfe di 
fapienza 5 con eccellenti J, inaiti di eru- 
dizioni , e con vaghi ornamenti di con- 
cetti Di quejlo libro iftorico ■> 

morale , e politico pare > che parlajje il 
gran Dionigi Cartujìano , quando par- 
lando de' f agri' Libri de ìr Rè elegante- 
mente efclamò : Hic liber Regum inter 
■Scripturas Canonica s ejl folemnis 1 mo- 
rali bus documentis refertus , ad infor- . 
mationem Regum , & Pr incip um , imo 
& Pralatorum omnium , precipue va- 

dens Non trovo in quefto libro 

-cofa contro la nojlra fanta lede ? anzi 
molto in conferma della medefima , nè 
.. co/a 
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A chi vuol leggere . r $ 

. cofd contro li buoni cojiumi ; onde giu - 
i dico farà di grande gloria à Dio, e 
. profitto dell’ an- me . 

L’altro è il Reverendiss. Padre 
i Maestro F. Nicola Hurtado d’Ulloa 
, dell’Ordine di S. Agostino , Vicario- 
, Provinciale , b Diffinitor Generale 
della Provincia di Lij*a , Predicatore 
> di Sua Maestà’, b Qualificatore del 
Sant’ Uffizio &c. Oltre molti-altri 
I Encomj e dell’Autore , e del Libro 
firmati di Tua mano in data delli 25, 
Novembre 1675. in Madrid, dice 
così : Quetto Libro hà da effere di 
j utilità molto filmabile nella Chiefa. 
Cattolica f e di credito , e vantaggio 
grande à tanti huomini Apofi olici , che 
tiene nella Cina , ed in altre parti del 
Mondo V lllufirijfima, Vener abili ffima, 
Dottifiìma , e Santifiima Religione de ’ 
Predicatori , la quale deve appropriare 
all* Autore * come ad uno de’fuoi più 
illufiri , e venerabili Figi j , ciò che dijfe 
Ennodio parlando co’l fuo Teodorico: 
Fama nofira efi , quod loqueris , con- 
fitenti a 
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fcientia fin? dubitatone , quodfentis * 
Ogni claufula è una vampa del fuo Ze- 
lo , ed unavvifu fervorofo , che ricorda 


alli Minlftri del Vangelo robligazionc 
del loro flato . Tutta V attenzione Cat- 
tolica non può trovare in quefto Libro 
cofa illegitima nella Fede 5 ò contraria 
alli buoni coftumi : merita bensì carat- 


teri di Eternità 5 come il fuo Autore per 


il fuo Apoflolico miniflero merita ap- 
pi aufi immortali &c. Così parla della 
Religione di San Domenico , dcTuoi 
Figlj > e deirilluftrifs, e Reverendifs. 
Navarerte> chi non prevenuto n'hà 
veramente la ftima , e venerazione. 
dovuta . Non così 1 * Anonimo Giefui - 
, ta-i che non contento delle gravilfime 
ingiurie contro tanti Domenicani* 
fatto un fafcio di tutti , Ji motteggia 
, come Gianfenifti, nella pagina 59. 
apertamente li punge , come fe anche 1 
trà loro vi fojfero Autori di rilajfate 
dottrine , e guaflatori della morale di 
Qiesù Criflo ; e nella pag. 60 , ne ftra- 
pazza ( arroflìfco in riferirlo ) /ino il 

loro 
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loro fan? Abito , dicendola un* Abito 
da piazza . Dio gli perdoni . 

ii E’ vero , cn’ei tede > pag,i4i, 
un Panegirico al Padre Sarpetri, Do- 
menicano di abito, non di dottrina , 
compilandone quali un proceflò , per 
furio canonizarc ; ma , fé crede di ri-r 
farcire con ciò quello , che con altre 
Filippiche toglie all’Ordine di Do- 
menico , ei vive ingannato : E’ trop- 
po grande ingiuftizia > gettar per im- 
pegno la lode dietro à chi non fi dee , 
c per impegno rapirla» à chi è dovuta 
per merito . 

1 a Rimprovera PApologifta Do- 
menicano, pag. 433. perche abbia-, 
citato i e riferito fovente il Nava- 
rette» chiamandolo con irrifione-», 
pag. 465. il fuo Eroe » il fuo Oracolo , 
e la di lui Iftoria il tuo quinto Vati-, 
gelo . E pur egli nella fua Difesa cita 
non poche volte quello del fuo P. Le 
Tellier , fenza penfare al Che diranno 
di me ? Diranno fenza dubbio, che il. 
Domenicano fi valfe di Opere dalla. 

Chiefa 
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Chiefa non condannate , ed appro- 
vate con rari Encomj da foggetti co- 
fpjcui , ninno de’ quali fi rirrattò . 
Indi foggiongeranno , che il Giefuita 
fervifli dell’Opera dj uno deTuoi già 
notoriamente condannata dal Sacro 
Tribunale di Roma y e di cui per /en- 
ti mento di cofcienza , e di onore ritrat- 
tarono la da loro me de fimi data appro- 
vazione li Signori Abbati di Rrifaccier 
t Courfter% M em . Ifi. pag . 105. &c. 

13 Declama con apparenza di ze- 
lo, pag. 437* che l’Apologifta av- 
verfario abbia ofato , dice egli , di 
/ugge rire alla Suprema Congregazione 
l'Idea per non errare , nella decifione 
della controverfia , che pende . E pur 
ancor’eflo niente meno fi avvanzò ;■ 
Ecco il titolo, che afcrive al Cap. 1. 
della Tua Difesa : Si propone il giufto 
metodo , da ojfervarfi nel dijfinire la 
pre/ente qui filone . À chi propone tal 
metodo ? Certamente folo à chi do- 
vrà diffinire ; Dunque al Vicariodi 
Crifto. Anche lo Scrittore fuo Col- 

1 
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A chi vuol leggere . 17 

lega de" Monumenti Cinefi è nella 
fletta nave , avendo porto nel Titolo 
del Tuo Libro : Pro vera Apologia &c, 
& prò re fio totius caufie Sinenfis judi- 
do ; Anzi il Sig. Sardini , che fi è fat- 
to Avvocato della Compagnia nella 
medefima Caufa , nel fine del fuo ter- 
zo Memoriale prefentato alla Sagra 
Congregazione del Santo Uffìzio.* fi 
avvanzò à fuggente alla medefima , 
conte il megliore di tutti , il feguente 
referitto, ch’ella abbia à fare : Quoad 
primum Dubiurrh & qubad Ceremonias 
folemnes bis in anno Confufio fieri foli* 
pas-ifervetur de catero hucufque Serva- 
ta prohibitio . Super fecundò vero , & 
quo ad Ceremonias minus folemnes fer- 
vetur decretum AlexandriVII • E fi 
declama contro un Domenicano, che 
non fece tanto } 

14 Oppone aH’Avverfario (p.433. 
& 436. ) che , ufurpatofi i{ potere rub- 
bato a' Pontefici abbia fatto due Mar- 
tiri della fua Dottrina , cioè, il Padre 
Prancefco Qapillas > ed il Padre F. Do- 
ti menìco 
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menico Coronario 9 perche di fie , che il 
primo figlilo co’l fuo /angue la Dottrina 
della Cbiefa , e del fuo Ordine , contro 
i Riti Cinefi , e che il fecondo confermò 
co’l fuo Martirio il rigore del Vangelo , 
e la cojlante difciplina della Legge di 
Dio ... foftenuta in ifcritto con gli altri 
Miffionar] del fuo Ordine . Oroffèr- 
vate come fi può ribattere il colpo , 

* valendoli dell’arme di lui medefimo « 

* 

Se pretende > che fia un’ usurparsi 

"IL POTERE RUBBATO A* PONTEFICI H dire 

Martire per la fede , chi dalla Ghie fa 
non è riconofciuto per tale , fenza av- 
vederfene condanna li fuoi Giefuiti 5 
che fcriflero le Relazioni del Giap- 
pone 5 mercè che battezzarono co'l 
nome di Martiri di Crifto centinaia i 
di coloro 5 che non erano , e folo da j 
Santa Chiefa pofiòno efiere aferit- 
ti nel Martirologio Romano . Con- 
danna anche il ''Padre Adriano Gres- 
lon) perche nella fua lfloria della 
Cina 9 ( che à fuo tempo addurrò ) 
pagina 209. & fequ. , deferivendo 

• con 
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con penna veramente pia 5 ( e 
trentanni prima» che fcrivefle l’A- 
pologifta Domenicano) Ja morte del 
prenominato Padre Coronalo » e£» 
prefTamente dice , che egli morì in—» 
odio della Fede , lo fuppone in Cielq 
nel Ch oro di tanti altri illujlri Mar- 
tiri dell’Ordine Domenicano » ed allu- 
dendo al suo Nome , dice di lui ciò» 
che Sant’Agoflino del Protomartire 
Stefano: 'Jam Coronae nomen habebat 7 
& ideò palmam Martyrii suo Nomine 
praferebat . Condanna con più ra- 
gione l’Autore del moderno citato 
libricciuolo intitolato ; VEfame 
il quale nella pag. 204. francamente 
aflerifee » che li PP. Didaco de Mora- 
les , ed Antonio Rubbini , Juoi Congie - 
fuiti » nel 1642. furono uccifi nel 
Giappone con attrociffìma morte-* 
per la Fede di Giesù Crifta . 

15 Può # però eflTere, che quello 
non fia flato il fentimento dell* Autore 
Anonimo , onde per colpir meglio» 
m’inoltro così . Il detto P, Hubbini 3 

B 2 rico-* 
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riconofciuto anche da lui per Martire 
pag. 174.9 un’ anno avanti aldi lui 
ajjerito Martirio compofe nel Tuo 
linguaggio Portoghefe in favore de’ 
Riti Cinefì un Trattato , ch'ebbe poi 
la fortuna 3 ed il merito di cjfcre fo- 
lennemente proibito dalla Sagra Con- 
gregazione del Sant ’ Uffizio , ed infe- 
rito nell’ Indice . Il Padre Giovan 
Fiippo de Marini- lo traduce nel PI- 
(aliano » dandolo allapublica luce,/ 
jaell’ anno 1665. Nella lettera al 
Tuo Reverendiffimo Padre Generale 
pliva , à cui tradotto Pindirizzò 5 la- 
fciò fcritto di tal trattato li feguenti 
Encomj : Fu compoflo nell'anno 1641. 
dal P, Antonio Rubbini , ejfendo V ifita - 
.tare della Provincia del Giappone , e 
]Vicc-pr ovine iale della Cina » il quale 
'Confermò ( notate bene ) la verità’ di 

TUTTO Ciò ì CHE AVEVA SCRITTO 5 COfì — » 

atna Scrittura più di ogn’ altra efficace , 
^perche confermolla co’l sangue . Li 
x diede il P, Diego Aloralesànjigne Mae- 
Jtro di Teologia nella noftra Vnivefità 
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delle Filippine ? l'approvazione ( notate 
ancor quello ) sigillandola co’l Mar- 
tirio , che per Crifto patì nel Giappone > 
Compagno ne' tormenti del P. Pub- 
bini . Ecco dunque, molti anni prima 
deir Apologista Domenicano? il P. 
Gio. Filippo de Marini Giefuita pare 

USURPATORE DEL POTERE RUBBATO a’PoN- 

tefici 5 mentre fece duoi Giefuiti Mar - 
tiri della 'Dottrina favorevole a' Ri ti 
Cine/i , anzi Martiri di tutto ciò ? che 
aveva fritto il Rubbini . E qui mi 
fervo della Dottrina dell'Anonimo » 
ed argomento così : Giulia S.Tomafo 
2.2, quagli. 1 2 4.art.i. Non v'hà vero 
Martirio per teftimonianzadi verità* 
che non lìa Verità di Fede > dunque la 
Dottrina de’ Giefuiti moderni ? favo- 
revole a’ Riti Cinelì ? è Dottrina di 
Fede , anzi eziandio tutto ciò ? cho 
fc riffe il Padre Antonio Rubbini nel 
detto fuo Trattato ( benché poi da 
Santa Chiefa proferitto ) è verità di 
Fedt. Ma , fe non l’hà ancor diffinita 
la Sede Apoftolica ? Balia diffinirla 

B } un 
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un Giefuita , fenz’ elfere vero Vfur- 
patoré del potere rubbato a' Pontefici ? 
Bifogna , che l’Anonimo Tenta quello 
colpo fattogli con Tarme Tue, co’ 
quali c’impugna , e Te lo felice) riflet- 
ta, che il Domenicano, parlando del- 
la Dottrina oppofta a’Riti Cinefi , Te 
nondifle meno, nè anche difle più 
di quello , che molti anni prima era 
flato detto da* Tuoi della Dottrina, 
con cui in oggi fi canonizzano li Riti 
medefimi : e fi vaglia del configlio , 
che diede San Girolamo à Ruffino 
con quelle parole : Caveas in alterum 
di cere , quidquid in te ftatim potè fi 
retorqueri . 

1 6 Procura di far gente , e tirarla 
al Tuo partito ; vuole in tutti i modi , 
pag. 123. che molti dotti , e zelanti 
Domenicani , ( fia vero, ò nò ) abbiano 
opinato coGiefuiti . Non è però il pri- 
mo , nè forfi farà l’ultimo , che abbia 
fatto un tale Audio . Più volte vi fi è 
rifpofto, nè potrebbe dolerli d’ingiu- 
flo rimprovero , fc fi aggiungelfe con 

Sant’ 
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Sant’Agoftino ncll’Epift. 7. adMar- 
cellmum , che un tal modo di agire è 
effetto di amore proprio , ma del più 
pervertito , che fia : Nimis perversi 
feipfum amat , qui & alios vult errare > 
ut error fuus lateat . Ma, Dio guardi, 
che io battezzi , come errore , ciò > 
che , non effendo diffinito per tale , è 
difefo tutt’ora da uomini egualmente 
dotti , e zelanti , che con l’inchioftro, 
e co’l fangue propugnarono tanto 
volte i dogmi di nofìra Fede . 

17 Parlando della contro verfia^ 
pendente pag. 27. la dice quiftione di * 
fatto , e pria pag. 2 6 . avea detto , che 
foto le contezze d’iflorie-i leggi , e cofiumi 
Cinefi fono atte à comporla , e che non 
può diffinirfi con tutti gli articoli di 
San T omafo . Ma che ? forfè dimen- 
tico poi di quella poca riverenza à 
un sì gran Dottore della Chiefa , non 
folo afferma nella pag. 242. eh 1 è una 
caufa rilevante , in cui tratta/! di fé - 
parare la Superjìizione dalla Religione , 
e l'Idolatria dalla Fede : Ma nel ca- 

B ,4 po^. 
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P09. S’ingegifci rifolverla , ricorren- 
do alla dottrina dcirAngclico . Chi , 
può non ammirarfene ? 

18 Si duole , pag.7. perche il Cal~ 
vi nifi a Jurieu , rifpondendo ad Ar- 
naldo , riprovò il zelo di quelli , che 
all'ovile di Crijlo conducono i Cineji , 
fenza obhgarli a lafciare l'adorazione 
degl'idoli. Ma, fé al dire di lui, li 
Domenicani fono della Jlejfa opinione 
co' Giefuiti , perche prende il rimbrot- 
to di colui, come detto fdl per i Tuoi ? 
Manca forfi ragione da convincerò 
quel maldicente , e inoltrargli, alme- 
no co’l folito fondamento della pro- 
babilità, che li Miflìonarj della Com- 
pagnia permettendo i Riti Cinefi, 
non permettono Idolatria? E poi, 
feruta rifentirfene , difpregi il fuo di- 
re, e faviamente rifletta, quanto peg- 
gio farebbe, fe tutti gliEretici,nemi- 
ci giurati del Culto delle fàcre Inda- 
gini, fi avvanzaffero adire, che la 
Chiefa Romana permette alli fuoi 
Fedeli, oltre il Cultq de'Santi nelle 

loro 
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loro Imagini , anche quello de’Dan- 
nati nelle Tavolette Cinefi * 

19 Adduce pag. 81. &82. come 
fornirli ante nella fojlanza , e nelle ag- 
giunte al fatto eie Gief ulti , locheav- 
! uenne al Santo di Siena > quando per 

, misere efpoflo alla venerazione de Fe- 

, deli la tabella del Nome Santiffimo 
] di GIESV > fi tirò addojfo una orribile 

, fortuna . Manfredo da Vercelli (fono 

fue parole)/ , /^r(?yì> giufiamente dal San - 
) to , come Aulore di nuova Setta > non 
potendo nella verità , cerco le fue ven - 
' dette nelle calunnie , ed incolpollo> per- 

che follecitava i popoli all 1 adorazione 
d'un legno • Quindi ecco tofi amente per 
tutta Italia ( non altamente che ora 
1 i Giefuiti per tutta Europa ) gridato 
Bernardino Idolatra di Tavolette» 
LTftoria è bella, ed è nota, male 
egli pretende dedurne , che come la 
Tavoletta di Bernardino > così le Ta- 
volette Cinefi debbano efler per Pon- 
1 tifizio decreto approvate , forfi egli 

vive intanato. Il paragone è arditole 

tcopp® 
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troppo ingiuriofo a quel Nome Ve- 
ti era hi li /lìmo , che dice elfere l'Infe- 
gna , e VImprefa della fua Compagnia . 
Che hanno che fare con etto i Nomi 
de’ Cinefi nell’Inferno dannati , che 
in quelle Tavolette fcioccamente lì 
onorano? Una tal parità addotta fen- 
‘za riferva , non può leggerli fenza or- 
rore . Quello , in vece di togliere , è 
aggiungere legna al fuoco, ed è fom- 
miniftrare alla penna Ereticale d’Ju- 
rieù nuovo argomento di fcrivero . 
Suo danno , fe li converrà rilentir- 
fene . 

20 Nemico implacabile del Na- 
varette prepara nuove armi , per farli 
guerra , pag. 188. e feq . , promette , e 
vanta nuovi Libelli per infamarlo , po- 
nendo l’indice di 20. Rifldfìoni, ac- 
ciò s’abbia per pegno d’obliganza-* 
co’l Publico . Ma quante fallita ciaf- 
cuna di effe contenga, lo feoprirà 
quella luce,à cui egli s’impegna darle 
frà breve. Raccordo intanto al Let- 
tore ciò, che in fomigliante propolito 

fcrilfc 
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fcriffe ad Antoniano à favor di Cor- 
nelio S* Cipriano lib. 4. Epif. 2. Quòd 
a ut erri quxdam de ilio maligna \aBan- 
tur * nolo mireris * cum fciaS hoc cjfe^j 
femper opus Diabolhut Servos Dei meit' 
dado laceret , & opinionibus faljis glo- 
ri ofum nomen infame t > ut qui con - 
f denti x fux clarefcunt > alienis rumo . 
ti bus fordidentur . 

21 Ivi pure anziofo di combattere 
con gli Avverfarj ( li fuppone certa- 
mente Domenicani ) pretende,che nè 
meno dalli Tuoi li fi a fuggerito l’amor 
della pace i ma io mi fò lecito ricor- 
darli ,'che il fuo S. Patriarca Ignazio 
fidifpofea fondare l’inclita Compa- 
gnia di Giesù , non quando era Guer- 
riero in Pamplona> ma dapoi che pen- 
tito in Monferrato , all* Aitar della^ 
Vergine appefe l’armi per fempre . 

2 2 Poteva pur difpenfarfi dall’ in- 
vitarmi pag. 31. àlegerela Lettera * 
che nel 1649. il famofiflimo D. Gio: 
di Palafox Vefcovo d’Angelopoli 
fcrifle ad Innocenzo X.j havrà forfi 

- cre- 
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creduto, non poterli avere notizia del 
Libro , in cui va imprefla . L’hò let- 
ta , nè vorrei indurmi à riferire ciò > 
che contiene . Lettor mio, io mi tro- 
vo in anguftie . Da una parte chi Io 
fcrive , fu un uomo , le di cui virtù > 
e miracoli s’efaminano nella Sagrai 
Congregazione de' Riti . Dall" altra 
ciò, che fc rive, è ballante à portarci , 
non sò fe maraviglia , ò fpavento • 
In clTa lì leggono enormi , & efecran- 
di delitti , de* quali fi pretendono rei 
li PP. della Compagnia , ed à loro 
inftigazione li loro Scolari. Si leggo- 
no parimente, non fenza mia confuso- 
ne, denonciati colpevoli di gravi mis- 
fatti duoi Religiolì del mio Ordine , 
indottivi però con imperiofa maniera 
da’ Gefuiti . Ipfos ( fono parole del 
rum. ai.) non tamfuadent ,quàmju- 
bent Ji/uiu erigere Tribunal &c. Se 
la detta Lettera vi venilfe alle mani, 
deh non la leggete ; folamente al no- 
li™! proposto ollcrvate ciò , che lìà 
-feri tto nel numero 133», e poi fappia- 
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temi dire , fc ivi lì comprcndo<1o an- 
che i Domenicani da lui pretefi p. 5 1* 
complici di tuffi misfatti de' fuoi. Ec- 
co le parole della Lettera : Tota Ec- 
clejta Cbinica congemifcit , Pater fanttcy 
fe non tam edocìam > quàm deceptam 
à Jesuitis in Fidei puriffimx docu- 
mentisi & rudimentisy inclamat , & fo- 
to jur e Ecclefiajlico orbata » Crucem-* 
Domini re: luf am , Gentilicos ritus per- 
mijfos , & vere Chrijlianos non tam in - 
troduttoi i quamfeedatos dolete chri - 
Jlianizantes Idolatrati idolatrizan- 
tes Chriftianos , in una eademque men - 
fa i Tempio , Aris > Sacrificiis , Deum 
& Belial, &fub larva Chrijliana Ido- 
la venerata 9 vel potiùs fub Gentili c a 
larva Fidem fanÈìijjtmam defasdatam 
dolentijjimè confpicit . E fe ciò non vi 
bada, profeguicc à leggere dal n. 1 3 6, 
fino al 156. ma vi aflicuro 3 che il giu~ 
'do dolore, e ’1 Tanto zelo di quel vc- 
ncrabiliflimo Pallore vi trarrà dalli 
occhi teneri (Time lagrime , c dal cuo- 
re infocati lolpiri . 


Digitized by Google 


23 



$o Introduzione 

2 3 Orsù non più, veniamo al maflic- 
cio,che importa,per difporvi al disin- 
ganno propoftovi. Nel maggiore Tri- 
bunale di Roma pende una Caufa,non 
tanto in fé , quanto nelle Tue confe- 
guenze rilevantiflima » efaminandoiì 
la prattica, e condotta de' PP. Gefuiti 
Miflìonarj nella Cina . Querta graii_> 
Caufa è un mirto di qjjistioni di Fatto, 
e di Diritto; nè querte ponno bene ri- 
viverli , non giuftificati prima pie- 
namente li Fatti . Averti te però,mio 
Lettore , che tra le quiftioni di Fatto 
non è d’uopo annuoverare alcuno 
inutili all’ intento , come farebbe à 
dire : quali fiano fitti li M iffìonarj piu 
anziani della Cina : Se pochi , ò molti 
Domenicani abbiano aderito , & in che , 
agl* Ignazi ani Mifjionar') in quel Re- 
gno . Se ivi fiano in maggior numero li 
jVlijfionarj della Compagni a ^ loro ade- 
renti , ò quello degli altri M iffìtnar] , e 
Minijlri Ap jflolici , che alla loro con- 
dotta y oppongono : Se li PP. N avare t- 
te » e Morales,pria centrar j alta pr at- 
tica 
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• tic a de* Giefuiti->mut trono poi opinione :/ 

lì duoi V efcovi delle Filippine ri- 
trattarono le querele , che avevano da- 
a te al Papa /opra la condotta de’ defiliti 

• nella Cina : Se fi ano vere , ò fuppofe le 
fi Lettere d’ alcuni Domenicani , che/i ri - 
d ferifcono dalle Parti &c. 

j 24 Quelle , ed altre fienili, ex qui - 
0, bus , direbbe l’ApoftoIo 1. ad Tim.6. 
i- ori un tur invidia , contentiones , fufpi - 

;• ciunes malee y confili ationes &c. ecci- 
io tate con tanto artificio , divertonb 
: o dal punto principale , e fono atte 
0 bensì ad impegnare con difordino 

ì duoi Ordini Religioni, ma,aItretanto 

,jì impertinenti al merito della Caufa_> , 
Iti che fi dibatte . Il Giefuita Anonimo , 
bh ^Autore della Difefadn ventilarle, im- 
piegov vi 512. pagine del Tuo Libro , 

H che fono più della metà dello fteflò, 
l t . comprefe in detto numero quelle del- 
t la Introduzione , ed altre , piene folo 
di Satire , e d’invettive. Io però, 
omelie quelle , riducoil foflanziofo 
,t. dell a Caufa à Cinque Quistiqni di Fat- 

iC* ' ' T0 ’ 
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ro > ciafcheduna delle quali fonda la 
fua di Diritto . Eccole con diftinzio- 
ne ) e notacele . 

Prima Quistione di Fatto . 

2 $ In che confifta , aflolutamento 
parlando , il culto tifato dalli Cinefi 
verfo Confufio . Quefta implicitamen- 
te ne contiene molte altre , cioè : Se 
nella Cina fi aferiva à Confufio Jpecie 
alcuna di Divinità 3 òfantità ? Se ivi 
fi trovino Tempj , è Capelle ad effo de- 
dicate ? Se di' avanti alla fua Statua ; o 
Tabella fi facciano Sagri fic ] , e come , 
e con quali cerimonie , ò funzioni ì Efe 
vi fi facciano preghiere > con fperanza 
d'ottenere ciò > che dimandafiì 

Prima Quistionh di Diritto • 

« 

Se il Culto t che rifulta pratticarfi 
affai ut amente da i Cinefi verfo Confufio ■> 
fia puramente civile 9 e politico 3 ò pure 
fuperjtiziofo , & I dola trito ì 

Se- 


Digitized by Google 



1 


f 

Y 
i t 
il 
di 

(• 

\ 

;• 

lì 

[ l 


f 

'Mi 

ir 


v 


A chi vuol leggere . 3 3 

Seconda Quistione di Fatto,. 

\ 

In che confifta , afiolutamente par- 
lando , il Culto praticato da ì Cinefi 
«i verfo li loro Progenitori defonti . Que- 
lla pure n’include molte altre , come 
la prima 9 cioè : Seli Cinefi aferivano 
a Ili detti loro Progenitori qualche fpe- 
cie di Divinità ? Se avanti alle loro 
j V abelle facciano Sagrifizj ? Sr perfino > 
o credano 3 che li Spiriti de loro Aforti 
affiflano in dette Tabelle alle oblazioni 
fatteli : E fe porgano ad effi preghiere $ 
per ottener qualche bene ì 

Seconda Quistione di Diritto. 

Se il Culto > che rifulta pratticarfi 
dai Cinefi verfo li loro Progenitori de- 
fonti , fea folamente civile , e politico > 
ò pure fuperfiiziofo , & Idolatrico i 

Terza Quistione di Fatto? 

In che confijta il Culto de y Cinefi ver- 
fo Confufio > & i Morti , fecondo Vo - 

C pi- 
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fintone de ’ Giefuiti impegnati à difen- 
derlo puramente civile 5 <? niente fuper- 
Jliziojo ,t 

Tersa Questione pi Diritto . 

- Se le funzioni , e cerimonie » in che li 
detti PP. concedono , c'fo confijla il culto 
de * Cinef verfo Confu/io ■> e i Morti , 
puramente civile ? e(ft pretendono , 

p pure fuperHiziofo , Idolatrico .<? 

Quarta Quistione pi Fatto . 

tj ' * * 

Quali fiano le cerimonie > e finzioni , 
che permettono 5 b pofitivamente no\i_, 
proihifcono alii Criftiani Cinef ad ono- 
re di Confufo > e de* Morti li «J Mijfio - 
Star) Giefuiti i 

r, - • * * * ‘ ' * 

Quarta Quistione di Diritto . 

Seie cerimonie , e finzioni permejfe , 

0 pofitivamente non vietate dalli M ifi 
fionar) Giefuiti alli Criftiani Cinefi ad 

onore 
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onore di Confufio , e de * Morti , fiatiti 
puramente civili, ò fuperjlizivfe,& Ido- 
taf riche ? 

Quinta Quistione di Fatto , 

« 

Quale fia appreso i Cinefi ilfignifica - 
to della voce , ò lettera Tién . Sotto 
queftafe ne contiene un* altra ,ed è 5 fi 
nella Cina s* adori il Cielo materiale , # 
da chi , e come ? 

Quinta Quistione di Diritto » 

Se fia lecito tenere efpofta p ale fc men- 
te nelle chiefe de* Crijliani Cinefila Ta- 
voletta King Tien . 

2 6 Diffi , e lo ratifico , efiere pria 
d’ogn* altra cofa neceflario liquidare 
i Fatti, ma egli è altrettanto difficile, 
e difficiliffimo l’hanno refo le preten- 
fioni eforbitanti dc’Padri della Com- 
pagnia . Lo vedrete di qua à poco ; 
intanto la difeorro cosi. Siamo dittan- 
ti della Cina un mezzo Mondo } e de 

C a Li- 
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Libri Cinefi nulla intendiamo . Dun- 
que trattandoli di Fatti, lìamo co- 
rretti ilare alF affettato altrui , & all’ 
altrui cognizione ; ma che >. Li mo- 
derni Giefuiti danno tant' eccezioni , 
che riefee più che moralmente im- 
ponibile aflègnare affettati , ò noti- 
zie , che, fuori de" Tuoi , facciano au- 
torità. Li Padri Antonio di S. Maria, 
c Gio: Battifta Morales furono Tefti- 
monj oculari d'un Sagrificio fatto in 
Moyang alliAntenati dagli Criftiani, 
c Gentili mefcolati infieme , c ne die- 
dero in verbo Sacerdotis l'attettato 
ben dittinto alla Sagra Congregazio- 
ne . Ogtf uno crederebbe , che ciò 
baftafle à convincere . E pure il no- 
ftro Anonimo , Autore della Difefa p.94. 
lo rigetta , con dire : In queflecofe 
non è /ufficiente il vedere , e forza co - 
nofeere l'intenzione. S'adducano li pu- 
blici , ed autorevoli Rituali dell' im- 
pero Cinefe , e venga un Intelligente 
confcienziato , che ne interpreti li 
Tetti > e li traduca nell' Idioma Lati- 
no: 


_ Digitized by Google 


A chi vuol leggere . 37 

no: quindi avremo fìcura certezza-* 
del Culto prcfcritto in detti Libri 
Claflìci , cd in confeguenza la liqui- 
dazione de 1 Fatti almeno Principali ì 
Nò > rifponde lo Beffo Autore p. 99* 
Qui pure ine ontr aremo /cogli , per le piti 
cofe intrame/fevi dal capriccio nelle di - 
•ver/e Edizioni ; oltre che ( foggiunge 
nella pag. 348. ) iTefli, che arguif- 
co>no la fuperjlizione de * Riti Cinefi> deb - 
ben prefumerfe falfati , e /inceri /ola~ 
mente quelli 5 che li provano civili . 
Come dunque s’acccrtaremo del ve- 
ro ? Bifogna Bare 3 dice PAutore 
pag. 190. d credito de y M /fiottar/ /oli 
Jperti di tali co/e . Il /olo criterio 5 per 
raggiungere la verità ■> è V Autorità de * 
Mijfionar ) . 

27 Lettor caro, confeflo , che mi 
sbalzò per allegrezza il cuore in Pe- 
no , quando ciò leffi la prima volta » 
e fenza pattar più oltre > così tra me 
Beffo difeorfì : Se per raggiungere Itu, 
verità ■> bà da /ervire di certa regola 
l y autorità de y Mijfionar/ trionferà fen- 
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za dubbiò ad onta dell' Inferno laJ 
Tanta Fede * Ecco Monsignor Antimo 
diLìonne* delle più nobili Famiglie 
di Frància» che fin dal ióSi.j aban- 
donatà furtivamente la Càfa paterna» 
& ogni mondana commodità * pafsò 
alle Indie, indi alla Cina : Milionario 
di fommo zelo , ed applicazióne, an- 
che per relazione del P* le Comto 
nelle fue Memorie, Lettera XII. t così 
diflaccató dai Mondo, e d*una vita 
si mortificata) e privata, che può fer- 
vire d'Efemplare , e forfè di confu- 
sone alli più Religiofi Clauftrali; Te- 
flimonio ancor vivente , che all' uffi- 
zio di Milionario hà prefentemente 
annefià la dignità di Vefcovo di Ro- 
falia , e di Vicario Apoftolico della 
Provincia di Suchuen nella Cina. Se 
hà d'aver forza l'autorità di tlMif/ìo- 
nario della Cina , deve crederli inco- 
Sraftabile quella di quello, e per naf- 
tita , e per coflumi , e per zelo , e per 
dignità , Illustrissimo , Reverendis- 
simo , e Conspicuissimo Prelato . 

28 Ora 
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28 Ora certo è, eh" egli in una-» 
fua Lettera fcritta forco li 14. No- 
vembbre del 1693. al Sig. Charmot, 
e poi ufeita alle Stampe nel fuo Idio- 
ma Francefe, qual’ è la fcriffe, diftin- 
tamente rapporta le fonzioni , e ceri- 
monie Cinefì verfo Confufìo, & i 
Morti , e le riprova altamente come 
fuperjhziofe. Chi può dunque piti du- 
bitarne? Darò, dicevo, alla luco 
tradotta nell' Italiano la Lettera di sì 
grand" Uomo , eh" ella fola farà ba- 
llante a disingannare il Volgo ingan- 
nato , ed a precludere qualunque ef-> 
fugio aW Autore della, Difefa , Che à 
fuo favore appellò pe’l Giudizio del- 
la Caufi all ’ autorità de ’ Miffionar 'y 
Cinefi . Vi accerto , ò Lettore, che fla- 
vo in procinto d’effettuare il p/nfie- 
ro, ma fapete, che mi trattenne? L’ac- 
cidente notorio à tutta l’Europa ,oc- 
corfo nella Cina 'nel Tribunale de’ 
Riti , dove il Padre Grimaldi Giefui- 
ta , Prefìdente de’ Matematici , addi- 
mandato , fe conofceva il Sig, Abbate x 

C 4 
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di Lionne (quelli è il Prelato, che à lui 
era notiflimo, come fi sa ) francamen- 
te rifpofe : lo noi conofco : Non novi 
hominem . Hfempio poco lodevole, 
benché poi imitato dal Padre Lauri- 
fice altro Giefuita . Fatto quello ri- 
flelfo » ritrattai il penfiero > per non_> 
arrifchiare in Europa à qualche nuo- 
vo vilipendio la tellimonianza d’un 
Signore sì degno > la cui perfona era 
fiata dalli dertiPadri fconofciuta 5 ben- 
chè ad cflfì notiflfìma» nella Cina. 

29 Miconfolò in tali angufiic il 
fapere, che và per le mani d’og’uno 
la Lettera fiampata di Monsignor Lui- 
gi de Cice? riguardevoliflimo per la_# 
nafcita , Vefcovo di Sabula , Vicario 
Apoftolico di tutto il Regno di Siam, 
informatifiimo de* Riti della Cina.,» 
dovCjper anni 15., epiti,efercitò Puf* 
tìzio di Milfionario , zelante fervidif- 
fimo della falute dell’ Anime, cho 
per lo fpazio di 30., e piìi anni ha vif- 
ìuto tra' Barbari , & Infedeli , folo à 
fine d’inftruirli , c fargli conofcero 
^ Giesii 
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,i Giesù Crifto . La detta Lettera in da- 

_ ta de’ 15. Agofto 1700. parla più di 

J tutt’i Libri, e Libricciuoli de’ Gie- 
fuiti , a’ quali è diretta , fulle Idola- 
trie -y e Superjlizioni della Cina. Que- 
llo balla per accennare il tenore della 
medema>ed i fentiméti di chi la fcrif- 
fe . Nonne fà però conto il nollro 
Giefuita . Scriffe , die* egli pag. 207. 
c 208 .tal Lettera Monfignor di Ci ce , 
mutata la precedente opinione > che ave- 
*ua-> e tal mutazione può da tal ’ unofof- 
pettarji colpò d'umano folletico Ò*c. Si 
che appreffo di lui nè anche P autori- 
tà di quefio quali ficatijjimo Miliona- 
rio , e Prelato hà alcun vigore . 

50 Dovrebbe almeno averlo quel- 
la dell’ Illustrissimo , e Reverendis- 
simo Monsignor Gio: Francesco Nico- ^ 
lai della Lionessa, Vefcovo di Berito-, 
Miflìonario , e Vicario Apollolico 
nella Cina 5 notiflimo per la Tua im- 
pareggiabile perizia , e cognizione-» 
de’ Libri, e collumi di quell’ Impe- 
ro» e di credito così {ingoiare» che 

da 
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d i lui prende la Santa Sede in Roma * 
le informazioni piu rilevanti in que- 
lla Caufa * E pure, offervate » coni 
parla di lui il detto Autore pag. 2 o r . 
Quefto zelantifjtmo M iffionario né 1 quin- 
dici anni , eh' è dimorato nella Cina, hà 
più attefo^ad introdurre negli animi de ’ 
Pagani la cognizione di Crijlo , ed i co- 
stumi del Vangelo , che ad injiruir fe_, 
mede/imo delle loro leggi , ed ufi. Leg- 
ganfì le fue rifpofle , in cui tante volte 
fi mojira dubiofo nella fpoftzione de 1 fat- 
ti . . .fenzache fembra egli tal volta l_» 
non totalmente confentire à fe Jleffo . 
Notafte Parte , per difereditare li di 
lui attesati Mndarno s’affaticò l’eru- 
dito Prelato nella verfione di tanti 
tefti Cinefi digiàufeiti alle Rampe, 
con che reftano mani fella ti > più di 
quello vorrebbero i Gicfuiti moder- 
ni , i Riti della Cina . Già il noflro 
Autore s’è protellato pag. 34 ,->che fe fo- 
no tefli , dalli quali s'arguifca fuperjii - 
zione in quei Riti , fono tejli f alfa ti • 
3 1 Ma, Dio buono i fe allo feo- 

pri- 
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primento del vero deve unicameiito 
condurre l’Autorità dè’ Mifsionarj , e 
quella dclli tre Topradetti, certamen- 
te maggiori d'ogni eccezzione , non 
hà credito ; quale farà mai la buona? 
Forlì quella delli Signori Maicrot , e 
PiN) Dottori di Sorbona,ed altri Mil- 
ionari del Clero Secolare , che lì lìn- 
golarizano nella Cina con Pefercizio 
faticolìllìmo del loro Tanto Minifìe- 
ro ? Nò , Tento riTpondermi dalT Au- 
tore della Difefa . Forlì quella delli 
Milfionarj Domenicani? Molto meno. 

32 In chi dunque rilìede quella sì 
importante Autorità , unico criterio 
della verità* ? Nelli Mifsionarj della 
Compagnia , perchè maggiori di tutti , 
nel numero , e nel fapere &c. così il 
noftro Anonimo in tutto il Capo 2. 
^Maggiori nel numero ì Che Tento ? 
In negozio sì rilevante dovrebbero 
peTarlì, non numerarli, i voti. Se pre- 
tendono di Tupcrare col numero, quos 
rationefuperare non poj]unt x odano ciò, 
che Toggiunge S.Gio: CnTodomo ho- 

mil 16 
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mil 1 6. fuper Mat. A ventate nudos 
fé ejfe profefsi funt , cum multitudine 
fe armaverunt . <JMaggiori nel f aperei 
Potrebbe qui forfè, nefuor di ragione, 
replicare Arnobio ciò, che diflfe Difp. 
adv. Gent. lib. 2. Quid ergo ? vos futi 
fapicnti<e conditi •> acque intelligenti* 
vi mera , nefeio quid al ud videtis 
profundum i . . .Vnd e quafo vobis tan- 
tum f apienti* traditum ? . . . quia per 
cafus , & tempora declinare verba fei- 
tis , & nomina , quia voces barbar as , 
foloecifmofque vitare , quia numerofum , ~ 
Ó* ifijlrurium , compo/itumque fermo- 
nem , aut ipfi vos noflis ejferre, aut , in- 
comptus cum fuerit , feire , idcircò vos 
arbitr amini feire*, quid fit falfum> quid 
verum 5 quid fieri pofsit , aut non pof- 

fit* 

33 Vi è di più ( foggiunge il Ge- 
suita Anonimo pag. 155., intendendo 
parlare per bocca del Sarpetri, c-> 
confermali nel Memoriale prefentato 
dalla Compagnia a Noftro Signore 
nel mefe di Maggio delPanno 1698.) 
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'/ Che li noftri Neofiti fono maggiori in 
t quantità , paragonati a quelli degli al - 

J tri Mijfionar ') > qualità -> 

, contandofi trà loro-, Colai 5 * Dottori di 
grande autorità , ? /70/wf , eh' erano flati 
Mandarini . E per quefto hà da cre- 
derli folo alli Miflìonarj Giefuiti ? 
Contro firn ile iattanza di certi altri 
San Gregorio Nazianzeno orat. 25* 
dolevafi così : Ubi funt , qui pauper - 
tatem nobis exprobrant , opesque ftìas 
infolenter jnftantj? Qui Ecclefiam mul- 
ti t udine definiunt y Ò • parvum gregem 
afpernanturì Qui & Divinitatem me- 
tiuntur > & populum velut ad lancem 
appendunt ì Qui arenam in pretio ha - 
bent , & mundi lumina contumeliis affi- 
ciunt ì Orsù, tant’è, replica di nuovo 
l’Anonimo Giesuita , vogliono efTere 
Miilionarj de’Noftri ; e piu animofo 
di lui il Tuo Collega Autore de' Monu- 
menti Cinefe nella prefazione alla Sto- 
ria &c, dove fi avanza a difeorrere 
così : Si come Sant' \Agoflino diceva ■> 
ch'egli non averebbe creduto alle ftefje 

Divine 
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Divine Scritture 5 fé l'autorità dell a 
Chiefa non gli atteflajfe , che quelle fono 
le infpirate da D o, cosi non può faperfi, 
(notate il paragone) quali fiano i libri 
clafjìci 5 ed autentici de'Cinefi , quali 
fiano li lecitimi 5 e li ricevuti tedi de* 
detti libri , quale fia la J, incera fpiega- 
zione de’ mede/imi tefti } e la lor,o com - 
mane intelligenza apprejfo li Cine/i , fé 
ciò non ci venga fvelato , ed attejlato 
dall* autorità de' Mìffionar) Cinefi . 
Più a baffo poi dichiara in chi rifie^ 

da sì QRANOE , e VENERABILE autorità’* 

con quelle parole : Porrò hac aucto-? 
ritas jam inde ab initio Sinica Miffio- 
nif centum , & amplius annorum fpatio 

TOTA PROPEMODÙM NOSTRA FUIT . SonO 

più di cent’anni , cheappreffo li foli 
Giefuiti * dice il Buon Padre * rifiede 
tutta la detta Autorità’ * si corno 
tutta rifiede unicamente appo la- 
Chicfii * per dichiarare* quali fiano 
le Divine Scritture, e quale il loro 
fenfo &c. In confeguenza folo dalli 
Padri Giefuiti, fe ftiamo a Jo che 

pre. 
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4 pretendono, potràlfi avere la verità 7 
9 nella rifoluzione delle Quistioni di 
b Fatto , e forfè anche folo da loro la 
1 giusta piFFiNiTiotfE di quelle DI Dl- 
1 ritto . 0 pr<efumptio nequiffìma , par- 
mi fentire il giufto reclamo dello 
Spirito Santo Ecclef. 37. un de creata, 
es cooperire aridam malitia , & dolo- 
rate illius ? Ed ecco in epilogo tut- 
ro il fi (tema dell'Autore della Difefa , 
e deL fuo Collega Monumentarlo . Il 
folo Criterio per raggiungere la verità 
nella rifoluzione di quefiq Caufa , e 
V Autorità de Mijfìonar] : quefia , tutta> 
foggióg c } rifìede nelli Padri della Com- 
■ p agni a , maggiori di tutti in numero > 
in ingegno , fapere , ed in fantità : 
Dunque folo da quelli può averfe la 
verità nella difcujfìone di quefia Caufa. 
Forfè di effi parlò l'Angelico Dot- 
tore nel lib. 1 . contra Gentes cap. 5 . 
Sunt quidam tantum de fuo ingenio 
pr&fumentes , mefiimantes fcilicet , totum 
effe verum , quod eis vi de tur , & fai - 
fum , quod eis. non videtur . E vi ag- 

giun- 
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giungerebbe Niceforo lib. 8. cap. 7. 
£)ui nullos ejje dignos putant , qui cum 
eis conferantur , folos fe fapientes effe 
\attantes-) ut quihus folis revelatum/tt* 
quod ne mi ni omnium , qui fub Sole Junt 
hominum in mentem venerit . 

34 Orsù 5 non importa, Zìa come 
eflfi vogliono ; non abbiano credito 
in quella caufa li Miffionarj Dome- 
nicani : non i Signori Zelantiflimi 
delle Miflioni ftraniere: non li piu 
accreditati Prelati , e Vicarj Apofto- 
lici della Cina : fiano li foli Giefuiti , 
ed i loro Miffionar j , Teftimonj legi- 
timi, per rilevare la verità' de'Fatti. 
Mi confido, che non tutti di effi fo- 
no , quali molti fi vantano . Oh 1 fe 
dal detto di non pochi di loro fi ma- 
nifeftafiTe il Fatto, e poi le confe- 
guenze per la decifione del Diritto» 
diverfamente da quello, che gli im- 
pegnati vanno fpargendo oggidì 5 fa- 
rebbe pure , a mio credere , con poco 
gufto loro , un bel Trionfo della Ve- 
r.xta > , a feorno delPlNGANNo fuo giu- 
rata 
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•j, rato Nemico . Ecco il mio impegno . 
ut Lettore , attendete . 
ift 35 • Mi venne alla mano» non è 
molto > una breve Scrittura , a modo 
ni di Lettera > di Autore Anonimo » inti- 
tolata : La Bonne Foy des anciens Je- 

lf SUITES MlSSIONAIRES DE LA CHINE > SUR 

0 l’Idolatrie des Chinois dans le Cultb 

Qv’lLS RENDENT A 7 CoNFUSIO , ET AUX 

il Morts . U hò tradotta per mio di- 
jj porto nel l’idioma Italiano > c vi hò 
K fatto un poco di Aggiunta non fuori 
di propofito 5 per contraporla al nuo- 
j, vo Libricciuolo di altro Autore Gie- 
fuita-, intitolato: Efame dell* Autori- 
tà j e vera intelligenza delle Teflimo- 
■ ( manze de Ili Scrittori Giefuiti , allegate 

in prova del Fatto da' moderni Impu- 
gnatovi de y Riti Cincfi . Per quello » 
che afpettare potrefte in riprova del- 
l’altro Libro intitolato : Monumenta 
Sinica &c. che tutto fi diffonde nel- 
Tlftoria, e Critica difquifizione delle 
tré Adunanze di Chiatingy Lankin , 
e Canton » oltre quello» che nc fcrifle 

D il 
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ilNavarette nel fuò fecondo Tomo f 
aurete 5 quanto potete bramare in 
una dotta cpiftola ad Solitarium , con 
la rifoluzione di non poche altre qui-^ 
ftioni ommefle da me > come imperti- 
nenti al mio intento . 

36 Orsù leggete > ed ofTervate nei 
margine la rifpondenza alle fopr’ac- 
cennate Quiftioni di Fatto , e di Di- 
ritto , e mi aflàcuro, che letta la C011- 
chiu/ione deir Opera , redarete per- 
fuafo , che ogni velo gettato in faccia 
alla verità è una teffitura di aria fa- 
cile a dileguarli : che non è prefun- 
zione lo fperare dalli Saviilfimi , e 
Giufliflimi Padri della Sagra Con- 
gregazione > ( dove con indefeflfa , c 
prudentiffima applicazione fi difeute 
la Caulà , ) e dal Tanto Zelo del Som- 
mo Pallore del Criftiano Ovile 3 ab- 
biano da proferiverfi le abominevoli 
Cerimonie » che dalli moderni Scrit- 
tori della Compagnia 5 molli , come 
può crederli , da buon fine , con tutto 
jo sforzo delle penne loro fi difen- 
dono 

» 

Digitized by Google 


tA chi vuol leggere , 5 r 

dono per innocenti : E finalmente > 
che ad aprire gli occhi di non pochi 
Ingannati era neceflario > come vi 
propoli , 

IL DISINGANNO, 


NOMI, E COGNOMI 

DE’ PADRI GIESUITI, 


Le cui Teftimonianzje P allegano in que- 
Jla Prima Parte del Disinganno. 

p. Adriano Grellon Miflionario, e Scrittore 
P. Aleflandro de Rhodes Miffionario, e Scrio 


tore . , ” 

p. Al varo Semedo Miflionario, e Scrittore, col 
fu o Traduttore. 

p. Antonio di Gouvea Miflionario , e Scrittore. 
P. Antonio Rubino Vifitatore della Cina, e del 
Giappone, e Scrittore . 

P* Atanafio Kircherio Scrittore, 
p. Bartolomeo Roveredo Procuratore della CI- 
' na, e del Giappone > e Scrittore . . 

•P. Criftoforo Borri Miflionario , e Scrittore • 
P. Daniello Bartoli Scrittore • 


P. Diego di Pantoja Miflionario, e Scrittore. 
P. Ferdinando Verbieft Miflionario • 

D ^ P* 


• . * 

P-Franceico Hurtado Vice-provinciale della 
. Cina. ' , 

P. Gabriele Magaillans Miflionario > e Serie- 
tore • 

P- Giovanni Adamo Sellali Miflionario . 

P. Giovanni Filippo de Marini Miflionario , e 
Scrittore • ' 

P. Giovanni Grueber Scrittore . 

P. Giovanni di Lucena Scrittore > co’lfuo Tra- 
duttore . 

p. Giovanni Pietro Maffei Scrittore • 

P. Giulio Aleni Miflionario , e Scrittore. 

P. Lodovico Buglio Miflionario . 

P. Manuello Diaz , il Giovine , Vice-provin- 
ciale della Cina , e Scrittore . 

P- Manuello Diaz , il Vecchio , Vifitatoredeila 
Cina, e Giappone • 

P* Matteo Ricci Miflionario , e Scrittore • 

P. Nicolò Longobardi Miflionario , e Scrittore. 

P. Nicolò Maria Pallavicino Scrittore. 

P. Nicolò Trigauzio. Miflionario, e Scrittore. 

P. Pietro Jarrico Scrittore • 

P. Rodrigo Fighcredo Milfionario, e Scrittore. 

P. Vvenceslao Pantaleone Milfionario > e Scrit- 
tore • 


AVVISO. 

A Cerò qualche Ad al contento non divulghi , che le 
Teflimonianx.e allegate de’ fodetti Padri fiano 
apocrife , ò falfate } gid che la Caufa de’ Riti Cinefi 
pende in Rome , far avvi nella Minerva, chi ad ogni 
cenno de’ Superiori prefentard rifpettivamente il 
Fonte ,da cui furono ejìratte . 

- ) 

*“1A 

V 

' / . 
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LA BUONA FEDE 

DEGÙ ANTICHI Gl E SU ITI 
Milionari; della Cina 

SOPRA 

L'Idolatria de'Cinefinel Culto, che 
rendono a CONFUSIO, ' 
ed a' MORTI. 

DIMOSTRATA 

Con eftratti Fedeli de ' libri delti f 7{R. 
Padri altana fio Kircherio , Nicolò 
T rigauzio > t Alejjandro de Rhodes , 
ed altri , inviata ad un* mimico con 
alcune rifle filoni /opra li nuovi Senti- 
menti delli RR. Padri Gie/uiti • 

Mio Signore. 

I L primo libro , di cui mi diman- 
date l'eftratro , è intitolato : La 
Cina di Atanafeo Kircherio della 
Compagnia di Giesti &c. L'edizione , 

. ' D 3 che, 
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che è (lati fatta in lingua Francefe , 
c riconofciuta dalli RR. Padri Gie- 
fuiti nella Biblioteca de’ Scrittori della, 
$24 l° ro • Ella, è dedicata a. 

M. de Louvois * ed è approvata dal 
loro Padre Generale Oliva. Da que- 
lla edizione è cavato Finfrafcritto ef- 
tratto di parola , in parola . Il P. Ni-* 
colò Trigauzio fuo Confratello , di 
cui riferifee il fentimento , fu Milio- 
nario n.ella Cina, vi affatticò, fe- 
condo efjfì , per lo fpazio di anni 58. , 
cd egli è ,(a)chc ha comporto il libro 
dell’ Efpedizione CriJHana fopra lo 
memorie lafciate dal Padre Matteo 
Ricci. Al dire di loro medefimi, egli 
è ftato il piu dotto di tutti nella lin-. 
gua Cinefe.(£)Egli è il primo de’Gie- 
fuiti ritornato in Europa in qualità 
di Procuratore di quella Miflìone . 
Efrt parimente lo annoverano tra gli 
antichi Miffionarj della Cina, cho 

pre- 
ti Libell. Suppl* Innoc* XII. oblat. die z> mai! 

1698. 

Ha Cina Illuftrata pag- 116» 
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pretendono avere profondamento 
efaminato fopra il Culto di Confu- 
so ; e nella Biblioteca de’loro Au- 
tori Thanno lodato nientemeno dei Pas ' 6 ^* 
Kircherio . Siche non deve in conto 
alcuno appo di loro elTere fofpatta 
delPuno 3 e delPaltro la teftimonian- j. partt> 
za. Ecco come il Padre Kircherio in- pag. 176* 
comincia il primo capo delPldola- 
tria della Cina : Li Cinefi ne’loro libri 
fanno menzione di tre forti di Sette . 

La prima è quella de ’ Letterati . La 1 

feconda &c La vera Setta de’ 

Letterati della Cina , che è antichif- 
Jima , ha il governo dello Stato 9 perche 
è la meglio provifta di libri ■> e la più 
filmata di latte V altre . EJfa riconofce 
per fuo Autore un certo Confusio ; ed f* 11 * T * 
il nojlro Padre Trigauzio nella fua^ thì*. 
Efpedizàone Crifiiana ne parla costi 
Come che le leggi comandano , che ogni 
Città abbi un Tempio dedicato al pre- 
nominato Dio Confusio , rì avviene > 
che i Letterati , da’ quali è riconofciuto 
per il Prencipe de’ Filofofi Cinefi > non 

D 4 hanno 
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^ue/I. 
batti 


villa : 
<Qutfl. t 
( Fatto . 


$6 La SuoAa Ledè 

hanno altro Tempio , che quello à liti 
confegrato , il quale fuol’effere fabbri - 
tato vicino all’Vnivèrfità > o contiguo 
alla Cafa del Magijlrato j che tiene il 
primo luogo fra’ Dotti . Nel detto Tem- 
pio fi vede la Statua di qi/esto Dio 
tutta carta di lettere , ò in fua vece il 
di lui nome fritto a lettere d’oro /opra 
una tavola a caratteri di grandezza 
' cubitale . À’ lati di detta Statua fi 
vedono parimente quelle d’ alcuni di- 
fcepoli di Confusio pofii da’ Cinefi net 
ti numero de ’ Dei , stimati pero molto 

. MENO DEL LORO MAESf RO . Due Volte H 

mefe , cioè nel novilunio , e plenilunio 
fi ajfemblano iti tal Tempio tutti li . 
Magiftrati della Città ; ed il loro co - 
fiume è adorare questo Dio con pro T 
fondi inchini , con cerei acce/i , con in - 
cenfo , e profumi , dopo avere cunfeguite 
tutte le marche del Dottorato . 

, Ecco il modo {Toggiunge iJ P. Kir- 
i cherio 5 ) con cui i Letterati adorano 
qdesta falsa Deità’, èd è quafilo Jlef- 
fo , di citi fi fervono gli Egizii 5 cbe__s 

offrono 
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ri soffrono SagrihzJ a Mercurio nel pri - 
L mo giorno del me fé di T* oht . l'ut ti It' 

w TeMPJ SOUO ORNATI DI STATUE DI CoX- 
il fusio , e fe ite vedono di varie forti . 
Alcune fono ben grandi * altre medie- 

0 cri , ed altre affai picciole . Quefie ul - 

/ ti me fi pojfono portare facilmente 5 

, bò veduto in ifperienza , avendone io 

1 avuta unab di cui nell antece- 
dente foglio ne ho dato l'impronto , 

63 fodisf azione di confide - 

varia > f toccarla . // Padre Nugno 
Mafcarenio Aftflente di Portogallo me 
ne diede una , «■ W accurato della 

verità , che io dico . la feconda Setta 
de'Cinefi &c. 

Lo fteffo Padre Trigauzto in una 
Tua Relazione dell’ anno* 1621. in- 
viata dalla Cina al Reuerend. Padre 

Generale della Compagnia 5 dico : 

Ulm- 


* litoria della Cina , cavata dalle Lettere de 
Gietuiti > diretta al P. Generale Vitelelchi , 
tradotta in Francere dal P* P‘«ro Mocini 
della fletta Compagnia , impretta in 1 angi 

nell’anno 1681- Vedali anche la pag.63. 

/'■ * 
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Alla 2. e L’ Imperadore della Cina nel giorno 
<>.<QueJl. della fua Coronazione offre Sacrifici! 

di putto , primieramente al Cielo , indi alla. » 

X erra > ed in fine all* Anime de’ svoi 
Antenati , e che terminata la ceri- 
monia della fua Incoronazione , rive- 
ftito di abiti Imperiali , con cerimonie 
ancora più pompofe Sagrifica di nuovo 
al Cielo y alla Ferra, ed a’svoi Pa- 
renti Defonti. Dice parimente in un* 
altra Lettera * al Reverendifs. Padre 
Generale Acquaviva data in Nan- 
chin nel mefe di Agofto 1612. che il 
Dottor Michele ( uomo celebre della 
Setta de’Letterati , che aveva prefie- 
duto al loro Efame generale ) effendo 
folamtntc Catecumeno , in occafione > che 
• fi erano congregati per una conferenza- 

di Religione, ave vagli propojlo > che era 
convenevole rendere agl' Idoli un Culto 
almeno Politico > perche ( diceva ) quel- 
li ? che dal Popolo fono prefcntemcntc. 

ono- 

*Literx annuae Societ. Jefu ad P. Aquavivam à 
R.P.NicolaoTrigauzio confcriptjej impreflx 
anno 1615. pag.zjy. &feq. 
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,n onorati , e rìconofciuti per Dei » fono 
[C1 flati uomini , che avendo infognata > e 
^ - praticata la virtù hanno meritato di 
v01 cflere onorati . Al che li Miflionarj 
ri* Giefuiti avevano rifpoftó in quelli 

* termini : Ma , Dottore 5 cofloro a de* 
'it quali parlate * ne' libri ? che lafciarono 

* fecero mai menzione del vero Dio ? 

* isjf tal Tempio 5 quali cerimonie fi abili- 
rono per rendergli onore / Vediamo bene 
in oppuflo 5 che tutti li Temp) fono con* 

fegrati a loro a e ohe ad cjjì , overo ad 
alcuno de* loro difcepoli è indrizzato 
tutto il Culto } che ivi fi rende . Quefìc 
raggioni , profeguifee il Padre Tri- 
gauzio , perfuafero così bene quel Dot - 
tore > che mai più ebbe penfiero di far 
rendere agVldoli onore alcuno 5 di cui 
n’ erano refi indegni , con non avere refo 
a Dio ciò 5 che a Dio dovevafi . 

Ed > ò piacdfe a Dio * che a’noftri 
giorni voleflfero li Padri Giefuiti la-» 
feiarfi perfuadere da quella raggio- 
ne , per cui reflò perfuafo a e conver- 
tito quelPInfedele» e cjic alnieno vo- 

ldfero’ 
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letìfero dire come lui : O vanum meum 
laborem > quo indcbitos iis bonores 
tuebar , qui Deo debit os fujlulert^ì 
E’ però vero, che il fudetto Dot- 
tore da poi tratto apparentemente 
dal pefo di cariche grandi , che ave- 
va nella Republica , e che gli farebbe 
rincrefciuto di perdere, cadde nel 
fentimento, che poteflfe atìfìeme unir/i 
con il Culto interiore di Giesìi Cri- 
fto , il culto efteriore , e politico.de- 
gF Idoli , purché Fintcnzione fotìTvu 
diretta ad una Croqe collocata fopra 
uiFAltare.Nello ftetìfo fentiméto fece 
cadere li Padri Giefuiti . Se ne può 
vedere la prova nella lettera di M. di 
Lionne pag. 80. ediz; Frane. 1700.; 
ma ciò ferve folo a far vedere , che 
in tale opinione hanno avuto piu 
parte Fumana debolezza , ed una a- 
perta condefcendéza,che la retta rag- 
gione , e la fermezza del Vangelo . 

Il Padre Vveticeslao Pantaleone > 
antico Milionario della Compagnia 
in una fua Relazione del Fanno 1624.. 

rife- 
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Degli antichi Giefuiti &c. 6i , 
w riferifce di uno da lui fatto Criftiano 
>rt nella Provincia di Nanchin ; cho, 

/ ! cflendo coftui folamente Catecume- 
ot* no , aveva rinunziato agl* Idoli nel 
vj modo > che fiegue : * viveva coflui 
t* ' ( dice il detto Padre ) la Cafa piena 
ot de’ fuoi Avoli , e Bif avoli , i quali per 

d lunga ferie di anni ivi erano flati ado - 
i rati , ( quelli fono li proprj termini 
i* dell’ Autore) ma avendo intefo ciò 9 
:• che aveva predicato il Padre Mijjìo- 
j nario della follia ■> e vanità de tali ono-> 

1 ri , ritornato a Cafa ojferigli l'ultimo 
t Sagriflzio di rifo , e di vino , e poi mi- 
j randoli , diffe : Sin’ora io vi ho liberal- 
i mente offerito , quanto era in mio po- 
> ter e ■ ffenza averne ricavato alcun' uti- 

: le y anzi più toflo con mio grave detri- 

mento , per non aver conofciuto il vero 

Dio 

*Iftoria della Cina dell’anno i624.cavata dal- 
le Lettere fcritte al P. Generale Vitcllefchl, 
tradotta da un Padre della Compagnia, im- 
preca in Parigi l’anno 1629. appretto il 
Cramoifi pag*75* Vedali anche la pag. 9$- 
e 94. dove porta qualch’altro fatto • 
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Dio Creatore del Cielo , e della Terra . 
Ora ho rifoluto di feryire ad un Pa- 
drone migliore » il quale vuole , che io 
vi cajlighi 5 come voi meritate * Ciò 
detto y collocò in una bragiera le fudette 
Jmagini •> e datogli fuoco , le ridujfe in 
cenere . Indi portoffi a trovare il Pa- 
dre Milionario , li chiefe il Battefimo > 
e con grande contentezza di entrambi 
lo ricevette , prefo il nome di Giacomo, 

In quefto fatto tre cofc fono da 
offervarfi . Primo, che li Cinefi 
adorano li loro Antenati , e gli of- 
frono pe' Sagrifilj . Secondo , ciis 

ESSI SPERANO pi OTTENERE PA LORO QyAL- 

che bene , giàche il detto Cinefe do- 
levafi , di non aver ricavato da'fuoi 
fervigj alcun' utile . Terzo , che vi 
fono flati antichi Miffionar; Giefui- 
ti , che hanno predicato contro gli 
onori , in oggi canonizzati da' loro 
Succeflòri , e Fratelli , 

Il P. Emanuele Diaz ( il giovine ) 
Superiore dc'Giefuiti della Cina^ 
nell'anno idi£. nella fua Relazione 

della 
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Ttrri della Provincia àLHo-nam riferilce > 
un Pi- * che gli Ebrei ivi fparfi vivono quafi 
zittii alla maniera deCmeJi , perche ? dice 
> , Cu egli j con l’ojfarvanza della Legge Mo - 
fulttlt fac a frame/chiano molte fuperjlizioni , 

{ujftit cd adorano gl’ Idoli , per poter effere 
Uff Letterati -i e Mandarini . Certo è> 

•tfat che per clfere de'Letterati , ò Dot- 
ri é tor i > non è d'uopo di adorare altro , 

0 che Confu/io . Dunque quello antico 

|0( jj Giefuita non conofceva Confufio , che mi» r . 
'jjjii fatto nome d’idolo . In fatti li primi di 
\ op. Miflìonarj Giefuiti n’erano si perfua- Fatt0m 
0 fi ^ che quafi Tempre confondono Con - 
iVAl . f u fi° con gli altri Idoli , fenza nomi- 
^ narlo , che rarilfime volte , Fanno lo Alla 
y fi elfo degli Antenati , e Parenti De- Qutji.'d; 

j fonti, nominandogli fovvetite Idoli fatto. 
- Domeftici > come dalla lettura intiera 
a \i delle loro Lettere , e Relazioni colla 

molto 

* Ift:oria,ò Relazione della Cina dell’anno 1619. 

) al P. Vitellefchi Generale de’Giefuiti > tra- 
dotta in Francefe dal P. Morini della mede- 
J lima Compagnia, impreffa in Parigi appreflo 
C Sebaftiano Cramoifii nell’anno 1625* pagi- 

1 na 63. 
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molto più , che dalli loro eftratti . 
Ma i Giefuiti, che ora permettono 
a’IoroCriftiani quelle forti di Culto 
non daranno occafione alli Maomet-. 
tani di fcrivere nelle fue Iftorie ciò > 
che il Padre Emanuele Diaz ha detto 
degli Ebrei Cioè, ohe i loro Crifliani 
Cine fi frante fichi ano molte fuperfti zi orti 
con la legge di Giesu’ Cristo , e che 
^dorano gl’Idoli a fine di poter ejfiere 
Letterati , e Mandarini ì 

Lo flelTo Padre Emanuele Diaz in 
un’altra Relazione fcritta al fuo Ge- 
nerale nel i. di Marzo dell’anno 
1626.* rapporta, che il Padre Giulio 
Aleni della fua Compagnia, etfendo 
a Focheù Capitale della Provincia di 
pochien , fu invitato dal Capo di una 
famofa Academia di Letterati , dove 
bramava udirlo parlare della Legge 
di Dio . Il Padre vi andò , fu bene 
accolto , e fatta eh’ ebbero tutti una 

profonda riverenza ad un certo Libro 
* da 


*Iftoria della Cina impreca in Parigi neU’an- 

jao \6i9' pag**78^ 
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Ut jttl, da ejfi nominato Confusio fritto iti-» 

ncttoiK lettere d y oro 1)no di efjì levatofi 

'i Culto dal fuo luogo , e poftofi in mezzo della 
joiner- Scuola 5 lejfe in un paragrafo di detto 
jeciò» libro la feguente Sentenza , la quale 
à detto doveva ej]ère il j oggetto della confe r 
r jijid renza : Il Commando del Cielo finomi- 
ijifi na Natura ; feguire li dettami della 
, ah natura fi chiama la Legge Naturale . 

Fu poi portato il libro al Prefidente^ 
deW Accademia , che prefentollo al Pa - 
foii dre } pregandolo d’ifpiegare la Senten - 
} 0 za . Il Padre» accettò l’offerta > e dif- 
0 correndo , moftròy che il Cielo > che 
;j(j]io nói vediamo 5 non pub commandarc agli 
end) uomini , nè prefcrivergli legge alcuna > 
j 3 di coww intendimento ; fo»- 

iì ■> che il Creatore Onnipotente 5 
0 ,-{ formo , r che folo poj/iede uri infinito 
rrcrc Sapere > infufe nell’ anime noflre il lume 
naturale . 

m Quello prova con fomma chia- 

r o rezza 3 che per il nome di Cielo nul - , ^ ^ 

// l'altro intendono i Letterati Cinefi -, di 

- il Ci^lo Materiale , che vediamo /arro . 

E con 
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con gli occhi nofìri , e che li nuovi 
Miflionarj Giefuiri , li quali fi fono 
imaginati > che per tal Nome da co- 
loro s’intenda il Sovrano Padrone^ 
del Ciclo , nella loro interpretazio- 
ne non vanno ben confiderati , ma_ 
opporti al fentimento de’loro antichi 
Padri. Palliamo quindi ad un’altro 
eftratto niente meno de’ precedenti 
atto a convincere* che oggidì li Gie- 
fuiti difendono una Caula * la quale 
deve ò fargli ravvedere , overo obli- 
gargli a condannare quali tutti i loro 
antichi Millionarj » 

Il loro celebre Padre Maflfei par- 
lando de’ Cinefi , hà detto le feguenti 
parole : * Efii non negano il culto * nè la 
Divinità’ a quelli * che fervirono al Pu- 
blico , alti loro Parenti , o agl’ Amici. 
Gl' inalzano Temp) , e Statue * li fanno 
de’ voti , abbrugia-no incenfe /opra loro 
Altari y non filo duppo morte ■> ma (ciò 


i 


* Iiloria dell 1 Indie lib. 6 • della Cina cap* 5« 
pag. i. editiona di Parigi dell’ anno 16^5. 
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Degli antichi Gì e fui ti &c. 67 

che è più efecr abile) anche mentre fon Alla »• 2 * 
vivi . Alcuni adorano il Sole > la Lu - p)„' e ^ e f 
na , le Stelle > & anche il Cielo cornea Fatto . 
/ergente di tutfi beni . Si può parlare 
più apertamente ? 

Il Padre Kob ore do Giefuita > nella 
Tua Rifpofta Apologetica impreca à 
Manila nel 1539. fai. 1. dice così: 

Noi rifp ondi amo , effere vero tutto quel- 
lo , che dicono i Religiofi Domenicani > 
e Francefcani de * Tempj , degl* Altari» 
de 9 Sagrigicj > e delle Cerimonie , con le 
quali li Cinefi Gentili onorano li loro 
Antenati. Es verdad todo, lo que di- Al Jf *• 
zen de los Templos &c. E’ parimente j“„ 0 \ t \\ 
vero 5 che quanto credono fopra di ciò i Diritto . 
Gentili , non è fol amente un onore civi- 
le i ma idolatrico , e fuperftiziofo . E* 
finalmente vero , che li Criftiani vanno 
a i detti Tempj, e che rendono li fudetti 
onori a i loro Antenati , per evitare L* 
la pena , e V infamia » che incorrerebhero y 
fe non il facefiero . 

Non fi finirebbe mai » fe fi volefle 
F iferire 3 quanto difiero Tantichi Mif- 1 

E 2 fionarj 
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'■ fionarj Giefuiti, per provare» cho 
nella Cina» Confuso, e gl’ Antena- 
ti , ed il Cielo fono riconofciuti co- 
me Deità , alle quali fi fanno Sagri- 
ficj » ò fi eriggono Tempj , e s’invoca- 
no con aflìduità. Anche il P.Panroja 
parlando di Confufio dice, * che li Ci- 
Alla x. nefi le filmano come un Dio , e che ogni* 
di anno gH fagrificano &c. 

Ma è d’uopo finire con il P. Alefi- 
fandro de Rhodes , di Natione Fran- 
cefe y la cui rimembranza è à noi sì 
cara . 

Quello celebre Gicfuita , antico 
Miflionario della Cina» e molto in- 
tendente y come egli dice , di quel 
Parte i* Linguaggio , pone anche Confufio 
cap * nell’ ordine degl’idoli. Tanto leggefi 
nel fuo Libro delle Millìoni nella Ci- 
na &c. Ecco le fue parole : Vno de ’ 
lorofa(/jT)Ei è un certo Confufio,il qua- 
xlla fri ma lc> come di ffì nella mia IJloria del T un- 
**}• Ai chino , diede a ’ Cinefi la Legge , e fu I n~ 

Patto « e di 

. , •ven- 

Dt ritto. 


cap. 14. 


* Nella fua Relat. fai. 25. 
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ventore delle loro Lettere. Non può ere - 
’ c ' li dcrffiquanfo hanno di ri/petto per cofiuiy 
nrertt e no - t difficilmente potiamo pcrfuadere__, 
j:i ^ alli Criftiani convertiti , che non s’ingi - 
^o 11 ’ fiocchino avanti la fua Statua , che^> 
avoca- q Ua fì tutti hanno in cafa , e quelli , che 
)anr! ? hanno fatto correr voce y cheli Giefuiti 
- ^ permettouo queJT Idolatria y fono ma - 
• 4 . lifjtmo informati . 

Se il Padre Aleflandro de Rhodes 
’.tf ora viveffe, fé la prenderebbe cer- 
temente contro li Tuoi Confratelli , 
noi il che a" noftri giorni fi fanno Difenfori, 
& Apologhi di quel Culto , che lui 
jnfitf diffe idolatrico , echeà piena bocca 
ro in- confefTano in Parigi, & in Roma, che 
j quel effi permettono al li Governatori , & 
alato alli Magiftrati,d’inginocchiarfi avan- 
»g*di ti à Confufio , di proftrarfcgli nove 
!a Or volte, differirgli profumi , e di fare 

icii ogni quindici giorni fimili cerimo- 
ji,y nie , e tengono per fuoi Avverfarj 
fini- tutti quei , che notano di fuperftizio- 
,In- ne anche minima li fudetti onori, refi 
v tih da' Cinefi à Confufio . Se , torno à 
E 3 dire. 


7o La Buona Vede * 
dire , vivelfe ancora quell’ illuftr^j 
'Giefuità Franccfe, cofa pentirebbe 
de’ Tuoi Confratelli ? Egli j che cre- 
dette far bene con ifcufarli, di per- 
mettere tale Idolatria , e lo fece forfi 
contro confidenza , ò almenó cre- 
dendo , che tutti gl* altri della Com- 
pagnia facelfero , come poteva aver 
veduto praticarli da qualch’ antico 
de’ fuoi Miflìonarj, cioè dalli Padri 
Longobardi, Balat, & altri. Cho 
che lì a di quello , certo è , che il 
Padre de Rhodes conviene con li Pa- 
dri Trigauzio , Kirkerio , Jario , Se- 
medo, e molti altri della Compa- 
gnia, eh zConfufeo nella china è ono- 
Alla i. rato come Dio , e che è un ’ atto d’Ido- 
fj; f d'i 1AT,aA l’inginochiarjì avanti la fuet-» 
Diti !". 1 Immagine . 

Or perchè dire adelTo, che quel 
Culto è folamente politico ? Da che 
ufcì il Decreto d’Innocenzo X., non 
è più permeilo dire , che li Criftiani- 
pollano lecitamente pratticare l’ado- 
razionc dell’ Idolo Chin-Hoang , e di 

Con- 
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Confuso , internamente diretta alla 
Croce } overo all* Immagine di N. S. 
e pure per non cangiar condotta à ri- 
guardo di Confufio>fi è cangiato fifte- 
ma» Alla detta ultima interpretazio- 
ne ponno aver contribuito due co fé : 
Tuna è , che il culto relo da" Cinefi à 
Confufio fembri di quel genere d’i- 
dolatria , la quale da’ Filofofì Paga- 
ni fu detta una Teologia politica : ci - 
vilii Theologia , cioè un Culto Divi- 
no , che fi rende , ò fi fà rendere alla 
Creatura per motivo politico , come 
farebbe per rendere à Cittadini fti- 
mabile la feienza, ò vero per far ado- 
rare come Dio un’ huomo , che fu fa- 
piente. Quelli motivi ertemi però 
non tolgono , che in prattica , e for- 
malmente il detto Culto fia idolatri- 
co , perchè il fine cftrinfeco non dà 
all’ umane operazioni nome, nè fpe- 
cie : quello , che dfentialmente lo 
coftituifcé, è il loro oggetto, e le 
condizioni individuali da erte infe- 
parabili . Rubbare per far’elemofi-, 

E 4 na. 
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na > non è men latrocinio , clic tur- 
bare > per farli ricco . Si danno dei F 
Idolatrie fatte per politica, & in que- 
llo fenfo anche il fudetto Culto può 
dirli politico » E quello forfi , e non 
più , intefe il R. P. Gregorio Lopez , 
Soggetto per altro poco capace di di- 
Rinzioni Scholafiiche, fuppoflo clF 
egli veramente lìa Rato l'Autore del- 
le Scritture , che gli lì acrribuifeono. 
Si che PAdoratori di Confufio fono 
Idolatri per politica , aggiungendo 
. al delitto d'idolatra ancora quello di 
2. 2 .qtujl. falfario . Si vero fit exterior t antùrio* 
104 .aruy Idolatria > dice S. Tomafo , additur 
culpa falfitatis . Elaraggione fi è, 
perchè , ficome le parole fono fegni 
de' penfieri dell' huomo , cosi per fua 
natura il culto cfleriorc è fegno dell* 
interiore . 

Gl'onori , che i Cinefi Letterati , 
ò non Letterati , rendono à Confu fio , 
& agl* Antenati defonci , fono onori 
Di vini , e fupremi , etiamdio confi-* 
derati nella loro foRanza , e fecondo 

le 
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lereftritcioni, che fuppongono li RR. 
PP. Giefuiti* Gl’ Ebrei, che ogn’ an- 
no andavano al Tempio di Gerofo li- 
ma per adorare Iddio , non l’hanno 
mai fatto con tanta folennità , e rive- 
renza, almeno efteriorc, quanto quel- 
la , che da più di due mila anni 4 han- 
no pratticato li Governadori , e Ma- 
giftrati del Popolo Cinefc ogni qu in- 
deci giorni avanti Confufio,proftran- 
dofì con la fronte al fuolo , offeren- 
doli cerei accefi S ed abbrugiando 
profumi .* e ciò , come confefla il Pa- 
dre Le Gobien , à nome di tutta la^ 
Nazione, che con il loro carico, e 
dignità rapprefentano* Se quello non 
è un’atto d’adorazione corporale , ò 
di riverenza fuprema , qual dovremo 
dir, che fia tale ? S. Tomafo infegna, 
cheil vizio della fuperjlizione confijle 
?reW eccejfo , che ultrepaJSa il mezzo del- 
la virtù . Nelle fudette ceremonie,* 

Li- 


a Iftoriadell’ Editto p. 22*. 
b Lettera à Monfìgnor i! Duca del Maine • 
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Cinefi non v'è mezzo , tutto hà dell* 
ecceJJ'o , perchè,quando per 1 imponìbile 
Confufio fofle il più gran Santo del 
Paradifo , li fudetti onori à lui fatti > 
e noti riferiti à Dio , farebbero dan- 
nabili » tanto fono eccedenti in tutte 
le 1 oro circoftanze . / 

Che però il principio elicitivo de* 
fudetti onori efterni > che à Confuso 
fi rendono, deve etfer il vizio della fu- 
perflizione, ed in confeguenza, ancor 
etti fono dfenzialmente fuperftiziofi . 
Se fi pretende , che Confufio pofla_> 
onorarfi come fopra , perchè fu Mae- 
ftro de* Cinefi, e lafciòlli alcuni buo- 
ni principjdi Morale, e di Politica , 
potrà dunque anche il Popolo Cri- 
ftiano far publici onori al Profeta Ba- 
laam , perchè annunciò la venuta del 
Mcflia,e buone cofe infegnò. Li Stre- 
goni, che fanno una Setta particolare 
‘ nella Cina, e tutti quelli, li quali per 
miniflero immediato , ò mediato de* 
Demonj ricevettero qualche cogni- 
zione , ò altro bene naturale, puonno 

forfè 
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forfè lecitamente proftrarfi avanti li 
Nomi de’ Demonj > ò loro Gerogli- 
fici ? Nò, rifponde S.Tomafo: Li De - 
mai non Ji po/fono onorare, anzi devono 
odiarfe, perchè fono inflefjihilmente mal- ad 
. Confufio , che morì nella fua 
infedeltà , e fuperbia , e pure niente- 
meno infleflibilmente maltaggio; co- 
me dunque puotè, e potrà eflere ono- 
rato da’ Capi de 7 Popoli , & à nomo 
di tutta la Nazione Cinefe per più di 
due mil 7 anni , c fino alla fine del 
Mondo ? Un Simile rifpetto, una tale 
gratitudine può dirfi ragionevole? 
Può ftimarfi contenuta tra i limiti 

della giuftizia ? 

Ma che farà , fe fi considerano an- 
che gl 7 onori , li quali fi chiamano le 
folenni cerimonie dell 7 equinozio » 
pretefe nientemeno innocenti, quanto 
alla foftanza , e quanto al modo, con 

cui fono prefcritte ne 7 Rituali Cinefi? 
Si ponno vedere defcritte ne.lli Libri 
del Padre Le Gobien > del Padre Le 

Comte 5 ed altri RR. PP- Giefuiti , e 

tro- 
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troveraflì , che in eflè vi concorro , 
quanto è neceffario , per offerire veri 
Sagrifìcj citeriori . Nè anche li Mao- 
mettani potrebbero farne de’ più 
pompofì , e Reali , fe voleffero con 
Sagrifìcj onorare Iddio. Li Cincfìme- 
defimi , quantunque con fommo Au- 
dio dediti à cerimonie , non potreb- 
bero ftatuire Sagrifìcj più augufti, ò 
più onorevoli , purché non voleffero 
anche fagrifìcare à Confufìo , & alli 
Morti li proprj figli , e figlie , ftò per 
dire , che non fàprcbbero far di più 
di quel , che fanno , fe per imponì- 
bile la Chiefa efpreffamente li co- 
mandaffe, d'offerire Sagrifìcj à Confu- 
so , & alli Parenti defonti . Con ra- 
gione dunque li Padri Aleffandro de 
Rhodes » Trigauzio , e Kirkerio dif- 
fero effere vere Idolatrie le cerimo- 
nie fudette , nè puonno > che impro- 
pri ^imamente , chiamarli politiche , 
cioè , atrefo il fine eftrinfeco di chi le 
ordinò , ò forfè anche d’alcuni di co- 
loro , che le praticano • 

La 
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Degli antichi Giefuiti &c. 7 7 

La feconda caufa dell'inganno di 
quelli 3 che vogliono difendere come 
non fuperftiziofi , ma puramente ci- 
vili 3 c come dicono 3 innocenti (lima- 
mente politici nella loro follanza, gl' 
onori di Confuso , e de' Morti, può 
elfcr Hata quella , cioè , perchè li fu- 
detti Difenfori effettivamente lìano 
diventati un poco troppo politici . 
Quali* unufquifque eft , talis finis •vi- 
de tur ei. Agevolmente lì giudica dell' 
intenzione, e follanza dell’ azzioni 
altrui con la difpolizione abituale-, 
che ogn* uno hà in fe medelimo . Da 
gente ellremamente politica non po- 
teva attenderli, che fomigliante in- 
terpretazione. I Religioiì giudicano 
daReligiolì, ma li Politici lo fanno 
da Politici. *GPonori, le prollrazio- 
ni > gP incenlì, le oblazioni &c. che à 
nome di tutta la Nazione rendono da 
più di due miir anni in qua, e forlì 
lino alla line del Mondo renderanno 

à Con- 


* Le Gobien edicione della Cina pag. 222. . 
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à Conforto nella Cina *li Magiftrati, 
li Govcrnadori , e li Capi di Proviti-- 
eia, dallo fpirito di quelli faggi Vol- 
utici fon notati di pura politica. Ben- 
'che fembrino , anzi veramente fiano, 
fuperftiziofe tali cerimonie, s’intendo^ 
no , come propriamente , e foftantial- 
mente politiche , perchè tali fi cre- 
dono ; e tali fi credono > perchè non 
i i poqno quali vedere , che traverfate 
dalla politica , e perchè non fi metto- 
no sii le bilancie del Santuario.Quin- 
diè, che nel 1656. non furono pro- 
portene! Aleflandro VII., che dimi- 
diate , e fon un fembiante tutto di 
politica. 

Pio voglia almeno, che quelli Po^ 
litici tanto inclinati à feufare l’Idola- 
trie Cineii , non vengano a violaro 
l’idee della Religione , che infpirò al 
Criftiano le fante cerimonie, che s’u^ • 
fano nelle Chiefe , e vicino agl’ Al- 
tari . Quello è quello , che qualche 

per- 

t 11 Padre Le Cemte • 
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perfona pia hà cominciato à temere > 
leggendo nel Libro del P* le Cora- 
te ciò, che dice, per provare pura- 
mente politici li culti di Confuso, 
quali che polla quindi pretenderli, 
che fiano tali anche li preferirti dalli 
fanti Rituali . 

* Noi , dice egli , incenfiamo li 
Morti , Ò* i Vivi nelle noftre Chiefe , 
anche d vifla de ’ nojlri c. Altari : perchè 
trovare cofa mala , che gl * Orientali , 
fempre di fuo genio inclinati à rifpetti 
più che ordinar) , & eccedivi sfacciano 
tra di loro qualche cofa fomigliante à 
ciò , che prattichiamo tra noi ? Così 
parla il detto Padre, ed io la difeorro 
così. Se l’incenfare, che ula la Chie- 
fa, nel fepcllire i Fedeli , none, che 
politico , perchè proibifee a’ fuoi Mi- 
niftri l’ufo delle medeme cerimonie 
nel fepellire i Morti Eretici , ò Infe- 
deli? Se non è Rito Religiofo l’incen- 
fare , 
e 


* Lettera à Moafign. il Duca del Maine p.54. 
& il Padre Dez fol. 49- 
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fare , che noi facciamo à vifta de’ no- 
ftri Altari , dunque la Chiefii ordinò, 
chefaccflìmo all 7 Altare cerimonia 
tali, che non abbiano alcun rifpctto al 
Culto Divino . E così la Religione^ 
farà confufa con la politica, li facri 
Rituali faranno Statuti di politica, piir 
rollò che cerimonie di Religione , e 
la Chicfa non avrà avuto , che mira 
politica, anche lino agl 7 Altari . 

Ma nò, che mai fu tale l’intentione 
di quella Spofa unicamente gelofa^» 
dell’ onore , e del Culto del fuo Spo- 
fo . Ella riferifee à lui , e per lui tutti 
cEonori , che fa rendere a’ Vivi , & 
a 7 Morti nelle nollre Chiefc , & à vi- 
fta de 7 noftri Altari. Sarebbe ben de^ 
plorabile , fe la medema politica , la 
quale fi sforza di dare qualche falfo 
lume alle tenebrofe fuperftizioni del- 
la Cina incominciafte ad ofeurare iti 
Europa Tazzioni luminofe del Cri- 
ftianefimo, ò , con volere troppo giu- 
ftificare l’opere de 7 Pagani , venilfe à 
viplace quelle della Religione . E * 
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affai rejjerfi perfuafo , che la zizania 
Jia buon gr aito : è troppo volerne di ciò 
convincere il Padre di Famiglia : ma-» 
che poi farebbe , fe fenza riguardo il 
buon grano fi cangia]]} in zizania > 

Li Politici di quella forte devono 
confederare , che le regole di quella 
prudenza , di cui fe credono sì ben pro- 
ceduti fono più accommodate al tem- 
po 5 & agP errori , che alla rettitudi- 
ne, & alla vera fapienza . Timendum 
efiidicc il Padre Nicolò Caulino*del- 
la loro Compagnia fcrivendo al Pa- 
dre Generale Vitellefchi , nè demifsè 
potiùs patrocinentur errori , quàm fer- 
vi ant prudenti <e . . . T imend umefi , nè 

* fervi (fe magis tempori vide amur-, quàm 
li probitati ... Et aggionge, doverli ce- 
fo mere , che Iddio irritato non punifea 
1* una volta giudizj sì impervertiti , az- 
ia zioni così (travolte : doverli temere > 

cheFedifìcio oppreCfo dal fuo credu- 
li- F to 

e » 

» ì — 1 1 1,1 ‘I 

# - - » 

£ * QuQfto è l’Autore della Corte Santa. Evvi 

jil la L«tcia originale > che può farli vedere r 
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82 La Jìuona Fede Ò'C. 
to ingrandimento non cada, e cho 
da quelle co fé mededme , che ora-» 
fono (limate loro ornamenti, vn dì vi- 
tuperofamente sfregiato non redi . 
Sed timendum ejl , nè C&leftis iraferiat 
tam perverse Iudicantes-facientes tam 
prapojterè timendum , nè vnde putatur 
ajfurgcrc > inde corruat domus , &■ per 
ipfa , qua videntur ornamenta , feria- 
tur . Non defideriamo tanto malo* 
ma bensì d'unirci di buon cuore alle 
preci di tanti buoni Religiofi dello. 
Compagnia, per dimandare con efli 
àDio, che (I degni richiamare li Fi- 
gli allo fpirito de" loro Padri , e che 
quelli di loro , li quali raffembrano 
preferire la prudenza de* Figli del fe- 
colp à quella de' Figli della luco > 
veggano una volta il pericolo , in cui 
fi trovano , e fi ladino raddrizzare , e 
guidare almeno dal Capo Visieilb 
Peli. a Chiesa &C. 


Agcionta 
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aggiunta, 

Che manifefta via più la Buona 
Fede degli antichi Gie- 
„ suiti Miflionarj della 
Cina, ed altri del- 
lo fteflò Infti- 
ruto, benché 
non Mifllo- 
narj. 
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Lettore Am'atiffimo. 

N Onmi Infoiate •> che più adeffb 
che prima, m’è d’uopo la vofira 
attenzione* Nell’ anno 1 6 97. 
fitto il dì 3. Luglio , la Sagra , e Supre- 
ma Congregazione del Sant ’ Offizio re - 
fio firvita d’ordinare al Signor Ni Colà 
Charmot Procuratore Generale de’ Ve- 
fio'uiy e V icarj tApofiolici Francefi dell'. 
Afta Orientale in Roma , che per diluci-, 
dazione della Caufa pendente in quel 
Venerabilijfimo Tribunale, delli fitte 
Capi contenuti nell ’ Editto di <jMonfi- 
gnor lllufirijjìmo , e Reverendifs . Mai- 
grot , fiiegliejfe fingolarmente quelli , _ 
che poteffero provarfi col detto d’ Auto- 
ri , che avejjero firitto delle cofi Cine fi >. 
e masiime Gxesuitx. Ubbidì il Sig.Cbar- 
mot con ammirabile follecitudint ■> ci»-' 
prontezza , figlie tre volte degne del » 
fio buon zelo: ijìefi quattro Fatti prin-\ 
cipali } due de’ quali concernono il Cul-> 
tof olito prefi arfi nella Cina à Confufio , v 

F 3 ed 


ed alti Morti i e provatili con V Atte* 
fiato 4’ alcuni Scrittori della Campa - 
gnia , nel dì 6. Agofio dello fiéjjb anno 
prefentolli à quel Sagro Confejjo in un — » 
Scritto intitolato Veritas Fadii im- 
preco poi i ed anneffo alle Memorie. 
Jftoriche della Gontroverfea de ’ Culti 
Cinefi > & ad un' altro Libro intitolato 
Hiftoria Cultus Sinenfium • 

Ciò prefuppoflo , non so , fe l'Autore 
dell ’ antecedente Scrittura , pochi* anzi 
letta , abbia voluto ejfer 1 a parte del 
merito del Sig* Charmot , con imitarlo , 
in offequio del fodetto Ordine dalla Sa- 
gra Congregazione emanato , overo 5 fe, 
Jenz 'alcun previo lume , e notizia d'ef- 
fo , abbia operato da fe , quafi prefago 
del Criterio , propofio 5 come vedeffimo, 
dall ’ Anonimo Autore della Difefa_/ 
de’MiflionarjCinefi della Compagnia 
di Giesu . Che che fia , e fe imitò altri > 
e fe antividde la pretefa del detto Au- 
tore , merita lafua lode . Devo bene 
avertirvi una cofa da me notata , che 
potrebbe dar anfa à qualche mala Un - 
i.z gua 
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gua ? ò peggi or penna , per cenfurarlo • 
Avendo prejjo di me la Lettera della-* 
Cina dell 1 anno lói^.fcritta dal Pa- 
dre V enceslao Pantaleone al fuo Padre 
Generale Vitellefchi , imprejfa in Roma 
nel 1628. mi 1 è piaciuto incontrare in-» 
effa , nella pag. 1 1 1 il fatto del Cate- 
cumeno , che pria di chiedere , ed otte- 
nere il Hattefimo, diede al fuoco gl 7 Ido- 
li ■> che aveva in cafa : e fincer a mente 
confejfo , non ejfere , quale viene riferito 
dal l 7 Autore della Buona Fede. Quin- 
di però non merita d’ ejfere fere ditato , 
come reo di mala fede . Quelli , come 
afserifee ? ed appare > porta le parole 
• precife con le quali aveva deferitto il 
fatto un Padre della fua Compagnia -* > 
che tradufse nel Prancefe la Lettera 
Latina del Padre Pantaleone > il che. 
notò , e citò di flint amente nel margi- 
ne . Sì che tutta la mala fede , fe vi è> 
fu del Padre Giefuita T raduttore , non 
del femplice c Relatore . 

L’avere poi conofciuto con non poca 
Lettura de 7 Libri , che nè il Sig . Char - 

F 4 moty 
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mot , nè l'Autore della Buona Fede , 
s'ejlcfero > quanto potè va/t ■> perii loro 
intento , indotto àfare d loro det~ 
ti un 1 Aggiunta , conofcendomi ad efsa 
obligato , /><?/• fodisfare al mio Anonimo 

AuTORE'PELLA DlSFESA , ED All/ ALTRO 

Giesuita Autore dell* Esame alle 
cui pretenfioni , quali elle fi ano -, »’£<? 
con/ agrato la fatica . Profeguite d leg- 
gere . 

Loquar mode/tè , fincerè, apertè , 
/ine fuco » Sermones mei plani > 
faciles, & evidenres iis 9 qui ratio- 
nem 5 & prudentiam > non vero er- 
roneum concupifcencix judiciuitLj 
fequuntur . Cornei, d Lap . Prov.8. 


LA 
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LA BUONA FEDE 

Delti Padri Matteo Ricci, 
e Nicolo Trigauziowi^j- 
giormente manifejtata* 


§. t 

N On vi raflembri ftrano, ò Let- 
tore) che ommeflì li fencimen- 
ti del P. Atanafìo Kirkcrio > di 
cui in primo luògo parlo l’Autore del - 
/<* Tìuona Fede> io m’introduchi a ma- 
nifeftare più ampiamente quelli del 
Ricci , e del Trigauzio . Oifervatene 
due ragioni . 

Primieramente 5 à dirvi il vero > ì 
Giefuiti hanno così difereditato og- 
gidì il Tuo Kirkerio , che peggio far 
non potevano) per rederlo indegno di 

fede. Eccqyì come parlano di lui nel 

Li- 
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Libricciuolo intitolato PEfame ó'c. 

Pag. 37. Nel racconto de' fatti ap- 
pena potè far , altro , che fendere quel 
tantoché li capitava alle man'hin qua- 
lunque Autore ciò ritrovafse-y e benc_j 
fpefso al riferito dalli altri v' aggionfe 
molto di propria invenzione . Aggion- 
gcré di propria invenzione nel rac- 
conto de’ fatti altrui I Non può fàrfi 
di peggio. Pag. 39. Nèperdarpefo 
d'autorità , e di credito all ' Opera del 
Padre Kirkerio 5 bajla il dire , aver lui 
fpogliato l'Archivio della Compagnia i_* 
in Roma 9 e avuto in mano le relazioni 
de' nofiri Mi (fonar) Cine fi : ciò > dico , 
non bafla * fe tali relazioni non fono 
fiate da luì confederate con attenzione » 
fe non ha diligentemente efaminato da 
qual parte venifsera , fe non hà fatto 
rijleffionefopra quale di tante Sette , che 
fono nella Cina , cadefsero le particolari 
in/fruzioni , che avea tra le mani . 
Pag. 4 1 . Parlando delle tre Sette prin- 
cipali , che regnano nella Cina 5 le mef- 
cola infieme 5 e confonde l'una con l'al-* 

tra y 
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de* PP. Picei » C T rigauzio . g i 
tra 3 palefandoft affatto ignaro di ciò > 
che è pròprio , e /pedale di ciafeheduna 
d’efse. Che piu? Pag. 42. e fcg. Badi ' 
dire » che in un mede/imo Capo della-» 
fàa Opera fi notano dieci gravi/fimi er- 
rori 3 che refpettivamente confeftono in 
mere fue i mmagi nazioni , f aleni ff mi uba- 
gli inganni airingroffo , fal/ttà> contra- 
dizioni > e repugnante . Guai à lui 3 fe 
ferruminavano il rimanete dclPOpera. 

Ecco dunque il Padre Acana- 
fio Kirkcrio lfidrico incov/ìderato , 
fenza avvertenza 3 fenza attenzio- 
ne 3 fenza rifleffo , fenza autorità > 
fenza credito , ignorante 3 e pieno d'er- 
rori . Cosi lo definifeono non gl’E- 
fteri 3 ma i Tuoi ; non i Nemici 3 ma 
gl’ Amici 3 anzi i Fratelli . Mà come ' 
è potàbile , che tanto deprezzino 
aderto coftui , di cui nella Biblioteca 
descrittori dcllaCompagnia pa g-92. 
età mede/imi avevano detto 5 cho > 
Principi bus 3 ò* do Bis viris per magni 
habitus , multa elucubravi , qua prò - 
pter variam 3 & reconditam in iis cru- 
di- 
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ditionem , ip/t hetherodoxi fuis typis 
cupide vulgarunt / Un uomo fomma- 
mente Rimato da’ Principi > da uo- 
mini dotti, c fin dalli Eretici, per 
le Tue litterarie fatiche , ora difpreg- 
giato da’ fiiot? Bifognarà dunque^ 
Cancellare dalla Biblioteca , acciò 
non ne refti fcandalizato il Mondo , 
l’accennato periodo , e levare infic- 
ine quel grand’ encomio di virjludio - 
JìJJìmuS') effendone indegno un uomo 
sì inconfiderato , sì dif attento , sì igno- 
rante , / Jottopofto à tant\ errori . Po- 
vero Kirkerio 1 Tanto coftolli l’aver 
detto , con che poteffero giuftamen- 
te impugnarli 1 Riti Cinefì . Quello 
però è un nuovo , ed ammirabile^ ' 
modo di zelo Religiofo : perchè non 
crcfca in credito il detto dell’Avver- 
fario infamar lin l’amico, quando à. 
quello ferva di contello. Lettore, non 
vuò già io farmiApolpgilla delKirke- 
rio: à me balla un fol patto, ed è , che 
gli li creda , quando non lui folo tra i 
Giefuiti abbia detto , che Confufio 

nella 
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de 9 PP. ridicci , e Trigauzio, 93 
nella Cina è venerato qual Nume » E 
fra poca il vedremo . Gran cofa ! 

I Giefuiti pretendono cavare tanto 
vantaggio da un <JVLanufcritto (fé pur 
è fuo ) del Domenicano Sarpetri> quan- 
tunque Tempre di], approvato da tutto 
il fuo Ordine , e non potranno i Dome- 
nicani trarne qualche pocho da una 
Opera del Giefuita Kirkerio , riveduta > 
ed approvata da i fuoi , con autentica' 
del loro P. Generale Oliva , imprejfa in 
Roma , inferita nella biblioteca de 1 fuoi 
Scrittori , fin qui fempre applaudita da 
tutta la Compagnia ,e folamentc adeflo 
per cecità d’impegno cenfurata , di- 
spregiata , e difcreditatatjudicet pru- 
dens 5 qui nefeit verba inordinata pro- 
ferre . La feconda ragione è quella . 

Se à raggiungere la verità de’ Fat- 
ti nella controverfia de’ Culti Cinefi 
il pretende, come «regola l’autorità 
de’ Miffionarj Cinefi, ma Giefuiti, 
il primo luogo è giuftamente dovuto 
alli Padri Matteo Ricci , e Nicolò 
Trigauzio , effendo l’uno tenuto per 

Fon- 


Digitized by Google 




94 La Buona Fede 

Fondatore della Miflìone Cinefo , 
l’altro per uno de* più illuftri Ope- 
rar; della medefima . Hò letto il Me- 
moriale 5 che nel me/e di Maggio 
1698. la Compagnia de’ Padri pre- 
fentòal Sommo Pontefice Innocen- 
io XII. > ed enervato , che tra quelli > 
qui diu , multùmque vixerunt in Chi - 
na , ibique in V ine a Domini lab or a - 
runt 5 fon nominati il Ricci , & il Tri- 
gauzio, dicendoli , che quello ivi 
faticò 27. anni , e quefti 58. Nella.» 
Biblioteca però de’ Scrittori della.» 
Compagnia , e nel Libricciuolo dell’ 
Bfame > il numero dell; anni non cor- 
rifponde; del Ricci è poco il diva- 
rio > dicendoli nella Biblioteca 25. 
anni) e nel Libretto dell* Efame p.27. 
circa 30.. anni ; ma del fecondo non 
può diflimularfi . Ivi pag. 636. fi 
narra , che il Trigauzio abbracciò 
l’Inftituto d’Ignazio nel 1594., e che 
nell’ anno 1628, morì , tanto che^ 
non vi/Te Giefuita > che 34. anni; 
dunque non fu > nè puotè efiere nella 

Cina 
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Cina Operario 38. anni . Nella fteflfa 
Biblioteca alla pagina citata , e fe- 
guente , raccontali > che il Trigauzio 
giunfe per la prima volta à Macao 
nelFanno 1610. , e pafsò poco dopo 
alla Cina: che dopo alcuni anni ven- 
ne in Europa , e che fepiimo poft anno * 
qtiàm in Europam abìerat , fu di ritor- 
no à Macao nelFanno 1620., che indi 
pafsò nuovamente alla Gina,dove poi 
morì nelFanno 1628. , tantoché, à 
( conto Matematico , il Trigauzio non 
t affaticò nella Vigna Cinefe , che un- 
ii deci anni in circa , perche dunqueJ 
.. rapprefentare al Papa , che 38. anni ? 
v Oh , dirà il Lettore , che fu induftria 
de’Padri , per accreditare li Tuoi Mif- 
^ fionarj Cinefì , à paragone di Monfì- 
jj gnor Maigrot , di cui nello fteflo Me- 
moriale , dopo nominati gli Operarj 
^ veterani della Compagnia , foggiun- 
k e gono : Quid Reverendifs . r D. Maigrot, 
y qui vix otto , aut novem annis in Chi - 
•. na fuerat , quando fuum mandatum — * 
jjj condi die , quid , inquam , Rcvcrcndifu 
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il le pra tot , tamque antiquis MiJJto* 
nariis , in iis > qua ad Mijfionem /pe- 
ci ant , rituumque fcientìam ? Lodo 
l’induftria , ma non approvo l’ingan- 
no . 11 Trigauzio undeci anni in circa 
affaticò nella Cina , giufta il racconto 
diftinto della Biblioteca della Com- 
pagnia , e quando trattali della Caufa 
{i efpone , che 38. anni ? Se da quelli 
buoni Padri s’inganna il Giudice in 
Un fatto meramente acceflorio, che 
al piu ferve diadminicolo alle loro 
intenzioni , cofa deve prefumerfi nel- 
la fpofizione de’ Fatti principali ? 
Noi vuò dire : Lo dica il Giurifta'de 
Reg. Jur. in 6. . Semel malus , femper 
prafumitur malus &c. Nella Biblio- 
teca medelìma pag.546. dicefi, che il 
P. Lazaro Cattaneo 40. annorumfpa- 
tioVinea Sinenfem excoluitì c nel Me- 
moriale al Papa hanno efpofio 4 6. In 
quella fi riferifee , che il P. Emanuel- 
le Diaz juniore, 48. anni fu Miifiona- 
rio in Cina , il P.Alvaro Semedo 46., 
e nel Memoriale fodetto ambi Hanno 

per 
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P Cr 49 • Anzi con evidenza dimoftro, 
){• che il Semedo non fu Mifiìonario in 
do Cina , che per anni 40. Ecco la prò- 
,\s* 'va. . La fua Opera Rampata in Roma 
■r;j nell’anno 1643. fu da lui comporta 
0 ■ nell’anno 1640.: così dice egli pa- 
0 gina 44. : quando la compofeaveva 
-■Ji anni . 22. di Miffione: così dice lui 
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fteflo nel fine del Proemio della fua 
Opera. Egli morì nell’anno 1658. : 
così E Autore della Biblioteca do' 
Scrittori della Compagnia pag. 44. 
Dall’anno 1640. fino all’anno 1658. 
vi fono anni 18. : 18. aggiunti à 22, 
fanno 40. Dunque fu folo 40. anni 
Miflìonario. Come dunque nella-, 
ftefia Biblioteca dicefi 4 6 , , e nel Me- 
moriale dato al Papa 49. ? Che im- 
brogli ! Voglia il Cielo, che tutto fia 
flato cafuale , e non ftudiato . Partia- 
mo avanti . 

L’Iftoria de Ckriftiana Expeditione 
apud Sinas è creduta anche dall’Au- 
tore della Buona Fede , comporta dal 
Trigauzio , ò almeno compilata da 

G lui. 
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lui, exP. Mattbai Riccii Commenta - c! 

riis , e pure ciò non è vero . Ella , 
dice il P. Bandi libro i. della Cina a 
pag. 7 3 . , fu interamente formata fino j 

*//* <£*/ Padre Ricci .Il a 

‘Trigauzio , benché s’ inferiva Autore x 
di ejfa , la trafporto dalla lingua no - [ 

fin» Latina , fenza avervi del - { 
fu» , che pocbijfimo accejforio . Così il .] 
Bandi . Aggiungendovi, che hanno 
^Originale di mano del Ricci . Sia 
però dell’uno , ò dell’altro , poco ca- 
le . Il Trigauzio nella Lettera ad Le- 
élorem protetta , che , quanto egli vi 
ha aggiunto del Tuo , ò l’hà veduto 
con gli occhi proprj , ò n’è flato cer- 
tificato da’ Tuoi Compagni , ò l’hà 
tolto dagli Annali della Società . 

Ingrazia dell’Autore della Buona. 
Fede , hò feorfa tutta la detta Iftoria > 
che tengo dell’Edizione di Lione_j 
dell’anno 16x6., e ne hò fatto al pro- 
posto delle nottre Questioni di Fatto , 
le oflèrvazioni feguenti . 

Nel capo 6 . lib.i. pag.43. dicefì ■> 

che 
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che li Cinejt adorano il Cielo per Tuo 
Numefovrano. Nel capo io. pagi-' 
na 103. che ilRèCinefe hà duoima- 
gnifici Temp) , uno conflagrato al Cie- 
LO , l’altro alla Terra , e che à quella* 
ed à quello sacrificano con molte-» 
Cerimonie > in luogo del Rè , li piu 
Cofpicui Magiftrati * come fanno li 
Principali del Regno alli Spiriti de* 
Monti,ede’Fiumi&c. Nelcap.tf.del 
lib.2. p. 178., eh eli Cine// penf ano, che 
nel loro Imperio , tanto egli è vaftcr* 
confifta Wniverfo , c perciò lo chia- 
mano Tien-hiai e vuol dire; Quidquid 
fub Certo eft\ nè certamente ufarébbero 
tal frafe, quando* fecondo// loro com - 
mune fentimento , la lettera Tien > non 
lignificale il Cielo materiale . ^ - 

Cade quivi in acconcio ciò , che 4, ut p . di 
narra il Padre Trigauzio nelle fuo Fatt9 * 
Lettere annue, Editione Auguft . Vind. 

1615. pagina 205. Avevano li Pa- 
dri Giefuiti, per la Refidenza in-» 
Nankino , à fpefe di un loro Benefat- 
tore , fabbricato una Cafa , quando i 

G 2 Vicini 
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Vicini vedendo crcfccrc à foverchia 
altezza la fabrica tam alte molem con - 
/urgere , e credendo, che la buona.. 
Fortuna , che feende dal Cielo li fa- 
rebbe fiata preoccupata dalla detta 
fabrica , come che più delle loro vi- 
cina al Cielo , nibil non tentar.unt , 
dice l'Autore , ut vel dirui molem , 
•vel vicinis Aedibus aquari facerent . 
Infelici! avevano per fup Nume , da 
cui afpettavano ogni buona Fortuna 
j* il Cielo materiale , ed in^elofiti della 
fmf . Cala Ignaziana , che , troppo alzata, 
più delle loro al Ciclo accodava!! , 
tentarono tutte le vie , perche , ò fi 
rovinafle del tutto , ò almeno alle 
cafe loro fi eguagliafie nel tetto. Chi 
adefio negarà , che i Cinefi dal Cielo 
materiale ogni lor bene fofpirano ? 

'Nel capo 7. del libro 1. de Chri - 
Alla i.fà ana Expeditiofie pag.75.fi riferifeo- 
di no le Cerimonie , ed Oblazioni , che 
fatta, fanno quattro volte l'anno tutti li 
Curiali del Magiftrato alli Sepolcri 
degli antichi Rè , e Regine 5 prepa- 
ra ndofi 


do 
fino 

t 

imi 
b'c 
ini f, 
fd er 
loca: 
aera 

( S0P.T 

to 0 
eia 

? alti 


» mi 

ft 

Ci 

I 

il 

I 

t 


Digitized by Googlp 



de’FP.Ri cci , e T riga uzio. i o i 
rnndofi alcuni giorni avanti co'l di- 
giuno , che nelle proprie cafe religio - 
fornente ofTervano. Pag.76. fi raccon- 
ta / che li Cinefi ad onore de'uENEMB- 
riti fabricano Temp) publici fontuofi > 
ed erigono Altari, fopra de'quali col- 
locano le loro Imagini in ftatuc , ve- 
nerandole , almeno il volgo , con una 
sorte di Culto , non solamente civile > x ^ 4 

1 ma di Latria. Evvi dunque fondamen- 

to di credere , che nientemeno fi fac- Diritto* 
eia per Confusio , come più di ogni 
altro benemerito nella Cina • * 

Lo confermo ad hominem con.» 
una dottrina dell'Autore degli Efa- 
mi . In mano della Setta Letteraria-» 

Jlà il regolare la forma de' Riti nella 
Cina , così l’Autore ora citato pa- 
gina 241. , dal che argomenta contro 
il Rovcredo 5 che i feguaci della Setta 
Letteraria mai averebbero conferi- 
to , che fi ufaflèro con tutti i Morti , « 

1 onori Divini , non pratticandofi que- * • 

Hi con il loro Maeftro Confufio . Ora 
inferifeo così: dunque la medefima 

G 3 Setta 
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Setta Letteraria mai averebbe con- 
sentito, che li Cinefi fabricafifero 
Tcmpj publici , ed eriggeffero Altari 
•ad onore de’ benemeriti ère . , e che 
quelli fi veneraflTero con Culto di 
Latria > fc lo fteflo non fi praticafic 
verfo il loro Maeftro Confufio ; ma 
così è, giuda il trattato de' Padri 
Ricci , e Trigauzio > che li Cinefi ad 
. , onore de'benemeriti fabricatto T empj , 

ed Altari , (opra de'quali collocano 
le loro Imagini in /Fatue , onorandole 
con Culto non {blamente civile , ma 
di Latria ; dunque deve prefumerfi , 
che lo ftefiò facefiero verfo Confufio. 

Nella pag.77 .Hanno un librò dn cui 
Jlanno pre/critte tutte le Cerimonie da 
farfi verfo li Progenitori defonti , con 
tutte le Cerimonie , le vesti , e (ino le 
scarpe propri 8 per tali funzioni. Nella 
Itila 2 , pag* 7 ^- 1 Cinefi tengono efpofti per al- 
Qutfi . di cuni giorni fopra un\\h tare li Cada- 
f*tto . ver j de' loro Morti , avanti li quali , 
oltre le genufieffioni , prufumi odorofi , 
tnc e tifo , e candele accefe , vi abbr ug- 
gì ano 


P 

r ir 
Ujfi 
Usi 

! > 

inF 


Dir 

im 


(or 


U, 


n< 

Ui 


; 11 
't 


lì 

I 



Digitized by Google 


de’PP. Ricci , eTrigauzio . I03 

piatto certe carte , f drappi di feta di 
colore bianco , credendo così di fommìni- 
Jìrare alti fuoi Morti 1 con che pojfano 

•vejlirfit ARBITRANTES VITA FUNCTIS ViSTEM 
MINISTRARE . 

Nel capo io. lib.T. pag. r. Mette 
in Forfè -, che nella Cina vi forno alcu- 
ni non Idolatri? e foggiunge, che tali» 
in condizione sì dubbia, non Idolatri » 
fono quali tutti Atei ili . Si quis for - 
taf se ab inanium Devrum Cui tu abfli - 
peni > ex iis pauci funt , qui non in~* 
Atheifmum lapfu gravi ore degenerent » 

Il che conferma# con quello , che fi 
legge nel capo 17. del libro 4. pagi- 
na 434. , dove fi defcrive la grande 
facilità 5 che hanno innata i Cinefi di 
venerare ogni Nume 5 con che facil- 
mente il Padre Ricci gl’induceva ad 
adorare Giesù Crifto , efponendo la 
ualmagine sii d’una Menfa, ovcró 
faltro luogo confimile, con candele» 
c profumi . Tutto ciò prefuppofto» ^ u a r . 
chi vorrà credere » che coloro 3 quali dì 

tutti P£R, inclinatone Idolatri» noa ^ìrìttlf^ 

G 4 ado- 
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adorino , come Nume Confufio , àcui < 
con candele, profumi, ed immolazio- r:r 
ni, cosi frequentemente predano ve- ^ ij 
nerazione , e culto ? > sic 

Nella pag. 104. dove parlali di ròi 
Confufio , fi leggono quelle parole : a c 

Ad e)us latus Statua adjlant quorum - & CÌ 

dam ejus Difcipulorum , quo s Sina in eli 
fu’/} a; ^ IVuS } inferiori* ordinisi retulere . Sa 
* Quindi appanfee con evidenza , che Vy e 
alcuni Difcepoli di Confufio , fecon- ifc 
' do il fentimento commune de’Cinefi, I <h 
fono elevati all'ordine dk’Sawti, inter | K; 
Divo* , e che Confufio , al cui lato 
fono le loro Statue , è di rango ad elfi 
fuperiore nel concetto de’Cinefi mc- 
defimi, il che non potrebbe verifi- 
carli , fc no’l tenelfero per qualche 
Nume 4 L’ Autore della Buona Fede 
dice qualche cofa di più in aueflo 
Juogo , ma lo clìrafle dalla edizio- 
ne Francefe fatta da Francefco di Ri- 
chebuorg nell’anno 1616., c non cor- 
rifpondendo alla Latina, fide* fit penès 
Tradufìurem Latina in Galli cam . 

Nel 


Digitized by Google 


di PP .Ricci > e 7 * ributto, tof 
Nel capo 6 . del libro 4. pag. 36 cu 
vien riferita una Mufica folenne fat- 
ta in occafione di un solenne Sacri- 
fizio di Confusio j à cui prefente tro- 
vòfTì il Padre Ricci : che avevano cu- 
ra della predetta fonzione li Sacer- 
doti de’ Letterati > chiamati TausÙ 5 1% . 

e fi deferivono certi altri Miniftri del \ dt 

Sagrifizio particolari preziofamente 
veftiti : Prodiere Canobit £ veliti fiacri- 
fic aturi in •vejlibus fané pretiofis . Ecco 
dunque per Confuso Sagmfizj solen* 
ni ■> ecco Sacerdoti j Ministri Partico- 
lari 5 e vesti preziose per le funzioni »► 

E’ ben vero , che il Ricci , ( ò fia Tri- 
,gauzio l’Autore del JLibro ) foggiun- 
ge, che quel Sagrifizio facevafi à 
Confufio 5 non come à Nume » ma co- 
me à Maeftro , e che perciò era un-» 
culto meramente Civile*; e replica 
lo ftefio nel lib. 5 * Càp; 1 5 . pag. 555.* 
ma quello è un diftruggere il detto y 
e contradire à fe fello . Se non è 
Sagrifizio , ma Culto Civile fatto à 
Confufio > c non come à Nwme , che 

hanno 
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hanno che farvi Sacerdoti, chiamaci ^ 
TausÙ 5 ò Cenobiti , per particolari 
Ministri ì E’ però flile ufato con la 
fletta franchiggia dallo fletto Autore 
nello fletto Libro altre volte , fenza 
ribrezzo di contradirfì . Anche nella 
pag. 204. cap.n. lib.2. doppo aver 
raccontato, che li Cinefì avevano 
eretto un Tempio ad un tale Linfi-tau, 
e che avevano collocata la di lui Sta- 
tua fopra un' Altare , uelut bomini 
Sancto > foggiunfe , che quello fu un 
Culto Civile, e non fuperfliziofo : 

Cola la più incoerente del Mondo . 

Parlando d’incoerenze , n'aggiun- 
gerò qualche altra, acciò fi veda, 
qual credito meritino le meditazioni 
dello Storico , impegnato à raccontare 
i Fatti , e poi con le fue rifiefioni di - 
fl r ugge r gli . 

Vedettimo nella pag. 1 01. che forfè 
tutti liCinefi fono Idolatri , e che di 
que ’ pochi non Idolatria quafi tutti fono 
Ateijli ; e pure nella pag. 162. dice, 
che la maggior parte de* Letterati , la 

Setta 
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Setti de’quali nella Città è la prin- 
cipale i è la più numerofa , adora con 
vero Culto il vero Dio ; indi nella pa- 
gina 367* che dalla Setta degl’idola- 
tri s’ìntrufe in quella de’ Letterati un 
grave errore j ( cioè , che Iddìo , e tutte 
le altre coje fi ano una fola fojlanza , 
tanto che i Letterati * e parla liniver- 
fal mente , ) pare credano , che Dio fix 
l’anima dell’Vniverfo , e come una fola 
ménte dì sì gran Corpo } e nella pagi- 
na 427. che ìfe bene la Setta de’ Lette- 
rati niente abbia commune con gl’ Ido- 
latri , non pauci tamen > Sella fux in 
multis deficientis pertefi > fimulacra . _» 
edam his temporibus colere cotpit ; e 
pure nella pag. 102 . aveva detto , che 
i Letterati non hanno , nè adorarti Ido- 
li ; oh che imbrogliate antilogie 1 II 
Libro hà gran bi fogno dì ejjere col- 
lazionato con l ’ originale * potendoli 
dubitare, fé l’Autore da flato vera- 
■ mente tanro difeorde à fe fteflo nella 
medefima Opera . Eccone un’ altra 
non meno bella . Nella pag. 102. af- 
I fcri- 
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ferifce, clic oggidì i Letterati Cincfi , 
la cui Serta è la principale, infognano 
l’Anima effcr mortale : Animai ur.à 
cum corporibus-,aut pa alò pofl , estingui 
docent • e nella pag. 459. non eJJervi 
nella Cina Setta alcuna , che niegki 
Vimmortalità dell’Anima . 

Ritorniamo in riga , ò Lettore , ed 
offervate quejla regola , che non in- 
ganna . Leggendo ne’Libri de’Padri 
Jgnaziani, che Confuso fìa chiamato 
Dio , Nume , e Santo , e che ad effo , 
come anche all i Progenitori defonti, 
fi veggano nella Cina eretti Tempj , 
Altari , e Statue , e che li fiano fatti 
Siigrijìzj , ò Preghiere ó'c. fervitevi 
di tali tefìi per rifpofìa alle Quistioni 
di Fatto , Se poi foggiungono , che 
il Culto con ciò prefìttogli fi a pura- 
mente Civile , dite, che dagli antece- 
denti non' fi deduce tal confeguenza , 
anzi tutta contraria . 

Piaccia al Cielo, che io m’inganni 
in penfare , che il Padre Ricci abbia 
più fludiato ad accomodare fe fìeffo , 

ed 
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cd i Suoi con i Letterati Cinefi, che à 
ridurre da dovero i Letterati Cinefi 
alla noftra Santa Fede, Egli fu il pri- 
mo ad ufare il capello , e le vclti de’ 
LetteratLpag.362. Induffe allo fteff o 
ufo anche li Tuoi Compagni , p. 277. 
Per aflòmigliarfi a’ Letterati aflunfc 
un Nome onorifico differente da_> 
quello del Battefimo, Sithai , nel che 
lo imitarono anche li Compagni, 
Nomen grandius fupraid-y quod in-* 
Baptifrnate receperunt , p. 86 . & 192. 
Frequentava li loro Conviti , p. 420. 
Interveniva alle loro Comedie , ed 
altre funzioni ludicre folite di farfi 
nell’Europa su le piazze dagl’Iftrio- 
ni,pag.389. Lafciòffi far Maeftro da 
loro con li filiti Riti Cinefi , pag. 246. 
& 422., facendo mentire uno dc’loro 
Neofiti , il quale per accreditargli 
diceva: Sociosnon falere •> prò fua mo- 
ri efti a , fi prò Magifiris gerere , aut 
folitos ritus admittere &c. pag. 442. 
Ordinò alli fuoi , che imitatfero i 
Letterati nonfilum habitu ,fed cultu , 
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pag. 277. Predicando efaggeravsu 
ben$ì contro le altre due Sette della 
Cina , Literatorum •vero Secìam non 
folum non perftringebat , fed laudabat , 
ejusque Principem Confujìum comenda- 
batt pag. 362. ConfusIo , ( diceva lo- 
dandolo ) in errorem vix incidit , pa- 
gina 476. Literatorum placita tiihil 
admodum pugnane cum legeChriftia - 
norum 5 diceva in encomio de’JLette- 
rati , pag. 477. E prima aveva detto 
pag. 105. tantum abeft-> ut hujus Aca - 
demia Literatorum Jiatuta a Qhrijlia- 
na Beligione dijjìdeant , ut ab eadem 
plurimum adiumenti capiat , & pcrjì- 
ciatur : nè l’arnfibologia della frafe 
lafcia baftantemente diftinguerc, le 
s’intenda , che l’Acad etnia de’Lette- 
N rati Cinefi lì perfezioni con l’aggiun- 
ta de’dogmi della Religione Criftia- 
na 5 overo quella 5 aggiuntovi li fta- 
niti di quella > Sìcome il modo affet- 
tato di volere troppo imitare , loda- 
re, condefcendere al genio di coloro» 
lafcia luogo à dubitare, fc nella Cina 
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i. Letterati fiano divenuti Criftiani , 
òpure gl’Ignaziani fìanfì fatti Lette- 
rati . Scioglie però quefto dubio il 
Trigauzio nelle Lettere annue fopra- 
citate pag. 204. con quelle pardo: 

Cìim Literati , qua Sinarum Setta efi ■> 
videant nos quoque Literatos ejfe 5 ac , 
dici ère. 

Finifco , aggiungendo un’altra co- 
fa del P. Ricci tolta da un’altra fua 
Opera in idioma Cinefe , intitolata: 
TienHiò tom.i. cap. 3. fol. 33. Ivi 
il Padre per rapprefentare a’Cinefi 
la vanità delle loro fuperftiziofo 
operazioni , parla ad eflì così : Voi > 
che credete Panima noftra mortale . 5 
rifpondetemi , fe vi piace . Secondo li : 
vojlri antichi Riti vi congregate quat- 
tro volte P anno ne ’ Tempj de’ vostri Alla 2. 
Antenati 5 facendogli cerimonie 5 ed d ‘ 
oblazioni > fecondo le Jlagioni . Or cofa 
mai potete afpettare dalle loro anime , 
fecondo voi annichilate i Se fono tali > 
certamente non panno intendere li vo- 
jlri pianti , nè vedere le vojlre profonde , 

rive - 
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riverenze , nè ricomperare Vintenzio - a , 

ne, con la quale li fervite > dunque , /«- 
cominciando dal Re fino al minore di 
voi , le voftre cerimonie non fono , che 
giuochi da ragazzi , e vere comediole . 

Qui confiderò più cofc veramente 
confiderabili. Il Padre Ricci parlava 
generalmente à tutti li Cinefi , ò al- 7 
meno di tutti loro, com’è eviden- ; 
te , redarguendo quelli , che negano ? 
l’immortalità delPAnima, ed in con- :c 
feguenza gli Ateifti , e tra quelli bi- •’ 1 
fogna fupponefle anche il Re. Sup- rf 
poneva parimente , che appreffo co- 
loro vi foflero Tempj proprj per gli ^ 
Antenati defonti . Supponeva in ter- 
zo luogo , che li Cinefi , anche quelli > £ 

che negavano Vimmortalità dell'Ani- 
ma facelfero in detti Tempj le folite 
oblazioni alli loro Antenati , affet- 
tando da loro qualche cofa , c con fpe- 
ranza y che foflero ricompensate lb 

LORO INTENZIONI . Dunque il P. RÌCCI 

aveva tale opinione , c l’aveva fon- 
data ne’fentimcnti Cinefi , altamente 

ave- 
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avercbbe eccitato il rifo , difcorren- 
do ad effì con tre fuppofti fallì , ed 
averebbono avuto giufto motivo di 
rifpondergli : Padre , voi Jìete ingan * 
nato j incominciando dal nojlro Rè , 
fino al minore di noi , non v*è , chi ab- 
bia Tempio dedicato agli ^Antenati , 
non vi * è 5 chi aspetti dall* Anime, loro 
c os* alcuna , nè vc-> chi abbia intenzio - 
ne di cjfere da efie veduto > intefo 9 ò 
ricompen/ato , s'tcome nè meno ve tra 
di noi 5 ehi penfi servirle^ bensì folamen- 
te di fare tra noi con le /olite cerimonie > 
ed oblazioni una meramente civile ri- 
mebranza di loro\ Onde il voftrofludia - 
to difcorfo , fe altro non avete 5 che ag- 
gi ugnerei rimane egualmente fiacco in 
perfuaderci 5 che , 0 lafciamo di onorare 
al /olito i noflri Morti > 0 crediamo 
immortali V Anime loro . Non pollo 
già credere , che li Padri della Socie- 
tà vogliano lafciare fottopofto à si 
giufto rimbrotto il loro Famofiflùno 
Padre Ricci . 
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§. 1 1 . 

La Buona fede del Padre Alejfandro 
de Rhodes , 

F Rà tutti li MiflGonarj Giefuiti, 
fu d’ottima Fede il Padre Alef- 
fandro de Rhodes, di cui parla L’ Au- 
tore della Buona Fede . Egli fu di Na- 
zione Francefe * Avignonefe di Pa- 
tria . Nell’anno 1612. abbracciò l’I- 
ftituto di Sant’ Ignazio , eo confelio , 
come leggefì nella Biblioteca do* 
Scrittori della Compagnia pag. 24., 
ut convertendis ad Chriflum Infideli- 
bus fe totum daret , e n’effettuò fuc- 
ceflivamente il diffegno, Operario 
infigne nella Cina* Tunchino, e Coc- 
cincina , e tu di si buona fede , che > 
lontani/lìmo dalle feconde intenzio- 
ni > che fogliono occultare la verità , 
linccramente promulgò * quanto ave- 
va colà offervato in occafione delle 
fue Apoftoliche fatiche. Vediamolo 
nelle fue Opere . 

“ .a Ev- 
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Evvene una in idioma Francete, 
imprelfa in Parigi nell'anno 1613. 
con Privilegio del Rè, e pcrmijfione 
del Padre Francefco Armato Provin- 
ciale della Compagnia diGiesù nell et 
Provincia di Francia , il quale attefi a 
ejfere prima fiata veduta , ed appro- 
vata da tre Padri della medefima _» 
Compagnia . Il Titolo è quello : Di* 
vers Voyages , & Miflions du P. Alef- 
fandre de Rhodes en la Chine , & autres 
Royames del Orient . Quella appunto 
è l'Opera, dalla quale l’Autore della 
Buona Fede eflralTe il teftimonio ef- 
prefliflimo, che vedeflimo , ed è nella 
pag. 54. , così evidente al propolito 
dellTdolatria di Confulio , che il du- 
bitarne farebbe cecità . V'è di piii 
da olfervarli ciò , che detto aveva.» 
nella p. 53. Ecco le fue parole lrtte- 
ralmente tradotte nel noftro idioma : 
Li Cinesi fono pieni d’intendimento , e 
nulladimeno fono vijfuti fin’ ora nelle 
tenebre , ed in una profonda ignoranza 
di quello > che in quefia vita importa 

H a più* 
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più , che è la cognizione del vero Dio , 
e della vera maniera di fervirlo . Fra 
di loro vi fono tre forti di fuperjlizioni . 
La prima è quella del Re 5 e di tutti i 
Nobilh che adorano il Cielo materiale* 
e gli Afri . Per ordinario alla porta 
delle loro cafe hanno belle colonne ben’ 
alte s fopra le quali ogni mattina ab- 
bruggiano profumi , ajfinche il fumo va- 
da ai. Cielo 5 à cui fanno queft'atto di 
ricognofeenza ; ed alcune Citta princi- 
pali dalli quattro lati hanno Tempj 
dedicati al Cielo , al Sole , alla Luna j 
ed alla T erra . 

Alle Teftimonianze di quello Mif- 
fionario Giefuita , che fembrano evi- 
dentemente concludere , l’Autore del 
Libricciuolo intitolato l’ Efame ère. 
rifponde in primo luogo pag. 119. * 
che il Padre de Rhodes , ò non entrò 
mai nella Cina , ò feorfe fol di paf- 
f aggio per qualcheduna dell’ ultima 
Provincie di quell ’ Impero . Quello 
però è un gettar polve negli occhi , 
acciò l’Opera non fi legga . Per di- 

' -, '• SIN— 


Digitized by Googli 


del P. Al è]f andrò de Rhodes, 1 1 7 
singanno baftarebbe leggere il Fron - 
tifpizio d'ejfa , poc’-anzi da noi ad- 
dotto . Lettore , fe non l’avete , io 
Phò in pronto, per porvela fotto 
l’occhio. Leggerete à voftro agio 
con ordinatiffima diftinzìone riferiti 
li viaggi del detto buon Padro . 
Nella pag. 44. notato il giorno dèi 
fuo arrivo al Porto di Macao nella 
Cina , che fu li 29. Maggio dell’an- 
no 1623. Nella pag.57. il foggiorno 
d’un’anno , e più me/ì , ch’egli vi di- 
morò . Nella pag.71. la fua partenza 
da Macao , feguita in compagnia del 
Padre Gabriele de Mattos , ed altri , 
nel mefe di Decembre dell’anno 
1624., incaminandofì verfo la Coc- 
cihcina. Nella pag. 1 12. il fuo ri- 
torno alla Cina . Nella pag. 1 14. le 
fue fante fatiche fatte in diverfo 
parti di quel Regno , e nominata- 
mente nella Provincia di Canton. 
Ma, che occorre legger tutto? Nella 
pag. 45. incomincia il Capo ri. con 
quelle parole : Doppo tanti buoni.. A&r 

H 3 tori , 
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tori , che di ffuf amente fcrijfero le bel- 
lezze del Regno della Cina y il quale y 
fenza dubio ^ è il più grande , ed à mio 
credere , il più ricco del Mondo-, farebbe 
fuperfluo lo fori ver e qui in lungo : »»/- ( 

ladimeno il soggiorno y che io vi nò \ 

FATTO PER Pili DI DODECl ANNI) eie 60J 6 f 

rare di sì bel paefe y fembrano obligar - j 

mi a dire qualche cofa di quello , che ho i ( 
veduto delle fue grandezze y ricchezze , . 

* co/lumi . Sarebbe ben flato un gran ( 
Falfario il Padre de Rhodes 5 fe fofle 
vero ciò ) che di lui atferifee l’Auto- 
re del citato Libricciuolo 5 c fareb- 
be flato fuo Complice il Padre Pro^ 
vinciale Annato , con permettergli 
di dare alla luce tali Falfità . Diamo 
dunque per indubitato ) che il Padre 
de Rhode* fla flato ) ed abbi foggior- 
nato più anni nella Cina 5 che potran- 
no mai dire di ciò? ch’egli attefta ira 
noflro proposto ? Non doverfcli dar \ 
credito? E che? Meritaràllo forfi più 
di lui il Padre Le Comte,che dimorò 
nella Cina quattrini appena 3 cioè 

dal- 
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del P.AleJJandro de Rhodes. 119 
dall’anno 1687. fino al 1691. , e con 
sì poco profitto , che nè meno ne ap- 
prefe l’idioma , come egli fteflo , ri- 
dotto al punto di leggere sili libri 
Cinefi , lo confefsò al Reverendifs. 
Monfig. di Berito in Roma , alla pre- 
fenza di un Porporato ? Nò , nò . 
Prepondera à tutti i Giefuiti mo- 
derni il Padre de Rhodes fenz’alcun 
paragone , fé ficonfidcrano tré cofe > 
cioè il Tuo lungo foggiorno di 12. e 
più anni nella Cina, che lo fece prat- 
tico fino à feri vere di quel Regno , e 
deferiverne ad erudizione altrui an- 
che iCoftumi: la fua benemerenza 
per Poperato ivi , ed altrove, à bene- 
fizio delPanime , ed aumento della 
Cattolica Religione: e la finccrità 
del fuo buon cuore non preoccupato 
dalla paffione . 

Dice in fecondo luogo , che il Pa* 
dre de Rhodes non parla, che del 
Culto renduto à Confufio da alcuni 
particolari avanti alle ftatue d’effo 
confcrvate fegretamente &c. Ma cosi 

H 4 non 
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non parla il Tetto. Egli fuppone Ido- 
latrato Conflitto nella Cina 5 come 
uno defalfi Dei di quell' Impero . Pro- 
feguifce poi j fupponendo> che fino 
li Criftiani colà convertiti 9 quafi tut- 
ti 5 confervano nelle cafe loro la Sta- 
tua di Confufio> e dice 5 che cotta gran 
pena alli Gicfuiti il perfuadere alti 
fudetti Criftianijdi non inginocchiar- 
li avanti la Statua di Confutto» E 
' perche ftima non poterli inginoc- 
chiare avanti d’effa > fenza atto d’i- 
dolatria , aggiugne , che li Tuoi Padri 
non lo permettono alli loro Neofiti , 
cd eifere mal’informati coloro , che 
/pargono il contrario , cosi apologi- 
zando in favore de’fuoi , non in difefa 
del Culto , che praticano li Cinell 
verfo Confufio . E quetto è il vero 
fenfo littcrale del Tetto , letto fenza 
prevenzione > e fenza impegno . 

Lo fteffo buon Padre de Rhodes 
aveva precedentemente comporta > 
e data in luce un’altra Opera 5 intito- 
lata : Relazione de' felici fuccejjtdella 

‘ Santa 
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Santa Fede , predicata da* Padri della 
Compagnia diGiesù nel Regno di T un - 
chino , in idioma Italiano, imprelfa in 
Roma nelP anno 1650. con facoltà 
del Padre fuo Generale Francefco 
Piccolomini . E’ neceflfario riferirò 
parte del molto, ch’egli dilfe intaP, 

Opera , doppo avere proteftato nella, 

Lettera al Lettore , di aver’egli fteflò 
veduto con gli occhi proprj, ed udito 
con le proprie orecchie daperfone 
degne di fede , le cofe , che riferi- 
sce * 

Nel Capo XVIL pag. 60* parla di Alla 1. - 
Confuso così : Cofìui è da quel Genti - dl 

lejimo communemente chiamato il San- 
to . Pag. 6 1 . Dove egli fi pone ad in - 
vejligare la primiera Cagione delle co- 
fe , tanto eiecametite delira , che la fi 
finge corporea , priva d'anima , e d'in - 
telletto^ nè di alcun' onor venerabile . 

Il Cielo, che trae origine da ejfa Cagio- 
ne ( ecco il Cielo vifibile, e materia- ah* 5. 
le ) merita , per fuo credere , Culto Di- dt 

vino . Pag. 62, Se più à dentro fi pe^ * att0 ' 

netra 
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netra nel fentire di quefio /alfa Muf- 
firò , nulla di eterna vita , nulla intefe 
dell' Immortalità dell' Anima , Più to- 
fio fi fece à credere , che la fofianza del- 
l’Uomo fojfe totalmente corporea , e che 
rifolven >ofi nel morire in parti ■> altre 
fot t ili/fime, altre grufi , quelle alla più 
alta fede falifiro , e quefie al più baffo 
fondo fcendsfiro . Ma egli invero era 
miferamente difcefo nella cupa igno- 
ranza di'tin cieco > e fiolto Atcifmo , 
ond’c , che anche i feguaci di lui , ( ecco 
i Letterati) contenti di un’apparente 
virtù , trabocchino di leggieri nelle più 
abominevoli iniquità . Olfervate , ò 
Lettore . Quello, egli è quel Confu- 
so , il quale per detto del Padre Ricci 
Panegirifia , in errorem vix incidit . 
Quella è quella Dottrina , la quale 
mhil admodùm pugnat cum lege chri- 
fiianorum . E quelli fono li Statuti di 
quell’ Accademia cinefe , li quali tan- 
tùm abefi , ut à Chrtfiiana Rei giorni 
difideant , ut ab eadem plurimum^, 
adiumenti capiate & perficiatur. Che 

n t - 
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ne dite ? Li Padri della Compagnia 
diedero alla luce un Libricciuolo > 
che intitolarono \ Difcrepanze, ò Con -■ 
tradizioni , intorno al Fatto tra mo- 
derni Impugna tori de’RìtiCinefi ; ma 
chi volefle manifeftare tutT<Tqtr*U^^ 
de’Suoi intorno ad un Fatto medefi-^~^~~^_ 
mo , non baftarebbe un grotto volu- 
me . Quello pare un inoltrar negli 
occhi altrui le fefluche * e non veder 
le travi negli occhi deTuoi . 

Ma non perdiamo il P. de Rhodes - 
Pag.62. profeguendo à parlar di Con - 
fu/io , dice così : Nulladimeno baffi 
in tanta venerazione > che tutti 5 Così 
d'alto , come di baffo affare , qual Dei- j^Jp, T ‘ di 
ta’ lo rifpettano. Nulla altra dìvozio- p a tio . 
ne tanto fi ricorda a’figliuoliy ed è ufan - 
za d’ogni Maejlro precedere ginocchio- 
ni il fanciullo , quando lo riceve à Scuo- 
la , per infegnarli prima d’ogni altra l* 
cofa 3 ad invocare Confufio 3 ed a chie- 
dergli chiarezza d’ingegno. . . Nè più 
faggia fi moftra la prudenza de’ Lette- 
rati, i quali ì quando debbono efami - 

narfi 
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nar/ipe'l Dottorato , molto si raccom- 

MANDANO AL LOR CoNFUSIO , C COHfeg*ìt<* 

V onorcvolezza del Grado , d* avanti 
. ad un picciolo Altare di lui >rte rendo- 
no grazie profitti à ferrod Sin qui di 
Con fu fio . 

Chi poi volettc riferire , quanto 
racconta lo fletto Autore delle fuper- 
ttiziofe funzioni verfo i Morti » do- 
vrebbe trafori vere il Libro dalla-» 
pag. 82. fino alla 99* A me batta ac- 
cennare folo qualche cofa . Pag. 87. 
dice , che fotto un’ apparente pietà 
verfo de’ Morti , framifchiaim mol- 
ti efecrabili abufì , e principalmente 
tre errori inefcufabili . Il primo ( fo- 
no fuc parole ) è di credere , che Fa- 
llirne defonte tornino alle proprie cafe , 
quaV ora ad effe è in piacere , ò qualora 
da' figliuoli ne fon richiede . . . L'altro 
inganno ì che parve al grandi Agoflino 
molto dannofo , è di penfare > chelani- 
me ijl effe fi affettino a menfa , e che del- 
le apparecchiate vivande non alta- 
mente fi cibino } che i viventi . Il ter- 
zo 
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zo graviamo errore è , che fono perfuafi 
di ferma credenza , che ogni profpero > 
ò reo fuc cedimento di cafa , /petti a’ 
Morti Progenitori . Deferì ve con ta- 
le occafionc gl’ inviti > che fanno ai uiii a 
Morti , accio vengano d cibar/ j e le ^^fi- 
preghiere -y che loro indrizzano con le \ Fatt0 ’ 
ginocchia , e faccia interra , chieden- 
doli LONGA VITA , RICHEZZE ABBONDANTI , 

SANA » E PROSPERA ROBUSTEZZA . Nella^ 

pag. 9. dice , che molti ancor della • 
Plebe dentro alle mura della lor cafa 
hanno un luogo appojlato per abitazione 
dello Spirito paterno , dove lo rifpetta - 
no y e come in propria ftanza lo cu/lo - 
difeeno ; Finalmente ( ommeffe mol- 
ritfime altre funzioni fuperftiziofe) 
nella pag. 96. dice, che onorano Va- 
nirne de’ Defonti con un privato Alta- 
rino, anco in cafa de’Maefiriy d’a- 
vanti a cui chiedono devotamente chia- 
rezza d’ingegno &c. Or dirette voi, ò 
Lettore , che <juefta forte di Culto 
fia puramente civile , c politica ? 

Ri/ponde FAutor del Libricciuolo 

citato 
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citato pag. 123. che in tutta quella 
Opera ilPadre de Rhodes parla de* 
Popoli Anamiti ( tali fono quelli del 
Tunchino j e della Concincina ) non 
, de’Cinefi, ed efifervi tra li Riti di 
■ * quelli , e di quelli una gran diverlìtà. 
Qui però vi è inganno . Già vedef- . 
limo* come parla di Conforto coeren- 
temente à quello ? che ci dice nell’al- 
tra Opera 5 ove difeorre efprelfamen- 
tede’ Cinefi. Si sà, che nel Libro 
della Relazione del Tunchino parla 
de* Tunchinefi , non di rado però di- 
verte a’Cinefi la penna . Nella pa- 
gina 68 , dice cosi: £’ il vero 5 che i 
Letterati dneft confejjano non dover/d 
agl' Idoli Culto Divino ; ( in ciò diftin- 
guendofi la loro Setta da quella dell* 
Idolatri , benché come vedremo , an- 
che i Letterati dirli posano in buon-» 

/ fenfo Idolatri ) quantunque però in — j 

vita non ufino alle Chiefe degl’idolatri , I 

comandano 5 che doppo morte vi fiano 
celebrate non so quali pompe d'ejjequie > 
che molto vagli ono à conferire la ere - 

denza 

? t 
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del P.Aleffandrode Rhodes. liy 
denz.a de’fai/rDii . Certamente , fé 
le cerimonie ufate dalli Letterati Ci- 
uci! foffero puramente civili , non fa- 
rebbero valide à confermar la cre- 
denza de’ fallì Dei . E poi per disin- 
ganno fa d’uopo fupporre con Lift effo 
Autore pag, 37. che il T unkino , come 
che anticamente incorporato all* Im- 
pero della Cina , foggettojji alle Leggi 
Cine/t , e che le ritenne poi fempre ; an- 
che doppo che dal detto Impero /ìdiji ac- 
ciò . Nè crediate , che ciò debba folo 
intenderli delle Leggi Civili . Nella 
pag. 69. parla chiaro, dicendo: Ave f- 
fero pur quei del T unc bino , cosi come 
ruppero le catene , /pezzati g V Idoli 
de ’ Cineji , ma tanto di bene non con - 
/enti quell infeliciffima condizione _» 
della noftra mortalità , la quale i lon- 
ghi mali dell y animo cangia in natura • 
Ritennero dunque i T unchìnefi non me- 
no che le Lettere , elefcienze della Ci- 
na y la Setta falsissima di Confusio , e 
ia Religione de’ vani Iddìi Ò'C. Riten- 
ne dunque il Tunchino non blamen- 
te il 
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re il Civile 5 ma il Religiofo de’Ci- 
ne/ì > ed in confeguenza tutto , alme- 
no il foftanziofo , del Culto fuperfti- 
ziofo, che narra l’Autore* non è 
de’ Tunchinefi , fé non perchè Irebbe- 
ro da’ Cinefi . Refta ciò confermato 
dal Padre Daniele Bartoli nel Libro 4. 
della Cina pag. 854* con quelle paro- 
le : Quanto alle J agre cofe 3 che s'ap- 
partengono alla 'Religione * e alle civili 
del publico reggimento , il T unchino 
poco fi / varia dalla Cina . V i farebbe 
uno fvario elfenziale 5 fe nella Cina 
forte meramente Civile il Culto , che 
è Superftiziofo * ed Idolatrico nel 
Tunchino . Soggiunge Pi ft erto Pa- 
dre 3 che nel T unchino vi fono le mede- 
fime Sette della Cina 3 cioè de 9 Lette - 
rati , che /i tengono col lor Maefiro Con - 
Jufio , delli ordinar) Idolatri, fecondo 
i' inflit uzione di Sciaca / e delli flraor - 
dinar j ‘Diabolici * e Fattuchieri , che 
fanno Congregazione da fe . L’attefta- 
to di quello grande Iftoriografo non 
^dovrebbe lafciar luogo di dubitarne ; 

nulla 
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del P. AlcJJandro de Rhodes. ng 
nulla di manco aggiungo ^autentica 
del Padre le Tellier Oracolo ftimatif- 
fìmo da' mederni Giefuiti , il quale 
nella Tua Difefa par.2. pag.3 i4.ediz. 
Par. 1690* dice le feguenti parolej 
tradotte nell’ Italiano . Come il T liti- 
chino 5 e la Coccincina furono già Pro- 
vincie della Cina , ò almeno Regni Tri- 
butar ’j di quel vafio Impero , una gran 
parte de’ loro cojlumi , e delle loro muf- 
firne è prefa da’ Cinefi ■» fopra il tutto in 
quello , che riguarda le Lettere , e la 
Religione . Indi viene , tra le altre 
cofe j il gran rif petto 5 che li Popoli An- 
namiti , cioè li Tunchinefi-y e Cocci n- 
cinefi confervano anch’ oggidì per il Fi- 
lofofo Confusioj egli onori jlraordinaffa 
che rendono anco a’ loro Morti . 

Ripete lo fteflfo nella pag.317.5do- 1 
ve conchiude 5 che l’approvare lef 
cerimonie 5 che ufano i Tunchinefi ver- 
fo Confufeo , ed i Morti , è un appro- 
vare le ufate da’ Cinefi 5 ejfendo ajfolu- 
t amente le medefime . Eccone la con- 
ferma del famoliflimo Padre Marti- 

I nio 
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nio nella Prefazione dell* Atlanto 
Sinico pag. 25. col. 2. Tunchinenses 
cum Sinis Rei.igionem habent EAMDEM . 
Argomentiamo così. Per attefiato di 
quefti Padri Giefuiti , la Religione de 9 ; 
Tunchinefiè la fleffa come quella de y 
Cinefi , e le cerimonie ufate dalli T un - 
cbinefi verfo Confufeo , ed i Morti , fono 
ajfolutamente le medefime , che le ufate 
dalli Cinefi : La Religione, e cerimo- 
nie de" Tunchinefi fono ie defcritto 
dal Padre de Rhodes Milionario Te- 
Rimonio di veduta, dunque le Rcffc 
fono quelle del li Cinefi ; dunque^ 
egualmente fupcrfiiziofe , ed Idola- 
triche . 

Ohi Se il P. Alefiandro de Rho- 
des, che confefsò candidamente il 
vero , foffe Rato nel tempo del Padre 
Hurtado nella Gina, come vi fu il 
Padre Nicolò Longobardi, certa- 
mente le fodette fue Opere , in vece 
della luce de’ Torchi , farebbero Ra- 
re fgraziatamente ancor effe confc- 
gnate,come il Libro del Longobardi, 
r " i . * alle 
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alle fiamme, e l'Anonimo averebbe 
francamente fcritto , come del Lon- 
gobardi, pag. 2 19. e 220. che ciò f offe 
fiato fatto confapevoley e confentiente lo 
fiejfo P.de Rhodes-, e che niun vantaggio 
fanno trarre gl ’ Impugnatori de 7 T\iti 
Cinefe da due Opere condannate dal pro- 
prio c Autore , che aveva tenuto mano al 
loro incedioy col confentirlo . Così forfè 
avrebbe fatto l J Hurtado,così avrebbe 
fcritto l’Anonimo , quello è imitare il 
coftume di tal’uni, che per ingannare y 
fanno > disfanno , e danno ad intendere « 

$. 111 . 

La Buona Fede degl* altri quattro Mif - 
fionar j Cinefe Giefuiti riferiti nella 
precedente Scrittura . 

L 'Autore della precedente Scrit-. 

turatra li Miflionarj Cinefi di 
Buona Fede annoverò li PP.Diego di 
Pantoja,V venceslao Pantaleone,Bar- 
tolomeo Roveredo,e Manucllo Dia^ 

I 2 Delli 
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Delli due primi fé nc fà menziono 
onorifica nella Biblioteca de’ Scrit- 
tori della Compagnia pag. 173. o 
785. IlPantojafin fui principio del 
paflàto fecolo trovoflì nella Cini^ 
Compagno del P. Ricci 5 e dimora- 
tovi molti anni > fi refe pcritiflìmo di 
quell' Idioma. InPekino nel 1602. 
diede alla luce una Relazione dello 
cofe Cinefi, in cui parlando de* Man~ 
^ dar ini > con;c che per Coftituzioni 
j^uejt.di Imperiali deftinati à prefedere ne’ fo- 
lenni Sagrifizj , che fi fanno à Confu- 
fio , dice , che fono nella Cina 3 come 
tra noi fono i Ve/covi . Viene attri- 
buita allo ftelfo Autore un" Apologia 
in Idioma Cinefe, in cui pag. 7. fi 
leggono j tradotte nel noftro , le fe- 
'Mla a guenti parole • H volgo fagrifica alli 
Qutji. di fuoi Defonti , per ottenere beni da loro , 
Futt » . fd affinché reftino liberi da mali > il che 
non è lecito . 

Al P. Pantaleone , che dicefi folle 
nella Cina Compagno del P. Tri- 
gnuzio 3 s’attribuifeono le Lettero 
....... annue 
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annue fcritre da Macao in data della 
28. Novembre 1620., e delli 27. Ot- 
tobre 1625. Siche la teftimonianza 
deir uno, e dell’ altro riferita dall* 
Autori della Buona Fede non può 
avere eccezione . 

Non ebbe già la fortuna d’ertercJ 
nominato tra li Scrittori della Com- 
pagnia il P. Roveredo . Parla ben di 
lui malamente pag.2 1 l’Autore Ano - 
nonimo della Difefa , narrando , che 
doppo pochi mefi di dimora in Macao , 
portato/i à Manila , ed ivi ritrovato 
men 7 atto per la Compagnia > ne fu li- 
cenziato . Suo danno . Se con Buona 
Fede non averte fcritto lo che fenti- 
va , farebbe Rato ben tolerato nella 
Compagnia. II P. Domenico Sarpe- 
tri , benché Domenicano , perche tno- 
ftrofli amico de" Padri impegnati a 
favore de' Riti Cinert* lcrivcndo,non. 
il vero 5 che offendeva , ma il falfo > 
che piaceva , baftantemente meritò , 
che r Autore Anonimo impiegafle la^ 
penna à deferiverne la bontà dell’ in- 

I J gegno 
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gcgno , à difenderne la dottrina * ed 
à publicarne la fantità . Il Roveredo , 
benché Giefuita , perchè fvelò il vero, 
che offendeva 5 in vece del falfo, che 
farebbe piacciuto, non folo fu difcac- 
•ciato , ma fi refe degno di fatire irre- 
ligiofc , che publicarono odiofo il 
fuo Nome, lafciandonc appoderi abo- 
minevole la memoria . Ancor egli 
puotè dir con TApoftolo ad Galat. 4. 
InimicusvobisfaBusfum veri fatemi 
dicens , fopra le quali parole Clau- v 
dio Vefcovo Taurinefc iafciò fcrittò: j 

H<ec ejl natura veritatis , ut eam ini- -j 
mi citi ^ profequantur , fa ut per adula - j 

tionem perniciofa ami ci ti te confequun - : : 

tur j libenter enim quod rielettati audi- ; 

N tur , offendit autem, quod nolumus . , 

Non è già j che il Roveredo folle* ■ 
amico de' Domenicani: tutto all* 
oppofto. OfTervate, mio Lettore, 
come fu. Trovava!! in Manila il Ro- 
vcredo. Ivi diede alla luce una Scrit- ! 
tura intitolata : *7 \ifpoJla à certe co fa , { 

cheli RR* PP. di "ò’. Domenico , e di 
” • S.Fran- 
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S. Fra?tcefco delle Filippine dicono con- 
tro li PP. delia Compagnia di Giesìì 
Mijfionar j della Cina , proteftandola 
fatta d’ordine de’ Tuoi Superiori., 

Quindi potete facilmente reftar per- 
fuafo , eh’ egli fcrilfe contro i Dome- 
nicani j ed à favore de’ Tuoi Giefuitù 
Tuttav olta> perche la verità tal’ ora.» 
trionfa àche in bocca di chi no vi ba- 
da il P.Rovcredo confefsò effer veris- r A u t 2# 
si-Mo tutto quello , che dicevano li Do - Qutjl. di 
menicani-i e Frane ef cani circa i Tem- Fatl9 * 
pj-, t Altari , Immagini , Sagrifiz ) , Mi- 
nifri , adorazioni , ed altre cerimonie * 
che fanno i Cinefi ad onore de' loro An- 
tenati defonti &c. aggiungendo elfe- 
re parimente vero 5 che li CriHiani 
della Cina vanno à i Tempj, e Sepolcri > 
e che ivi fanno quelle cerimonie a* loro 
Antenati , per evitare l'affronto » e la 
pena &c. Ma che li PP. della Compa - , 
gnia, /piegando il Cat e chi/modi dichia - . 
rano-i quali fiano le cerimonie politiche j 
e quali te fuperfiiziofe 5 dicendoli , che 
panno convenire , ed accomodar/? agl' fatte . 

I 4 Ido- 
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Idolatri , con fare le politiche &c. Onde 
in conformità di tal dottrina li Criftia- 
ni fanno le cerimonie politiche ■> affìflen- 
do alli Sagrifiz j con i Gentili , e facen- 
dovi le funzioni come Miniftri . 

Il Padre Carlo Clemente Gari_, 
Provinciale de’ Domenicani di Ma- i 
nila -}. Commilfario del Sant’ Offizio , 
c gran Milionario 3 che poi morì in 
concetto di fantità , veduta la fodet- 
ta Scrittura del Roveredo, fotto il dì 
5. Marzo 1639., da Manila, fcriflo 
una fenfatilTimaLettcra alP.Manuello 
Diaz Votatore della Compagnia à 
Macao 5 ponendo in primo luogo » 
quanto accennai contenerli in detta», 
Scrittura del Roveredo circa il punto 
d’onorare i Morti &c.: proiettando in 
fecondo le molte difficoltà , eh’ egli 
v’aveva 5 non potendoli perfuadere > 
come li Crittiani pottano cooperare-» 
a ? Sagrittzj apertamente Idolatri ( co- 
me li confetta il Roveredo ) ed clferc 
loro fteffi li Sagrificanti 5 con quello 
folo 3 che dicano 5 che ciò fanno per 

ono- 
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onorare politicamente i loro Ante- 
nati : ed in terzo luogo cfprimendo 
il defiderio , che aveva , che li Mif- 
fionarj della Compagnia dimoranti 
in Manila conveniffero con li Dome- 
nicani 5 c Francefcani di buon con- 
certo , per iftabilire il vero modo di 
rifolvere tutte le difficoltà fenza ftre- 
pito , e togliere> ogn' uno per la fua^’ 
parte 5 l’Idolatria . Quella Lettera fit 
inviata al fuo termine dal Padre Gioì 
Battila Morales ; ricevutala il Padre 
D iaz > rifpofe in data delli 16 » Giu- 
gno dello Hello anno 3 ringraziando 
il Padre Gan per l’bffizio feco pafla- 
to 3 chiedendo tempo à far* efamina- 
re le difficoltà 3 e nulla negando dell* 
efpoftoli 3 come contenuto nella.» 
Scrittura del Roveredo 3 anzi più to- 
rto confermandolo con querte preci- 
fe parole : Suppongo 3 che il Padre, 
avrà detto in ogni sofà la verità . 

Da querte due Lettere > ( di parola 
in parola riferite da Monfig. di Lion- 
ne nella fua diretta à Monsù Char- 

mot 
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mot in idioma Francefe , ediz. Rom. 
dell 1 anno 1700. dalla pag. 54. fino 
alla 67.) manifeftamente fi deduce» 
che il Padre Roveredo non fcriffe le 
cofe Ridette quali à fuggeftione de’ 
Domenicani, ò per piacere ad' elfi» 
fé piti tofto contro di cffi fcriyeva , à 
differenza del Padre Sarpetri , il cui 
Scritto ( fé pur’è fuo ) può prefumerfi 
dettato dal defiderio di compiacere 
a’Giefuiti . Scriffe dunque il Rovc- 
redo ciò , che veramente, e realmen- 
te fentiva , ed il di lui atteftato tanto 
hà forza maggiore, quanto che lo 
fteffo Padre Diaz fuo Supcriore lo 
fuppune per vero. ■ • ■>* 1 

* Potiamo dunque accertatamente 
afferire * per teftimonianza » non folo 
del Padre Bartolomeo Roveredo , ma 
del Padre tJManuelloDiaz Vifitatore 
Generale de’Padri Giefuiti nella Ci- 
na , e nel Giappone , esser viro , cheli 
XÙncfe ad onore de’ loro Antenati hanno 
T empj , Altari , Imagini , ed Adora- 
zioni : Esser vero , che ad effi fanno 

Sagri - 
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Sagrifizj con lifuoì proprj , e partivo- Alla 2# 
lari Minijtri : Esser, vero , che tutto il e 4. £>uifì. 
detto Culto de 1 cinefi Gentili verfio i loro di F ? ft0 > 
Morti è Juperttiziofo , ed idolatrico : 2? " 

£ finalmente esser vero, cta co» permi fi - 
fi one de 1 Mififionar j definiti , ^ Cr/- 
ftiani Cinefi non fiolamente afififiìono alli 
detti Idolatrici Sagrifizj de 1 Gentili , 
ma che vi Cooper ano -facendovi eziandio 
le funzioni , come Minijtri . 

V Autore del Librìcciuolo altre vol- 
te citatoj intitolato Vi Sfarne &c. , che 
aflonfe Pincarco troppo grave , di ef- 
faminare , ed interpretare à Tuo Favo- 
re le Teftimonianzc descrittori Gie- 
fuiti > allegate in prova del Fatto da- 
gPImpugnatori de’ Riti Cinefi , per 
difereditare le addotte del Padre Ro- 
veredo, in due maniere fi adopera . • 
Primieraméte p.i99.dice,che il Ro- 
veredo no fu Mififionarìo Cinefie.E che? 

Nè anche il P. Antonio Rubbini fii 
Miflìonario Cinefe, ed il Tuo fcritto in 
tal materia fu dalla Sagra Congrega- 
zione proferitto , non cosi quello del 

Ro- 
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Roveredo: c pure nella p.204. TAno- 
nimo chiama il Rubbini Teftimonio 
maggiore di ogni eccezione. Aggiunge, 
eh c per il breve t epoche dimorò nelP or- 
to di Macao-non ebbe occafeone di vede- 
re alcuno de' M i [frenar j Giefuitiy per in - 
formarfi da loro de' coftumi di quelle 
Genti . Ma , s’cgli fcrifle ex profeffb 
di tutti i Riti Cinedi » e ciò d'ordine 
efprdTo de'fuoi Superiori, per vin- 
dicarc i Tuoi dalle fuppofte accufe_> 
dell! Domenicani, c Francefcani del- 
le Filippine, bifogna ben credere, 
che da qualcheduno è fofle baftante- 
mente informato . Sì, sì, fu infcrma- 
tiflimo , e fe ne protesa egli fteflo nel 
principio del fuo Trattato , con que- 
lle precife parole : « Ante todas cofas 
advertimos , que quanto aqui refpon- 
dierernos , es facado de informaciones 
VEKVA'DZKAS'ìhechas ) y embiadas à Roma 
à nuefrro Reverendifs . P . General fobre 
las mifmas materiali por el P. Manuel 
Diaz , aftaalmente Vifitador de nue - 
Jlras Provincias de lapon , y China % 

per - 
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perfetta de gran authoridad , conocidas 
lettras , y virtud , rara pr udenti a , y 
larga experiencia de ellas , corno q Ule „ 
tiene ochenta aSos de edad , fefenta y 
tres de Religione cinquenta de aquellas 
Trovine, as , y diez y fei, de affijiencia 
en la China aaentro , ya Mini/lro en - 
aquella Cbrijltanidad , ya Superior de ' ' 
los nuejtros occupadot en ella , y que dot 
vezes vìfitì todai Ut Rejiden/ias , que 
la Comparila tiene en aquel Reyno , def- 
de la Ctudad de Cantori hajia la Corte 
del Pekim ,y por ejfeo , mtyor che ningun 
de Macao , ò M anìla , fabe lo , que los 
nuejtros ufan en la converjìon , y enfe- 
nanca de aquellas Gentes. Poteva de- 

fidera rii dalRovercdo informazione 
piu certa? 

Dice in fecondo luogo pag. 20 o. 
che il 7 \pveredo non meritò di vivere , 
e di morire nella Compagnia . Ma> che 
importa ? Era però Giefuita, quando 
lcriffe : siche fu Scrittore Giefuita : 
dunque non può rifiutarli la di lui 
Teftimonianza > Te l’Autore predetto 

non 
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non mentì , quando difle 5 pagina r 
Non dubitiamo di Jlarfene allaT ejli- 
monianza di qualunque Scrittore Gie- 
fuita , fia pure chi fi voglia . 

E } vero-, aggiunge ivi lo fteflfo Auto- 
re t mentre però una tale teflimonianza 
fi alleghi in buona forma ■> e le giti ma^* 
siche non pojfa dubitarfife fiafalfata-, q 
alterata &c. Il Trattato del Roveredo 
( profeguifce pag.aop.e feg. ) non può 
avere un grano di autorità 5 ne merita 
alcuna fede appreso verun T ribunale > 
jmperòehe producano gli Avverfariiife 
pojfono farlo 5 l'Originale del Roveredo , 
fegnino almeno il luogo 5 dove fi trova ; 
tie mojlrino qualche copia fincera , ed 
autentica * Ma effi non fanno altro 1 che 
riportarfi alla fede del Nav arette , da 
cui fù fatto flampare quello Scritto nel - 
V ultimo trattato del fuo fecondo T omo . 

• ••••■• Chi può mai far figurtà , che il 
Navarette->nel mettere alla luce quella 
Rifpofta del ^Royeredomon Rabbia pun- 
tò alterata > con aggiungere qualche^, 
sofà del fuo cervello } e co’l troncare. 

• ^ quello y 
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quello , che non fi confaci va al fuo gu - 
Ho ? 

Lettor mio . Ce non vi disinganno > 
dubito , che dal franco fcrivere del 
fudetto Autore , rcftarete perfuafo > 
che il fuppofto Cerino del Roveredo 
fa una mera invenzione del Navaret- 
te Domenicano , ò almeno, che ufei- 
to dalla penna del Roveredo , folle 
- poi alterato , e falfato da quella del 
Navarette . Or Lappiate , che quello 
è in poche parole un cumulo di falli-, 
ta, e di calunnie, ingiuriofo non folo 
al Navarette , ma à tutto l’Ordine di 
San Domenico , incapace di azioni sì. 
indegne. Vedremo à fuo luogo, fe. 
piu de’Gicfuiti , che delli Domeni- 
cani s’avveri un tal dilordine. In tan-. 
to , le incontrafte la forte, di Icoprire 
il Giefuita Autore di quel Lihricciuolo 
fate intendere à lui , e nella di lui 
perfona à tutti li Suoi , che la Reli- 
gione Domenicana tiene nel fuo Ar-, 
chivio di Roma Copia sincera, ed 
autentica del preallegato Trattato ^ 

è Scritto 
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i ò Scritto del Padre Bartolomeo Rove- 
redoy la quale collazionata con lo 
Rampato nel fecondo Tomo del Na- 
varettc, concorda sì fedelmente, che non 
•vi è parola , benché minima y che n'al- 
teri il fenfo . Aggiungete , ch’ella è , 
c farà pronta di prefentare ad ogni 
cenno la detta Copia autentica fotto 
gli occhi degli Eminentiflìmi , e Ret- 
tiflimi Giudici della Sagra Congre- 
gazione > e di Nostro Signore 5 occor- 
rendo . E perche voi 3 meglio infor- 
mato, potiate piu francamente certifi- 
care il detto iAutore > e gli altri Suoiy 
, Rimo bene fuggerirvi le infraferitte 
notizie . 

Morto il Padre Matteo Ricci Mif- 
fionario famofo della Compagni gu 
nella Cina y ed ivi divifi in varie fa- 
zioni 5 e diverfi fentimenti , come ho 
accennato nel §. 4. » gli altri Operar; 
della medefima 5 s’introduflero tali > e 
tanti abufi in quella Milfione , che ne 
giunfe il rumore allTfole Filippine . 
JLi Padri delle Religioni Domenica- 
na , 
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• na, e Franccfcana , abitanti in dette 
0 Ifole,(li quali non ancora avevano 
potuto fermare il piede nella Cina > 
n quantunque molto prima vi foflero 
entrati,) co’l loro folito zela, ed 
ì Euangelica libertà li fecero udire , e 
riprovare li fudetti abufi , e la con- 
dotta de’Padri Giefuiti Mifiionarj , 
da cui fi potevano credere , forfè con 
buona intenzione, tolerati, e per- 
meili . Pafsò, con fucceflfo di tempo > 
in qualità di Procuratore Generale 
della Cina, e Giappone, da Macao à 
Manila Metropoli delle dette Ifole > 
il Padre Bartolomeo Roveredo della 
Compagnia di Giesli , dove informa- 
to de’fudetti emergenti , d'ordine de* 
Tuoi Superiori compofe in idioma-/. 
Spagnuolo un Trattato , con cui pre- 
tefe vindicare li Suoi di quanto vc- 
nivagli oppollo dalli Religiofi Do- 
menicani , c Francefcani , intitolan- 
dolo : Refpuefta à algunas cofas , que 
contra los Padres de la Compania de 
*]efus de la Miflton de China dizen lot 

K Reve- 
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Reverendo s Religiofus de Santo Do - 
mingo , y de Santo Francifco de Filip- 
pinas ; e publicòflì firmato di fua ma- 
no, eco’l Tuo nome, in data di Ma- 
nila 2 6.Decembre 1638. N’ufcirono 
più copie in Manila, firmate come fo- 
pra, ed ivi diftribuite dalli medefimi 
Padri della Compagnia . Una d’eflfè 
pervenne in potere dell’Almiranto 
D. Francefco Efguerra , un’altra del 
Fifcale di SuaMaeftà, ed un’altra»» 
dell’Auditore Marco Zappata , e Ca- 
nonico D. Alonfo Zappata . Quelli 
la communicò al Padre Francefco di |, 
Paula Domenicano in Manila , da cui 
pafsò alle mani del Padre Domenico \ 
Gonzalez dello fteifo Ordine , Retto- • 
re del Collegio di San Tomafo.in^ . 
detta Città. Il Gonzalez, letto il , 
Trattato fudetto, nel giorno 3. del 
mefe di Settembre dell’anno 1 639. 2 

prefentoflì d’avanti ab, P. Francefco t 
d’Herrera Commilfario del Sant’Uf- ( 
fizio dellTnquifiziooe in Manila , c : 
per fcarico di fua cofcienza giuridi- ^ 
... • camente 
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> c a mente denunciò il detto P. Rove- 
ij- redo, come Autore del fud^rto Trat- 
i3' taro, deponendo contenerli in eflTo 
.!• molte cole, cheli fembra vano con- 
no trarie alla noftra Santa Fede, ed in 

> particolare, che gli Onori , Tempj f 
ii Oblazioni , 7 \iyerenze 5 e Protrazioni > 
f o&f 1» /a C/tttf fi fanno ad un~* 

’ Pilofofo Gentile , chiamato Kùm cu > 

/<*»<? cerimonie puramente politiche , e 
non Idolatriche : e che #/// Crifiiani 
della Cina , per evitare la pena , e /’*/*- 
famia,fia lecito andare alti T empj 9 
1 ne' quali i Gentili Idolatrando fagrtfi* 
i fatto alli loro Progenitori defonth anche 
) Infedeli , facendo con effi loro le JieJfc 
• Umiliazioni , ed Oblazioni , le quali » 

, con tutto ciò j come fatte dalli Criftia - 
I »i, ttott fiano Idolatriche , pur amen- 

1 te politiche &c- Ricevuta tal denun- 
. zia , il Sant’Uffizio procedendo , co-. 

> me luole , giuridicamente più oltre,, 
■ per detto di duoi Teftimonj contefti , 

che furono li Padri Domenico di 
Giesù j c Giovanni di San Marco del- 

K 2 l’Or-* 
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rÒrdine Serafico di San Frauccfco , 
rilevò , che il detto Trattato era ve- 
ramente del Padre Bartolomeo Ro- 
veredo, come che egli medefimo al- 
la prefenza delli detti duoi Teftimo- 
nj , alla porta di San Michele di Ma- 
nila 5 nel giorno di San Mattia Apo- 
stolo dell’anno fudetto i6^9. ) n’ave- ; 
va riconofciuto un’Efcmplarc , e con- ^ 
fefiàto elTcre Opera Tua, firmata di 
fila mano , co’I Tuo proprio Nome. 

Di tutti quelli Atti giuridici , de- : 
nunzia 5 efami de Teftimonj &c. > de’ T 
quali hò Rimato bene render vene in- | 
formato 5 ò mio Lettore , n’è Copia 
autentica nèll’ Archivio della Mi- 
nerva di Roma , ed è immediatamen- ■ ' 
te annellà alla Copia fedele 9 lineerà , 
cd autentica del detto Trattato del 
Padre Rovcredo , in un groflo Volu- 
me di Manufcritti , quali tutti appar- 
tenenti alla Cina , tra li quali pollò 
aflicurarvi > elfervi anche un Memo- 1 
rialc, che alla Tanta memoria di Papa 1 

Urbano Vili, fu trafinelTo daU’Ifole- J 

1 
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Filippine contro li Miffionarj Cinefi 
della Compagnia di Giesù, firmato 
di propria mano dalPArcivefcovo di 
' Manila, e da altri tré Vefcovi di 
quelPIfole , oltre molte altre riguar- 
} devoli Memorie , che, fecondo il bi- 
sogno 5 fi daranno alla luce . In tanto 
pregovi communicare quelle notizie 
à que’Padri Giefuiti , con i quali oc- 
correràuvi parlare , affinché dalla lo- 
ro Giuftizia refti corretta la puoca_* 
Carità dell'Autore del l’accennato Li- 
bri c duolo , il quale sì malamente Ten- 
ti , e fcrifìfe del Navarette . Ma che 
dico ? Se non la perdonò al Kirke- 
rio , benché de' Suoi , francamente afle«- 


tendo 5 pag. 37. che riel racconto de 7 
fatti aggiunfe molto di propria inven- 
zione , molto meno puotè perdonarla 
ad un Domenicano , avvanzandofi k 
fare apprendere, che il Navarette 
abbia-alterato lo Scritto del Roveredo , 
COtt aggiungere qualche cofa del Juo 
cervello , e co'l troncare quelle , che noti 
fi confaceva al fuogufto • 

K 3 Ri- 
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Rimane dunque accertata* ed ap- 
preso li Giefuiti incontraftabile la 
Teftimonianza* che addurti del Rove- 
rcdo* Ben’è vero, ch'egli nello rteffo 
Trattato incoerentemente * e mala- 
mente parlò , cioè * quando /epurò le 
Cerimonie politiche verfo i Morti dalle 
fuperftiziofe fatte eziandio da' Gentili * | 
e quando a ferì potere lecitamente i 
Crifliani Cinefi afflerò , e miniftrare 
^Gentili nelli Sagrfizj * che fanno alli 
loro Morti Infedeli > e nientemeno 
quando pretefegiuflificare , come pura- 
mente civili > le onorifiche Cerimonie * 
che fi fanno nella Cina a Confuso > 
doppo avere cortcejfo > ch y egli fi onora 
nelli Tempi a lui dedicati ; cosi che 
meritò , come vedefiimo * di effero 
anche per quefti capi denunziato al 
Sant'Uffizio ; ma quindi più torto fi 
fa evidente > che il Navarette non al- 
terò il Trattato del Roveredo verten- 
do certiflimo * che non laverebbe la- 
biato intatto nelli Ridetti tré capi 
principali al fuo intento . Mi mera- 
viglio 
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p* viglio bcn’io , e con ragione , che li 
Superiori della Compagnia lafciafle- 
? ro ufeire quel Trattato così incoe- 
i rente, e cenfurabile, e molto più»' 
a che il Padre Manuello Diaz , all’ora 
A Visitatore Generale de’Giefuiti , ge- 
y neralmente lo approvaste , fcrivendo 
j al Padre Gan Provinciale de’Dome- 
t nicani in Manila le fopradette paro- 
■ le : Suppongo , che il Padre averà detta 
in ogni cofa la verità • 

1 Entra qui V Autore del l’accennato 
Libricciuolo , pàg. 224, c feg. , e coT. 
folito prurito di altercare, preten- 
1 de dare ad intendere , che la preci- 
1 tata Lettera del P.Diaz Visitatore fi* 

: 0 S tt PP°fi a del tutto > ò in parte alterata y 

i portàdone per pruova un’argomento, 

! che, dice lu i,non hà replica. Eccòne in 

i cópendio la forza : La detta Lettera fi 
' Suppone fcritta dal P. Vifitatore dt’Gic* 

• /«/>/ nell’anno 1639. In efia fi dice,che 9 

pfr 15.020. anni avanti 9 dalli Padri 
GieSuiti della Cina era fiata procu- 
rata , e trattata la pace con i Dome- 

K 4 nicani , 



; 


Hf 




1 5 2 • Za Buona Re de 

ni cavi : Ora-> chi può concepire pujjtbile 5 
che ciò fcri’vejfe il Padre V ijttatore^j 
nell’anno 1639 -fé li Padri Domenicani 
non fermarono il piede nella Cina , che 
nell’ ann 01031.5 che vuol dire ? sètte , 
ò al più otto anni avanti la data di 
detta Lettera ? 

Quello grande argomento può be- 
ne alzare polve 5 ed acciecare altri 
occhi , tua non i voftri , ò mio Letto- 
re . Sovvengavi ciò 5 che poc’anzi vi 
hò fuggente . Sia vero , che li Reli- 
giofi del mio Ordine folo nell’anno 
163 1 . fermalfero il piede nella Cina ; j 
le controverfie però , che vertevano 
trà li due Ordini , erano inforte moiri 
anni prima 5 non con i Domenicani 
abitanti nella Cina, ma con gli abi- 
tanti nelle Filippine , che riprovava- 
no la condotta de’Miflìonarj Giefuiti 
elìftenti in Cina. Quella verità è 
evidente à chi legge il titolo del 
T ruttato cumpojlo dal Rover edo . 

Publicatofiscome vedeilìmodiv Ma- 
nila il detcoTrattato,e pervenuto alle 
‘ . mani 
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degli altri quattro Miffìoriarj. 153 
mani de’noftri, il -P*-, Cariò Clemen- 
te Gan Provinciale de’ Domenicani 
nelle Filippine fcrifleìda. .Manila in 
data dell! 5. Marzo dell’anno 1639# 
al Padre Diaz Vifitatore de’Giefuiti 
(opra il contenuto nel fudetto Trat- 
tato una Lettera ortatoria alla pace > 
unione , e concordia trd li due Ordini ♦ 
Puotè dunque beniffimo ( fuppofta.la 
mala intelligenza» che da tanti anni 
prima paflàva trà li Domenicani del- 
le Filippine j ed i Giefuiti della Mif- 
iìone Cinefe ) il Padre Diaz 5 rifpon- 
dendo al Padre Gan nell’anno 16394 
aderire , che per 154020. anni avan* 
ti li Giefuiti medesimi * fotto tre fuoì 
Vice-provinciali » avevano procura- 
ta (non dice trattata* come forfì arti- 
fiziofamente al fuo intento v’aggiuni* 
fe l’Autore del Libricciuólo p. 225.) 
la medcftma pace » unione , e concordia * 
Che dite Lettore ? Vi pare baftante- 
mente fciolto quel grande argomen- 
to , che non aveva replica ? 

Profeguiamo ora il filo del nodro 

' - di- 
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difcorfo, rimanendoci à dire qualche 
cofa del Padre Diaz , di cui aveva 
parlato nella fua Scrittura l’Autore 
della Buona Fede . 

Per maggiore intelligenza , e di- 
finzione > è da faperfi > che nella Bi- 
blioteca già citata de’Scrittori della • 
Compagnia pag. 189/ fi /-ifferifeono 
tre Padri Manuelli Diaz , tutti e tré 
Portoglieli, tutti e tré uomini infigni, 
che quali nello Beffo tempo convite- 
rò nell’ India Orientale . II primo 
chiamali per contradi ftinguerlo da- 
gli altri il Vecchio Seniore j C quelli è 
il fopranomato Vifitatore nella Ci- 
na, e Giappone, che morì quafi ottua- 
genario alli iò. di Luglio dell’anno 
1 639. ) che è à dice pochi giorni dop- 
po la detta Lettera refponfiva al Pa- 
dre Gan . Il fecondo vien detto il 
Giovine, ò'juniore-it non à quefti,ma al 
primo communemente fi attribuifeo- 
no le Lettere annue della Cinà dei- 
anno 1618,. 19. e 20. , il che , fe è 
vero , forfi l’Autore della Buona Fede 
- - citò 
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degli altri qùattfò Mi (fiottar]. t?? 
citò Timo per l’altro * con avere Cre- 
duto al Padre Merini * Che che Ila * 
ambi furono Giefuiti > ambi Operar) 
nella Cina * onde ponno fupporli in- 
formatiflimi di quanto fcrilìeroé II' 
fecondo fudetto * che fu Vice-pro- 
vinciale della Cina 5 fcrifle molte al- 
tre Opere * anche in idioma Cinefe , 
etra quelle una intitolata TienChù 
Xing Kiao Chè K idi , in cui efpòfe il 
Decalogo * e forlì quella è * che nella 
citata Biblioteca viene intitolatac i 
V olumert de modo catechizarìdi Genti- 
le s ; e perche in ella adduce non po- 
che Cofe al nóllro propolito 5 non è. 
fuor di ragione > Che io qui* le ag- 
giungili . • . ; ^ . 

Nel Tomo t. pag. 19. doppo ave- 
re infegtrato , che il Sagrifizio è il 
culto maggiore , che polfa farli * do- . 
vuto unicamente à Dio > e peccare^ 
enormemente coloro > ( parla de’Ci- . 
neli ) che lo fanno alli Tu-Xin > cioè 
alli Spiriti Fantallichi 5 e Terrelfri* 
fdegnato quello zelante Religiofo 

contro 
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contro Umili abominazioni declama 
Aliai, così: Oh come accjeca gl' uomini l'i 
*dì Fattole gnoranza ! Fabricar Tempj , a sacri- 
dì Dìrìt- rie are aoli Antenati , come fanno aL 
t0m Cielo materiale , al Sofà > alla Luna > 
ed alle Stelle ! Chi può haji antemente 
deplorare una tale fiolidezza ? . 

. Nel foglio 2.4. doppo avere trat- - 
tato il punto della venerazione delle 
Alla 2. fante Immagini 5 dice così :. ,V*è ben 
dì ^ ma ^ e * è > ehe s'onorano religio- 
dì Diritto . SAMENTE rH Immagini degli Antenati* 
Anticamente non j e li dava che un* 
atteftato di memoria , ed affetto , ma 
col tempo andò in oblivionCì ch'ejfì furo- 
no mortali . Onorarli come Dii con Sa - 
griffe j » chiederli profperità , pregarli » 
che guardino da difgrazie : tutte ope- 
razioni malvaggie , ponno effe divenir 
buone ? Nò \ nò , foggiunge , perchè il 
Culto del Sagrifizio è rifervato unica- 
mente per Dio . v ; 

Nel foglio 28. parlando della con- 
travenzionc al primo de detti precet- 
ti p dice 5 che la peggiore fi commet- 
te, 

1 * 
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degl altri quattro MiJJìunarf i yj 
tc y adorando li Spiriti Fantaftici , e 
prò feguifc e cosi : Profrarfi dinanzi 
alle loro Figure , Sagrificarli , accen - 
der candele y abbr uggì are profumi > e 
carte y credere* ch'eft abbiano poffanza , 
attendere da loro foccorfo * e favori , 
pregarli d’etfere propizj , invocarli per 
aver del bene , e per evitar il malt_, , 
niente di ciò puòfarfi fenza fummo pec- 
cato . Quefli Spiriti Terrefiri , e Fan a 
fa Hi ci non fono che Ajutanti de J De- 
in onj . 

Finalmente nel fog1io2p.fa que- 
llo belliftimo,e notabilìflìmo difcor- 
fb : Quelli che vengono ad abbracciare, 
la nofrafanta Legge ( ecco li Neofiti 
di que’ Padri Miflionarj Cinefì ) forfè- 
diranno y che cfjì non onorano le Figure 
matenaliy mafolo li Spiriti in effe rap- 
prefentatì , in quella maniera , che i s 
Cri Hi ani onorano li Santi nelle loro 
Immagini . Ma bijogna {fruirli , e ri» 
Jponderli così : Già che defi derate d’ef- 
fer Crijliani > dovet e fapere-y ejfervi un 
folo y e vero Signore , che dovete unica- 
< mente 
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mente Servire 5 ed adorare , collocando 
ogni voftra Speme in luifolo , e non già 
in quei Spiriti ■> che pregate •> ed onorate 
con un Culto Solamente dovuto al vero 
Dio , altamente verrejle à conSondere 
la verità con la menzogna . Li Crijiia- 
ni onorano li Santi , non come Ladroni 
delle coSe create , perche realmente non 
lo Sono ? ma Solo come Amiei di Dio , e 
come Intenejfiori appreso à lui . Nè 
tutti li voflri Tu-Xin Spiriti Terrefiri, 
e chimerici , nè tutti li vojlri Xino- 
Tm , fecondo voi Uomini S<*ggh e S**tU 

Mia », nè tutti li vopi Progenitori Sono , nè 
£>uefl. di p 0 „„ 0 e jfere Amici di Dio . E pure voi 
Spirino** <iLI onorate col supremo Culto del Sa- 
grifizio •) voi vi profirate avanti le lo- 
ro Immagini > come prette avanti al 
vero Dio , voi li chiedete' grazie, eJoc~ 
top > benché non poffano recarlo à f^ 
me defimi . Deh ! che grand ’ errore è 
mai quejlo ? Che cecità ! Che grande 
ammaffo di Superjlizioni-, e d 7 empietà ! 

Or che ne dite , Lettor mio , ofler- 
vate bene? Avrefle voi creduto, che 

un 
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degl’ alt r Quattro Mifltonarj. 159 
un Giefuita , uno de* più accreditati 
Operar) , e Superiori, che abbia avu- 
to la Mi filone Cinefe , avefTe parlato 
così , fcritto così , ed infegnato così > 
Ah I così parlavano , così ferivevano , 
così infegnavano quei Vecchi di buona 
fede. Tutto all* oppofto i Moderni > 
c più di tutti il noftro Autore Anoni- 
mo , il quale s'ingegna di tirare dalla 
Tua fino li Padri Bartolomeo Rovere- 
do, e Nicolò Longobardi pag. 220., 
quafi vergognandoli, che alcun Fi- 
glio dTgnazio abbia avuto nella Ci- 
na fentimenti di zelo , per PafTervan- 
za del più importante Precetto del ; 
Decalogo. Ma dicane ciò, che vuole, 
l’ebbero molti di loro , e piacele ai 
Signore , che i Figli avefTero calcato- 
li veftigj de’ loro primi Padri, in ve- 
ce di laiciarfene fraftornare da umani 
rifpetti , ed impegni di sì grave pre- 
giudizio alla Cattolica Religione . 

1 

> ' 1 , 

• ' • : l 
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. s. IV. 

«r ^ 'Buona Tede del Padre Nicoli/ 
Longobardi • 

S Enza ufcire di riga, ò perdere 
di vifta Tintenzione , che ebbe 
1/ Autore dell’ antidetta Scrittura , 
davanzo ad efaminare, e proporre 
li fentimenti d'altri Giefuiti , mafli- 
me antichi Miflìonarj della Cina_; > 
dandone il Primato al Padre Nicolò 
Longobardi guittamente dovutoli per 
anzianità , c per meriti . 

L 1 Autore Anonimo > al cui Libro 
contrapofi il disinganno , nella pagi- 
na 2 17. ftudiò il modo di {ereditare il 
detto Padre , dicendolo fcarfo d’inge - 
gito , e così poco fcienziato , che per giu- 
dizio giurato di più T eologi delfuo l n- 
Jlituto , fì dato per non idoneo al grado 
di Profejfo . Quefta però è una calun- 
nia, figlia bugiarda d'una troppo 
cicca patti one . A dimoftrarla evi-* 

V. / den- 
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dentemente tale , bafta leggere ciò i 
che di lui ftà regiftrato nella Biblio-* 
teca de’ Scrittori della Compagnia»» 
pag.631: e 632. Eccone in poche 
righe il riftretto . Il Padre NicolÒ 
Longobardi , di Nazione Siciliano , nel 
1582 . 1 » età d y anni 17 .abbracciò Plfii- 
tufo del Santo P. Ignazio . Terminati 
ifuoi ftudj , nel 15 96. pa/sò alla Cina 9 
a guadagnare anime al Signore > ivi fi 
fece 5 e dimofirojfi Operaio così fruttuo - 
fo , che il Padre Matteo Ricci , quel 
gran Santo ( dicono i Padri Giefuiti) 
quel grand’ Apojlolo > Fondatore della 
Mifiìone Cinefe * nell* anno 1610. poco 
pria di morire > con fuo J pedale Chiro- 
grafo ■> lo cofiitut fuo Succejfore imme- 
diato nell y autorità fopra gli altri 5 e 
nella direzzione di quell import antifft- 
mo Minifiero. Crebbe fuccejfiv amente 
à grado tale il di lui merito , che nell 9 
anno 1617. > per efprejfo commando del 
fuo P. Generale Vitelìefchi s y avanzò al 
grado di Professo . Ni un’ Europeo al 
pari di lui coltivò la Vigna del Signore 

L nella 
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nella Cina: 58. anni v’ affaticò , nut - 
lum laborem > nullum peri cui uhi , ani- 
ntarum causa recufans . In menfa niel- 
lo condimento unquam utebatur , ad 
fomnum nulla culcitra . Ecclefiafiicu/n 
jejunium nec in diate precipui rela * 
xabat , cb* quoti diè in f e ■> quantumvis 
jam fenex , flagri s animadvertebat • 1 

tff//*# C/«<* quafì fempre Superiore 4 
de’ fuoi ■> ed infine già nonagenario paf- t 

so à godere in Cielo il meritato premio [ 
delle fue fatiche ■> alli 11. Decembrc_* [ t 
1 6f$.V ener abile y anche morto •> ezian - i, 

appreflo i Gentili , onde fino l’Im - l 

per udore alle fue efequie circa 300. Ori 1 

contribuì • Quanto all ’ ingegno , eg/i 
rMe perizia infigne nella Lingua. 

Cinefe : quanto alle Scienze 5 fg/ì fcrijfe 
più Libri y e tra quefti uno de Anima » 
e)ufque potentiis > ei #» altro de caufis 
terremotai Pechinenfis anni 1624. E 
bifogna bene, che fotte un Libro dot- 
to , fe con etto magnam noflris dottri- 
na opinionem compar avit . Sapete,, ò 
Lettore , chi parla così del P. Lon- 

go- 
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gobardi ? L'Autore della Biblioteca 
de' Scrittori della Compagnia pag. 
eie. , Opera notilfima, imprefla in Ro- 
ma nel 1675. con le Lolite approva- 
zioni , e facoltà del Padre Generale 
Oliva. Nè io in encomio del fodet- 
to Padre v'hò pollo una parola del 
mio. Or conliderate voi, s'è credibile 
il diferedito publicatone dall 1 Autore 
Anonimo > lino à dire , che per fcar+ 
fezza d'ingegno -, e poco profitto nelle. 
feienze , il Longobardi fu dato per non 
idoneo al grado di Professo . Avreb- 
be ben' oprato con giullizia > fe gli 
encomj , che affettatamente diede al 
Siciliano Sarpetri , gli averte dati al 
Siciliano Longobardi : ma il fuo imi* 
pegno lo volle due volte ingiuflo # 
inducendolo ad efaltare indebita- 
mente il demerito dell' uno » ed à de- 
primere nientemeno ingiuftamente il 
merito dell'altro . 

Oltre l'Opere fopra accennate;» ne 
fece un'altra 11 Longobardi, in cui 
pienamente fpiccò unito ad un iàgro 

L 2 zelo 
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Stelo il fuo fapere , e l'intitolò : Breve 
Jtifpofta J opra le controverse d' alcuni 
vocaboli Cinefi , particolarmente Xam- 
{xi 5 TiEn 5 Xm ) Lin , HoEn 5 ed altri p 
per determinare , fe d'ejji pojfano va - 
lerfi nella Cina i Crifiiani , à Significare 
il vero Dio t gli Angeli , l’Anima ra- 
gionevole Ciò che porfe all Au- 
tore occafionc di feri vere sù tal ma- 
teria , fu il leguente motivo . 

“ Il Padre Francefco Palio da Bolo- 
gna della Compagnia di Giesù » Vili-' 
tatoredel Giappone , fcrilTè al Padre 
Nicolò Longobardi, all’ora Vice- 
provinciale della Cinà , communi- 
candogli, che alcuni Tuoi Padri ave- 
vano comporto in idioma Cinefi 
certi Libri, ne’ quali contenevano 
errori , che putivano di Paganefimo > 
tanto che li Gentili ftefli gli allega- 
vano contro gli altri Milfionarj del 
Giappone^ i quali perciò non ave- 
vano poco, che fare ) afalvarfi. 11 
Padre Longobardi > che avendo mol- 
to prima letto li quattro Libri di 
■ Con- 
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-ti Confnfio detti Sù-Xù , aveva conce- 
di 1 pito qualche fcrupolo per Tabulo 
i- otfervato di alcuni vocaboli Cmefì 
>/, ufati da’Criftiani» al detto avvifo del 
Padre Palio più sinquietò . Conferì 
, t il tutto coi. Padre Sabbatino Orli 
della fua Compagnia , ed à lui unito 
communicò coi Dottor Paolo Cine- 
se , Criftiano dotto, e da bene , e con 
li Dottori Michele , e Leone, e poi. 
co'l Padre Giovanni Ruiz, non molta 
prima venuto dal Giappone , benin- 
formato degli accennati difordini .ì 
Quindi tutti e tré quelli buoni Padri, 
anche per ordine del Padre Valentino 
Carvallo fuo Provinciale , e poi del, 
Padre Francelco Vi era SuccelTore , fi 
pofero à ventilare le difficoltà con- ' 
ferite, ed indagarne le rifoluzioni 
con lo fludio più intenfo de’fonda— , 
menti delle tré Sette Cincfi: così 
che TOrlì, ed il Ruiz, compofero. 
poi , cadauno feparatamente dalTal- 
tro, un Trattato, concordemento- 
provando, che li Cinefi, fecondo i 

L $ pria- 
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principi della loro Filofofia , mai co- 
nobbero darfi foftanza alcuna diftin- 
ta dalla materiale, ed in confeguenza 
nè Dio , nè Angeli , nè Anima ragione- 
vole. In oppofto contefero con altri 
duoi Trattati li Padri Pantoja, e Van- 
honi. E quantunque Popinione degli 
duoi primi , come più fondata, e coe- 
rente alla Dottrina de’Cinefi, fortifle J 
applaufo maggiore , il Padre Vifita- | 
tore Viera > per non rifolvere lui fo- 
lo tra duoi , e duoi ì mandò li detti [ 
quattro Trattati al Padre Nicolo ( 
Longobardi ( quello sì fcarfo d'inge- , 
gno , e di fetenze , fecondo l'Autore-, 
tAnonimó , eletto ^Arbitro nella Deci- 
sone delle più ardue difficoltà , che -, 
tenevano divifa la Compagnia ) impo- 
nendogli , che , considerati delPuna > 
e dell’altra Opinione i fondamenti , 
rifolyeiTe lui solo le controverfìc-» 
pendenti . Ricevuto taP ordine il 
Longobardi , fi pofe ad indagare con 
fommo Audio, e fatica la verità , pre- 
fe nuove informazioni dalli dotti 

Cinefi 
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Cinefi paffati al Criftianefìmo , n’eb- 
beia varie occafìoni difcorfo , edi- 
fpute con iMiflìonarj, e finalmente 
doppo lo Audio di più anni, aflìcu- 
rato del vero , compofe un Libro in- 
titolato : Breve risposta &C. come fò- 
pra , e n’ebbe le communi approva- 
zioni dalli Miflìonarj della Cina-*. 
Ma che ? Non perciò cedendo la-» 
parte de’Giefuiti avverfì , contro la 
cui opinione prevalerli vedeva lo 
fcritto del Longobardi , lotto titolo 
di fedare le DiflTenfioni r il P. Vice- 
provinciale Hurtado , colte? quanto , 
puotè, tutte le Copie del detto Scrit- 
to , le fece dare alle fiamme . Iddio- 
pero, la cui caufa trattava!?, non per-t 
mife , che tutte pcrifTcro ; una di effe 
venuta in potere del Domenicano 
Navarette trovò in quelli quella-*) 
Giuftizia , che non aveva trovata nei 
feno de’Suoi, giudicatela degna, non 
delle fiamme, ma della Luce do' 
Torchi . Anche nell’Archivio della 
Minerva di Roma confervafi una-»- 

L 4 Copia 
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Copia del detto Scritto del Longo- 
bardi in carta Cincfe belliflima-, , 
fpruzzata d'oro , ed io l’hò veduta i 
e lettala , non ho potuto non ammi- 
rare il Zelo , e Dottrina deU’Autore.. 
Bensì è vero ciò , che accenna l’Au- 
tore Anonimo pag. 220* , che in detta 
Opera il Longobardi non tratta ex 
profefloì de’ Riti Cinefi, dice però 
non poche cofe appartenenti ad al- 
cune delle noftre Questioni 5 e Rimo 
bene accennarle , perche retti nota 
anche di quello antico Giejuita , Mif- 
fionario Cinefe , la Buona Fedh . 

L’Opera' è divifa in diciafette Pre- 
ludj , nel fettimo de’quali num. 6 . il 
Longobardi riferifee , come tolto dal 
libro i. Xu Kìm pag. 1 1 .5 che li Ci- 
nefi » fin dal tempo diZào, e Xùn> 
(li quali furono il quarto, e quinto 
Dominante di quell’impero doppo 
l’univerfale diluvio) avevano quattro 
J0la I. forti DI Sacrifici-. Il primo, da elfi 
di detto Lui , lo facevano , al Cielo . 

11 fecondo detto In , allo Spirito di 

fei 

m ' * *■ 
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Tei cofe principali » cioè delle quat- 
tro Stagioni dell'Anno , del caldo »e 
del freddo » del Sole» Luna » e Stelle, 
della pioggia» e della liceità . Il ter- 
zo detto Vuam , agli Spiriti do' 

Monti) e fiumi più famofi * Ed il 
quarto detto Pien agli Spiriti Tu- All* 2. 
telari delTaltre minori parte delPU- dt 
niverfo » ed agli Uomini insigni nella 
Republica « 

Nel Preludio duodecimo co’! Te- 
ftimonio di un'Autore CI a (fico detto 
Chimcu fopraillib* 26 , SimlÌ> ch'è 
la fomma Filofofica de’Cinefi» p. 1 1.> 
infinua » che trà ìIXamti de’Cinefi* 
ed il Cielo non vi è differenza» nè 
diftinzione reale , ed efTere varie de- 
nominazioni d 7 una cofa medefimaj 
confiderata lotto di verfe formalità. 
Avvegnaché chiamali Cielo , confi*. Mia 5 . 
derato fecondo la fua capacità > e’^“ e A <*» 
figura » c chiamali Xamti > fupremo ***** * 
Imperadore>confiderato fecondo che , 
rege » e governa le cofe inferiori . j 
E ciò» (come leggefi nel preludio 17., 

' S* 1* 
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5.1. num. 8. &13.,) fi confermai 
co'l detto d’un’altro dottiffimo Let- 
terato Cinefe, il quale interrogato 
dal Padre Longobardi , fé il Rè della 
Cina fagrifica al Xamti » quando tan- 
te volte Panno fagrifica al Cielo, 
rifpofe di sì, adducendo per ragione, 

ESSERE REALMENTE LO STESSO} COITJC fopra, 

il XaJwti , ed il Cielo . Siche il Padre 
Nicolò Longobardi , Giefuita , Mif- 1 
fiotiatio Cinefe, che colà s’aflfàticò 
per anni 58. , che fu eccellentemente 
perito in quell'idioma , doppo lungo 
Audio di più anni , e doppo varie in- 
formazioni avute da'Lctterati, e dot- 
ti Cinefi 5 lafciò fcritto , che il Cielo 
corporeo , figurato , materiale , e vifi- 
bik , è realmente lo JleJfo , che Xamti 
appreflb i Cinefi , e fecondo quello , 

•' ctié ne’loro libri s'infegnaj e che ncl- 
'ià'Cina fi Sagrifica al Cielo, che è 
realmente lo fteifo, che Xamti , ed in 
confeguenza AL Cielo corporeo , figu- 
rato , e materiale * Atteftato più cer- 
to », e più circoftanziato di quello 

non 
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non può defiderarfi , fe non da chi è 
Nemico del vero . 

Nello fieflo Preludio 12. num. 9. 
fuppone, che nella Cina vi fiano 

TfiMP] DEDICATI aLLI PROGENITORI DE- oilU 2. 

fonti, e con tale fuppofto difcorre "fl- di 
d* efli con le parole d’ un’ Autoro Fatt0m 
Glaffico Cinefe , detto Cuìi cù , tolte 
dal libro SIm lì pag. 38. Enel nu. 12. 
riferifce un difcorfo del detto Chìi 
cù , in cui parlali de* Sagrifizj , che 
nella Cina fi fanno alli Progenitori y Allax,e l' 
ed à Conpusio , efponendofi , com’effi d> 
vengono à ricevere ciò , che fe gli 
offre con tali Sagrifizj • 

Nel Preludio 17. porta varie in- 
formazioni d’alcuni gravi Letterati > 
eh* erano fiati da lui interrogati in 
ordine al vero, e germano fenti- 
mento delle loro Sette. Nel $. x. 
num. 3. narra, che un tal Dottoro 
Cien lin vii della Provincia di Che 
Kiàm , fuo grande Amico , avendo 
più volte udito à difeorrere del no- 
firo vero Dio Incarnato per la fa Iute 

del 
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Alla , 1. 
c?W/?. di 
Fatto • 


del Mondo , non aveva mai potuto 
formare di Giesu Cristo altro con- 
cetto, fe non ch'Eglì foffe (iato tra 
noi , quale era flato nella Cina il fuo 
Ognfusio . Aggiugne , che il detto 
Cien , ragionandofi una volta alla-» 
prefenza del Dottor Michele della-» 
noftra. Santa Legge di Dio , franca- 
mente foggi unfc: Qucttavojtra Leg- 
ge dovette ejfere , come quella , che rice - 
vefjimo da Confusio noi Cinejì . Vero 
è , che coftui era Gentile , ma niente 
minore è il concetto, che confervano 


di Confusio i Letterati Cinefi paflàti 
al Criftianeflmo * Eccolo con evi- 
denza . * 

Nel §. 2. dello fteflfo Preludio 
num. 9. il Padre Longobardi riferi-, 
fce, che un tal Dottore, chiamato 
Zé, affluito alla dignità di Calao , e„- 
già fatto Criftiano, approvando, co- 
me colà credibile, e da lui creduta , 
Aiu 1 C ^ e fi Lofic Incarnato , difcor- 
£>ui/ì. 4; r cfle cosi : Anche in Oriente , e qui piti 
tatto, volte trà noi 3 Dio s 1 Lncarno^apparendo 

nelle 
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nelle perfine di molti de’nojlri , e parti- 
colarmente in quella di Confusio ; puti- 
te dunque Incarnarci ancora in Occi- 
dente -> ed apparire nella Perfina di 
Giesu Cristo , come predicano queJH 
Padri. Hnelnum.io.& ii. rapporta 
come opinione, e detto del prenomi- 
nato Zé , che la Dottrina di Confusio 
e la fiefià , che la Legge di Dio: 
che fi può bene Sacrificare in Europa di 
a’ NOSTRI Santi, come nella Cina fi 
Sacrifica al Cielo , ed alli Maestri 
difonti. Ecco dunque Confusio, /'an- 
che apprefiò li più dotti Letterati , 
eziandio fatti Criftiani , ma non an- 
cor bene iftrutti , ) in concetto d’un-» 
vero Dìo , e la di lui 'Dottrina vene- 
Tuta-i e tenuta , come Divina . E vorrà 2 * 

Cinl’v^f ‘! 1 C , Ult0 r PraKÌCat ° ndla 
Cina vedo di lui fia meramente Ci- 
vile , e non Religiofo ? 

Faccio un pa fio di più , ò Lettore , 
e difeorro così : Certo è , che li Ci- 
nefi nclFecceflivo concetto , che han- 
no di Confusio , e della di lui Dottrk 

na, 
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na 9 vivono miferamente ingannati . S 
Credete mò voi , che , fé dalli Mini- ( 
ftri Vangelici fi permette alli Neofiti P, 
nella Cina continuare il Culto, che ' e 
pria ufavano verfo Confusici , ciò fia è 

mezzo atto à disingannarli , o pure a pò 

firmarli maggiormente nel loro in- in 

canino ? Che rifpondete ? |iv 

tic 

§• V. , p; 

lei 

La Buona Fede del Padre Alvaro | u 
Semedo . v 


L Ettore mio , fe quella volta mi 
riefee difingannarvi , non lara 
poco, perche troppo grande è 17»- 
canno oppofto , che mi fono prefifio 
d'abbattere . Spero però di vincerlo 
ad onta della Menzogna , che à favo- 
re del Figlio adopera tutte l'arti per 
non farne apparire la fembianza • Il 
Soggetto , la cui buona Fede hò prefo 
à dimoftrarvi , è uno de'piii cofpicui, 
che abbia avuto la Religione di 

Sant’ 


(1 
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Sant’Ignazio > c la Miflione Cinefe . 
Quefti e il Padre Alvaro Semido 
P ortoghefe , che nell’anno 1602. , i n 
età d’anni 17. > abbracciò Plftituto ' 
de’ Padri della Compagnia . Pafsò 
poi alla Cina Operaio del Signore 
in quella Vigna Vangelica ; ma che 
ivi faticale anni 46. , (comcdiceft 
nella Biblioteca de* Scrittori &c* 
P a §*44* ) anzi 49. anni ( come hanno 
cfpoflo li Padri della Compagnia in 
un Memoriale dato al Papa , ) non è 
vero , e matematicamente lo dimo- 
ftraflimo nel 1. dovendoli dire an- 
ni 40. , che non è poco . 

Nella medelima Biblioteca p. 44., 
dove di lui lì favella , tra le altre li 
riferifcono come due Opirh sue 5 una 
Relazione : De Propagatone Ecclejtx in 
Regno Sinarum , & ali is Regni rebus , 
Matriti anno 1641., ed un’altra^ 
Relazione : 'De Magna Monarchia Si- 
narum ^ 1 1 alice , Roma anno 1643. 
Quindi io deliderofo di ricavare iì 
netto de’lentimenti di si grande Mif* 

lionario. 
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lionario , ( almeno per quello appar- 
tiene al Fatto de’Riti Cinelì ) m’invo- 
gliai d’avere alle mani e l’una , e l’al- 
tra j quella di Roma non fu difficile 
rinvenirla > bensì difficiliffimo quella 
di Madrid . L’ebbi in fine , anzi tro- 
vai , ch’ella è in idioma Spagnuolo > 
come può crederli , lcritta litteral- 
mente, e verbalmente dal d. Autore , 
imprelFa, per la prima volta in Madr. 
nell’anno 1641,? ed ivi reimprefla 
nell’anno 1642. con quello titolo: 
Imperio de la China , y Cultura Euan- 
gelica en el , por los Religiofos de la. 
Compania de 'Jefus , Compuefto por el 
Ladre Alvaro Semedo, Procurador Ge- 
neral de la propria Compania dela Chi- 
na , emhiado defde alla à Roma el ano 
de 1640, Avuti queft^ duoi Li- 
bri, ( del contenuto de’quali , come 
pure di tutto quello , che rapprefen- 
tarò , come eftratto da elfi , m’obligo 
renderne conto à chi che lia con gli 
Originali alla mano ) mi poli à leg- 
gerli con avida curiolità , e ben pre- 
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fio m’ avviddi , che fono una sola 
stessa Opera del Semedo , prima ftaiil: 
para fedelmente in Madrid in Idioma 
Spagnuolo, indi da qualche altro 
Padre della Compagnia molto in- 
fedelmente, comevedrafli, tradotr- 
ta , ( quali dir volevo tradita ) nell* 
Italiano , ed indi imprefla in .Roma , e 
dedicata alf Eminentiflìmo Cardina 7 
le Fi'ancefco Barberini . Batta legr 
gere llntroduzione dell’ uno , e dell* 
altro Libro , per Tettarne chiarito , 
apparendo verbalmente tradotta nell* 
Italiano quella medefima, che leggefi 
nello Spagnuolo . Nell’ una , e nell' 
altra dice , che per il corfo di 22. an- 
ni aveva mirato le cofe della Cina . 
V’èben quetto divario, che il Semedo 
Autore , ( e lo dice nella fua Intnv 
dazione) aveva divifo l’Opera iiu 
tre Parti , trattando nella prima del 
materiale del Regno Cinefe, cioè 
delle Provincie Terre , c frutti : Neh- 
la feconda del formale, cioè dello 
Genti , Lettere , e coftumi : E nella 

M terza 
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terza del principio , ch' ebbe la Cri- pi 
ilianità nella Cina , e Tuoi progredì , u 
delle perfecuzioni ivi patite , e final- m 
mente dello flato , in cui fi ritrova- : 
va nel tempo della partenza delPAu- Co ; 
tore dalla Cina • Ma al Traduttore ùt 
• del Semedo piacque dividere l'Opera r J>< 
fteffa ( nè sò per qual fine ) folo in_> i [ fi 
'due Parti , abbracciando nella prima 
col materiale anche il formale del /„ 
Regno Cinefc . Ma deh , fi fofTe egli ^ 
contentato così ! L'alterò fenza dif- ci 
erezione, ora troncandone i Tenti- ’ (Jd 
mentf v ed ora facendo dire in piii 
luoghi all* Itali3nato Se^medo ciòj che r/ì 

mai ufcì dalla penna del Portughese • n 
E' necefiario per disinganno comune t 
lo fvelarne finceramente la frodo > j 
ch'ella è troppo nociva alle ragioni 
della verità nel merito della Caufa 
pendenti. Expedit peccata nocentium 
nonejfe , de Injur. L. Eum qui ^pud 

Silv. v. Libellus , §. 5 . Ed io vuò 
farlo » con addurre verbalmente i 
Tcfti dell’ uno > e dell'Altro Efem^ 

piare , 
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piare, citando per Autore del pri« 
mo il Semedo , e del fecondo il Tra-* 

DUTTORE • 3 ' • • 

I Il Semedo ediz.Mad.p.73. dice di 
Compusio coshFue e fi e hobre por el t iepo Alta 1. 
addante e adendo en tanta grada à las dì 
Chinas , y ganando tanto credito fus Fatt0 * 
Efcritos , que no folo le tienen por Sana- 
to, por Maeflro , y por Dolfor de aquel - 

la Monarquia , y por fagrado tod$ 
quanto del fe alega fino que en todas las 
Ciudades le erigieron publicos Tgmplos, 
adonde en dias fenalaios , no po:o , et 
muy reverenciado ; y el ano de los cxa- 
menes , una de las principales ceremo- 
niai de los graduados de nuevo , es ir 
todos ]untos a h umili arf eie ,7 ricono- 
feerie pctr'ìsmc&j ^univirsal Maestro . 

II Traduttore ediz. Rom. pag. 6 3. 

lo fece dire così : Fu quefi* Vomo nelli 
tempi fujfeguenti in tata grazia appref- 
foli Cinefi , ed in tanto credito furono 
tenuti li Libri , che compvfe , li detti s ^ ^ 

,e le fentenze , che lafciò , che non fola - 6^.* 4; 
mente lo tengono per Santo, Macftro , Fatto * 

M 2 e Dot - 
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e Dottore del Regno , e ciò 5 che di effo fi 
t ita > viene filmato come per cofa sa- 
cra , ma ancora in tutte le Città del 
Regno ha Tempi Publioi ? dove con mol- 
te cerimonie , ed a y fuoi tempi determi- 
nati » e riverito : e nell 1 anno dell ’ Ffa- 
me una delle principali cerimonie è ? che 
li nuovi Graduati vadano tutti infie - 
me à farli riverenza , e conofcerlo per 
Maestro . 

Nella Traduzione di quello Tello» 
benché non fpicchi tutta la fedeltà , 
non v’è divario elfcnziale . Tre eofe 
fole olTervo . Primieramente quelle 
parole : muy reverenciado fi fanno di- 
re » con molte cerimonie riverito » per- 
che la premura de’ Propugnatori del- 
le Idolatrie Cinefi è di battezzarlo» 
quanto ponno 5 col fsmpliee nome di 
cerimonie . 

- Di più il Seme do dice: una de las prin - 
cipales cerimonias de los Graduados es 
ir ò*c. Il Traduttore lo fece dire: Vna. 
delle principali cerimonie è » che li 
nuoviGraduati vadano tutti &c. E v’è 
* - diva- 
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divario . Dalla fra Te del Traduttore 
il Sig. Saltimi nel fuo quarto Memo- 
riale dato alla Sagra Congregazione, 
intele r * che quella fia una delle prin- 
cipali cerimonie , che nella Cina fi 
facciano ad onore di Confufio, o 
quindi accorto dedufle quella confe- 
guenza : Dunque non è un Appendice 
delle cerimonie folcimi : il Semedo pe- 
rò non fcrilTe così : ma , eh 1 ella è 
una delle principali cerimonie dellt 
nuovi Graduati , non delle principali 
affolutamente ; con che ben fi com- 
pone , ch’ella fia un Appendice delle 
piìifolenni . Dove poi il Tefio dice-, 
va, che nella Cina tutti li nuovi Gra- 
duati vanno ad umiliarfì nel fuoTcm- . 
pio ìCofuJi(j,t d à riconofceiio per uni- , 
co > cd univerfale Maefiro , il Tradut-\ 
tore ne fminuì Fefpreflìone > dicendo,' 
che vanno à farli riverenza , e cono—, 
/cerio per Maefiro > perche fapendo > 
che runico , vero*, ed univerfale^; 
Maefiro de’ Crifiiani è Giesìi Crifto 
Magifier vefier unus efi Ckrifius , .volle 

M 3 occul- 
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occultare l’intenzione infetta de" Ci- 
ne/i » ed in confeguenza eziandio di 
quelli ingannati Neofiti . 

2. Nella pag.90.ediz t/i ad. >7 P.Se- 
jnedo riferendo alcune obligazioni , 
che hanno i Cinefi in Certi tempi de- 
' terminati , in terzo luogo pone quel- 
Ja, eh’ hanno nel terzo giorno della 
terza Luna, che viene di Marzo , det- 
to da lor Cimmin , dicendo, che in tal 
dì accuden todos à hazìrr Sagrifioios 
sus Sbpulturas . 

Il Traduttore ediz. Rom. pag. 7 9 » 
li fa dire così : Il terzo è il terzo gior- 
no della terza Lunare he •viene di Mar- 
cii* 2. zo , chiatto Cimnim . Vanno tutti 
jpte/l, di a llc l oro Sepolture a far li Sagrifzj , 
* m * e cerimonie , e benché piangano li Mor- 
ti , certo è-i che li Vivi fejieggiano fra-» 
loro. Offervafte quelle parole 5 c ceri- 
monie , con tutte Taltre feguenti> del- 
le quali non v’è veftigio nel Tefto > 
Non crediate , che fìa aggiunta ufei- 
ta à cafo dalla fua penna : Uomini 
attentiffimi alle cofe fue non fono sì 
•- facili- 
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facilmente foggetti ad errar, non vó- 
li lendo . Nò , nò , è aggiunta ftudia- 
ta , per inlìnuare à chi legge , c per 
far concepire , che quelle fono cerimo - 
> nie fatte per recreazione de* Vivi , o 

non veri Sagrile j , che nella Cina fi 
facciano all; Defonti « 

3. Nella pag. 102. e^iz. Mad. il 
P.Semedo parlando de’ calamenti del- 
li Cinefi , narra , che arrivata à cafa 
dello Spolo la Spofa , quella viene-» 
confegnata dalla Suocera allo Spola» . 
c che poi amborjuntos vari primero al 
Oratorio de los P agode s , adonde t am- 
bi cn eftan las Imagenes , ò nombres de 


51/s Abuelos , y alli hazenlas revercn- Al* 
cias ordinaria! de quattro genufteflio- 

f “ ^ Fattv • 

nes &C* 


Il Traduttore qui fu fedele pag.93. 
cd i z. R om . riferendo , che-, arrivato d 
cafa dello Spofo la Spofa , la Suocera u» 
la confegna allo Spojò , ed ambi infiemt \ 
vanno all i Oratorio degl* Idoli , dove 

PARIMENTE TENGONO LE IMMAGINI , Ò I NO- 
MI de’ loro Antenati , ed ivi fanno l{ 

M 4 rive- 
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riverenze ordinarie di quattro gena* c 
fieflìoni &c. Ecco dunque incontrafta- i 
bilmente avverato , che nella Cina , , } 

nello fteflfb Oratorio 5 dove fono le t 
Immagini degl ’ Idoli , fi tengono in- J 
Reme le Immagini ■> ò li Nomi de * Pro- 
genitori defonti , e quelli con quefti 
unitamente , ed egualmente fono 
venerati . 

4. Nella pag. 95. ediz. Rom. do- 
ve parlàfi de* Funerali > e Sepolture 
delli Cinefij riferiice il Tradi/teore* 
che gli più potenti , e ricchi hanno 
fontuofì Palazzi , con fale di fotto, 
come Cimiteri , dove fono Nicchi 
molto aggiuftati , per porvi le caffè 
de* Defonti 5 ed aggiunge : Servono 

Al» y ue ftì Palazzi per qua fido van lì 9 e per 
$ut]ì. fi il giorno detti Morti ■> nel quale fi ra - 
f»m è duna ivi tutta la famiglia > a fare li » 
loro Sagrificj &c '* in che litteralmen- 
te Conviene col Tefto del P. Semedo 
pag. 105. ediz. Mad. 

5. Nella pag. 1 12. ediz. Mad. j do- 
Vt fi parla delFefequie, e funerali» 

- • • clic 
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che nel 1614. furono facce alla Regi- 
na Madre > il P. Semedo parla cosi: 
Pro/Sguitronellas al quarto dia ■> pò- ^ 
nìendofe todos luto mas afpero , para~» ^ e n. 
hazLer i.os Sacrificio* e» un capaciffìmo /.*#*?•. 
pateo , adonde el ataud apare ci a fobre 
un ’ eie vado Trono &c. 

Ora ofTervate come ciò fu tradotto* 
e vedrete aperto l’inganno» Pag. 101. 
ediz. Rom leggiamo così: Nel quarto 
giorno continuarono le cerimonie > ve- 
ftedofi tutti di lutto più afpro^ed orrido > 
per far li Sagrific)(Cm qui và bene : Of- 
fervate l’aggionta ) che in realta’ non 
- sono Sacrifici , ma offerte > e pure ce- 
rimonie. Dio Tanto I Se il Shmrdo non 
dice così, perche farglilo dire il Tra- 
duttore t . ' ■ 

6 . Nellepag.to4.io$.e ioò.ediz. 

Rom. il Traduttore fedelmente rap- 
portò al noftro Idioma il Tefto Spa- 
gnuolo del P. Simedo dalla pag. 1 15. 
fino al fine della 1 17. ediz. Mad. nar- 
rando per compito racconto di dette 
efequie,che aggirato il tutto alli fet- 
te del - 

- » 
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Alici 2 * 
e s 

di Fatto 


te della fefia Luna » il Rè, ed il Prin- 
cipe andarono al Tempio db* suoi Progb- 
# nitori yfituato dentro i Ideali Palazzi, 
ed ivi il Rè veflito di lutto , poftofi da- 
vanti l’Immagine del primo Fondatore 
della fua Famiglia , fece una profonda 
riverenza } e doppo offerì alla Defont a 
molte vefli diffcta, vino, ed altre co- 


ffe &c. le quali d’ordine fuo furono tutte 
abbrugiate.Che alli % fi fecero Sagrificj 
al CiBlo , T erra Pianeti , Monti , e 
Fiumi con gr am ffolennità , e lo fleffo al- 
le nove porte del Palazzo , per dove 
doveva p affarti il Cadavero della De- 
font a , ò alli Spariti T utelari di quel- 
le , ed alli fei Ponti del Fiume , che^> 
paffa per il Palazzo , offerendo in tutti * 
quelli luoghi animali , vino aromati- 
co &c. Che fecero Sacrificio al Carro , 
(fopra il quale era la caffa del Cada- 
vero ) ò al Dio del genio di quello .... 
Che arrivati al Monte fi trasferì la-» 
caffa dal Carro , dove flava, ad un-» 

. altro &c. e poi fi fece Sacrificio d’un 
T oro , vino aromatico , molti odori , e 


vefli 
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*vejh alla Terrai acciò ricevejje quel 
Corpo con pietà , lo cuftodijfe » e difen * 
dejje . Che nel mede/imo tempo nove 
Mandarini deputati dal TQ fecero l } i- Alla 2. 
JlèjJe cerimonie » e Sagrifizj a tutti li 
Re 7 Predecessori , che stavano ivi se- * 
Eolti . 

Or che ne dite » ò Lettóre » di tanti 
Sàorifizj ? Non farebbe cofa ridico- 
la 5 le veniflcro interpretati per Culti 
puramente Civili ? Niuno Giefuita*, 
ardifeedire, chetali fiano li Sacri- 
fici , che in detta congiontura della 
Regina fi fecero al Cielo , alla Terra , 
ed alli Spiriti Tutelari , ò al Dio d*l 
Genio &c. dunque fe gli stessi Sacri- 
fici d'ordine dello fteflò Rè, nello 
Redo Tempo , li fecero a tutti li Rea- 
li Progenitori , egli è evidente» che 
furono veri Sacrifizi niente meno» 
che quelli . E pure leggete ciò , che 
fegue , e toccarcte con mano , come 
il Traduttore dimentico poi anche 
di fe mede/ìmo adulterò li fentimen- 

ti del BUONO AvTORB . . . 

7. Nel 
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* 7. Nel fine della pag. 11 7 ì c prin- 
cipio della 1 18. ediz. Madvfl P. 
MEDOjefponendo la liberalità prattica^ 
ta dal Rè con tutti quelli , che in od- 
cafione di dette elequie Reali sbra- 
no affaticati , dice 5 eh’ egli y per di- 
moftrarfi rifpettofo alla Madre 5 ben-, 
che morta , ordinò la liberazione^ 
d’alcuni i Carcerati > rilafciò alcuni 
ordinar; tributi foliti pagarli da’ Sud- 
diti , c finalmente embolviendo de ju 
mano e n papelillos numerofas porciones 
de piai a ( fegun coftumbre de la China ) 
bi&u , quefedcrramajfenpor el Pueblo 
miferable . » ; • 

Ma nell’ ediz. Rom. verfo il fine,* 
della pag. 106. la Traduzione è que- 
lla : Egli Beffo ( parlali del Re ) con 
le fue mani fece molte migliava di pezr 
zeiti d'argento , li quali involtò in car- 
ta 5 conforme il c ofi urne Cinefc > per da r~ 

Irt PER l’aNIMA DELIA D EFONTA . Cho 

viluppo ! Dove mai , e quando > 
dilfe il Semedo 5 che quei pezzi d’ar- 
gento fi difiribuifiero d’ordine del Re 

i 

/• • . m 
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PF.R INANIMA DELLA DEFUNTA SUA MaDRE } 

Ecco l’arte. Fu un’ aggiunta del Tral- 
duttore, per dare ad intendere, ef- 
fere si lontani i Qinefi dal credere, 
che li loro Morti Progenitori fiano 
Numi* alli quali facciano Sagri fi- 
~j , eh’ anzi credono, che Fanimo 
loro fianò bifognofe d’efTere fuffraga* 
te nell’ altra vita . Ed à quello fino, 
doppo le fodette parole v’aggiunfe 
di pefo le leguenti , niuna delle qua- 
li è del Sémedo . Certo non v’è cufa così 
degna d' e fiere tanto imitata da qual/r- 
voglia Crijliano nella Cina , quanto la 
pietà verfo i lor Padri , ed avendo Dio 
benedetto dato à quefta Nazione tali 
inclinazione , e conof cimento circa 
virtù -, e gran compuntone r che fol%\ 
niente manchi [oro il fondamento della 
Fede&c. Efpreflìoni affettate , e (Eli- 
diate, per far credere , che tutte lo 
funzioni (olite pratticarfi nella Cina 
verfo li Progenitori defonti fìano inna- 
centi , talmente che , in vece d’eflere 
abbominate come fuperftiziofe » ed 
ì Ido- 
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Idolatriche , debbano e fiere dalli 
Criftiani imitate . 

Oltre che , fé lo ftcfio Traduttore 
nellapag. n i-confefia > che li Ci- 
nell per Panima nell ' altra vita nè af* 
pettano , nè dimandano cofa alcuna y 
coerentemente à quello che dice il 
Semedo pag. il 9 - ediz. Mad., perche 
far dire allo ftefio P. Semedo , che il 
Rè Cinefe ordinò , che fi DISTRIBUIS- 
SERO QUELLI ARGENTI per l'Anima della 
Defonta . A tutti li Tuoi Progenitori 
Reali*ave va fatto fare da nove Man- 
darini veri Sagrifizj, come vedemmo, 
c vogliam dire, che tenefie, la defon- 
ta fua Madre bìfognofa d'ajuto nell' 
altra vita è II P. Alvaro Semedo non 
fh incoerente ne' Tuoi detti , il Tra- 
jjfurroRE sì , facendo fpiccare in duo 
Lingue così diverto : Sermonem labio- 
*pfai. 58. rum ipforum . Troppo ancora rimane 
! ^da vedere,ò Lettore; per voftro disin- 

GANNp . 

8 II Semedo pag. 119- ediz. Mad. 
dice così : Vara el Cielo , y T erra , 

ay 
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^ /<« Cortes , ^ foto en ellas , 

*1 emplos sumptuosissimos ? adonde el Rey 
en perfori a sacrifica : *7 foto es el Mi - 

nifiro , y en fu defedo , de orden fui a 
lo^ Magiflrados de Ritos . ... Ay iutft.’iì 
tambien Templos de Hombres insignes * ^atto. 
publicos Qieniieciìcres > f» que eflan 
fus I maghe s . La mifma honra hazett 
afus <yi ntepajf a dos hafla el quarto gra* 
do . Para en la atra vi da nada efpe - 
rari , 77/ piden . Ptden foccorros tempo* 
ralety buenas cofecbas > imitar las gran- ^ 

des obras . . - Qui l’Autore parla cfpref- 
fornente della Setta de’ Letterati , 
come contradiftinra da quella degl* 

Idolatri , avendo di elfa antecedei 
temente aderito, che non adora Pago - 
de, 9 ma riconofce una Superioranza» 
ò Signore, che può caftigare , e fa- 
vorire» non avendo però Tempio 
alcuno , in cui l’adorino &c. Però > 
come che non conobbero didima- - 
mente il vero Dio , vennero ( parla 
de’ Letterati ) ad adorare tre cofe le / 
piu celebri, poderofe* ed utili del 

Mon- 
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Mondo, cioè il Cielo, la Terrà , e 
l'Uomo-. Indi profeguifce come fo- 
pra , afferendo , clic per il Cielo , c 
‘ la Terra vi fono nella Corte Tempj 
t sontuosissimi, nelli quali il Rè lolo sa- 

ai tetti * ciupica in perfona , effendo egli iolo 
il Miniftro del Sacrificio &c. e cosi 
riferifee , che dalla Setta de Lette- 
rati, per non conofcerfi il vero Dio , 
s’adorino in Tua vece il Ciblo , e /*_* ♦ 
Terra y facendo Sacrifici &c. Per di- 
moftrare poi , che dalla Setta mede- 
,.v.a fona s’adori anche l’Udmo, fegue a 
dire, . che nella Cina vi fono pan- 
ìncnte Tempj confa grati ad Uomini in- 
signi , benefattori del Public o , dove 
ftanno le lqro Immagini , e che lo 
ildTo onore fanno agli loro Maggiori 
infino al quarto grado in sii. Sì chej 
nello fteflfo modo dalla Setta de 7 Let- 
terati s’adorano gli Uomini insigni, be- 
nefattori del Publico ( tra quelli v e 
certamente Confufio) e li Morti Pro- 
genitori , come s’adorano il Cielo , 

- eia Terra, dunque effendo veri Tem- 
pi 
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*] li confagrati nella Cina al Cielo, 
ed alla Terra , e Culti non pu*amen- 
' te civili , e politici , ma fupcrftiziofi , 

! ed Idolatrici , quelli , che ivi fi fanno 

ài Cielo , ed alla Terra, rella eviden- ( 
& temente dedotto , efler. in opinione 
S1 del Semedo , della ftefla natura, e con- 
c ' dizione il Culto , che dalli Letterati 
!1 fi prattica verso Confusio, ed i Morti • 

k» 1 • Soggiunge poi il Semedo , ( come 

fa vedemmo , ) che i Letterati , con tut- 
eit; to che adorino nel modo fudetto , ed 
’oe 1 uniforme , il Cielo, la Terra , v e lTJo?* 
mo , non per tanto da loro fperano , à 
[Ni w dimandano cofa aleuna per V altra.» 

, àott vita . Dimandano però foccorfi tem - 
;lie ’° parali , buona fortuna , e V imitare^» dii* 
Ìacci 011 V opere de grand* uomini &c. Se tutto 

quello difeorfo non è il legitimo fen- ' v 
je 7 L* timento dei Padre Sbmf.do nelle pagi- 
ne citate 1 1 8. e 1 19. ediz. Madr., mi 
d efti v ’ { - contento di elfere tacciato per uomo 
,rti P* 0 * di mala fede . Balli per autentica, che 

\ C& 10 ’ il Traduttore lleflo conviene di con- 
dri T^' ceito coT Tello , nel che non averti 
' ^ N che 
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che nohconfeguiva il fine, che afV 
fonto aveva . y 

9 Nella pag. 125. ediz. Madr. il c 
Padre Semedo coerentemente al già l 
efpofto> dice cosi : Son lo* Sacrifìcio* 
muy frequente * , affi de grande * , corno lj 
de inferiore s perfonas : cadauna adonde. * fa 

quiere , ò puede , conforme a la occafìan y |} ( 

poffibilidad , i e fi ado . Sagrifican ai* ^ 
Cielo 5 So/ , Planetas y Efìrellas, p< 

Tiempos del Ano 5 Ti erra-, Monte* > pi 

Parte* del Mundo y Mar -, Rio Lagu- a 
/ , i aunque en la verdad facrifiquen \] 

a lo* Spiritus defìas cofas 5 ordinaria - T 

mente no lo dizen , fino que material - i 

<*£/<*» </<? Tierra , , i todo lo 

demàs&c, Qnefte parole Eleggono 
verbalmente tradotte nel! Idioma-, 
noftro alla pag. 1 2 1 . nellaltro Efem- 
plare ediz. Rom. 

Profeguifce il Semedo nella p. 126. 
Sacrifìcan mas à Idolos 5 à Difuntos 5 
j d Insigne* > 4 quien el Principe bizo 
lev untar Templos por Bienhechores del 
Reyno , o el Pueblo por beneficio s rece * 
buio * . , Ed 
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Ed eccolo variato dal Traduttori 
pag. cit.12 1. ediz. Rom. Molto più* . 
dice egli ■> Sacrificano agli Idoli > agli 
Uomini infigni ■> alli quali ? quando li 
cono/ cono tali ? mandano àfabricar loro 
TempJj* collocarvi le loro Immagini, per 
« fervizi/atth ò per benefiz j ricevuti dal 
Regna . Qui ornile ? ( come vedete ? ) 
quella parola à Difuntos 5 c vi fco- 
prirò il perche : dicendoli? che molto, 
più Sacrificano li Cinesi agP Idoli ? 
a’MoRTi ? era troppo manifefto ? che $ù,y. d ) 
il Semedo parlò di SagrIfizJ veramente 
tali ? e non di onoranze puramente 
civili» poiché verfo glTDOLi hanno 
luogo quelli ? non quelle , nè al Tra- 
duttore tornava conto» che cosi s’in- 
tendelTe il Semedo . 

io Seguitate à leggere il P, Se- 
medo immediatamente doppo le fu- 
dette parole della pag. 126 . , e tro r 
varete le feguenti ; A ejlos (cioè? co- 
, me detto avea? à Difuntos ) al princi- 
| pio es un genero de agradecimieto j y me- 

moria* y propriamente no los facrijkan* 

1 N 2 mas 
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mas ojfreccn : però por e l tìempo ade — ^ 
' tante-, el Pueblo, que/tempre crece cor* 
véli* 2. facili d ad * en errores > Vino a adorar* a 

SACRIFICAR j A PEDIR 5 ASSIA SUS AnTE — 

passados , de que ordinariamente tienen 
Retratos , y a los menos los nombrer 
efcritos . D’ejìos cuentan feis , el trofi- 
co de la Familia > el quarto Abuelo , el 
tenero , el fegundo , el Abuelo , el Pa- 
dre . Bftoes, àio que sacrificai Ave- 
va egli detto * che li Cinefi fagrifì- 
cano agl" Idoli } ed ai Morti , però > 
come ora leggefte , foggiunge , che , 
le bene al principio > quando nella^ 
Cina incominciarono ad onorarli i 
Morti > ciò non fu , che una forte-» 
d’agradimento , e memoria verfo di 
loro > tanto che poteva dirli : que- 
llo non è fagrificio , ma offerta : fuc- 
celfivamente però il Popolo , cho 
Tempre facilmente crcfce in errori , è 
gionto ad adorare , à sacrificare , ed 
a dimandare anche alli suoi Antenati 
defonti j de* quali ordinariamento 
tengono li Ritratti , ò.almeno li no- 
' . mi 
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mi ferirti &c. Poteva parlar più chia- 
ro quello buon Autore , per manife- 
ftare , eh q le onoranze ■) le quali s ì ac- 
' cofiumano nella Cina verjo de * Morti , 
fono veri Sagrile ] , culto Re ligi 0/0 , e 
non civile , e che i Cineji dimandano da 
loro Morti 5 quando gli onorano ì 
Ora oflfervate come lo travolfe il 
fuo non fedel Traduttore . Nella-» 
cit. pag. i2i.'ediz. Rom. li fa diro 
così : Da principio fu > ed ancor adef- 
fo par cbefta quefto una forte d'aggra- 
dimento ? e memoria , e che propria- 
mente à quelli non fagrifìchino , ma fo- 
lamente faccian loro quelle offerte > e 
cerimonie . Il popolo però solo , cornea 
rozzo , col tempo li va poi adorando > 
come Santi ,fd loro orazione ■> ed altri 
Jìmili onori . Come che egli fludiofa- 
mente aveva otnmeflb quella parola 
à 'Difuntos 3 le feguenti parole ora-» 
addotte cadono , fecondo li Tenti- < 
menti del Traduttore > fopra alcuni 
particolari Uomini infigni venerati, 
nella Cina come Santi, perche be'*., 

N 3 neme- 
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• nemeriti del Regno , e pure il Sémf.do 
efprefliflìmamente parlò 5 degli Deferta 
ti 5 ed zAnfi paffuti incerti gradi . 

S’avvidde il Traduttore* che trop- 
po manifefto era l’inganno* onde pro- 
ìeguendo, aggiunfe cosi : Fanno que- 
Jle offerte agli loro Antenati-, delli quali 
tengono ordinariamente li Ritratti , ed 
Immagini , b almeno li nomi fcritti in 
quejle offerte > e cerimonie , Che con- 
fufione eh\ Lettor mio ? Mi (aprelle 
voi (piegare il fenfo di quelle ultime 
parole ? Io nò certamente. Che più? 

Il Semedo aveva (incera mente cf- 
preflTo , che le onoranze in oggi prat- 
ticate dalli Cinelì verfo li Morti non 
fono puramente civili , come forlì fu- 
rono nel loro principio , ma Religio - 
f e adorazioni &c.e d il fuo Traduttore* 
da fe immediatamente doppolefo- 
pradette parole * li fa dire quell’ al- 
tre , che mai ufcirono dalla fua pen- 
na * e delle quali non v’e il minimo 
indizio nella fua Opera. Quejle offerì ' 
te 5 e cerimonie non fono propriamente- 

• v . , y . $a- 

■ 1 
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Sagri/ic} fatti alli loro Padri , poiché 
, non penfano , che li loro Padri , ed An- 
tenati Jrano tanti 0 Dei , u Santi , ma . 
folamente è una di mojtr azione di grati- 
tudine-, e riverenza-,cbe Jlimano doverfi 
a quelliyda quali hdno ricevuto Peffcre, 
Tutto quello periodo, così litte- 
ralmente come giace, è aggiunto di 
pefo dal Traduttore , e fa lenfo con- 
trarjflìmo alli veri fentimcnti del Se- 
medo . E pure, chi mai l’avrebbe cre- 
duto ? V Autore Anonimo pag. Zì 9 *fi 
vale unicamente del detto periodo , per 
rilevare la mente del P. Semedo , e con- 
ferà , che in un Memoriale prefentato 
da i Suoi alla Sagra Congregazione ,v e 
lo Jlejfo periodo tradotto nel Latino , e 
ne arreca le parole ; dal che chiara- 
mente apparifee, quanto fia ftata_> 
grande la loro animofità, in preten- 
dere , che al fuo intento dovette fuf- 
fragare davanti à quel Tanto Tribu- 
nale infin l’inganno y bencbe~dolus , & 
fraus cuiquam patrocinai no debeamt. 
cap. Cum dilecìus , 8. de Relig. Domihì' 

N 4 Anzi 
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Anzi V Autore delle Dilucidazioni e/t-> 
bitefotto il dì Luglio 1699. allo 
Jleffo T ributtale fupremo , num. 60. 
francamente dice, che dagl’ Impugna* 
tori de’ Riti Cineji , e nominatamente 
dal Sig. Cbarmot , alle cui oppofitio- . 
ni rifpondc > fi citano i TeJH tronchi 
del Padre Semedo , quafi che fia tron- 
care i Tetti l'addurli depurati dalli 
loro apocrifi additamenti * Ma trop- 
po ci fermammo . 

1 1 Manco male che il T raduttore 
nella fletta pag. 12 1. ediz. Rom.con- 
cordemente al Tetto del P. Semedo 
pag. 126. ediz. Mad. confefsò , che li 
Cinefi alli fopranominati , cioè al Cie- 
lo , Terra Ó “ C . Idoli , Progenitori , e 
Benemeriti del Regno , fagrìficano Ca 
pre ) Porci , Bovi , Galli , Galline . , 

Mia 1, Pefci , pezzi di carne d’animali , fin - 
^ui/t.di g°lar mefite la tefta , rifa , legumi , ban- 
Ftiio . diere ■> ed ombrelle da Sole di feta , fir- 
mette d’argento , ed oro fatte di orpeU 
lo , monete di carta tagliata , e che poi 
tutto Jihrugia . Concordemente an- 
cora 

1 
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cora confetta ivi > che li fodetti Sa- 
grifizj) fi fanno indifferentemente da. i> 
tutti y con quello però , che folo il 
Rè, o vero altro Perfonaggio di fu a 
fpecial committione, fagrifica al Cie- 
lo y "Terra > Sole , Luna , Pianeti > ed 
alle Stelle : Che li Signori , e Titolati 
fagrificano alti Monti , Laghi Ò“C. li 
Cavalieri > e Magifirati alle quattro 
ftaggioni dell* anno Ò'c. Quella con- 
cordia però non finifce in bene , poi- 
ché il S emedo pag. 127. ediz. Madr.; 
profeguifce cosi : La otra gente à los 
Idolos , "Diofes , Lares , Gcniof 7 Ante - 
paffados &c* e vuol dire » che l’altra 
gente , oltre li fopranominati , e de- 
ferirti , fagrifica agl * Idoli , alli Dei 
Lari y à i Genj ( nc fon già quelle pu- 
ramente civili cerimonie) alli 
Antenati. Ma il fuo 7 * raduttore p. 1 2 2. 
ediz. Rom. con ammirabile difin- 
voltura ommetto il principale , tra- 
dutte le fudette parole nelle feguenti: 
Al refio come agl * Idoli y Dei Lariy Ge- 
mi ( non nomina gli Antenati ì fagri - 

fidano 

I , * • 
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ficano tutti quelli che vogliono ; com e 
fe fofTe lo fletto dire : La otra gente , 
che dire: ‘tutti quelli che vogliono . 
Oh che Audio dentato , per occultare 
la verità ! Vifitabo fuper vos tnalitiam 
fiudiorum vefirorum , ditte Iddio per 
bocca di Gieremia cap. 23. 

12 IIP. Semedo nella pag. 196.9 
doppo aver raccontato > che nella.* 
Cina vi fono Mori in gran copia , e 
ch’etti pure ivi fi danno alle fcienze , 
tanto che fono ammetti agli cfami , 
ed a i gradi , fino ad ettère Mandari- 
ni ; foggiunge di cofloro le feguenti 
parole . Guardan fu ley con poca pun- 
tualidad : los que degan à grado de Le - 
tras ,y de Officio publico , facilmente la 
quebrantan : de predicarla 5 ò eflender- 
la i nada curan ; e tradotte fincera- 
mente nel nottro Idioma fon quelle- 1 : 

Li Mori , che fono iteli a Cina 5 offer- 
ivano con poca puntualità la loro Legge : 
anelli 5 che arrivano al grado de' Let- 
terati , e di publico Uffizio , facilmente 
mancano nella fua Fede -, overo 5 man- 
. Unò 
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taito nella fuà Legge : Niente curano di 
predicarla , ò ejlenderla ; ed eccone la 
ragione in pronto . Li Mori , come 
che Maomettani > riconofcono , ed 
adorano un folo vero Dio , benché 
poi ammettano molti tórni -, peraltro 
incolerabili > errori. Giunti al grado 
de* Letterati > òalla dignità d’Uffi- 
2Ìali>fono obligatidn cfecuzionc del- 
le Leggi Imperiali , ufare verfo Con- 
futò que’ Riti , che tifano i Letterati 
Oineh. Quindi il Semedo , che beo- 
Conofceva Tufo di tali riti , perche 
Idolatrico , incompatibile con l'ado- 
razione d'ùrt folo 5 c vero Dio, dilfe , 
e difle bene , che li Mori fatti Lette- 
rati nella Cina , facilmente mancano 
al loro Maòmcttifmo . E per quello 
appunto l’Itiuftrifc. Navarette To. 1. 
Tra< 51 . 2. pag. 83. col. 1. dille > che li 
Mori Graduati 5 e Mandarini nella-» 
Cina dalli altri fuoi fono reputati co-* 
me Apoftati dalla fua Legge, In oltre,' 
f e Lattefta rilluftriflimo , e Reveren- 

'* difsimo di Berito , li Mori nella Ci- 
} •' na 5 
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na > quantunque ivi naturaliziti, non 
tengono le Tabelle de’ Tuoi Progeni- 
tori , nè Cappelle > ò luoghi parti- 
colari à loro dedicati , (limando fu- 
per/liziofo il Culto de' Morti . Tale, 

, e tanta è in cfsi la (lima , e gelo (ì*-, 
dc^r Alcorano , che con li Statuti di 
qttefto penfano incompofsibili li Riti 
Ciqefi verfo Confufio , ed i Morti: 
cqme dunque potrafii bavere in alta 
f jpa. il Vangelo da M ijjìonctr j , o 
difendere quelle abboni inazioni , co - 
me innocenti ? Il "Traduttore del Se- 
medo ■> che forfè penetrò molto bene, 
e dell’ Autore il fentimento 5 e dell* 
accennata redarguzione il valore, 
ftimò ucccflario al fuo fine alterare il 
Tetto > c nella pag. 192. ediz. Rom. 
lo tradulfecosì : Li Mori nella Cina 
ojjervano la loro Legge non molto ef at- 
tamente. • Quelli , che arrivano à pren- 
de? grado di Letterati > ò dignità di 
Ufficiali •> non/i curano molto d y avan- 
zar fi , Pa ragonate ad elfo' la Tradita 
zione coltejlo > e poi fappiatemi di- 
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re , fe il Traduttore fu di buona fede . 

1 3 Poco meno mi {cordavo una_> 
rifleflione . Il Semedo nella pag. 127. 
ediz. Mad. hà le feguenti parale : Las 
fuperfiitiones fon proprias de Gentilida - 

des : però con excejlo in Chinas 

A e ttas incita mucho el Matemetico 
del Rey &c. Qui concorda col Tetto 
il Traduttore pag* 118. ediz. Rom. 
anche litteralmente, e col Tetto {pie- 
ga ì come il Matematico del 
nella Cina fia quello , che inciti a 
tante fuperftizioni, ch’ivi abbondano: 
ed è , perche à lui ex officio fpetta~r 
fare il Calendario di tutto l’anno, no- 
tando li giorni fautti , ed infaufti, per 
fare , ed ommettere ogni facenda , al 
che talmente in tutte le loro opera- 
zioni fi conformano li Cinefi , ( non 
eflendovi Cafa , à cui manchi per fua 
regola tal Kalendario ) che , dov’egli 
preferive doverli fare il tal negozio , 
benché tutti gli Eleméti fi moftraflero 
congiurati in contrario , per nilfun_> 
irerfo fi differifee . Così il Semedo , 

così 
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il Traduttore , concordemente fvclàdo 
Tingano del P. Partali, citato, e riferito 
dal nojtro tAnonìmo p. 5 5 . il quale non 
al Matematico del Re, ma à due Scole 
di puri Indovinatori > attribuifee la^ 
compofizione del Kalendario Cinefe, 
Veramente farebbe Rato aui cotn- 
patibile il Traduttore ■> cafo eh’ avelie 
variato il Tefto , e vi dirò il perchè , 
Pria ch’egli prendere la briga di tra- 
durre nell' Idioma Italiano l’Opcra_/ 
del Semedo j efercitava l’uffizio di 
Regio Matematico nella Cina 5 for- 
mandone il Kalendario , un Giefuita* 
cioè il P, Gio: Adamo Scball , il quale 
poi ( per quanto può calcolarli dal 
racconto , che leggefi nella Biblio- 
teca de’ Scrittori della Compagnia»; 
pag. 3*98.) nel 1640.041. dall? Im*- 
peratore Cinefe fu creato Mandarino 
del primo ordine , Prefetto del Tri- 
bunale della Matematica , quod mu - 
nus 2 3 .anorum /patio geJ/tt,cioè fi no ai 
1664. che con altri tre fuoi Colleghi 
imputato reo diMaeftà>accufato come 
i- ,:j r • man- 
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mancante nel detto Tuo uffizio, per- 
che avelTe notato un giorno infaufto , 
per dare fepoltura al Regio Infan- 
te , fu ignoininiofamente levato di 
porto > carcerato > e condanna- 
to alF diremo fupplicio . Non eb- 
be però tale condanna l’efecuzione , 
elfendo il detto Padre morto di para- 
fila duoi anni doppo , cioè nel 1 666. 
affliiìationibus , ò* arumnis fraffus . 
Tutto ciò leggelì nella citata pag.del- • 
la Biblioteca: che fe quella difgrazia , 
averte fgomentato gli altri del fuo 
Iftituto , ne il Verbiefi avrebbe doppo» . 
di lui accettato la lidia carica , vera- 
i mète azzardofa, nè doppo il Verbiejl il 
. Grimaldi , che attualmente Pefercita. 

; Ciò prefupporto per vero, come c ve- 
t riflimo, poteva giullamentc dubitarli, 

0 che il Traduttore incontratoli nel fo- 
j, pradettoTello cfel Seme do: A e fi a (cioè 
f, alle fuperftizioni)/»«V* /»«c&?elMate- 
2) matico del Rey &C. come allo fcoppio 
,ji d’un tuono terribile ballante à far 
B e cader di mano la penna, può crederli 
B . comé 
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come riflettendo , che per il Ma- 
tematico del Re Cinese fi farebbo 
intefo uno de* Suoi, troncato il Tello , 
fotte di balzo pattato al Capo fc- 
guénte , in cui trattali della Milizia. 
di quel Regno « Ma fotte fincerità , ò 
difattenzione al fuo vantaggio , no } \ 
fece . Non è però quella la prima.» ; 
eccone un' altra al nollro propo- 
fito. 

14 II Padre Semedo nella p. 7 5. della 
fua Opera ediz.Mad.avédo àteceden- 
teméte parlato de’Libri,e fciéze delli 
Cinefi,dice così: Todo fu inorai divide 
en dos miebros generales:primero en ma- 
ral Divino , que trai a filo de las Cere - 
monta sSFft OS) Sagrificios , que fi bazen 
al Cielo , T ierra , Planetas , Partes del 
’ Mudo-ìFfpirit us buenosy malos deT ier - 
ra->y Cielo jM otes^Rios^EfpiritusT ut eia - 
res)Almas deDifuntosyHobres in/igne s. 
Segiido en moral politico , y civil , que 
t rata de los ritos humanos ò'c. Atten- 
dete bene al feguente riflefiò. Li Pro- 
pugnatori de* Riti Cinefi pretendono 

folle- 
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• foftenere , che rutre le Cerimonie^ , 
ed Oblazioni, che praticano li Ci- 
nefi verfo li loro Progenitori , fiano 
Riti puramente Civili , e Politici , c 
che in confeguenza fpettino alMo- 
rale , Civile, e Politico » non al Di- 
vino . Per Toppofto il Padre Semedo 
ora citato , alferifce , che fpettano al 
Morale Divino , contradiftinto dal 
Civile , e Politico ; dunque il Tral- 
duttore doveva , ( come altre volte 
il fece,) fconvolgere ancora in que- 
llo li lènti menti del detto Padre, tan- 
to che non fi folle potuto francamen- 
te annoverare tra li Mifiionarj Cincli 
di Buona Fede . Ma per giufto giudi- 
zio della Providenza fovrana , forfè 
non fe n’avvidde ; onde > non sò , fe 
, volendo, ò non volendo , fedelmente 
( tradulfe ilTefto nelle feguenti parole, 
( che fi leggono nel fine della pag. 6 $ 
t e principio della 66. Tutto il Trat- 
fato Morale dividono in due membri 
univerfali : il primo è del Morale T)i - 
vino , il quale filo tratta delle Ceri- 

O moniti 
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monte » 7 \iti > e Sagri fiz) > che fi fann 
Alla a. « 4 / Cieco» Terra-» Pianeti» Farti de 
^cowtTfol M° n( l 0 5 Spiriti buoni , e cattivi » <&■ 
/r« . C/V/0 » f /fc/L* Terra » Monti ■» Fiumi 

Spiriti Tutelari » Anime de Morti 
V omini infigni ò*c. Il fecondo è de , 
Morale Politico » e Civile > che tratta 
delti T{iti umani . 

15 Fu parimente fedele il Tra- 
duttore nella pag. 146. Ediz. Rom. , 
e nella 147-feguente. Nella prima 
confeflanda ciò » che dice il Semedo 
pag.155.Ediz.Madr, eflervi un Col- 
legio di Sacerdoti particolari , di- 
vertì da’ Bonzi» desinati al Culto 
delle Cappelle > Uffizj , e Sepolture . 
Nella feconda riferendo col Semedo 
pag. 15 6 . Ediz. Madr. » eflèr folito 
nella Cina fabricarfi de’TEMPj , anche 
a’ Vivi > per collocarvi le loro Imma- 
gini, quando tìano Perfone infigni, 
c benemerite del Regno » e del Po- 
polo. 

1 6 Foflè pur’egli flato così fedele 
in tutto. Credetemi Lettore» ch’ei 

for- 
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formòffi un Semedo d fuo modo . Levò» 
aggiunfcj mutò, come li piacque^. 
NejrEflfemplare Spagnuolo Edizio- 
ne Madr. , prima deir Introduzione 
v’c il Prologo dell * Autore , e '1 Tra- ' 
duttore intieramente 5 nè sò per qual 
fine, l’omife. Nell* Esemplare Ita- 
liano Ediz. Romana pag. 27, v’è. un 
Capo intiero , di cui noti v’è parola 
nel Semedo Ediz. Madr. Nel detto 
Efl’emplare Italiano tutto quello, che 
fi legge dalla pag, 107, verfo il pria* 
cipio di elTa j fino alla no. al Ca- v 
po XVII. j tutto è aggiunto , nè tro- 
vali nello Spagnuolo . Il Semedo nel- 
la pag. J4 9. e 150. Ediz, Madr. de- 
ferivo li duoi Tempj di Pekino, c 
Namkino , dove i Rè Cinefi nelle# 
quattro Stagioni dell’Anno fogliono 
fagrificare : il Traduttore li deferive* 
come li pare . Il Semedo ncirElTem- 
piare di Madrid , ch’è in carattere^ 
aflai grande , con la metà della pat 
gina 104. , ò poco più > efpone il ris- 
petto 3 che ufano nella Cina i Figli 

O 2 verfo 
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verfo i Padri, i Difcepoli verfo ì C 
Macftri , ed i Giovani verfo i Vec- 
chi. Il Traduttobb nell* Effemplare & 
di Roma , ch’è di carattere più mi- l\ 
nuto>e riftretto, affettatamente eften- » 
dendofi , impiegouvi, ( incomincian- % 
do dalla pag. 189. ) poco men di due (j 
pagine* Ma che parlo di pagine, ò 
mezze pagine? A luogo à luogo il jjfl 
Traduttore v’aggiunfe più , e più fo- & 
glj ; e nelle tre ultime pagine del ai 
Libro Ediz. Rom. fece fare al Se- io 
medo una Hudiatiffima Apotogia à 
favore de* Rùi Cinefi , della quale^ oj 
nell* Ediz. di Madr. non n*apparifce h 
una fillaba . Povero Autore ! Che-» là 
crediamo diceffe , vedendo, ( fe purè !; 
la vidde mai ) l’Opera fua sì adulte- 1 
rata , e confufa ? Nel Prologo , che a 
leggefi nelPEffemplare Spagnuolo, t 
(e fu ommcffo dal Traduttore , ) il c 
Semedo afferì , che una delle ragioni , ( 
per cui s’induffe à publicare ciò , di ; 
cui per il corfo d’anni 22. avcva^ i 
ricavato legrtime informazioninella 1 
■ * Cina, 
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I Gina , fù V aver veduto , che alcuni , # 
avevano fcritto in tal materia , i 
avevano efpoflo dio , che non è , «/taf 
1 l } avevano imbrogliato , oaafr filmava 
s non poco ferviggio agli Amici della L-» 

► verità il darne Relazione sincera • 
t Quefto fu il fine , ch’ebbe il BUON Pa- 
) ore Semedo , e l’aveva confeguito > fe 
1 alle due Edizioni di Madrid degli 

• anni 1641. e 1642. non fufTe fufTe- 
1 guita la Traduzione, e l’Edizione-, 

• Romana . 

i Qui finirei, fe non mi vederti in 
, obligo d’informare il Lettore d’un 
' I Fatto , che fervirà di Corona prezio- 
i fa al disinganno . E’ chiaro , come la 
t luce del mezzo dì , che l’Opera del 
:• Semedo, ch’avemmo fin qui alle^ 
i m ani , dell’ima , e dell’altra Edizio- 
3 fie , è una fola Opera dello ftefio Autore , 
i da lui comporta nell’anno 1640. ? 
li Così dice lui fteflò pag. 50. dell’Èdi- 
j| aione di Madrid , e pag.44. dell’Edi- 
zione di Roma. Parimente è certo , 
c h’egli non la compofc nell’idioma 

O 3 Ica- 
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Italiano j dell’Edizione Romana > noti 
cflendovi il minimo indizio > ch’egli 
averte perizia di tale Idioma : Portv- 
gbefe di Nazione \ fatto Giefuita ancor 
Giovinetto , poco doppo pajfato à Goa , 
e d’indi> terminati li fiud) F ilof tifici , 
g Teologici , alla Cina i dove l Opera- 
compofe ) dome , quando, e dove potè 
aprendere l’idioma Italiano da com— 
por Libri >. Bifogna dunque dire 4 ed 
è così » ch’égli coftipofe quella •> che 
abbiamo in idioma $pagnuolo> di cui 
averte perizia fin dal feéolo 5 efTen* 
do quéftó idioma commnne anche-/ 
aderto in Portogallo » maflime nelle 
Famiglie 4 e Cafe Illuftri i e molto 
più dovealo ertere di qhe* tempi * in 
cui quel Regno era foggetto al Mo- 
narca delle Spagne . 

Ma , dirà il Lettore 4 perche rtam- 
pàta in Madrid > e poi in Roma 4 l’O- 
pera fterta del detto Autore ? Adef- 
fo vi fodisfo 3 ed» à mio credere » con 
evidenza di relazioni altrui , e pro- 
pria rifleflione . Efpofero nell’anno 

1639. 
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1639. > come leggefte nel §. 3 . , li 
Domenicani alli Superiori de* Gic- 
fuiti alcuni importantiflimi dubj in- 
torno alle Superjlizìoni , ed Idolatrie 
Cinefi , indando di convenire infieme 
in Manila* per ftabilirne con fraterna 
concordia le debite rifoluzioni , fen- 
2a che le querele paflàflero in Euro- 
pa . Li Giefuiti dando buone parole, 
lòtto varj pretefti prefero tempo à 
rifolvere . Indi con avvedutezza ad 
effi propria * Jlimando fuo vantaggio il 
prevenire , fpedirono dalla Cina, come k 
Procuratore, a Roma il Padre Alvaro 
Semedo . Fatta la fpedizione, fi fe- 
cero intendere, che non erano in-» 
tempo di fare ^accennato Congreflò 
concorde , perche già avevano in- 
viato il Padre Semedo à Roma , con le 
debite informazioni, e notizie, per 
riportarne dalla Sagra Congregazio- 
ne de Propaganda Fide le più pro- 
prie , ed opportune determinazioni . 
Li Padri Domenicani > ciò intefo, fi 
congregarono in Manila , e confulta- 

O 4 to 
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to l’affare , ftabilirono d’inviare ari** 
cor’efli à Roma , in qualità di Procu- 
ratore della Caufa loro > ( che in fo - 
ftanza era Caufa di Dio /) il Padre Gio: 
Battista Morales, che n’accettò il 
carico , e poi n’intraprefe il viaggio * 
Così trovo fcritto nella pag. 2. del- 
l^Iftoria delle Filippine capitolò 8< 
pag< 2 6. ■> e pag. 408* e 4x0* E per 
quello concerne la detta traimi fl(ione 
del Padre Semedo, legge/ì anche nella 
Biblioteca della Compagnia , pagina 
citata, dove diccfi, che il Semedo-> elet - 
to Procuratore degli affari Cineji^ giun- 
fe felicemente in Roma nell'anno 16424 
Senz’alcun dubio portò feco la fod- 
detta fua Opera * appena terminata, 
e bifogna concedere, che, venendo in 
Europa , faceffc la ftrada di Madrid > 
dove trovato il Cavagliere Manuelle 
di Faria , e Soufa , fuo Connazionale , 
e communicatagli , come dall’effetto 
apparifce, la ftefla Opera , volle il 
Cavagliere, per publica utilità, dar- 
la alla luce, riveduta prima, per 

com- 
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tommillione dell’Ordinario , ed ap- 
provata con encomj fotto il dì 18. 
Ottobre 1641. dal Padre Manuello 
d* Avila Chierico Minore del Convento 
dello Spirito Santo in Madrid , otte-* 
nutane la licenza* c privilegio del « 
Confeglio Reale , con la Fede, che il* 
Libro corrifpondevà al Tuo Origina-r 
le , e con la tafla del prezzo, come in 
que’ Paefi eoftumafi . Tutto ciò , rif-. 
pettivamente j ritrovai! nelli primi 
foglj di detta Opera , la quale fu ve- 
ramente allora impreflà , e poi rein*-,< 
pretfa in Madrid , ed il detto Cava- 
liere Soufa , ch’ebbe premura di pu- 
blicarla > in una Lettera al Lettoro 
cfprdfc il merito dell’Autore , la no- 
biltà di fua Famiglia } il di lui paffag- . 
gio alla Cina , la cognizione , che 
elfo ebbe in Madrid , ed il credito • 
meritato dall’Opera medesima . 

Se il Padre Semedo n’ afpettaflL# 
rimpreflìone in Madrid , non può fa- 
perfì . Certo è , che , ò itnprefla > ò 
manofcricta , portò feco l’Opera in 

Roma: 
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Roma : Ivi però > e per quello , che 
in effa fi ritrovò , e per quello , che à 
viva voce coerentemente riferì * ma- 
nifeftatofi troppo lineerò, e di troppo 
buona fede il Semedo circa il Culto 
Cinefe ? li Tuoi Padri » non conofciu- 
tolo à proposto per il fine prefiflfofì > 
intefo l’arrivo del Padre Gio: Battifta 
Morales in Venezia li 2. di Gennaro 
dell’anno 1643.* lo fecero d’impro- 
vifo partire dà Rortia , rimandandolo 
alla Cina . Così trovo notato nella 
pag. 66. della Lettera fcritta al Si- 
gnor Charmot da Monfig. Illuftrifs. 
e Reverendifs. di Lionne fotto li 14. 
Novembre dell’anno 1 693. in idio- 
ma Francefe,Edizione Romana 1700. 
Me ne dà fondamento llftoria del- 
le Filippine parte 2. pag.421. , ed in- 
dizio non leggiero l’Autore della-» 
Biblioteca descrittori della Compa- 
gnia pag.44. citata , ove, doppo aver 
detto,che’l P. Semedo nell’anno 1642. 
gìunfe in Roma , fenza defcriverne 
la permanenza, immediatamente fog- 

giugnc : 
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giiigric : Et collctta Subjidiariorum^» 
nova maria, curri iis ex Europa ad 
Sirias renavigavit . 

E qui, per maggiore dilucidazione 
del vero , mi fi conceda, difcorrero 
così: E* certiffimo, ed egualmente-* 
notiflìmo, che nell’anno 1643. in una 
particolare Congregazione, desinata 
da Urbano Vili. , allora Spinino Pon- 
tefice * di divertì Confultori , ( trà 
quelli v’era il Padre Terenzio Alciato 
Giefuita ) inComincioffi ad efaminare 
li Dubj pròpofti dal P. Gio: Battifta 
Morale s in materia de’Riti Cinefi , e 
Còntinuotìi tale Efame fino all’anno 
r ' 1645 . , che n’ufcì il Decreto di Papa 
Innocenzo X. Or’io dimando : Nel-* 
l’anno 1643. il Padre Semedo era in 
Poma ,ònòì $e era in Roma , e d’o- 
pinione favorevole alli Riti Cinefi > 
come in oggi pretendefi, perche li 
fuoi Padri non contraporlo alle Re- 
lazioni del Morales ‘Domenicano ? * 
Un taleTeftimonio, Miffionario Ci- 
nefe per lofpazio d'anni 22., e di /om- 
eri* 
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ma cognizione , e perizia de’cvfiumi di 
queir Impero , averebbe avuto piu 
credito 5 che il Morales , il quale , fe 
vuò crederli alla Relazione , che ne 
fà il noftro Anonimo Giefuita pag. 160, 
privo di contezze , era dimorato poco 
più di tre anni nella Cina . Se poi lì 
dice* che il Semedo nell’anno 1643. 
parti da Roma : perche, dico io, par- > 
tire all’arrivo dell’ Antagonista Mo- 
rales? Ed ecco un’argomento, la_> 
cui evidenza fi conofcerà chiara , e 
convincente . All’arrivo del Mora- 
les , ch’era venuto , ( come ben fape- 
vanoi Giefuiti) nell’anno 1643. , per 
proclamare contro i Riti Cinefi , il 
Padre Semedo ò fi fece partire da Ro- 
ma , ò fi occultò', dunque egli è evi- 
dente , che li fentimenti del Semedo 
non erano à favore , ma più toflo à 
condanna , de’medefimi Riti • 

Ma via , diamo un’inverifimilo , 
cioè , che la Compagnia , folita dfer 
attentiffima , ed occulatiflima nello 
cofe/ue , non penetrafle l’arrivo , nè 

il 
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il motivo della venuta del Domeni 1 
cano Morales , e che con Tanta (im- 
plicita iafciatte partire il Tuo Semedo ; 

10 infido così : Partito quelli , non 
era rollata la di lui Opera appretto i 
Suoi ? Senza dubbio ; altrimente co- 
me avrebbero potuto nello fletto an- 
no 1643. darla alla luce ? Dunque, 

Te quella era favorevole alli Riti Ci- 
nefi , come ora dicono, potevano va- 
lerfene contro l’oppofto dal Mora - 
les ; e niente Te ne valfe il P.T erenzioì ^ 
ò valendofene , nulla conclufe ? 

Orsù finiamola . Ecco fvelatofino 
alla radice PInganno . Il Pi Alvaro 
Semedo, come Mittìonario di £uona 
Fede , ditte, e fcrittc la verità . Acciò 

11 Tuo dire non facette danno , fi fece 
partire da Roma, ed acciò il Tuo 
Scritto non pregiudicatte , fi feco , 
(Dio sa da chi,) tradurre nell’Ita- 
liano , adulterato , ed incoerente à fe 
me defimo-, come ottervammo ; indi fu 
dato alle Stampe in Roma nell’anno 
1645,, acciò giovatte all’intenzioni 

della 
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della Compagnia in que’ frangenti 
P adulterato^ che giovato non ave*^ 
rebbe il fincero Semedo . Ma non gio- 
vò «* ò perche feoprìflì ^Inganno •> ò 
perche baftantemente era nota Topi^ 
nionc dell’Autore . S’era potuto adul- 
terare lo Scritto del Padre Semedo > 
ma non così facilmente li di lui fen- 
timenti , da lui ilefTo perfonalmente 
à viva voce manifeftati in Roma , 
Leggete adeflo , che ve ne fuppli^ 
co 5 nel Libricciuolo , intitolato rifa- 
rne &c. pag. I5< e 1 6, le feguenti 
parole : Sono incredibili le fallacie , e 
le fraudi , eh 1 hanno commejfc ? in pro- 
durre le tefiimonianze per la lor parte . 
Se accade y che convenga tradurle da 
una lingua nell’altra » ne mutano bene 
fpejfo il fenfo anche nelle cofe più fi-> 
Jl anzi ali , e fan dire all’Autore quello ■> 
che mai non Pera fognato ; portano i 
Tefti tronchi , e dimezzati*, riferendo 
folo quella parte ? che fa in qualche 
maniera per loro\ e tutto quello f che 
ffon và loro à verfq coprendo fitto 

fileni 
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filenzio , ed ufando cento altri artifizj 
fomiglìanti >, de' quali fi può compilare 
un' intiero T ruttato . Leggefte < Or 
ditemi , non giurarefte voi, che l'Au- 
tore del detto Libriccìuolo averte litee- 
Talmente parlato del Giefuita » che~, 
tradujje l' Opera del Semedo ? Certo 
non può defcriverlì piu al vivo . E 
pure parlò degli Avverfar j Impugna- 
toti de' 1 {iti Cinefi , che mai vera- 
mente furono Rei d'eguale delitto* 
Oh 3 che cecità ! che Inganno ! 

Da quanto dilli fin qui del Semedo» 
inferite voi» ò Lettore» ma fenza-» 
fcandalizarvene la troppo TSuona Ffde 
dell'Autore del quinto Memoriale j il 
quale 5 fenza avvederfene , s’è lafcia- 
to porre fotto gli occhi dalli Tuoi 
troppo impegnati Clienti il nero pe'l 
bianco » ed il bianco pe'l nero , e dar 
ad intendere 5 che il Semedo Rampato 
in Roma fia il vero Semedo, e cho 
T imprerto in Madrid fia il Semedo 
tradotto . Oh > che gran forza hà 
TIncanno ! Fu impreifo la prima vol- 
ta il 
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ta il Semedo m lingua Caftigliana in 
Madrid nell’anno 1641., e lo certifica 
l’Autóre della Biblioteca de’ Scrit- 
tori della Compagnia pagina 44.- 
Ne fh fatta la feconda impresone in 
Madrid nello ftefifo idioma per Gio- 
vanni Sanchez nell’anno 1642. Nel- 
lo ftampato Caftigliano v’èlaFede, 
che V Opera corrifponde al fuo Grigia 
naie , e chi no’l crede , vada à veder- 
ne l’Eflemplare trà li Libri preziofi 
lafciati dal fu Eminentifs. Cafanate 
di gloriofìflima memoria, nella famo, 
fa Biblioteca della Minerva in Roma, 

Fh poi tradotto nell’idioma Italiano, 
(non dall’Autore, che n’era affitto 
; ignaro , ) ed imprertò in Roma nel- 
l’anno 164$. Quefto è fatto notiflì- 
tno: e pure il detto Autore hà credu- 
to , e quel ch’è piu , hà efpofto nel 
fuo quinto Memoriale Cotto il di 25. 
d*Agoftoi7oi, agli Eminentiflimi , 
Savjflìmi , c Prudentiflimi Giudici 
• della Caufa , che il Semedo Italiano , 
banche pofteriore , fìailvero, ed il 
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legitimo , e che da quelli ha flato 
con alterazione tradotto il Casti- 
oliano , ch’c l’anteriore . Pria dice- 
vo : Che Inganno! Ora devo foggiu- 
gncre : Che Simplicita’ ! 


§. VI. 

* 1 

La Buona Vede de 1 Padri Giulio Aleni , 
e T^odrigo Figheredo Gicfuiti , 
MiJJtonar j antichi della 
Cina-» . 

E Ccovi , Lettor mio , due altri 
celebri Giefuiti 3 l’atteftato de* 
quali non può rigettarli , lenza far in- 
giuria à loro) ed offendere la Verità. 

Il primo d’eflì è il Padre Giulio 
Aleni * di Nazione Italiano 5 e Bre- 
fciano di Patria . Leggete la Biblio- 
teca de" Scrittori della Compagnia-* 
pag.529. , e trovarne , ch’egli cent’ 
anni fà abbracciò l’Iftituto Religiofo 
di Sant’Ignazio : che nell’anno 1610. 
pafsò à Macao 5 ed indi all’indentro 

P della 
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della Cina: che ivi 36. anni lanta-r 
mente faticò > labore improbo , fruii 14 
maximo : e che in Idioma Cinefo 
molti Libri compofe , 

In uno di quelli , rifiutando gli 
errori principali de'Cinelì, per iftrui- 
re que" miferi perduti nel Cu Irò Su- 
perftiziofo de’ Progenitori defonti , di- 
Aiia a. corre così : Il Culto , che fi fa con im- 
patta', e mol azioni di vittime , conviene fola- 
di Diritto, mente « Dio: trasferire tal Culto > 
anche solo esteriormente, alle Creatu- 
re , è offendere il Creatore , il quale nel- 
la perfona d* Abele , e di Noè lo iftituì 
folo per fe -, e di chi (truffi gelofo , che nati 
voleva commutato ad altri : Gloriam 
me am alteri non dabo \ le quali paro- 
le , dice lo Hello Autore , devono in- 
tenderli di quella gloria , che rifulta 
àDio, non folo con il Culto inte- 
riore , ma ancora ejleriore , come con 
libazioni, e vittime . Conclude poi , 
valendoli di alcune parole t >ltc da 
un Libro. Cinefe , e fono quello: 
Seng Pò Hiao Su VI Ci Ho Je j le qual i 
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in propofito noftro formano il fe- Alu % - 
gucnte giuflo rimprovero, che fà à ^ ue/f . di 
coloro : Che bene è mai queflo , Sagr,j- • 
ficare alli Genitori , C Progenitori , 
doppo che fono morti , e non fervidi , 
nè foccorrere ad cffi , quando fono vivi ? 
Sarebbe certamente flato vano , e ri- 
dicolo un tal rimprovero , fe il Pa- 
dre Aleni , che lo fece non avello 
con certezza faputo , e come fuor di 
dubio, fuppoflo a che li Cincfl Sagrifi~ 
cano alli loro Progenitori , venerandoli 
c on una forte di Culto , di cui 5 come di 
c afa à fe unicamente dovuta 9 n'ègelofa 
Iddio . E quello diralfl Culto mera- 
mente Civile > e Politico? None di 
tale opinione il Padre Aleni . Letto- 
re , non vi feordate il fodetto primo 
difeorfo di queflo Padre Gicfuito > 
perche è più profondo di quello raf- 
fembri , e forfl verrà taglio opportu- 
no , per valermene 3 à dimoftrarc , di 
qual natura fia il Culto de’Cinefi ver- # 
io Confufìo , ed i Morti , 

Il fecondo de’Milfionarj Giefuiti > 

P 2 che 
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che qui al mio Lettore preferito , è il 
P. Rodrigo Figheredo Portoglielo , 
che nelFanno 1608. entrò nella Reli- 
gione di S. Ignazio , nell’anno 1622. 
andò alla Cina, dove per anni 20. 
fruttuofamente impiegò li Tuoi pre- 
ziofi talenti : Uomo in umiltà, mo- 
dedia , divozione , ed in altre molte 
virtù, Angolare : anzi apparentemen- 
te più che Domo , fe c vero , che nel 
fembiante rapprefentava un’Angiolo , 
come ftà di lui regiftrato nella Bi- 
blioteca della Compagnia pag. 729. 
e 730. , dove ancora dicefi , che die- 
de alla luce in quattro Libri la Spie- 
gazione di tutta la Dottrina , e Fede 
Criftiana . 

In uno di detti Libri , intitolato in 
idioma Cinefe XingKiàoivenTieù, 
cioè , Origine della Lege Santa , ove- 
ro delli Diece Precetti Divini , ripo- 
nendo il primo d’efli fol. 3. pag. 2, 

Alla dice , che andare per Panno nuovo alli 
3 utfo' e d! Tempj de^DEFONTi , come à quelli del 
Diritto . Foè ) e fargli Oblazioni ò*c. è contro il 

primo 
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primo de' detti Precetti y ed è tenere un’ 

„ ALTRO Dio distinto dal vero . 

Fol. 4. pag. 2. , & fol. 5. fui prin- 
cipio, dice cosi : Chi onorava qualche- 
duno delti tré Legislatori , che fono Jlla u e 
Confusio 3 Foe’s cLaokion > £ crederà 2. 
li Dogmi contenuti nella loro Legger * dt Dmt ~ 
peccava gravemente contro lo flcjfo Pre- * * 
cetto : Unum cole Deum . Sarà dun- 
que , al dire di quello buon Padre 3 
Superftiziofo 3 ed Idolatrico il Culto 
di Confufio . E perche tra li Dogmi 
di Confufio v’è il Culto do.' Progenitori 
defonti 3 chi crederà dovuto tal Cul- 
to 3 come fi prattica nella Cina 5 farà 
egualmente Reo. Li tré fopranomati 
Legislatori de’quali parla ilP. Fi- 
gheredo 3 danno fondamento di cre- 
dere, trovarli nella Cina qualche-» 
Tempio con le tré loro Statue sii di 
un’Altare . Se TavelTe letto il noflro 
Anonimo , non fe ne farebbe maravi- 
gliato nella pag. 268. , e non avereb- 
be aggiunto 3 che l’avere efpollala 
Figura del detto Tempio 3 Altare 5 e > 

P 3 Statue 5 
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Statue j c fiato per abbagliare il volgo 

d’Europa » 

Nel fogliò citato aggiunge , che 
noti è lecito alli Mandarini Crifliani •> 
per ragione del loro uffizio > quantùnque 
nell’interno fiano molto bene difpojii 
nelle cofe dèlia nojlra Santa Legger , 
:* andare alli Tempi, Miao, ( fortò quelli 
l [ di Confufio ) ed ivi fare le /olite rive- 
f renze , Sagripizj, Orazioni Ó'c, perche 
quefto'è Idolatrare . Suppone dun- 
que , che il Miao di Confufio , dalli 
Moderni detto Sala » fia Tempio t che 
le Oblazioni ivi fatte lìano Sagrifzj , 
non mero Culto civile: che fiano Preci 
quelle, che oggidì fi battevano per 
Lodi Panegiriche , e corte h inde * che 
tutte le fudettc cofe fiano vere Ido- 
latrie . 

Nel foglio io. pag. 2. dice , che 
riverire , e fagrificare al Cielo è Idola- 
tria 5 dunque per // cielo , à cui tante 
volte fi legge fagrificarfi dal Rè Ci- 
J nefe, non s’intende il Padrone del eie * 
Uì come ora fi pretende dar’à ere- 

. dere, 
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dere , ma s’ intende il Culo mate- 
riale. 

* Nel foglio ir. pag.i. chiaramente 
dice,' eh' è Idolatria riverire , e /agri - Alla T ; « 
ficare (j(i vale della parola ordinaria 
pày cl ) alli Defonti > yfo Padre > ò t di Di- 
Madre , Nobile , (5 Plebeo , Maestro , © ritt0t 
Rèi e nella pagina feguente diftinguc 
quejlc Cerimonie da quelle , che fi fanno 
a' Pivi , /c quali fono lecite , «w quel- 
le nò . Pirò dirli più chiaro, per chiu- 
dere la bocca alli Propugnatori de* 

Riti Cinefi > 

Efponcndo poi la forza > ed il fen- 
fo del quarto Precetto Divino , di- 
feorre così : Se il Padre , e Madrt_> 
mojono Criftiatti ■> fi devono fepellire , 
come ordina la nofira Santa Legge , nè 
lice in conto alcuno ufare li Riti , e Ce- 
rimonie delle altre Sette . Se li Figlj 
fono Crifiiani , ed il loro Padre , ò Ma- 
dre muo)ono Pagani , non bifognaren - \aU* 2. 
dergli l’ultimo dovere con le cerimonie dt 
fuperfiizìofe del Paefe : . . Negli Anni- 
verfarj non lice ufare le confuete ceri- t». 

P 4 monie-i 
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monie , non è permejfo Sacrificare a* 
suoi Morti j benché Fedeli > nè prefen- 
targli cofe comejlibili ; ma bifogna pre- 
gare per il ripofo dell’ Anime loro > ab- 
bruggiare ceri , udire Mejfe &c . , che 
quejle fono le oj)cre di Criftiano . Così 
iftruiva i Tuoi Neofiti quello favjflì- 
jno , c zelantiflimo Milionario, e 
l’imparò da Sant'AcosriNo libro de 
vera Religione cap. 55.3 ove dice : 
Non fit nobis Religio cultus hominum 
mortuorum , quia 3 fi piè vixerunt , non 
fic habentur 5 ut tales qudrant honores > 
fed illum à nobis coli volunt , quo illu- 
minante , Idtantur 3 meriti fui nos effe 
confortes : H onorandi ergo funt propter 
imitationem 3 non adorandi propter Re- 
ligione/n . Si autem mali’ vixerint 5 ubi- 

CUMQÌ/E SINT 3 NON SUNT COLENDI . 

Nello fleflfo libro fol. 5. pagina 1, 
riferifee fidanza 3 e petizione (olita 
farli nella Cina alli Miflionarj dalli 
Letterati Criftiani 3 che afpirano à 
qualche carico , ò dignità > ed c que- 
lla : Eccoci in proffima congiuntura di 

confe- ■ 
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. confeguire il tal Carico > il tal Governo . ^ I# e 
Sappiamo , che la Santa Lege di D i’q 2. gutfl. 
non permette Sagrificare alli Spiriti , dt 
perche ejji non hanno Pojfanza , nè Pro- rit t0 . * 

videnza , t ut tavoli 4 dimandiamo , fe 
potiamo uniformarci al coflume univer- 
sale del Regno , almeno con affìftere di 
compagnia agli altri no tiri pari , allor 
che li fagrificano . A quefta dimanda 
_ il buon P. Figiieredo rifponde franca- 
mente, che Nò , e che il farlo è peccato 
graviamo . Siche egli credette ille- 
citi , e peccaminofi li Sagrifizj folit? 
farli da’Lettcrati Cincfi , fecondo il 
coftumc univerfale del Regno » o 
quello, che è più da notare , credette 
illecito , e pcccaminofo alli Criftiani 
il folo aflìftervi j quando anche fi 
tratti d'avere con ciò à confeguire 
qualche Carico , ò Dignità, ed av-^ 
vanzarfi notabilmente di condizione. 

Se di tale fentimento folfe fiato il 
Padre Martinio fuo Confratello > 
averebbe, cred’io, rifparmiato più 
d’una delle dimande, eh? egli fece 

< alla 
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alla Sagra , ed Univerfale Congre- 
gazione del Sant’Uffizio in Roma'. 

.S. V I I. 

V 

La Buona Fede del Padre Antonio 
dì Gouvea . 

S E v’è tra gli antichi Giefuiti Ope- 
raj nella Cina , che meriti rÈn- 
comio di Miffionario di Buona Fede , 
uno l’è il Padre Antonio di Gouvea , 
di Nazione Portoghefe, Scrittore an- 
tico , di cui fi fa gloriofa menzione 
nella Biblioteca de’ Padri pag. 74. 
Nell’anno decimonono di Tua età, ed 
undécimo del Sècolo feorfo vedi le 
fante lane d’ Ignazio . Terminati i 
"fuoi ftudj fotto il Patrio Ciclo , pafsò 
quello della Cina’, dove per anni 
36. mdefeflamente s’affaticò in quel- 
la Miffione-, co’l merito aggiuntovi 
• di Superiore, fe Vice-provinciale per 
lungo tempo de’Suoi . ' • 

Pria di riferire non pochi deduci 
■ ' fenti- 
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fentimenti à propofito delle noftto 
Quiftioni, per intelligenza loro mi 
vedo in obligo d’ifvelare la radice , 
ed origine delle prcfenti graviflìmé 
Controverfìe i 

Che l'Itifigne Compagnid di Giesù 
fin da* Tuoi primi anni nonfidifcio- 
gliefle in fé Beffa , ò non fufTe aggre- 
gata 5 ed unita ad altro Religiofo 
Iftituto j lo deve al mio Beato Pon- 
tefice Pio V. quando era > e denomi- 
navafi il Cardinale Aleffandrinó , e 
fi può vedere la grata , e fincera con- 
feflione , che fa di sì grande beneficio 
lei medefima nel Libro intitolato : 
Imago primi Siculi Socictatis tyfu ì 
ma ch'ella fia Tempre fiata , e fia tutt* 
ora i Seminario di nuove , e tra loro 
diferepanti Opinioni* deve attribuirli 
al Genio de'fuoi Figlj , leciti d’ogni 
Nazione , e d'elevatiffimo fpirito , li 
quali , avidi naturalmente di gloria 4 
àdimoftrare la feracità, eftudiofitì 
dell'ingegno , lo lafciarono, e lafcia-» 
no (correre fei;za redini * con la fola 
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probabilità > non meno incerta , che 
pericolofa . E’ vera una gentile pro- 
pofizionc del Padre Bartoli 3. par- 
te dell’Afia pagina 1116. Chi* è diffì-- 
cile difeordare ne y pareri , e concor- 
dare negli affetti •> bifogna confettare 
molto forte, il vincolo di quella Ca- 
rità 5 che > con tanta difeordia ne’pa- 
reri 5 tenga uniti tra loro negli affetti 
ì Figliuoli di Sant'Ignazio . Anche 
nella Cina 3 giuntivi appena i Gie- 
fuiti 3 fi divifero in due Opinioni 
contrarie . Softicne la prima , che i 
Cinefi antichiffimamcnte ebbero co- 
gnizione del vero Dio > e che lo ado- 
rarono fotto li nomi 3 ò vocaboli di 
Xamtis e Tien. Antefignano di quella 
fu il famofo Padre Matteo T{icci , il 
{piale 3 forfi con buon fine 3 e pia in- 
tenzione 3 cioè 3 per allettare i Cinefi 
alla credenza del Vangelo , ed in- 
durgli ad adorare quello Hello Dio , 
che fu da'loro antichi adorato , dille 
nel fuo T ien Hio 5 che dalli vecchi 
Libri del Regno aveva apprefi di 

detta 
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detta opinione i fondamenti . Piac- 
que 5 benché non à tutti » à non pochi 
de’Suoi , e tra quelli fucceffivamente 
poi al Padre Martin § Martinii nella 
iiia Iftoria Sinica ftampata in Amfter- 
damo nell’anno 1659. in cui lib. 1. 
pag. 9. francamente alferì , che fin dal 
tempo di Noè li Cinefi conobbero il vero 
Dio-t nominandolo Xamti j e lo tiene 
coii per certo , che nella pag. 48. di 
detto Libro dille , non poterfene dubi- 
tare . Nè qui fermòflì , perche vo- 
lendo all' Invenzione del T\icci fare 
l'Aggiunta , nella fopra citata pag. 9. 
avvanzò ? che i Cinefi conobbero ezian- 
dio darfi gli t Angioli buoni , nominane 
dogli Xin , ed i cattivi ■> chiamandoli 
Quei, ed i Gufi odi deflinati alla Tutela 
di qualfivoglia Città , dicendoli Chino 
hoang > à cui ufavano > (diceegli^ i 
Cinefi antichi eriggere in ogni Città un 
Tempio ' magnifico , dove collocavano 
una femplice Tabella 5 sii la quale à 
lettere d'oro fi avano fcritte quefie pa- 
role : Spirituali s CuftodisXJrbis Sedes . 

Non 
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Non contentolfi di quello , ma in ol- 
tre nel libro %, pag. 48, afTerì , che 
anticamente li T{c Cine/i in virtù della 
fua elezzione era indenne Rè > e Sacer- 
dote : che tal rito d' elezzione ceffo dopo 
la morte dell’ Imperadore Xuum , il 
quale regnò 2207, anni avanti la ve- 
nuta di Crifio ; che non per qucfto ceffo 
ti rito del Sagrifizio , avendo fempre 
continuato , e continuando anche in oggi 
gl’ Imperadori Cinefi à fagrificare al 
Xamti . Che piu ? Pafsò molto in- 
nanzi 9 nella pagina 149. s’inoltrò à 
lafciar correre, come dovuto à più 
d'uno di quelli Ethnici Imperadori il 
. titolo di Santissimo , ed à diffonder 'fi 
in immenfe lodi per Confusio. Che 
flrana forza ha l’impegno ? Lo fanno 
anche il Padre Luigi le Comte , cd il 
Padre Carlo leGobien-y ambi Gicfui- 
tl> che nientemeno impegnati del 
Martinioy talmente eforbitarono nel- 
l’encomiare in materia di Religione 
i Cinefi , e Confufio , che la dotti Hi ma 

Uni verfità di Sorbona } eftratte dalli 

* * « 
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loro Libri molte propofizioni* fu’l 
cadere dell’anno 1700. proflìmamen- 
te icorfo , rifpcttivamente le cenfurò, 
come falfe * temerarie , fcandalofe * er - 
ronee , contrarie alla ‘Divina Scrittu- 
ra * ingiuriofe alla Religione Crijliana, 
Ereticali , deftruttive della nojlra San- 
ta Fede , ed evacuanti la Sagrofanta 
Virtù della Pajjione , e Croce del Reden- 
tore. Così la menzogna, ( come dicefi 
della Fama.j crevit eundo : cosi il Pa- 
dre Ricci incominciò co’l poco > ed / 
fuoi Seguaci aggiugnendo, perven- 
nero al maflimo : così finalmente una 
fcintilla* che per tempo non s’eftinfe* 
crebbe in quell’incendio* di cui oggi 
Tentiamo* forfi fenza riparo, i pregiu- 
dizi . 

L’Opinione però del Padre Ricci 
fpiacque * e più fanamente à molti 
altri de’Suoi, e nominatamente al Tuo 
Succedòrc immediato * il Padre* non 
mai à baftanza lodato* Nicolo Longq- - 
bardi. Quelli, come vedeflimo nel > 
§. 4. * dottamente provò > e valoro- 

fa mente 
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famente (ottenne , che gli antichi Ci- 
nefi , fé fi confiderano li loro principj 
Filolofici, mai ebbero cognizione-/ 
del vero Dio 3 ò d’una prima Caufa 
efficiente Creatrice del tutto 3 ma-* 
folo d’un primo principio materiale , 
corporeo , e privo d’intendimento 
il quale certamente non è Dio . 

V engo ora al P. Antonio Gouvea . 
Fu egli coetaneo del Longobardi , ed 
informatiffimo delle fopracccnnato 
Controverfietra’Suoi. Come Uomo 
di pace> nella Tua Iftoria Cinefo> 
approvata dal Padre Acugna Vi/ita - 
tare , dal Padre Ama]a Provinciale del 
Giappone , e poi Vice-provinciale della 
Cina , e dal Padre Canevari 5 antico 
Milionario della Compagnia , nella-* 
parte i.cap. 2., problematicamente 
trattò la difficoltà della parola Ci- 
nefe Xamti ; ma in fine dichiarò il Tuo 
lentimento con quefti termini : Uopi* 
nione di quelli , che riprovano il Xamti 
( per lignificare Iddio) mi pare la me- 
gliore 5 ed alcuni ancora la tengono in - 

conte- 
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tonteft abile . Primieramente , perche^ 
ne' Libri della Cina fi vede > che li Ci- 
nefi non conobbero mai , che un primo 
Principio materiale , che chiamano Txi 
Kie, overo Ly , termine fignific ante folo 
una cofa corporea , da cui tutti gli Enti 
procedono , ed in cui tutto rifoivefi : 
d'onde inferivano , che tutto quello , eh' è 
nel Mondo •> è una fi e (fa foflanza . Essi . 

ADORANO IL V-IELO MATERIALI • • • • HOft ‘f# i0 m 

conofcono creazione ..... credono 

l'immortalità dell'Anima , diftin - 

guono l'Anima degli Uomini da quella 

delle Beftie in altro , quefte 

fe le figurano più grojfolane » e quelle 
più dille ate . Non ammettono Angeli , 

/** Spiriti puri-, e /empiici > ma folo ma- 
teriali^, e corporei Tu Xiw 5 cioè terre -■ 

, prefidenti alle Montagne , a Ili 
Fiumi 5 r ; non afpettano nè Para - 
5 nè Inferno , «<r pena , nè premio^ 
nell'altra vita . • 

Dice in oltre» che li Commentatori 
di Kum Cu (U detto dagli Europei " 
Confufio , ) voltano il vocabolo Tien 
. Q in 
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All * ^ in Ky, il quale certiffimamente fignìfiea 
iQut/!é di II Cielo materiale , e corporeo , e non 
fatto , r applicano ad un'Ente Spirituale-, qua- 

le è Dio . Più à baffo dice , che li dog- 
mi della Eilofofia Cinefe , e di tutti li 
Letterati di riputazione , non riguar- 
dando , che il buon governo , li debiti 
defudditi verfo li loro Rè , eie cure do- 
meniche , tutto riferifeono alla pace , al 
ripofo , ed alla profperitfidel Reame j 
del rejlo nulla dicono di Dio , ch'efii no'l 
conofcono , nè dell'altrh vita , nè del- 
l'Anima noHra , e che in fine fi manife- 
stano Gentili , ed Idolatri , come le con- 
vicine Nazioni . 

Parlando poi delP opinione con- 
traria, dice, ch’è nuova, e che non 
ha altro fondamento , che E interpreta- 
zione di qualche nuovo Criftiano, b Pa- 
gano , il quale , doppo aver veduto li 
noflri Libri tradotti nell' Idioma Cine- 
fe , fi fono avvifati di dire-, che Xamti, 

■ 5 * e Tien , vocaboli defiinati * Significare 

fitto', d$ *1 Culo , fono la medefima cafa > che 
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Aggiungo un’altro difcorfo , che 
fa il detto Padre nella parte i.cit. 
verfo il fine del capo 1. Eccolp: I , 

Cinefi con i loro Sagrifizj dimandano g’jfV * 
al Gielo , ed alti loro Antenati de* Fi- 
gli^ Fortuna ■> Abilità 5 Ricchezze , e 
tutto quello , che li conviene per benefi- 
zio del corpo , e perle profperità tempo- 
rali . Nè già parlo io qui di quello 
praticano le Sette degli Idolatri ; ma 
filo di quello ) che fanno li Cinefi , e la 
Setta de’ Letterati , secondo li loro 


fROPRj PRINCIPJ . 

Rifponde à querto Polo ultimo 
atteftato 1 * Anonimo Giefuita pag-33S. 
e 339. , che il Padre Gouvea ivi non 
ragiona di qualunque Morto > ma filo 
di quelli 3 che per publico Reai com- 
mando fino aferitti a 1 Numi a , come 
dicono i Cinefi , a* puri Spiriti , Quefta » 
rifpofia però 5 à chi confiderà Tpaffio^ 
natamente le propofizioni del Padre, 
è tanto arbitraria , che non merita il 
minimo rifleffo, nè che fi getti in- 
chioftroj per rifiutarla . Piu torto dal 

Q 2 zelo, 
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zelode'fuoi Pentimenti può arguirli, 
che il Padre Gouvea nell'Adunanza 
di Canton , nientemeno c he il Nava- 
rctte\ dilàpprovatte il quarantelìmo- 
primo articolo , con cui pretendeva!! 
permettere i Riti > con i quali nella 

Cina i Morti li onorano . 

» - • » 

Mi retta in ultimo luogo da pre- 
fentare una non difpreggievole noti- 
zia, con cui il mio Lettore farà infor- 
mato di qualche altra rimarcabile^ 
verità . 

Nella Biblioteca descrittori del- 
la Compagnia pag.74. parlandoli del 
fodetto buon Padre Antonio di Gou- 
vea , riferifee l'Autore , che d'ordine 
d'etto fìi dato alla luce in idioma , e 
caratteri Cineli, c Latini un Libro 
intitolato : Innoccntià vi Uri x 
Sententi* Comitiorum Sinici Imperii 
prò Innocenti a chriftianx Religionis 
lata juridicè per annum 1669., ò* 
Sinico-latinè expofita ó*c. , c che di 
tal Libro ne furono trafmefli duoi 
Ettemplari à Roma nell'anno 1674. 

Deli- 
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Defiderai di vederlo , e pervenutomi 
i felicemente Torto gii occhi, (mercè la 
diligenza , e zelo di Soggetto degnif- 
•; fimo ) un'Eflfemplare d’eflfo in carta, e 
5 ligatura Cìnefc vaghiffima (di quegli 
1 appunto , che furono dati alla luce in 
Quafticheù Metropoli della Provin- 
cia di Canton nelPanno 1671. con 
Tpeciale facoltà del detto Padre di 
Gouvea , previa la recognizione , ed 
approvazione dì quattro Padri Mif- 
fionarj Cineli della Compagnia ) mi 
polì avidamente à leggerlo , ed ebbi 
campo di farne Pinfrafcritte ofkrva- 
zioni . 

1 Inforta nella Cina , maffimc per 
opera dell* iniquiflimo Tarn §uùm~t 
Sieri , fìcriffima perfecuzione contro 
li Criftiani , cd i Miniftri del Vange- 
lo , in virtù della quale ( accufato di 
ribellione , ed altri delitti , come ac- 
cennai nel §.5.5 il Padre Gio. Adamo 
1 Schail)furono relegati in Canton nel-* 
Fanno 1665. 24. Miflionarj ,cioè 19. 
Giefuiti > quattro Domenicani , ed 

Q j uno 
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uno dc’Figlj di S. Francefcò , cflTcndo* 
rimarti con fpcciale permiflione iru. Menu 
Pekino, oltre il detto Padre Schall > 
li Padri Lodovico Buglio , ■Gabriele *r/NN 

Magallianes , e Ferdinando^ erbieft ucet 

Gicfulti . Morto nell’anno 1666* il pffad 

Padre Schàll f .dffli flati onibus > Ò*-, c °nq 

dtrumnis fra fluì , ( dicert d’erto nella ^nt 

Bibìiotccapag.3984 ) affonfe nell’an- faon t 

no feguente il governo dell’impero dom 

Cinefc , fin’allora, ftante la cti lui mi- fiun 

norità,.ainminiftrato da quattro Tar-* ^Zn 

tari, l’Imperadore Cam Hi . Scoper- nc c 
tart nelPannb xóép. la fellonia, ed ton 
iniquo procedere diNgaoPaì, e di veri 
Erpico fuo Collega, ( duoi de’fodetti idio 
Amminirtratori dell’Impero, che foli 5 . e 
in quel tempo /opra vivevano, J l’Im- gina 
peradore con generofo Editto animò K 

cadauno , ad efporre alla Maeftà Sua fio p 
ogni gravame > chè a verte patito dal- ceflì 
li duoi prenominati Rei . Allora fu » fiegi 
che li tre fodetti Padri Giefuiti , pie- L 

fa per i capegli la Fortuna , prefenta- ce Vl 
rono all’lmperadorc fotto il dì n v Ttf 

Giugno* 
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Giugno dell* annoi fleflTo 1 66$. uio- 
Memoriale , applicando , in primo 
luogo , di notificare al Mondo causam > 

, Et innooentiam Joannij Adami ScHALL,- 

| LICET JAM DEFUNCTI > il quale dalPIm-- 

peradore Xùnchi era flato onorato 
, con quefto fpcciale encomio,: Prae- 

STANTIS 5 ET ARCANAF. LEGIS DtìCTOR, Ì ìtt 

fecondo luogo 5 di fare uqa dichiara- 
zione favorevole alla Religione Cri- 
fliana : ed in terzo luogo 5 per la rcfti- 
tuzione delle loro Cale » e liberazio- 
ne de* Confratelli detenuti .in Can- 
ton . Queflo Memoriale fi leggo 
verbalmente nel fodetto Libro in_* 
idioma 5 e carattere Cinefe pag. 3. 4* 

5 . e 6.j ed in idioma Latino dalla pa- 
gina 6 . terg. fino alla 9. . 

Non vi rincrefca > ò Lettore 5 que- 
flo previo racconto > perche era ne- 
ceffario alpintelligenza di ciò, che 
fiegue . . 

L’Imperadore , benignamente ri- 
cevuto il Memoriale, lo rimife al 
Tribunale de’Riti prò voto j ed ij vo- 
. Q 4 to 
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to d'e^o, in rifpofta alle dette Sup-; di 
pliche de'Giefuiti, leggefi parimente < 

nel fodetto Libro in idioma , e carac- 
tere Cinefe dalla pag. 9. terg. fino à ! bc n , 
tutta la 1 3 ed in idioma Latino dal- ^ 

la i4.fino alla 17. In fóftanzà,il voto ^ 

fu artòlutaiiiente contrariò alle Sup- ^ 

pliche . Per quello appartiene al Pa- 
dre Gio. Adamo , il detto Tribunale Co 

dichiarò 3 che quel Titolo onorifico ; f c , 

PraESTANTIS 1 ET ARCANAE LEGlì DoCfOR-, 

era fiato dato al detto Padre non in 
encomio della Religione Crijliand . _» > 

( come credono , òmoftranó di cre- 
dere li Padri Giefuiti) ma perche il 
Padre Adaj^o callebat Astronomiam : 

( così leggo in detto Libro p.iò./e/'.,) 
quafi che in ciò Confifteflfe tutto il ca- 
pitale de’ meriti del Padre Adamo 
nella Cina i. Per quello poi > che toc- 
ca la Religione Crifiiana , e fua pro- 
pagazione j lo fiefib Tribunale do* 

Riti éfpofe allTmperadore , non fola 
oliare ad erta un'Editto fpcciale del- 
PAntecelTorc Regnante Xunchi > mà 

di<* 
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divcrfe altre cofe, ed in particolare 
quella, che legge!! nel detto Libro 
pag. 15. terga , che i CriftianI ( notate 
bene, ò Lettore) non cremant papyrum 
vivi s fui Si ac Magari bus vita futili s 9 
quid èft utiquè non obfervsre legerrua 
h oliar andar Uni Parentum . 

Sapete, ò Lettore , che cofa dedu- 
co da quelle poche parole? Due con- 
feguenze , à mio parere , incontraftà- 
bili . Ecco la prima - Dunque l’in- 
cenderfi ad onore de* Morti nella-» 
Cina le monete di carta > non e* in- 
venzione Bonzi , come dice il mio. 
tAnffuimo Autore della Difefa p. 3 7 5 •> 
e cofflmunemcntc fpargono glialtr* 
Suoi La provo cosi * Il Tribunale 
de’Riti nella Cina è comporto , non 
di Settarj de Bonzi, ed Idolatri, ma 
di Letterati , che arroterebbero^, di 
rimproverare ad alcuno, ch’ci macai- 
fe in qualche cerimonia, la quale forte 
fpeciale invenzioni della Setta degl 
Idolatri; dunque dicendo in ciò man- 
chevoli i Criftiani, è fegno evidente, 

che 


Digitized by Google 


2 J > 0 La Buona Tede 

che quella non è invenzione de Bon- 
zi > ma cerimonia commune alli Beffi 
Letterati , ad onore dc’fuoì Morti . ¥ 

Ecco la feconda non merlo valida y 
c niente meno importante . Dunque 
li Padri Giefuiti Miflìonarj nella Ci- 
na non vietano , ( almeno pojitiva - 
mente y) a’ fuoì Criftiani Cinefi al- 
cun* altra cerimonia ad onore do* 
Progenitori defonti , che quella deì- 
l’abbruggiare le monete di cartai > 
^permettendo tutte l’altre, fenza ecce- 
zione alcuna» anche ad onore di Con- 
fuso , La provo . Il Prefidente dei 
Tribunale de’Riti , che informò > co- 
me fopra , iTmperadore, era certa- 
mente della Setta de’Letterati : Era 
parimente , (leggefi nel dettò Libro 
pag. 9. ) bojlis fapitalìs Chrifiìani No- 
minisi Come di detta Setta, dovevali 
premere Poffèrvanza di tutte le Ce- 
rimonie , maffime più folennì > cho 
nella Cina fono preferitte ad onore 
del fuo Maefiro Confufio 5 c mento 
meno gelofò di quelle approvato 

dallo 
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dallo Redo Confufiq ad onore; de*. 
Morti: Come nemico capitale dfcU^- 
Religione Criftian^rt eìCpofe ^ che i 
Criftianr non abbruggiàno le mon^ti^ 
di carta ad onore de ? Mor{i 4qflqy& 
molto piu averebbe efppfto, , |iq oq^ 
della medefima Religione 5 ch’elli »Ìa}- 
feianp tutte -Paltrc ( certamente pi ji 
importanti ) cerimonie,. e funzioni. ad 
onore di Gonfidio, e de’Morri^i^ 
veramente non fodero (late ,da «cJjfi 
colà pratticate j dunque I^Griffcianì 
Cinefi allora-prattica vano nella Gina, 
tutte le fodette Cerimonie ad onore 

... » * - » - * ’ ■- i 

di Confufio, e de’ Morti, tokaneJ 
quella dell’incendio delle monete di 
Carta. Non può dirli, che le prai> 
ticallero con. permiffione dc’Miffiar 
narj Domenicani , effondo quelli no- 
toriamente Impugnatoti di dette Ce- 
rimonie adunque con permiffione $1~ 
meno tacita de’Padri Miffionarj Gie- 
ìuiti . 'Attenderò di quelle due coa- 
feguenze, e loro prove, dagli A vver- 
farj rilpofta* che mi fodisfi . Nel 

mentre 
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mentre palio ad ’ton’ altra oflerva-' 

ziottt* 

: :> Non oitente il voto fodetto , 


gin 

ad. 


molTo il' gcnerofò degnante dallo 
lagrime dèi Padre Ferdinando V er- 
bieft» levò la Caufa degli Oratori' 
d&l Tribùnale de’Riti ; é la rimife al 
Tritolale Supremo di quel vallo 
da cui fiWci refe ritto gra- 
2Ìòfo‘ ad onore del Padre Gio. Ada- 
mo jf e fenrenza affai favorevole à 
prò della Cattolica Religione ì Re- 
ità va folo 5 che ^Imperatore pronta- 
mente la drmafle 5 come chiedeva il 
giufto , ma n' andò fallita 5 benché 
noni In ruttò y la fpeme . Ben'èvero 
però} che d’ordirìedell'Imperadore 
ileifo } à fpéfe del’ Regio Erario > fu- 
rono fatte fole nni Efeqnie , fecondo 
i Riti Gincfi ) al Padre Gio. Adamo 
tre anni prima defonto 3 ed in talo 
occasione ftvidde efpofto ad onore 
del detto Padre un faftofo Elogio > 
che vedefi regiftrato nel fodetto Li- 
tro in idioma , e caratteri Cinèfipa- 


Cir 


He 

Ei 

yu 

ci 

yv 

gì 

tu 

cu 

tat 

jó 

va 

eh 

lir 

ki 


gmx 




Dìgitized by Google 


del P. Armonia di G auvea. 25 $ 
gina 27. e 28.» ed in idioma Latino 
nella 29. /cjgo *> e jo. 4 / 

Eccolo, come giace in caratteri 
Cinelì in detto Libico:. 

' 1 1 »- • * 

* j. I * 1 J * 

- \ Elogi um Exequi ale . * • 
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' Kiu iKià fio ! hieu ■- j& 

Ih* kicn chi \ ycu. . 

cbamrr: > r rquon yum chi 
xì xhì A xu. ' ’ xam 

chin cì hiam ké 

yùm .'w.'v.'U r,,7L 'fi 1 . v hin 
tào hù cum hiam 

yen yu chi 

$6 ehuì pao 

• . • 

- « *» i * • 

; < j > ./ • * % • * , 

Eccedo come leggefi in idioma^ 
Latino in dotto Libro. 

r» , ' ' / 

j i D E $ Tv 

y ■ • ’ "y , " ' 

Impdrator deferri jubens honores. 
funebres piis Manibus Jo..Adami 
Miniftri quòndam Sui ex primo 
Ordine» necnon rerum Aftrono-; 
micarum :Pr*efidi Supremo > fic^ 
aiti; • y-f « 

r . ' ' f . • • • • i 

Impetidere fummo, cum reverenti^’ 
•uiresomnes animi x corporisque ( in ob- 
fequium Principis > & utilitatem pu-ì 

bli- 
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bJicam ; ) lausfuit , atque opus illufire 
hujus Miniftri mei , velut alterius Chù 
Co leàm , ( qui id olim fermonc, fa - 
ftoque ufurpavit) commiferatìone vero 
nunc affici vita, fun£ìi-> meritisque ejus - 
detti 5 munus aliquod > <2 c pr&mium . 
rependere , ejl hoc ( viciffim njeum ) 
Imperatori! pracipuum • quoddam & 
officium , 6* beneficium . VeniJH bue o 
Joannes Adame i finibuf Occidenti /, 
pcritus effies Aftronomi* , 
exercitatus a , ad minift ratio. Su- 
prema rerum Aftronomicarum unititi 
Jfuit commìffia : condecoratus 

fuijli cognomento ilio honorificu : Prae- 

STANTIS , ET ARCANAE I,ECIS DoCTOR J 

quando ecce de repente longum illud 
d nobis iter ( moriens ) ingreffus es . 
Ego fentio vehementer hanc mortevi 
tuam 5 dat aque opera collatura! tibi 
beneficium ■> cujusmcdi folet in mortuos 
( conferri r legavi unum ex Miniftri s 

meis Regiisj qui honores hofee exequi a - 
les tibi meo nomine ri tè perfolvat . 
Ahi ahi Tu qui de m inter no s immor- 

talem 
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t alerti famam rclinquìs-, ac gloriami 
nomini s fui * at fufcipe tamcn hanc 
qualcmcumque remuntrationem con- 
fi antis fidci , qua tuirr.ct ublituf, totum 
tc ut ili tati public d quondam confecrd- 
fti : & quando is es , qui ctiam nunc 
percipias fcnfum animi mei , potes 

UTIQJJB VENIRE , IT QUAB PEFERIMUS , SU- 
SCIPERE . 

Kon poteva già coti modo piti 
onorifico, ò più gloriofo di quefto , 
ripararli Ja fama del Padre Gìo. Ada- 
mo Schall . Quefto fu , che, prima di 
ogn r altra cofa moftrò di bramare la 
Compagnia nel Memoriale fodetto > 
c felicemente l’ottenne . Non sò pe- 
rò , fe il mio Lettore abbi attenta-? 
mente oflervato l’ultimo periodo del 
detto Elogio : Et quando is *es > q^ji 

SII AM NUNC PERCIPIAS SENSUM ANIMI MEI > 
POTES UTIQUE VENIRE , ET QUAE DEFERTMUS , 

suscipere . Ne feoprirò bcn’io il mi- 
ftcro. 

A nome dell’Imperadore ( nomine 

MEO ) 
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meo ) furono fatte le dette Eflequic 
folenni al Padre Giovanni Adamo , 
dunque con le Cerimonie più fo- 
lcnni , che fia folito praticarli nel- 
la Cina ad onore degli Eroi de- 
fonti benemeriti dclP Impero, cosi 
leggefi nel fodetto Libro pag. 27. 
Quanta non folent , nifi in Viros 
fummo * , optimèque merito* de Im- 
perio : dunque con le folite fplen- 
didiflìme Oblazioni fatte d’avanci 
alla Tavoletta del fodetto Padre>> 
con V ifcrizione in ella : Sedhs Spi- 

RITUS PaTRIS JoANNIS AdAMI ScHALL 5 
dunque il dire potes venire , et 

QXJAE DEEERIMUS , SUSCIPERE j 3 chia- 
re note manifefta., che nella Cina-» 
fi creda , fi penfi , e fi fperi , che li 
Spiriti de’ morti fcendano nelle Ta- 
volette in tempo, che fc gli fanno 
le folite Oblazioni , à ricevere ciò » 
che li viene offerito. Intendere, ò 
' Lettore ? 

L’ intefe pur troppo il GiefuitaJ 
Autore del Libro intitolato: Monti - 

R menta 
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menta Sinita&c . Leggete Io fteflò 
Elogio, ch’ei rapporta pag. 2 3 9 - > C 1 ° 
fuppone riferito dal Padre Adriano 
Grellon ) e lo trovarete notabilmen- 
te viziato , e particolarmente cotanto 
nelle fudette ultime parole , che non 
può leggerli fenza ftupore . Nel Li- 
bro Cinefe del Padre Gouvea dice/i 
cosi : Et quando is es , qui etiam nvnc 

PERCIPIAS SENSUM ANIMI MEI , P^TES UTIQJJE 
VENIRE , IT QUAB DEFERIMUS , SUSCIPERE .. 

Ma appreso l’Autore Monumenta- 
no pag. 240. fi leggono in vece le 
feguenti parole T Et ut es intelligens, 

(\IDEST MEI ERGA TH ANIMI PROBE* CoN- 
SCIUS j ) ID TIBI CRATUM, ACCEPTUMQUE 

puturum confido . Se lolle varietà ma- 
teriale , e folo di paiole, potrebbe 
fimularfi , ma qui trattandoli di va- 
rietà formale , che muta il fenfo , chi 
può foffrirlo ? 

Or replichi pure, che ben hà ra- 
gione , FiAutorc del Libricciuolo , l’E- 
famc&c. pag. 15. Sono incredibili le 
fallacie , e le fraudi . , che hanno com- 
. . ■ . mejfe-i 
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’meffe , in produrre le tejlimonianze per 
la lor parte . Se accade , che convenga 
tradurle da una lingua nell'altra , ne 
mutano bene fpejfo il fenfo , anche nelle 
cofe più fofi anzi ali , e fan dire all 1 Au- 
tore quello , che mai non s 1 era fognato 
&c. Sì , sì j lo replichi con fafto ani- 
mofo ; ma avverta , ch’egli è un rim- 
brotto , il quale à dirittura colpifce i 
Suoi , non gli Eftranei . 

§. Vili. 

La Buona Fede del Padre Adriano 
Grellon . 

1 

Q Uefto buon Padre non fu anno- 
verato nella piu volte citata 
Biblioteca trà li Scrittori del- 
la Compagnia, e l’averlo ommeflofu 
negligenza colpabile , fé non fu ìn- 
giuftizia . Certamente ei fcrilfe , e fu 
Giefuita: e perche fu Milionario nel- 
la Cina , e finceramente manifeftò al- 
cuni fuoi fentimenti à propofifo delle 

R z noftrc 



2 6o La Buona Fede 

noftre fopraccennatc Quijiioni , non watt 
pollo io, nè devo fargli la feconda in- qud : 
giuria , ommettendo d’afcriverlo tra tiiii 
li Milfionarj Gicfuiti di Buona Fede , 

> tanto più che il mio Anonimo pag. 142. efpoi 
lo chiama Uomo di pietà’} e virtù*. » polle 

Tengo apprefiò di me, e poflfo finn 
moftrarla à chi ne dubita , una fua-» 1 ain; 
Opera in idioma Francefc , impretfa Cri 
in Parigi nell’anno 1671. Eccone il teli 
titolo: Hiftoires de la Chine fous la ten 
Dominalion des Tartarei , ou Foìl-» tor 
*uerra les chofes les plus remarquables , eh 
qui font arrivees dans ce grand Empi- il 
re , depuis V anne e 1651. quF il s ont • le 
aebevè de le conquerir , )usquen 1 66 g, on 
Far le Fere Adrìen Greslon de la Com - ni 

pagnie de J efus , Mifftanaire Francois <r ; 
dans le Chine . . 

Nell’ avvertimento preambolare % 
di detta Opera fi fa noto, che fu com- < 
polla dall’Autore, mentre flava nella 
Cina , e ch’egli in effa non riferifee , 
che quello , che vidde , ò che udì da 
tutti li Predicatori del Vangelo , che 

avanti 
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avanti la perfecuzione difperfi iru 
quell'impero, furono poi tutti rele- 
gati in Canton . 

Nel lib. 1. di detta Iftoria cap. p. 
efpone il contenuto d’un Libro com- 
porto da un malvaggio Cinefe , cer- 
tamente della Setta de'Letterati > no- 
minato Yam quam SiEM,cótro la Legge 
Criftiana . Pag. 41. dice , che coftui 
nella prima parte di detto Libro in- 
tende provare non ejfervi Dio Crea- 
tore del Cielo , e della T erra . Pag . 43 . » 
che nella par. 2. afiicura , qualmente 
il Cièlo visieile è il principio di tutte 
le cofe create , e che perciò deve ejjere 
onorato > come il Sovrano Padrone 5 cui 
nulla è fuperiore ; quindi ejjere Rei di 
grave delitto i Crijliani-, perche , dicen- 
do , che il cielo è una Creatura di Dio , 
vengono d tenere il Cielo per uno J chia- 
vo di Dio , contro la dottrina de’ Dot- 
tori oinefi , li quali ne’ loro Libri ordi- 
nariamente dando aW Imper udore il 
1 titolo di T um tsu'j che vuol dire : Figlio 
del Cielo , non ebbero mai intenzione di 

R 3 dirlo 


Alla 5. 
^ueH. di 
tate» 


Mia 5 
/<*//<> i 


lillà $4 

di 

Fatta t « 

Disi"* 



* 6 i La Buona Lede 

dirlo Tiglio d 1 uno Schiavo . Quefta^ (p 

dunque, ò Lettore , è l'ordinaria opi- dui 

nione de 1 Letterati Cinefi , che debbafi (k 

adorare il CreLo Visibile , come prin- kit 

CIPIO DI TUTTE LE COSE CREATE , SOPRA HAI 

cui nulla vi sia . Quindi potete ri- £ l 
flettere francamente, che cofa flgnifi- qy. 
chi , fecondo il commune feritimento 
• de’Letterati Cinefl, King Tien , cioè * cal 
’ fe , che t’ adori Iddio Padrone del io 
Cielo > come in oggi contendono li Pro - 
pugnatori delle fcandalofe Tabelle , o p| 
pure che P adori il Cielo visibile, che ii 
è il materiale b 

In proposto di quello il detto q 

Padre Grellon nella pagina 44. dice -t 

un fatto, che tradotto nel noftro ] 
idioma forma le parole feguenti : Li 1 
Cinefi nelle Cafe loro tengono certe Ta- 
volette , chiamate da ejfi nel loro lift - 
gù aggio Pay Guey , /opra le quali fono 
fcritte qucfte cinque lettere : Tien , Ti « 

Kium , Tsim , Su , la prima delle quali 
fignifica Cielo , la feconda T trra^> > 
r l’ altre Rè , Padre , e Maefiro * Noi 

( parla 
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( parla de’Miflionarj Cinefi , e fenza 
dubio anche de’Suoi ) non /offriamo , 
che li Crijiiani tengano le dette T avó- 
lette nelle Cafe loro , perche non po- 
tiamo PERMETTERGLI DIMORARE IL ClELO, 

e la Terra , come riconoscendo in essi 
qualche Divinità*. 

Ecco dunque evidente , che il ve-* 
cabolo Tien nella Cina lignifica Cie- 
lo^ Cielo materiale, cui non può ren- 
derli Culto, come rendefi à Dio . Di 
piti è euidente, che nella Cina tenere 
in Cala una Tabella con il voca- 
bolo Tien, è indizio , che con_> 
quella s’intenda onorare il Cielo Ma- 
teriale , e riconolcere in elfo qualche 
Divinità* . Quindi colà non lice a* 
Criftiani tenerla , ed in tempo del 
Padre Grellon i Milfionarj Giefuiti 
non permettevano aTuoi Neofiti te- 
nere in Cala fimiglianti Tabelle ; an- 
zi , ( come fi fuppone nella citata pa- 
gina 44. ) fatti Criftiani , gli le face- 
vano mettere in pezzi , ed abbrug- 
giare , Dunque , dico io , quando 

R 4 1 * Im- 
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rimperadore Cinefe fcrilfe di Tuo 
pugno fopra d’una Tabella , ( che poi 
donò alli Padri Giefuiti, ) King Tien , 
intefe con li detti duoi vocaboli inlì- 
nuare , che s’onori il Ciblo materiale . 
Quindi , fe non è lecito alli Criftiani, 
fecondo il fentimento de’buoni Mif- 
fionarj della Cina» eziandio Giefuiti» 
tenere in Cafa una Tabella co’l voca- 
bolo Tien, anche fenza il King, per 
non dare indizio , che riconofcano 
nel Cielo materiale qualche Divinità’» 
come ponno in oggi pretendere li 
Milfionarj Giefuiti nella Cina , che * 
fenza dare indizio di riconofcere nel 
Cielo materiale oìialche Divinità’ > 
(ed è lo ftelfo, che dire, fenza indizio 
d’ Idolatria , ) polla tenerli appefa j 
nella Chiefa de’Criftiani la Tabella 
King Tien ? Quefto per me è un dif- 
corfo , c riflelfo così evidente , che 
balla à convincere ogni intelletto 
ben difpollo per le notizie del vero • , 
Nella pag. 113. lo llelfo P. Grel- 
lon racconta , che quattro Padri Tuoi 

Con- 
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Confratelli, cioè Gio. Adamo Sellali» 
Ferdinando Vcrbiefl: , Lodovico Lu- 
glio * e Gabriele Magallianes , pre- 
fentati come Rei nel Tribunale de’ 
Riti» detto nella Cina Lì pu , ed ivi 
effaminati , gli fù fitta da’ Giudici 
una obiezione contro la Religione^ 
Criftiana, con dirgli, che non poteva 
• eflfef Santa, mentre non proibiva» 

- anzi permetteva a’Figlj, ilfepararft 
dalli loro Genitori \ alla quale obie- 
zione , ( dice il Padre Grellon , ) rif- 
pofero li noftri Padri così : Se noi fia- 
mo Rei , perche abbandonammo i nojiri 
Parenti , venendo sì da lontano , d pre~ 
dicare la Legge di Dio ,. e la Religione 
Criftiana , e fe quella è maivaggia , e 
non Santa , perche ce lo permette » è 
necejfario , che condanniate , come Reo , 
anche Confusio, il Prencipe de y voftrt ' * 

Filofofi , CHE TUTTA LA ClNA ONORA COME 

un ? Uomo JSanto , poiché nell * Iftorie leg - 
, giamo , ed egli Jlejfo il confejfd nefuot. 
Libri jch'ei feorfe diverfe Provincie , per* 
infegnare le fue dottrine &c. 

Ecco 
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Ecco dunque da quattro defiliti •> 
riferiti dal Padre Grcllon, confettato 
in faccia d’un Tribunale folennem en- 
te , che tutta la Cina onora Confusio , 
come Un’ Uomo Santo . 

Nè mi 'ftiano à dire li moderni 
Impegnati à favore de’Riti Cincf? , 
che li quattro prenominati Padri 
parlarono d’una Santità impropria- * 
mente tale, perche, fe ciò folte, ò 
avcrebbero avuto fentimento inde- 
gno della Santità della Religione Cri - 
Jliana , ò malamente avetebbono 
fciolta con tal retodìone Pobjezio- 
ne de’Giudici . Come può ejfere San- 
ta , dicevano quelli , la Religione , e 
Legge Crijiiana , fe permette , che i 
Figi j abbandonino li fuoi Genitori ? 

Al che i Padri : Confuso abbandonò 
tutti i fuoi , /correndo lontani Faefi , 
per infegnarvi la fua dottrina , e pure 
ciò non ofiante tutta la Gina come 
Santo l* onora , dunque può effere_. 

Sa nta anche la Religione Crijiiana , 
benché lo Jleffo permetta a fuoi Fedeli . 
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Se Pillazione ha da tenete , bifogna , 
che della stessa Santità* parlammo i 
Padri nelPantecedente , e confcguen- 
tc, onde il fubterfiigio accennato non 
hà luogo , le non feguendo ò Tuno » 
ò l'altro degli addotti alTurdi . 


S* IX. 

La Buona fede del Padre Gabriele 
di Magaillans • 

A Ncora quelli per eccedo di ne- 
gligenza , ò d’ingiullizià rellò 
efclufo dalla Biblioteca, de* Scrittori 
della Compagnia > benché veramen- 
te Scrittore , e Gieruita . Alcuni lo 
dicono di Magaillans , altri Maga - 
Ibans > ed altri M agalli anes . Quello 
però è divario da nulla . Egli fb Por- 
togliele di Nazione, e nell'anno 
166 %* compole nell'Idioma Nativo 
un* Opera, che poi fedelmente tra- 
dotta nel Francefe > fb imprefla inJ 
Parigi nell'anno z68S* co'lleguente 

titolo : 
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titolo : Novelle Relation de la Chine , 
contenant la defcriptiun dts particu- 
laritez les plus con/iderables de cc_-* 
grand’ Empire , compofeè en l’annèc^, 
1 668. par le 7 ^. P . Gabriel de Ma- 
gaillans de la Compagnia de ^]efus > 
Miffionaire Apojlolique , & traduite 
du Portugais en Francois . A piè del- 
l’Opera li legge il Compendio delia 
di lui vita , e morte, fatto dal Padre 
Ludovico Baglio , fuo Compagno in- 
diviso per lo fpazio d’anni 36, Dalla 
Prefazione del ‘Libro, che ho alle^ 
mani, apparifee, che l’Autore di quejh’ 
Opera feorfe quali tutte le parti della 
Cina dall’anno 1640. fino al 1648. > 
in cui fu condotto à Pekim , dove 
dimorò 25. anni, cioè fino alla morte 
feguita nel 1 67 7. fenz’elferne giàmai . 
ufeito , che per un viaggio fatto d’or- 
dine Imperiale à Macao ; e quindi fa- 
viainente .conclude!!, che un cosìlun- 
go foggiorno -, la notizia del linguag- 
gio, e Libri Cinefi, la comunicazione 
con pcrfonc le più riguardo voli del 
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del P. Gabriele di Magaìllans. 2 69 
Paefe , e l’adito libero , ch’egli ebbe 
ne’Pa lazzi , lo refero perfettamente 
informato di tutte le cofc, dello 
quali ragiona in detta fua Operai . 

10 ne portato brevemente alcune di 
parola in parola tradotte nelPIdioma 
Italiano . 

Nella pag. 183. e 184. parla di 
Confufio così : Li Cinefi danno à quejlo 
Ti loffio de 9 Nomi , e de ’ Titoli molto 
onorifici ; lì principali fono Cum-Su , 
Cum-fu-cu , Xim-gin . Li duoi primi 
fignificano Dottore 3 overo Maefiro . . . Alla * 

11 terzo fignifica Uomo Santo , perche guìft. di 
quando fi dice il Santo , per eccellenza F ? tt0 % > e 
s’ intende Confusio . Soggiunge poi > * mtt ' 9 ' 
che la Nazione Cinefe fà sì gran -» 
fiima di Confufio > che > fe bene non lo 

tiene per ttno defuoi Dei 3 tuttavolta 
V onora molto più 3 che li fuoi Idoli 5 b 
P a godi 3 ed i cinefi non fol amente non 
J offrono > ma hanno per ingiuria , che 
Confufio fia chiamato coT nome d'idolo > 
b Pagode . Qui vorrei avvertito il 
mio Lettere, che non filafei ingan- 
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nars . E’ vero 5 e lo concedo co’l Pa- molti 

dre Gabriele, che i Cinefi, ( s'intende Pfa 

de’ Letterati > dalli quali è fomma- Qitì 

mente abborrita la Setta degl’Idola- Gal 

tri , con i loro Idoli ) non vogliono > quii 

che il loro Confusio fia tenuto per /«r 0(; 

uno degl'idoli j non però , perche lo vrt: 

/limino meno? che Idolo , anzi perche •Ila 

lo credono di rango, e condiziono km 

fuperiore agl’idoli ftefli , dal che non j tlbz 
vedo,che così facilmete porta dedurli t j ( 
che il Culto di Confufio ila puramente 
Civijc, ò più torto fuperiore all 1 Idola'- CAJ 

frieoi Io per me non porto intenderlo, 
che ftel fecondo fenfo , e fe forte al- 
tamente , il Padre Gabriele non ave- ^ 
rebbe detto , che Confusio da’Cinesi i, 

s’ ONORA MOLTO PIU , CHE Gl’ IDOLI , e 

PaGODI . ^ 

Nella pag. 264. e feguente , .par- j 


landò d’un valorofo Capitano, bene- 
merito dell’Impero mille anni prima, 
à cui, doppo morte, l’Imperadore fe- 
ce fabricare un Tempio magnifico , 
foggiugne: Qucfìo valent 1 V omo , <• 

MOLTE 


Digitized by Google 




del P. Gabriele di M agalli am. 271 
molti altri simili, fono adorati , come 
Pagodi , ò Dei , dal Rè , e da tutti li 
Cine/t\ r notafte ? quefli come Pagodi, 
Confido molto più che i Pagodi ) li 
quali fcordatifi , che l intenzione de* 
loro antichi fu folo di onorare le perfone 
virtuofe , ed eccitare co’l loro esempio 
alla fedeltà, ed .il valore , à poco à poco 
hanno perduta la cognizione , che già 
ebbero 5 che non vi fia , che un folo Dio > 
e fono precipitati nell y Idolatri è . Li 
Rè della Cina fono in pojfejfo di Deifi- 
care chi li pare , come faceva antica- 
mente il Senato di Roma . 

Succeflìvamente in prova di que- 
llo riferifce, che l’Imperadore Van 
Liè (biennemente dichiarò Dea Tua 
Madre , benché in vita fi fotte proftf- 
tuita ad un Colao nominato Cham 
Kiu Chem ; e che anche un Mago 
diabolico , ed iniquiffimo , non folo fin 
che vitte , da un’altro Rè della Cina 
fu (limato più che Domo , ma doppo 
morte fù dichiarato Dio . Ciò rife- 
rito , il Padre Gabriele dice così : Da 

quejli 
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quefti duoi ejjempi fi può vedere , quan- 
to fia grande l’ignoranza di quel popo- 
lo , in credere , che l’imperadore poffa , 
d’ un’ Verno fievole , e mifer abile , fare 
un Dio Onnipotente » e fino d quale 
ecceffo giunga l’adulazione de’ Lette- 
rati » li quali non folo approvano , ma 
eziandio perfuadono il Rè,à fare azione 
così contraria alla Ragione . Da tutto 
quefto prendo motivo di fare il fe- 
guente rifletto . 

Grimperadori Cinefi fono in pof- 
fcflo di dichiarare d’UoMiNi Dei , ed 
in fatti n’hanno dichiarati alcuni» 
benché in vita di coftumi nefandi » 
AUa ed indegni » e ciò à perfuafione de’ 
di Letterati. Ora, fc tanto pònno cotto - 
fattt. TOy chi vorrà credere » che non ab- 
biano mai impiegato le loro perfua- 
ttoni à Livore di Confufio , da etti fti- 
mato , fenzà paragone 5 il più Santo , 
che mai abbir^avuto il Mondo? Cosi 
rettificano li Padri Ricci, cTrigau - 
zio : Confecutus eH ,apud Sinas » ( par- 
lano di Conflitto pag. ut morta- 
le f 
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del P. Gabriele di Magaillans. 173 ' 
les errine s , quotquot ubique terrarum 
*virtute praflitcrunt , vita Sanctimo- 
nia excejpflc credatur . Ecco di tale 
perfuafìone una evidente conferma. 

Lo ftelfo Padre Gabriele nella pa- 
gina 98. e 99. volendo efprimcrela 
dima fopragrande , che hanno i Ci- 
nell del Padre M atteo Gricci , dico 
cosi : N’hanno Jlima tale , che li pi» 
di loro credono , che , j'teo/ne Confusi o l ' dì 

fu il Prencipe , il Santo , il Maeftro , Fatti . 
ed il Dottore de’Cinefi , tale parimente 
fojfe degli Europei il Padre Matteo 
Ricci 9 il che è l’encomio maggiore » che Alla 1: 
p affano dargli que’ Popoli Idolatri di 
Confusiq . Ecco dunque , giuda il Dm,t9 * 
fentimento di quello buon Miliona- 
rio » Confusio in concetto dc’Cineli 
non folamentc Santo, ma Idolatrato; 
anzi, come aveva già efpreflò , e lo 
vedemmo , piti che Idolatrato . Po- 
teva dirli più chiaro? Palliamo av- 
- vanti . # 

Nella pag. 5 6. riferifee, che nella 
Cina vi fono 709. Tempj fabricati da 

S quelli 


Alla 

fatto 
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quelli abitanti in memoria de’ loro 
Antenati : E foggiugne, che hanno in 
coftume di tenere certi Cartelli , (ò fìano 
Tavolette) con li nomi decloro Progeni - 
. tori defonti > e che gli tengono in luogo , 
ove in certi giorni determinati dell'an- 
no fi congrega la Famiglia > di cui è il 
Tempio , ed ivi tutti fi profirano fino à 
terra , offrono incenfo , e vi fatino uno 
fplendido Convito . 

' Nella pagina 170. dice , che nella 
Cina fi vedono botteghe piene di monete 
di carta , e che le abbruggiano , ere - 
. dendo , che le loro ceneri fi cangino in 
monete 'di rame , argento , ed oro-, delle 
quali fi fervano nell'altro Mondo i loro 
morti Parenti , per provederfi d’abita- 
zione i di veflito y e di vitto 5 e per ac- 
quiate il favore del Rè dell’Inferno , 
e fudi Mini fi ri , acciò li trattino con 
meii rigore -, raddolcivano le loro pene , 
e follecitìno il tempo della Uro trafrni - 
gr azione, facendo quanto prima entra- 
re le làro Anime -, non in corpi di beftie •> 
ma d’ Dotti ini figuardevoli per Jcien - 
} - ze, 
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zr , dignità , r riahezze_j . 

Certamente deve effer tale alme- 
no la cecità di coloro , li quali , cre- 
dendo l’Anime noftre immortali» ere* 

, ' dono le loro trafmigrazioni . In prò- j 
! polito di che giova avvertire > che,* ' 
| var j fono de'Cineli gli errori toccanti 

I l'Anime noftre . Le credono alcuni 
1 immortali » ma che fucceffivamcnte-r 
pallino ad animare diverli corpi d’ 
uomini, c di beftie. Altri, che doppo 
morte vadano all'Inferno , d’ondo 
doppo qualche foggiorno fortifeano è 
Altri , che difgiunte dal corpo vada- • 
no erranti nelle più erme Montagne» 
e le chiamano Xin Sien . I Letterati 
però , creduti li più Savj » credono» 
Che l'Anime noftre nonliano, che»» 
una picciola porzione d'aria fottilc > , 
ovcro un'igneo vapore /laccato dalla 
più fottilc materia del Cielo , c che» 
quando lafciano il corpo , afccndano 
al Cielo, come al proprio centro , da 
cui erano ulcite , Ciò , che diflc il 
Padre Gajjmbm > hà luogo folamente 

Sa in 
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in fuppoflo delle tré prime opinioni . 
Ora fcguitiamo , fenza ufcire di car- 
riera . 

- Nella pag. 3 57. pone il Capo 2 1., 
in cui deferive fette Tempj , die tiene 
T Imperadore in Pekim . Il primo » 
, ( dice egli ) fi chiama Tien tam , overo 
ti Tempio del Cielo • . . Il Rè sacrifica 
in quejlo Tempio al Cielo nel giorno , 
e momento , che giunge il Solfitelo je- 
male , accompagnato da tutti li gran 
Signori 5 e Mandarini di Corte , ed offre 
in fagrifizio Bovi ,P orci, Capre , e Mon- 
toni . Egli fà quefte cerimonie con ap~ 
parecchio grande.) e molte foleunità , c 
/opra il tutto con molto rifpetto , ed 
umiltà ..... \V fecondo fi chiama Ti 
ìfiM > overo Tempio della Terra Ò ' C . . 
MVif'fio Tempio fi chiama Tx vam miao , 
overo Tempio di tutti li Rè prede- 
cessori . 

1 Indipaifa, à deferivere la magni- 
ficenza di /quefìo Tempio , in cui, dice, 
fi vedono sii ricchi Troni le Statue di 
tutti glTmpcradori Cinefi > buoni , e 
. mal- 
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del P. Gabriele di Magaillans . 
malvagi , da! primo , che fù Fo Hi , il 
quale regnò 4525. anni fa, fino al 
Padre del Regnante oggidì, fcioè 
nell’anno 1608. , in cui il Padre feri- v 

veva , ) che chiamavafì Xun chi . * 
Aggiunge, che nello fteflò Tempio il 
Rè una volta Panno à tutti li detti 
Tuoi Predecessori fa cerimonie foléni* 
tante , è tali , che mai fi finirebbe , fé 
tutte fi voleffe defcriverle , e termina 
dicendo : ma se ne potrà* giudicare 
dalle già* riferite, cioè da quelle, che 
fa il Rè , quando Sagrifica al Cielo , 
dunque fe quelle, che fa al Cielo, non 
fono puramente Civili , e Politiche , 
come tutti concedono , nè meno tali 
devono riputarli quelle , che fa alli 
fuoi Progenitori defonci , e fc vero 
Tempio è quello, che è dedicato al x 
Cielo , tale deve crederli il confagra- 
to a* Morti . 

Nella pag 325. parla delli digiuni 
tifati da*Cinefi , e dice : Quando vo- 
gliono fare li loro Sagrijrzj folenni , 
digiunano ne Ili tre giorni avanti .. . 

S 3 Ed 
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T Ed iti quefli tré giorni li Mandarini 
ot.'Qui/i. vivono /eparati dalle loro mogli , o 
di rotto-, ftanno giorno , e notte negli loro Tribu- 
nali 5 non mangiano carne ■> nè bevono 
vino* nè trattano affare alcuno * muf- 
firne criminale . 

Finalmente nella pag. 360, porta 
un ragionamento , ch'egli ebbe con 
uno de' Letterati Cinefi , e dico : 
v- dimandai à coftui ? ca/* pretendevano 
fatti • * di confeguire i ^ ine fi con i loro digiuni > 
e fagrifiz ;/ » e come potevano dire » che il 
T{è 1 e Regina non fiano Idolatri , men- 
tre public amente fagrificano al Cielo , 
Seie Ó*c. ; che fino corpi inanimati 
niente meritevoli d'onori , e fagrifiz] 1 
dovuti filamente à T)io , che li creò : 
Ed egli mi rifpofe » che la parola Cielo 
veramente figmfica il Culo materiale» 
e vifibile » di cui fperimentiamo gli ef- 
fetti ; ma che in oltre può per efia in- 
tenderfi il Cielo immateriale appellato 
in idioma Cinefe YeÙ vfi kin chitien* 
fonte » ed origine di tutte le cofe , <0 
niente diverfi dal Creatore» Queflo , 

(fog- 
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del P. Gabriele di Magai Hans. 279 
( Toggi un fé ) è quello , a cui indrizza* 
'vano gli antichi Cine/i i loro fagriftzy , 
e digiuni , per placarlo irato , e ringra- 
ziarlo benefattore , mafjime nelle quat- 
tro Stagioni dell’anno ; ma come che gli 
Domini fono grojfolani , e carnali , è 
fuc ceduto , che-i obliato il vero Signore > 
e Padrone del tutto , non hanno più mi- 
ra ad altro -y chealQitho materiale » 
che vediamo con gli occhi , ed i Sagri - 
fiz .] , che fa il credono à queflo 
diretto &c. 

Quello è il ragionamento, ch’ebbe 
il Padre Gabriele Magaillans nella 
Cina con uno di quc’Letterati , in cui 
fà di mefticri diflinguere , e diftinta- 
mence confìderare la dimanda del Pa - 
dre-> e la rifpojla del Letterato . La di- 
manda fuppone certamente , che, chi 
la fece, fapeva , che i Cinelì, anche 
Letterati , della cui Setta è Capo il 
Rè, adorano il Cielo materiale , c 
che à quelli fà/agrifìzio il Rè . H la 
rifpojla del Letterato ( ila vero , ò nò 
ciò, ch’egli dille degli antichi Ci- 

S 4 nell , 
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nefi > ) coerentemente alla dottrina^ 
del fopra ci tato Yàm Quam Siem > con* 
fefla » che il Culto odierno de’Cinefi hd 
per oggetto il Cielo materiale •> e vifi- 
bile . Tanto bafti, perche il Padre 
fudetto fia creduto Missionario Ci- 
nese di Buona Fede * 

In grazia però del mio riverito 
Giesuita Anonimo voglio aggiugnerc 
una cofa* benché impertinente al fine 
prefiflfomi . Egli nella pagina i59* 
francamente fuppone , che i caratteri 
Cinefi non fiano intelligibili a’fora- 
Jlieri 5 fe non per lunghiffimo fiudio > e 
no 'pfifpma fatica di più anni > e quindi 
nella feguente pagina fi avanza à 
fcreditare il Padre Gio. e &attift a Mo- 
rale* y interrogando con ammirazione ■> 
come y effendo dimorato poco più di tré 
anni nella Cina •> aveva potuto inten- 
dete que" Libri clafftci , è giudicare di 
cofe > à cui con iftento fi giunge , da chi 
pienamente gl' intende , accennando di 
più per difprezzo , che il detto Padre 
Murales fofje fiato cacciato in bando 

dalla 
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dalla Cina , quando parti di Idi e ven-* 
ne à Roma . Quanto può in un Cuore! 
malamente prevenuto la paflìono! 
Lettore* attendete, che vi disin-* 

ÒANNO . 

Il Padre Gio . Battijia Morales en-* 
trò nella Cina in compagnia del Pa-» 
dre Antonio di Santa Maria alli io* 
del mefe di Giugno delPartno 1633* 

In compagnia dello fteflfo fh teftimo- 
nio de vtjìt nel mefed’Agofto del-* 
Tanno 1634. di quel faraofo Sagrifi- 
zio di Moyang > che li Giefuiti vor- 
rebbero > non fotfc già mai flato ve- 
duto . Non partì dalla Cina * chej 
quando s’inCaminò * per venire à Ro- 
ma , ed il giorno precifo di fua par- 
tenza f il il dì delTammirabile Afcen- 
fìone del Salvatore delPanno 1640.’ 
Così ftà regiftrato nelTIftoria delle 
Filippine parte 2. pag. 408. e 410. 
Sono pure fette anni di dimora nella 
Cina pria della fua partenza per Rò- j 
ma ? ed il noftro Anonimo dice poca 
più di tré . E’ poi così vero , ch’egli 

\ ‘ P“ r ~ 
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partile di là bandito, come che di là, 
prima di lui, bandito partile il Padre 
Alvaro Semedo , ed è una impoftura 
P afTerire il contrario . Per quello 
fpetta alla notizia dell* Idioma Ci^- 
nefe , Pebbe il Padre Morales , e fé 
Paveva acquiftata con lo ftudio, d’or- 
dine deTuoi Superiori , nelle Filippi— 
ne,prima d’effere mandato alla Cina. 

Finalmente per quello tocca la 
fuppofta grandiffima difficoltà di ap- 
prendere li Cined caratteri , leggete 
il Padre Gabriele M agai Hans p. 96. 
e feguenti , dove francamente dice , 
che la lingua Cinefe è più facile della 
Greca , della Latina , e di tutte l' altre 
d'Europa , e lo prova con la ragione , 
c con P efperienza . E* certo , dico 
egli , che uno , il quale ftud] con appli- 
cazione , e buon metodo , può in un'anno 
molto ben' intendere , e parlare in Idio- 
ma Cinefe : ed in fatti vediamo , che 
tutti li nofiri Padri , che prefentemetite 
faticano in quefia Miffione , in capo d 
duoi anni fanne così bene quefia lingua , 

che 
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che confidano , catechizano , predicano , 
£ compongono Con tanta facilità -, come 
fi fife L* ^ro lingua naturale. In con- 
ferma di ciò riferifee la quantità por r 
tentofa de’Libri compolti in Idioma 
Cinefc da’fuoi Padri ♦ M'è parfo be- 
ne accennarvi tutto quello» ò mio 
Lettore , per ifeoprirvi quanti ingan- 
ni celò lotto poche parol e l’Anonima 
Giefuita-i quando volle ingiullamente 
(ereditare il Domenicano Morales . 

s. X. 

La ‘Buona Fede de y Padri Criflofir 0 
Borri » e Giovan Filippo 
de Marini . * 

A Ncora quelli duoi fono Gie- 
fuiti, è fé bene il Borri fu 
Miiiionario nella Coccincina» t ’1 
Marini nel Tunchino, non oda-» . 
Sovvengavi» ò Lettore, ciò che ri- 
portai nel §. 2. per detto di tré Tcdi- 
monj della Compagnia in ciò unifor- 
mi » 
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mi , e contefti . Ver quello fpetta al 
Culto di Confu/io , e de * Morti , alla 
Religione , e coftumi , li Coccincinejì > 
e T unchinefi tutto apprefero dcVCinefi . 
Vengo per tanto lenza ritegno , ad 
efporre il lentimento de’fodetti Pa- 
dri , acciò ne fpicchi la loro Buona 
Fede . 

' Sono di già cent’anni, che il Pa- 
dre Cristoforo Borri vcftì le lane di 
Sant’Ignazio . Fu poi uno de’primi 
Opera) del Tuo Iftituto , che entra- 
rono nella Coccincina,dove più anni 
lodevolmente faticò . Più avventu- 
rato delli Padri Grellon , e Magail- 
lans , trovali annumerato trà li Scrit- 
tori della Compagnia, pag. 138. della 
Biblioteca, béche abbia fcritto meno 
di loro , cioè, in Idioma Italiano ,'un 
Libricciuolo intitolato : 'Relazione^ 
della nuova MiJJione de* Padri della 
Compagnia di Giesù al Regno della _» 
Coccincina . Io l’hò , imprelTo in Ro- 
ma nell’anno 1631. con permillìone 
del Padre Generale Vitellefchi. 

Il 
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Il più di rimarcabile , che al no- 
ftro proposto ( in detta Relaziono 
contienfi , fono alcuni errori , che di 
que’ Popoli rifei ifce FAutore p.208. 
e fegu. Uno d'effi ( dice egli ) è il cre- 
dere 5 che L 'Anime de* Defonti abbiano 
bifogno di fojlentamentu , e manteni- 
mento corporale , e che perciò alcune 
•volte r anno ufino i Figi j fare lautq 
banchetto a * Padri defonti , afpctt an- 
dò •> che arrivi il defonto convitato , e 
feda à menfa per mangiare . Errano 
di più > adorando alcuni Uomini , eh ’ 
effi jìimarono Santi , ed hanno annove- 
rati fra gl’ Idoli . Non efprime-> , 
che trà quelli vi fi a Confusio , ma 
avendone d’effo la ftima , che n’han- 
no li .Cinefi: come lo ftelTò Autore 
infinuò pag. 74. , non può prudente- 
mente dubitarfene . Finalmente pa- 
gina 212. conchiude così : Pare , ch y 
effi tengono per Dio una Caufa efficien- 
te > ed intelligente ; Tuttavia confide- 
rai li loro Libri , ed ejfaminata bene la 
cofa , troviamo per certo , che adorano 
. * . uno 


All 0 2. 

£ue/ì. di 
Fatto . 


Alla i. 
$ue/t. di 
Fatto • 


Alla 5. 
$ucjì. dì 
Fatto . 
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uno predominante Elemento . Li Libri 
de’quali fi fervono li Coccincinefi* 
per attefiato dello fiefTo Padre Borrì 
pag. 74. Sono que ’ medefimi , de 7 quali 
Ji vagì tono li Qinefi , cioè quelli di Con* 
Jujìa-t sicome dunque i Cinefi dalli lo- 
ro Libri apprefero ad adorare il Cie- 
lo materiale ì e visibile } così può prc- 
fumerfi de’ Coccincinefi . E chi sà 
ciò* che intendano per V Elemento 
predominante , che adorano ? 

Ma averemo qualche còfa di più 
dal Padre Gio. Filippo de Marini . 
Quefto fi arrollò fotto Io ftendardò 
di Sant’ Ignazio nell’ anho 1625.' 
Dopo anni 1 3 . pafsò allTndie Orien- 
tali , indi al Tunchino » dóve 14. an- 
ni operò da Miflionariò Apofiolìco . 
Venne poi à Roma. Nell’anno 1665. 
previa l’approvazione d’alcuni da’ 
iuoi Padri , c permifiìone del Padre 
Generale Oliva , diede à publicà luce 
fotto i Torchi Romani Vljlorià delle 
fliijjìoni de y PP. della Compagnia nelle 
Frovincie del Giappone * e particolar- 
mente 
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mente di quelle del Tunchino , per cui 
meritò d'effere inferito nella Biblio- 
teca de’ Padri tra li Scrittori dello 
Compagnia , pag.489. 

L'Autore del Ltbricciuolo , intito- 
lato UÉfameàrc. nella pag.148. po- 
nendo il §.5., in cui pretende eflami- 
nare il Teftimonio del Padre Giovan 
Filippo de Marini , s'introduce così : 

10 mi Jlupifco , che fi citi il teftimonio 
di quefto Padre contro i Riti Cinefi 
verfo Confu/io , e verfo i Maggiori de - 

fonti . Che artifiziofo ftupore, per 
prevenire} ed occupare tutto l'animo 
di chi ha da leggere ! Effeminiamone 
ùn poco il motivo . 

Stupifce primieramente, che fi citi 

11 Teftimonio di quefto fuo Confra- 
tello contro i Riti Cinefi verfo Co'n- 
fufio, perche egli nel libro 1. di detta 
Iftoria cap. 8. pag. zi 2. (fu errore , 
dovevafi dire pagina 102. ) parla di 

. Confufio , lodandone la dottrina , ed il 
vivere in genere di virtù morali , ade- 
rendo che in quefto genere, più afpef- 

tare 
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tare non fi poteva da un Tilofofo Gen- 
tile &c. Io però- qui ftupifco del Tuo 
fiupore. Che hà che fare il feriti- 
mento proprio, e perfona le ch'ebbe 
il Padre de Marini > ( in ciò forfè an- 
che ingannato) della perfona di Con* 
fufio con la noftra prima Quìftionc di 
Tatto > ò di ‘Diritta ? E' impertinen- 
tilfimo à tali Quiftioni l'Elogio di 
detto Padre ; 'Bifogna vedere , fe il 
Padre de Marini riferifca , in quale , 
t quanta Jlima fi a Confufio apprefio ì 
Cinefi . U Autore del Libricciuolo le ne 
fchermì ; lo portarono noi qui, piu à 
baffo. 

Stupifce in fecondo luogo , che fi 
citi il Padre de Marini contro i Riti 
Cinefi verfo i Maggiori defonti , per- 
che nel Capo 14. , benché confejjì mef- 
colarfi in detti Riti molte vane Super- 
Ai zi otti ì fignifica nondimeno , che la 
fofianza di queliti non paffia i termini 
d y un ' uffizio puramente civile . Orsù 
veniamo alle pruove , ed il mio Let- 
tore fia Giudice 3 fe quanto riferifce 

il 
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il Padre de Marini* nella detta fuà 
Iftoria, delle Cerimonie, e Riti, prat- 
icati da’Tunchinefi > ( che tutto, co- 
me vedemmo , appresero da’Cinefi, ) 
verfo li loro Morti , patta , e debba 
dirfi in foftanza Cerimonie , e Rito 
puramente civile. Eccovene alcuni 

. * ... 

Nella pag. 153. dice cosi : Prima , 

che fi fepellifca il Morto , varie fono 
le Superfiizioni de' Parenti in Gafa-> • 
Chiufi che gli hanno gli occhi , gli ap- 
parecchiano una tavola piena di vi- 
vande , e del meglior vino , e gliele 
accofiano pari al letto , ove giace il* 
GDefonto , fanno colloqui) con ejfo luì t 
Parenti , come fe ancor vivo fojfe > in- 
vitandolo d mangiare , e bere in loro 
compagnia &c. Non sò , fe S. Ago- 
stino con tutto il fuo grande ingegno 
fotte arrivato à penetrare, che quella 
Cerimonia fotte un’uffizio puramen- 
te civile , per quanto civile fi dicette 
l’intenzione, con la quale veniflo 
fatta. 

T Piìi 
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Piu à bailo nella pagina citata : 
Quelli 5 che muoiono fuori della Patria , 
in mezzo al camino in campagna , là 
dove muojono , li lafciano infepolti : Al 
più con zolle di terra gli ricuoprono . 
alla 2. ipA i Letterati del Paefe , in vedere 
Sano povero M aufoleo , onorano le offa- 

di qué* Morti > con adorarle . E que- 
llo lo vorremo dire Riro di pura Ci- 
viltà ì Oh ! è troppo per civiltà . 
Ed avverto , che quello non s’attri- 
buifee al modo privato d’operaro 
d’alcuni > ( come s’ingegnano tant£ 
yolte> d’interpretare le Superazioni 
annelfc a’Riti Cineii > li loro moderni 
Propugnatori , eflendo tale interpre- 
tazione uno de’ loro luoghi Topici 
&c. ) ma fi attribuifee ivi alla Setta 
de* Letterati , come Rito proprio di 
cin . 


Quelle, c molte altre funzioni 
verfo de’Morti aggiugne , c riferifee 
jiu 2 . il detto Padre nello lidio Capo 14. > 
Qrif. 4! ed efprellàmente le chiama Supersti- 
^ jrnt0t zioni , e nonio feufa, come oggidì, 
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co ? l titolo fpcciofo di cerimonie pu- 
ramente civili . Anzi trà le dette Su- 
PFRsTmoNi pone ancor quella diferi- 
vere in una Tavoletta il nome del De* 
finto 5 e fare avanti di.ejfa le cerimo- 
nie y come fe il corpo fojfe preferite . 

Verfo il fine del medefimo Ca- 
po 14. pag. 155. (ancora qui l’Au- 
tore del Libricciuolo errò > citando la 
pag, 55 -) dice cosi: Se per ventura Alla 2# 
accadere loro qualche dìfgrazia-» * j^uip. di 
T attribuirebbono alla poca pietà in- 9 
•verfo ifuoi ‘Defonti &c»»» non Riman- 
do ugual male quello 5 che pojfono rice- 
vere da' Vivi , a quello , che può venire 
da' Morti , 

Oh qui sì , che fi fa largo l'Autore 
del detto libricciuolo pag. 1 5 2. e fegoC 
rifpondendo^e quefte parole fi devono 
intendere della fola imaginazione del 
volgo f e delle private opinioni degli 
Vomini &c. E foggiugne ; Ancor tra' 
Crifiiani fi trovano in ogni luogo pa- 
recchi , fpecialmente tra'l popolo minu- 
to y e tra le deboli donnicciole , che fono 

T 2 imbe- 
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imbevuti di forni gli anti errori , ere - 
dendofi fciocc amente , che torni à vo- 
targli lo Spirito > 0 ^r//0 S/><?/0 > 0 
Padre defonto , c temendo > che non gli 
fovrafli qualche gran male da’ foro 
Morti 3 yir lafcino di compire à tutti gli 
uffizi) della pietà loro dovuta . E pro- 
feguifee, moftrando , che l’ aprenfione 
d’effe re danneggiati da’ Morti , ha tal 
forza nell’ imaginativa, ancor d’U omi- 
ni fav) , che bene fpejfo cagiona nel loro 
appetito fenfitivo fpaventi 3 raccapric- 
ci 3 e tremori &c. 

Confcflfo 5 ò mio Lettore , che la 
Rifpofta è ingegnofa 3 ma altretanto 

INGANNEVOLE. Volete IL DISINGANNO? 

Leggete ciò » che racconta de' Tuoi 
Tunchinefi il Padre de Marini nel 
Capo 12. 3 maffime pag.134. e 135. ; 
ivi rr'ovarete 3 che cojloro , pajfata la 
mezza notte , in cui incomincia l’anno 
nuovo > ajpettano 3 che li loro morti Pro- 
genitori vengano alle loroCafe > ed à 
quejlo effetto li preparano i letti 5 acciò 
giunti fianchi vi Jì mettano à giacere ; 

- > Ind&j 
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Indìfupponcndugliinvi/ibilmentcgiun- 2> 
ti , compiscono , <*00 /<?^<? 1/ 600 vf- dì 

nuto i e su un 1 Altare . che in Casa ***** • 

: 1 ' 

TUTTI DRIZZANO ALLA LORO MEMORIA > 

accendono lumi , ardono odori , rive- 
renti profondamente gl’ inchinano , e 
pregano 5 che in quell’ anno vogliano 
ricor darfi , chi de’ Figlioli , e chi de* 

Nepoti 5 e procurare ad essi da’ loro 
Dei forze , falute , e lunga vita , con 
molte profperità , ed abbondanza di 
beni di fortuna , che di que’ dello Spi- 
rito , ed eterni non ne cape in Anima sì 
grojfala cognizione, e molto meno il 
defiderio . 

Tengono dunque eretti Altari 

AGLI LORO MORTI PROGENITORI 3 nOIL> 

qualcheduno privato , rifa tutti . Ivi 
accendono lumi , ardono odori ? certa* 
mente per onorargli , gli s’inchinano , 
gli pregano , per ottenere co’l mezzo 
loro 4 quali IntercdTori , ^affluenza-» 
de’beni temporali ; cosi il P. Marini ; 
dunque, quando dille ,che temono pojjd 
venirgli del male da* Morti , non in- 

T 3 tefe. 
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tefe dì dare ad incendere, che tal 
timore fia folo effetto di quella vana 
àpprertfione , per cui anche 1 Criftia- 
ni y eziandio Uomini favj * temono di 
«Aere danneggiati da* Morti * ma li- 
gnificò * che digli loro Morti * da’ 
quali fperanc tanti beni , temono an- 
che il male > cotìfiftente almeno nella 
'torìvazione di qué*behi > che Vòtreb- 
oono per mezzo loro ottenete i 
Rimane folo à vedete ciò* che al 
fioftro proposto dice il Padre dà Ma- 
tint i parlando di Confujìo * Verfoil 
fine della pag. 1041 dice qtiefle pa- 
role: Certo è-» chà sì alta corrà la ftimay 
éd opini onà di lui apprèso li Cine/i , 
Giappone /! , eTuncbineJt , chà la di lui 
dottrina è ricevuta y come fra* Cri- 
stiani i/Buangelìo . La cràdotìo venuta 
dal Cielo j come Canonica la vànerano > 
ed à]Jb hanno in credito di Santo . Io. 
noil vedo già , che qui abbiano luogo 
le Andiate interpretazioni di Culto 
meramente civile . V Autore del Li - 
hricciuolo fodetto ò non vidde , ò non 
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, volle vedere quelle poche righe, e" 
purevidde, e riportò le immediate 
| precedenti, che non fanno? al cafo . 

, Che non curanza volontaria ì 

In grazia di Confusa tanto vene- 
rato , ed encomiato , permettetemi , 
Lettore mio , una brieve digreflione , 

1 che fori! non vi farà dilgullevole . 

. Mi faprefle dire, in che tempo nac- 
que colfui? Se avelie Ietta al pari 
| di me I Libri de’Giefuiti , che di lui 
parlano, certamente vi trcfvarefto 
confufo , ed ambiguo , per formarne 
fìcuro concetto * Ollervate per cor- 
! telia , fe ho ragione d'eflerld. 

1 II Padre Matteo Ricci , ò fìa il 
ij T rigauzio , De Chrijliana Expeditione' 
,J apud Sina s pagina 28. Hdiz. Lugdun. 
,i anno 1 6 1£. , dice > che Confusici nac- 
que 5 5 r. anni avanti la venuta di 
{ Crillo . Quella opinione fu feguitata 
5 dal Padre Martini 0 nella fua Moria 
c Sinica pag.i 3 6. Ediz.AmlfeL 
j. e dall* Autore della vita di Confujio 1 
5 inferita nel fopracitato Libro ftam- 

T 4 paro 
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pato in Firenze pag. 124.» il quale 
fenza dubbio è Giefuita , nè tanta di- 
ligenza averebbe egli fatta per il fuo 
Santo Pa»re Ignazio > quante ne fece 
per eftendere à minuto la vita di 
Confufio 5 avendo anche notato, che 
Confusio nacque verfo le due bore di 
notte del giorno terzodecimo della Lu- 
na il., detta da’Cinefi Kem cu , nel - 
Vanno fopr adetto 551. avanti la ve- 
nuta di Cri/io . 

2 11 Padre Alvaro Semedo nella., 
fua Opera in Idioma Spagnuolo Edi- 
zione Madr. già citata 5 pag.72. dice, 
che Confusio fiori 550. anni prima 
della venuta del Redentore. Se avef- 
fe detto , che nacque , poco farebbe il 
divario di quella opinione dalla pri- 
ma > Difife Fiorì , il che addita , che 
Confufio 550. anni pria del Reden- 
tore folTe in alta /lima , e grido ap- 
preso de’fuoi . 

3 11 Padre Alejfandro de Rbodes 
nella citata fua Relazione del Tun- 
chino pag. 60. dice di Confusio così : 
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Fu cojlui Filofofo di que* tempii ne’ quali 
•viveva Arijiotele nella Grecia , circa 
300. anni prima del naf cimento di 
Crifto . 

4 II Padre Gio . Filippo de Marini 
nel Tuo Libro , di cui poc'anzi par- 
lammo , pag. 102. dice 5 che Confusi© 
nacque 522. anni avanti la nafcita di 
Crifto . 

5 II Padre Antonio Rubino nel fuo 
Libro , già diffamato , e di cui paria- 
remo à fuo luogo , intitolato : Meto- 
do della Dottrina 5 che i Padri della 
Compagnia di Giesù infegnano a’ Neo- 
fiti nelle M ijftoni della Cina &c. capi- 
tolo 2. numero 40. in fine , dice , che 
Confusio mori più di 500. anni prima 
della venuta di Crifto ; dal che fi de- 
duce 5 che , effendo cortili ( s’è vera 
l'opinione commune ) vifiuto più di 
70. anni , fecondo il fentimento dei 
Padre Rubino , egli fufl# nato 570. 
anni almeno prima della venuta di 
Crifto . 

- 6 II Padre Francefco francato 

nella 
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nella Tua Rifpotta Apologetica par* 
té 2. pag* 123. dice > che Cofét/sio 
fiorì 500. anni avanti la venuta di 
Crifte» . 

, 7 II Giefuita j che tradufle con la 
fedeltà già ofTervata l'Opera del Pa- 
dre Semedo dallo Spagnuolo nell’Ita- 
liano Ediz. Romana &c. giunto al 
tetto fcguente * eh’ è nella pagi- 
na 7 2 « Florecio ette Vilofofo Confufto 
antes de la Repar azion humana 550. 
Ahos . Era de boni t fimo naturai ,y pru- 
denza, y nacido para amar la Republi- 
ca . Tuvo muchos ‘Difcipulos , y tra - 
tava de reformar el Mundo ver- 
balmente lo traduce pag.63. in que- 
lle parole: Fiorì queflo Vilofofo cento 
cinquantanni prima della venuta di 
Cri/lo ; fu Uomo di buona natura , ben 1 
inclinato alla virtù, prudente ,fenten- 
ziofo , ed amico del ben commùne . Ebbe 
molti Difcepoli , che lo feguit avano , ed 
andava penfando di riformare il Mon- 
do &c. Siche 5 dove il Semedo Autore 
ditte 550. 3 il Confratello Traduttore 
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diflTéi5o.; ed acciò non crediate, 
ché quefto poffa eflere flato errore di 
Stampa , offervate il Semedo Edizione 
Madn pag.73. , dove coerentemente 
parlando dice , efTcrc già feorfi più di 

DlJroI MILL > ANNI DaLlA MORTE DI Col^- 

rusio i éd il Traduttore Ediz. Romana 
pag. 6 4. dice non èsserne passati mil- 
le , é ottocento « In conclufione il 
Traduttore aflerifee, che Confusi» 
fiorì cento cinquanta anni prima della 
< venuta di Crifto . Se ftifTe ftato Com- 
mentatore, non farebbe egli il primo, 
che avefte receduto dalFOpinione^ 
delFAutore ; ( lo sì SanTomafo di 
tanti , e tanti , che ft dicono fcrivere 
in Divum T homam , cioè contro di 
e(To , fotto il titolo fpecìofa di Com- 
mentarlo i ) ma Traduttore £ Chi 
vidde mai un’elTempiQ ai Arano, che 
chi traduce, faccia una fcqtenza coa- 
traria al Tefto ì 

8 II Padre Luigi leComte Tom. i* 
delle fue Memorie della Cina pagi- 
na 32 6, della tersa Ediz. dice, che 

Con - 
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Confufio nacque 483. anni avanti la 
venuta di Cri fio . 


9 Nel Libretto , intitolato : No •» 
//zfV varie dell’ Imperio della Cina 
Ò*c, ftampato in Firenze neir anno 
1697, trovarete nella pagina 30. la 
fìrana opinione del Padre Giovanni 

• Greuber , Giefuita ancor’clfo , come li 
fopradetti . Trovavafi il Padre ìhj 
detta Città, nell’anno 1665. nel dì 
31. Gennajo, in difeorfo con alcuni 
Signori, delle cofe della Cina , d’ on- 
de duoi anni prima erane ritornato . 
Ivi interrogato da quelli circa lo 
feienze de’ Cinefi, in oedafione di 
rifpondergli , parlando delle Opere 
di Confusio , francamente aflerì > che 
coflui vifvejje tre mille anni fono , ed à 
computo fatto voleva dire , che vi- 
vejfe mille trecento , e più anni avanti 
la venuta di Crijlo . Quella è beno 
un’Opinione fìrana penès excejfum . 
Ne volete un’altra penès defettumì 
Eccola in pronto . 

10 Fra le Lettere annue fcritto 

dalli 
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de 1 Padri Borrii e de Marini . 301 
dalli Padri della Compagnia alloro 
Padre Generale Vitellefchi, /lam- 
pare in Roma, ve ne fono alcuno 
della Cina , e tra le altre quella del- 
l’anno 1624., eh* io tengo imprc/Ta 
nell’anno 1628. Lo Scrittore di que- 
lla , pag. no. dice di Confufio così : 
CMille e 700. anni fono in queflo Re- 
gno fiorì . Siche, fecondo quello buon 
Padre, che fcrifle nell’ anno 1624. 
Confufio fiorì nella Cina 76. anni 
avanti la venuta di Criflo . Che ftra- 
vaganze ! Il Padre Grueber dice mille 
trecento , e più anni fà , e quello fuo 
Confratello falò 7 6,1 Trattandoli 
Cronologicamente d’un Fatto , pon- 
no afTegnarfi eltremi più dilTonanti ì 
State meco , ò Lettore , e tra que- 
lle due eflreme ponete di mezzo V al- 
tre otto , e tutte varie , Opinioni , che 
addufli, e poi difeorrete così : Que- 
lle fono dieci opinioni y tutte varie $ 
anche notabilmente , più , ò meno » 
tutte di Giefuiti, e Miflionarj, e quali 
tutti della Cina , dove fono dimorati' 

più 
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piu anni , C fi tratta d’un Fatto Cinese* 
£> imponibile , che, efl’endo tutte va- 
rie , fiano tutte vere > come dunque il 
noftr o Anonimo Giefuit a •) nel capo 2, 
della Jua Difefa , /><*<? animo/ amento^ 
rht ner rapai urne re la venta 


C/W? Sono quelli difcordi in un-» 
Baffo , che feco non porta confeguen- 
za di loro interefle, ed impegno , 
( come è quello de’Riti Cinefi ver io 
Conftifio, ed i Morti^j tanto che a 

niuno dì loro prudentemente può 

credcrfi , perche ciafcheduno d cui 
ha contro di fc nove opinioni oppofte » 
( e forfè più ? ) de' fuoi Giefuiti : e 
vorranno pretendere , che à loro ioli 
B creda, gli Moderni cotanto interei- 
fati , ed impegnati à difendere inno- 
centi i detti Riti ? Maflìme posante 
\ 9 oppofta Buona Fede di tanti altri 
de* fuoi antichi ? Mi condonino , K 
protetto , che non hanno il Diritto 
di efiggere in ciò nè pure una drama 
di credito . ^ 
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) 

§. X I. 

La ‘Suona Tede d'altri Giefuiti , la più 
parte IJiorici accreditati 5 mafjime 
per quello , che concerne /o 
<guifti oni di Fatto ♦ 

M I vedp in obligo di rln- 
graziare V Autore del Librici 
ctuolo , che altre volte citai 5 intito- 
lato VFfame &c. Era mia intenzio- 
ne di non produrre in quefta Aggiun- 
ta , fé non teftimonianza di Giefuiti , 
che fuflero (lati Miflionarj nella Ci- 
na , come che » piu degli altri 5 deb- 
bono prefumerfi informati della ve- 
rità del Fatto . Avendo però letto 
in quel Libricciuolo pagina 34. 1 che 
P Autore 5 doppo avere accennata-, 
l’eccezione > che potria dar/i à molti 
de’Suoi riferiti dalla parte contraria, 
dice così: Con tutto ciò noi vogliamo 
effere più liberali , ne facciamo diffi* 

colta’ di ACCETTARE , COME TeSTIMONJ 

ABILI j 



I 


3 04 La Buona Lede 

ABILI 5 E SUFFICIENTI TUTTI LI SCRITTORI 
bella Compagnia , che hanno scritto 


Ò POCO , Ò ASSAI DELLE COSE ClNESI y 


( accordate però, ed ofTervate le con- 
dizioni , che poi inforna ) animato da 
tale liberalità, mi diedi à leggere al- 
tri Scrittori Gicfuiti, che certamente 
non farebbero flati qui da me confì- 
derati , e ritrovai , chteflò , fenza av- 
vedetene, mi diede anfa di accrefce- 
rc il numero deTeftimonj , che con- 
fermano non poche VERITÀ* dì Fatto . 
Che che fia ( e ciò fi noti bene ) dello 
Quistioni di Diritto, dalle quali per 
ora prefeindo . 

i Uno de’piii antichi , ed illuftri 
Iflorici della Compagnia, riferito 
nella Biblioeeca, pagina 488. è il 
padre Gio. Pietro Maffei , che nel- 
l’anno 1589. fotto i Torchi di Roma 
diede alla luce , divifa in 16 . Libri , 
i’Iftoria dellTndie . Nel fefto parla 
della Cina , ed inoltratoli ad Spie- 
gare la Religione di que’Popoli , nel 
fine della pagina 100. , e principio 
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della ioi. dice le feguenti parole nel, 
r noftro Idioma tradotte: Non pochi 
, fono tra Cine/i quelli , che adorano Sta - 
f tue, e Saffi anche informi , ejfendo quejli Alta u 
I; P ro P r ) < Dei de 1 Gentili - fra 1 fuoi 2. e 5. 

[. Numi hanno Luogo gl’inventori d’ogni dt 

a . . ( \ Atti y € 

l Art?-) 'ID ALTRI DI PRIVATO , O PUBLICO ^ 

. benemerito . c Alcuni tengono collocati u> . 

, tra 1 Numi anche i Parenti , e fuoi Cari , 
i quefii friggono Statue , fabri catto 
Tempj , fanno Voti, abbruggiano In- 
censi > non falò doppo la morte , ma, ciò 
eh 1 è più de teji abile , alle volte eziandio , 
mentre amara vivono . Altri adorano 
il Sole y la Luna , e le Stelle , più d’ogni 
altra cofa però adorano il Cielo . 

' L’Autore del Libricciuolo citato par 
gina 162., rifponde.) il Maffei non 
avere mai fcritto , che da’Cinefi getter 
Talmente s’adori il Cielo materiale ^» . 

Ma ciò, che cale ? Si sà molto bene* 
che i Cinefi non fono tutti general- 
mente d’una medefìma Religione-»* 

Se ri (Te , che li Cinefi più d’ogni altra 
cofa adorano il Cielo , e doppo lui lp 

V fcrif- 
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fcrilfero tanti altri Miffionarj Gicfuiti 
da noi già riferiti in quell’ Operai - 
Quello balla > acciò il Padre folfe da 
noi addotto come Teftimonio, per 
rilevare la •verità del Fatto , che toc- 
cali nella noftra Quiflione , 

Rifponde in fecondo luogo p. 164* 
non aver egli fcritto , che il venerare 
nella Cina Fanime de' Progenitori De- 
fonti come Iddìi > fia un' error genera- 
le •> e commune > che fi Jlenda per tutte le 
Sette - , e che regni tiegP animi di tutti 
iCinefi , Quella ri fpofta non merta-» 
altri riflefsi 5 che li duoi , che poch' 
anzi accennafsimo . Aggiungali la_> 
teftimonianza del Maffei 0011’ altre-» 
de ; fuoi , che adducemmo , ed abbia 
appreflo gli Uomini favj il valore di 
quelle , che à me balla così . 

Rifponde in terzo luogo pag. 165 P 
c feguenti , aver detto il vero il Maf- 
fei > quando affermò , che in Cina fa Tifi 
onori totalmente fimili a 3 morti 5 e d* 
vivi : ma aver detto il falfo , quando 
ajfert 5 che amendue quefie fpecie d’o- 
nori 
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nori fono I dolatriche , e funerftì zio 
edefferein ciò degno di fcufa , po' che 
fcrtjj’e , quando pochi [fimo s era potuto 
penetrare delle cofe Cineji . Ma , Dio 
buono! In ciò non fcrifTe il Maffei più 
di quello , che dapoi fcriffero il Se- 
medo , ed il Magalliane» , ambi G ie~ 
fuiti, e Mifsionarj Cinefi, l’uno di 
40. Palerò di 29. anni > e confeguen- 
temente informatiflìmi delle cofe di 
quello Impero . Il Semedo ediz.Mad. 
pag. 1 5 6 . c Rom.p. i47.efpreflTamentc 
dice , che nella Cina fogliono fabri- 
car Tempi à perfone ancor viventi, 
benemerite del Regno , e del Popo- 
lo , e li chiamano Tempi de* Vivi: 
cd il Magallianes pag. 265. dice » che 
i Re della Cina fono in poffeffo di Deifi- 
care y chi li pare > come faceva antica - 
mente il Senato di r Roma . E chi non 
sa, che dal Senato Romano fi dichia- 
ravano Iddìi alcuni ancor viventi;? 
Sì che, il detto del Maffei refìa con- 
fermato dallo Scritto di quelli duoi 
informatifsimi fuoi Confratelli, dun- 

V a que 



308 La Buatta Fede 
que è puramente arbitraria la rifpo* 
fta del detto Autore 5 ed è vanissimo 
il motivo , che adduce, per infinuare, 
che il Maffei abbia errato , 

• 2 Doppo il Maffei vi prefento il 
P.Pietro Jarrico Scrittore antico del- 
la Compagnia , il cui Inftituto ab- 
bracciò nell’anno 1582. come lcg- 
gefi nella Biblioteca pag. 77, Conia 
Lolita approvazione,e permiflione del 
P, Camp-bon , diede alla luce un’ eru- 
dita Iftoria , in tre Tomi divifa , in 
cui trattò delle cofe più memorabili 
accadute tanto nell’ Indie Orientali > 
quanto in altri paefi /coperti da’Por- 
toghefi, e l’intitolò: Tesoro delle cose 
dell’Indie&c,Nc1 fecondo Tom.ftam- 


pato in Bourdeaux nel 1610. parlan- 
do de’ Filofofi Cinefi > dice cosi : Al- 


* cimi di coftorct Jena Binati gran Santi ■> 

del quale 
Letterati 
ogn 1 anno li fanno Sagrifizj, come se fos- 


-yf e particolarmente Confusio , 
tatto 1 hanno tal Jlima * che tutti i 


se oyALpHE Dio, Vedete , Lettor mio> 
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buoni V tee hi Giefuiti . Madie? Allo 
I feri vere de’ Moderni, quelle fono 

tutte fallita ; ed il Giefuita Autore del 
citato Libricciuolo non s’è vergognato 
di fcreditare ridona di quedo fuo 
Confratello, con dire pag. 32* che 
ilfuoTeforo Indiano non può dirfi più 
| ricco di gioje vere) cioè di buone , e fecu * 
re notizie , che di falfe . E pure egli 
fledb nella pag. precedente aveva./ 
confeflato, e modrato * che il P. Jar- 
rico , nel riferire le cofe Cinefi , non 
: era dato allo Scritto pria dal Maffei , 

, ma più todo alle Relazioni del Padre 
Diego Pàntoya , uno de' più antichi 
i M 1 (donar j + che abbia a v uto 1 a Com-* 

pagnia nella Gina. Quindi in ifgravio 
dello defìfo Padre Jarrico , contro 
PAutore del Libricciuolo rifletto cob 
sì. Trattàdo quegli della druttura dra^ 

1 vagante della Reggia degli Impera-» 

, dori Cinefi, fituata in Pechino , noti 
, dette alla deferizione fittane dal 
Maffei , perchè la conobbe non uni-» 
forme al fallimento del Pantoya Mif- 
1 l:-ì V j fio * 
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fionario Cinefe, così riferifce l’Au- 
tore del Libricciuolo v> ag. 31. Trat-* 
tando di Confusio , andò di concerto 
con quello , che aveva fcritto il Pa^ 
drc Maffei , cioè, cheliCinefi hanno 
inluogho di Numi coloro •> che furono 
benemeriti del Publico : dunque egli 
conobbe , che in ciò non dilcorda- 
vano gli Miffionarj Cinefi : dunque la 
notizia , ch’éi lafciò di Confusio , fu 
buona , eficura , e confeguentemente 

GIOJA VERA , NON FALSA DEL SUO TeSORO • 

,• 3 Ecco, un’ altro Teftimonio non 
men degno, il Padre Giovanni Lu- 
cena j d’anzianità maggiore del Padre 
Jarrico > fé , come leggefi nella Bi- 
blioteca della Compagnia pag. 470. 
fin dal 1565. s’arrollò alla milizia-» 
cl’Ignazio . ScriflTe nel fuo Idioma-» 
Portoghefe diffufamente la vita di 
S. Francesco Saverio, tradotta poi 
nell’ Italiano dal Padre Lodovico 
Mansoni , ed imprefla in Roma nei 
1613. con permiffione del Padre Ge- 
nerale Acquaviva . . 
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Nel capo 17. del Libro io* inco- 
mincia à parlare del- Regno della Ci- 
tta i profeguifee ne i Tegnenti * e nel 
24* diTcorre della poca cognizione-» > 
che avevano li Cinefi della vera Fé**» 
de . Defcrivc le loro fuperflizioni > e 
tra le altre nella pag. 680. le Tegnen- 
ti : Molti di cofloro adorano il Sole » e 
le Stelle . * . . Altri tengono per Dei 
'Uomini illufirifpecialmente gli Inveri* 
tori delle arti > e degl '* ajuti della vita 
politica > ed umana . ( Non nòmina-» 
ConTufio y ma Tenza dubio , almeno 
in Temenza de' Letterati} tiene il pri- mi* t . 
mo luogo tra quelli . ) Dice * ch'ai- $»•(*' dì 
tri proiettano l'Idolatria di Xaca 5 e -» Fatt0 • 
poi Toggiugne : Ma come che li Man - 
darinì fono Vernini di grande ingegno > 
e tutti dediti alio fi udì 0 delle fetenza > v 
Leggi , e Filofofia Morale , fon venuti 
facilmente à chiarir 'fi > che non fia ve- 
rità in alcuna di queflt Sette ,e demeri- 
tando per altro , mercè alle loro bc- 
Jiiali difoneftàyappreffu di Nó/iro Signo- 
re 3 la lue • neceffaria per andare avan- 

V 4 ti 
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ti nella Divina cognizione di lui , fi 
burlano parimente di tutto quello ■> che 
nella Cina ha nome di Divinità 9 e non 
curano di cercarla 9 nè manco fofpett fi- 
no y o s'immaginano , che pojj'a ejfer\ al 
Mondoalcuna Divinità.. Dal difcor- 
fo di quello Autore tre cofe fi mani- 
feftano , cioè , che nella Cina s'adori 
il Sole : Lo difTero tanti altri Tuoi Con- 
fratelli Miffionarj Cinefi > nè v'è di- 
vario tra gli adoratori del Sole , e gli 
adoratori del Cielo : che ivi fi tenga 
Confufio per Dio : e che i Letterati fiano 
t Atei 

Intendo ben'io qui l’objezionejche 
àvetc inpronto , ò Lettore . Cornea 
IH » dite voi , l'ejfer 9 Ateo , ed infieme 
Idolatrai L'immaginarli, che al Mon- 
do non pojj'a darfi Divinità , ed il tenere 
Confufio per Dio i Ma fofpendete per 
ora > che à fuo luogo la fcioglierò 
così evidentemente > che mi promet- 
to di rendervi à pieno fodisfatto 9 
difingannàto , e convinto . 

• 4 Siegue in ordine il Padre Da- 
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l niello Bartoli . Batta averlo nomi- 
nato , acciò fovvenga alla memoria 
del mio Lettore il più famofo Itto- 
riografo della Compagnia > Scrittore 
eloquentiflìmo di tante altre Opere,- 
che fi rapportano nella Biblioteca 
alla pagina i64.e 165. Non ditte tan- 
I to in più pagine il Gicfuita Autore 
dell’ Ef cune -i per diferedìtare il Pa- 
dre Kirkerio 5 quanto in un periodo 
folo l’altro Gicfuita Monumentarlo , 
per accreditare ilBARTOLi.Nclla p.12* 
lo deferive così : Hi fiori cus à fingiti 
lari diligentia ■> Ó* fide laudatiffimus r 
qui ( notate l’impegno della frafe) 
nihil unquam /cripto mandavit 5 nifi 
quod ex autographis literis , ac certi/- 
fimis relationibus Miffionariornm Si** 
nenfium receperit . i 

Stupirà certamente l’tAutore dell* 1 
E/ame , perchè io qui produco tal 
Teftimonio , com cjlupiffi pag. 174. 
che lo abbia allegato in pruova de’ fat~ 
ti da j e propofti il Sig. Qbarmot : rajb 
fofpenda lo ftupore ed impari* 

non 
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non da me * ma da i Suoi . - la; 

Il Padre Bar*oh nella terza parcej Fai 
dell* Afia , che contiene l’iftoria Ci- ; cip 
nefej parlando pap. 72. e 73* del Pa- m 
dre Matteo Ricci , come Scrittoro , 
della fteflà Iftoria fotto il titolo no- «C 
ti Almo — De Chrifiiana expeditione^» gu< 
apud Binai. , diftinfe in lui due forma- eh 
lità, una d'IstoRico ef atti JJimo ("dice ,ric 
egli) e fedeli ftmo-i in deferivere le cofe 
Memorabili della Cina , e l’altra di jE 
Teologo, ottimo conofcitore (come egli I 
crede ) di quanto era in quél Regno t 
erhpio nella "Religione , e fuperftiziofo e 
ne 7 Riti . 1 

Ciòcche diftinfe il Bartoli nel Tiic- < 
ci , conceda à me l’Autore dell’Efame , 
di diftinguere nel Padre Bartoli > co- 
me Scrittore dell' Iftoria Cinefe . In 
fatti egli molte volte non contento 
farla da Istorico, riferendo i Fa tri> 
volle far da Teologo, rifolvendone 
il Diritto . E per difcendereal parti- 
colare, nella pag. 68., dove incomin- 
ciò à parlare di Confusio , fino à tutta 

la | 
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la 71. la fece da Istorico * narrando i 
Fatti : ma poi ufci di ftrada nel prin- 
cipio della 72 .proponendo una Quis- 
tione Dt Dirirto j cioè , Se fiano em - 
pii > e fuperftiziofi gli onori , fi fanno 

àConfufio-i fucceifivamente nelle fe- 
guenti pagine intendendo provaro 
che nò , ma puramente civili , e poli - 
„ tiri • 

Ed ecco lo sbaglio dell ’ Autor dell * 
Efame-, comune à molti altri de* Suoi* 
Il Sig. Charmot allegò, il Padre Bar- 
toli per alcuni Fatti, prefcindendo 
dagli di lui Pentimenti quanto al Di- 
ritto , il cui giudizio omife, perchè 
devoluto alla Santa Sede : e V Autor 
dell * Efame fc ne fà maraviglia , alle- 
gando in rifpofta del Fatto ( che il 
Sig. Charmot aveva finceramente ri- 
ferito dal Bartoli ) gli fenfì dello fteffo 
Bartoli , quanto al Diruto . Tra lo 
molte cofe nò vere frapofe in propo- 
lìto una bella verità l’ Anonimo Autore 
dellaEIfefa pag. 45 3 . ed è, che il 
passare dal Fatto al Diritto * un’ im- 
bro- 
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BROGLIAR LA QuiSTIONE » ED VN SALTAR fi far 

«fi/oa di lizza . Oh quanti /alti confi- Coti; 

mi li fi vedono fatti ne’ Libri loro dal- glil< 

li moderni Propugnatori de’ Riti Ci- Iftor 
nefi! Siamo attorno à concertate i e fai 
Fatti . Quelli fi ponilo , c fi vuonno così 
ftabiiire anche col teftimonio del ; I 
v Bartoli , che che fia di ciò y eh* egli Sic 
f aitando fuori della lizza intraprefa-» i ferì 

d'IHorico 5 volle fentir del Diritto . gtc 
Cosi fece faggiamente il Ugn. Char - ni\ 
moti così farò ancora io* Eccomi all*. pe 
imprefa . c{ 

Il P. Bartoli nella 3 . parte dell 7 fi 
Moria dell’ Afia , che fu imprefla fi 

in Roma nel 1 663, pag. 50. in fme-> n 

Alla 1. dice così : Quanto alle ejlrinfeche di - v 

jguejt. dì moHrazioni d'ofpt qui 0 , gl 7 Iddìi stessi j 

1 f at * m ò non s y onorano i nella Cina 5 altre - 1 

tanto come Confusio > ò di nulla l y a~ 
ganzano , Lettor mio 5 fate per ora 
qui un punto fermo 5 che poi con vo- 
firo commodo profeguirete à leggere 
ciò», che immediatamente aggiunge 
l’Autore > per-ifpicgare gl 7 onori* che 

fi fan- 
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fi fanno in tutto quel vallo Impero à 
Confuso , fepure prima d'ora non 
gli leggelle nel Libro delle Memorie 
Illoriche del Sig.Charmot pag.34.5tc. 
e fatemi giuftizia* mentre difcorro 
così! 

, Il Padre Bartoli , (fé merita fede il 
Giefuita Monumentariojnihil unquam 
fcriptis m and avi t , nifi quod ex auto- 
graphìs literis , <& certiffimis relati*- 
nibus MiJJtonariorium Sinenfium acce- 
perit , Dunque da Lettere autenti- 
che , e da certiflìme relazioni di Mif- 
fionarj Cinelì fefenza dubbio de i 
fuoi ) ebbe notizia , che Confusi» 
nella Cina riceve un culto più che Di- 

VINOjÒ NIENTE MEN CHE DlVINO» DunqUS 

prima del 1663. li Milfionarj Cinelì 
Giefuiti con certezza tenevano , che 
Confusio ) per quanto potevano elfi 
conofcere dall* elìerno di coloro,che 
nella Cina l'onorano 5 era stimato al» 
meno per Dio: come dunque in oggi 
battezzali per meraméte civile il cul- 
to di costui ex confcflìs manifellaméte 
Divino / Rif- 
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Rifpondono li Moderni impegnati , 
che il Culto di Confufio è Divino > c 
forfi più che Divino , fé s’attende alt’ 
cftrinfeco » ma puramente civile , Te 
all* intrinfcco> e quella folo efìero 
itata Pefpreflìone del Bartoli . Ma-» » 
dico io, llntrinfeco de’ Cinefi, quan- 
do onorano il Tuo Confufio , come , e 
da chi può giudicarfi puramente ci- 
vile j c non Religiofo ? Più delle pa- 
role hanno la fua virtù lignificativi-» 
le operazioni , e quindi la Chiefa hà 
per Reo nel Tribunale fupremo , più 
chi opera fenza parlare , che chi parla 
fenza operare , da Eretico . Gran cofa ! 
Se un Letterato Cinefe diceflè : Io ho 
Confitto per Dio , pollo tenere , che al 
fuo efterno parlare concordi Tinter- 
no Tuo credere: c fé Tonora coti_^ 
cftrinfcche dimoftrazioni come Dio , 
hò da formarne concetto diverfo?Ol- 
tre che , liano dimoftrazioni pura- 
mente eftrinfeche , devono però ( fe 
fi dà fede al Padre Bartoli^cd à quel- 
li Miflìonar j Cinefi , dalli quali n’cb- 
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be ccrtiffimé relazioni ) almeno ef- 
fere quelle medefime , che nella Cina fi 
fanno agli Iddìi , per additare , che in 
efiì riconofcono eccellenza ‘ Divina , dun- 
que non pomo non effere illecite , ed 
Idolatriche . 

Entri qui Maeftro un dottiflimo 
Gicfuita , il Padre Suarez tom. 1. do 
Rclig. tra< 5 L 2. lib. 1. cap.i. num.12. 
Quando odor atiofit figno jam impofito y 
ad fignificandam peculiari modo excel- 
le nti am Divinam > jam in ilio opere . o 
ahlata efi indifferenti a > & ideò foli 
Deo potejl per tale fignurn exhiberi » 
Oh , l’intenzione de" Letterati Ci- 
nedi 5 quando con le fodette rimo- 
ilranfce d’oflequio onorano Confufio , 
non è di riconofcere in effo eccellen- 
za Divina . Che importa/ Avrebbe 
luogo Poppofta intenzione, fé le det- 
te rimoftranze follerò azzioni indiffe- 
renti, e non determinate ad indicare, 
che fi riconofca eccellenza Divina^ 
X n quello , à cui fi fanno . 

Stringo qui PargomentQ , £ la dot- 


AlU 1 
guift- 
Diritto 


320 La Huova Ride . \ > 

trina del Padre Suarez. Le dimoftra-i 
'■ "• zioni onorifiche de’ Cineff yerfo 
Confufio ò fono le ftelfe , che nella-» 
Cina fi fanno verfo gli Iddii , ò di- 
verfe : Se le fi effe , h à tutta .1 a fua^ 
forza il già fatto difeorfo : . fe diver-. 
fe> ò faranno minori, ò eguali^ ò 
maggiori ..Il dirle minori, e Udire 
bugiardo il Banali , e niente meno li 
fuoi Mifsionarj Cinefi: fe eguali, ò 
maggiori , fono dunque dimofirazio- 
ni inftituitc à predate culto eziandio 
Religiofo » dunque non ofta la con^ 
traria intenzione di chi le fà à Con- 
fufiò . Ecco un’altro infegnamento 
del Padre Suarez in Dcfenf.Fid.Cath. 

i 

contra Regem Angine cap. 9. n. 3 r. 
Licèt ajfumens fignum non intendati 
fignificatìonem ejus , tamen non potc/i 
tllamfcparare , et ideo , velit , nqlit > 
ritu ipso sicnificat se esse Infidelem > 

JET ITA FALSAM RfiLIGIONEM OPERE IPSO 

confitetur . Ma troppo m’inoltro nel 
Diritto , ne .parlarò à fuo luogo . 

Ripiglio il Padre Bartoli , che 

nella 
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nella pag.69. riferifce ciò, che diceva 
di Confulio uno degli antithilfimi , e , 
fómamcnte riveriti Maeftri della Ci- 
na, e tra l’altre quella propofìzio*- 
ne : T al 7 era in queji ’ uomo favio , e UlU 1. 
santo il tenore del procedere fuo egua- di - 

lifjimo ò*c. Anzi pria avea detto, che ; 
jl fuo Maestro Confusio , quando vi- 
veva , era in tutto simile al Cielo, al 
Sole &c. Quindi vado penfando, che, 
fe nel comune concetto era tale Con - 
fufio , quando viveva , farà Rato cano- 
nizzato ancor vivo, fe è vero lo , che 
narra lo Hello Padre Cartoli p. 724., 
che nella Cina , e nominatamente-* 
nella Provincia di Scénsi ; s'ufi cano- 
ni zzare ancor vivigli uomini ecceden- 
ti col merito le comuni mifure de' gran- 
di , come feguì d'un Mandarino det- 
- to Sanfcì &cc. 

Nella pag. £04. narrando le ceri- 
monie funerali , che furono fatte, nel 
celebrarli Pefequie alla vecchia Ma- 
dre del Rè Cinele , tra le molte altre 
dice, che gli Mandarini conduci tori di 

X dette 
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dette efequie ginocchioni , e tremanti > 

PREGARONO LA DeFONTA , DI RICEVERE IN 

grado l’offerta che li facevano. E nella 
pag. 7$7. adduce, come cerimonia di 
grande Rima a* Cinelì in onore de/ 
loro Defonti, un Cartellone > ò T avo- 
la. in cui à caratteri d’un palmo è 
fcritto il nome , e condizione del 
Morto , indi quelle parole ; Allo Spi- 
rito fuo quefta J, ala è dedicata , come à 
fuo Signore . Ma non più > di quello 
Autore * 

5 Avrete facilmente letto le Ope- 
re del Padre Nicolò Maria Palla vi- 
cini > imprelfe in Roma nel 1^87. col 
titolo: f Di/efadel Pontificato Roma- 
no &c. Nel terzo Tomo , emaflimc-» 
nel quinto tibro , difeorre della Cina 
affai bene > e con fpaflionato candore 
defcrive gli grandi oflacoli,ch’ ebbe 
la Fedi # per introdurli in quel Re- 
gno.. 

Nella p. dice 9 epruova 5 chc 
à piantare nella Cina la Fede > erano 
d’oiiacolo tutte le fetenze» eh’ ivi 

» fiori- 
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fiorivano. Pag. 439. che lo rende- - 
vano difficile anche le maffime pro- 
1 prie della Setta de' Letterati . Que/la* 

1 dice egli 5 non credendo altra vita-» 
avvenire 5 non ne /pera premio doppo 
morte. • • . f Fra i Letterati Cinefi è 
corrente opinione » Iddio , la Natura » 
ed il Mondo ejler tutto un medejimo 
corpo 5 e noi fue membra , ed unafiejjd 
natura con Dio , cioè altre fatiti Dei • . • 

8 Nel filofofare dell ' anima parlavano * 
e discorrevano da animali ? riputan - 
: dola materiale &c. Ed oh’ * Lettor 

f mio , quanto difeordano tra di loro 
ì quelli benedetti Padri della Società > 

[ parlando della Cina ! Li Padri RiccL 
<j e Trigauzio avevano detto ? Littcra- 
!i forum piatita nihil admodknt cum~t 
t Chrifiianorum Lege pugnare ? e qui 
t vedete come tutto in oppofto il Pa- 
e- dre Pallavicini la fente . 

Nel Capo 1 z. dello fteflb Libro 
1 * pruova 3 che ancora le virtù morali 
i de* Cinefi refero malagevole il di- 

in' fatare la Fede nella Cina. Una di 
ì X 2 dette 


I 


J24- La Buona Fede' - p “ A 

dette virtù dice eflere l’amore 5 che 
portano , e la venerazione , in che i ®tfuita 
Figliuoli hanno i Padri ., e parlando 
dell’ onore , che fanno ad elfi doppo “di an 
morte pag. 442. dice quelle precife .Nel 
Ma parole ! Gli onori, che ad essi fanno, 

Qui/l. di SONO PARI A Qyp.LU , CHE FANNO A' GLI 4DRt ' 

Barn . j) EI# Q ue ft a £ ] a fi-afe ftelfa,con cui il 

Padre Bartoli aveva efpreffo gli ono- 1 «V'j* 
ri y che i Cincfi fanno à Confu/io , 011- 
de formo un’ argomento così: Gli *** 
onori, che fanno i Cinefi à Confu- tota 
fio > ed agli loro .Progenitori , sono 
fari à quelli , che fanno à gii Dei, 
donque , come agli Dei , così à Con- *’p 
fillio , ed agli ProgenitORi fabricano prie 
Tempj , eriggono Altari > fanno Sa- fto 
grifizj , c porgono preci , nè ( fuppo- 9«a 
ilo l’antecedente , eh’ è degli detti w Jci 
duoi Padri Giefuiti Bartoli , e Palla - »«i 

vicini) pare, che polla negarli l«u fa 
conlèguenza * $ 

6 Chiudo quello §. con portare di 
brevemente alcuni pochi fentimenti ^ 
del P. Giovanni Grueber, che non fono 

. dif- , 
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difpreggiabili , perche , oltre l’effere 
Giefuita > è uno di quelli , che furono 
nella Cina , come riferii verfo il fine 
dell’ antecedente , al num. 9. 

Nel Libretto dunque ivi citato , 
imprelfo in Firenze, pag. 2 6 , il detto 
Padre deferivendo la Religione de* 

Cinefi , ed in particolare d’una Setta 
la più univerfalc , perchè comprende 
tutti , da i Nobili infino all' infima ple- 
be ■> e à Villani , dice , che tutti di tal 2. 
Setta cotanto univerfalc 5 ed ampia -* , ^ 

onorano V anime de' loro P afiati , alle 
quali fanno continui Sagrifizj , così 
ne' publici Adoratorj , come nelle pro- 
prie cafe , con la folita carta , e col fo- 
lito incenfo , offerte quotidiane , che ogni 
qualità di perfine fà ogni mattina 9 alV 
ufiir di cafa , allo Spirito buono , e al 
maligno : al primo » perchè difenda : al 
fecondo , perche non nuoca • Non può 
già parlarli più chiaro , per indicare 
due forti di cerimonie , che fanno i 
Cinefi ( tutti univerfalmente) agli lo- 

X $ , . . ro , 
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ro Progenitori , e fono di tal forto » 
che certamente non lafciano luogo a 
dubitare , che fiano meramente civi- 
li , e non Religioii . 

H nella pag. 88. num. 3. dice > che 
i Tartari fono della ftefla Religione 
de* Cinefì , adorando gli Idoli come 
loro , e fi opra tutto , il corfo del Ciclo , 
e de' Pianeti. 

V Autore dell' Efame nel Cap- 
pag. 182. e fegucnti , dice più cole, 
perchè non fi dia credito alle teftt- 
monìanze fodette , t. Che il Pa 5 .V 
Grueber fu nella Cina , ma non Mil- 
ionario , nè diftintamente informato 

de’ Riti Cinefì. 2. Che la Relazione 

Italiana, in detto Libro contenuta, tu 

ftampata da altri > e non da lui , onpe 

non farebbe gran fatto , che in 

fi fòffe introdotto ìIGrueber, a dir 

quel, chenondifle. 3. Che» ” ; 

dre fodetto pag. 27. afferifee , che 

Letterati Cinefi credono darli un^ 

fpecie d’ Inferno , in cui fiano p« n,t 

Panime de’ lor delitti > con ch £ 110 

ficom- 
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fi compone! che credano in effe qual- 
che fpecie di Divinità , à cui facriff- 
chino. 4. Che nel fecondo tetto il 
Padre parla folo de 7 Tartari * 

Io non vuò eftcndermi\ in riprova- 
re le dette Rifpofte > perchè alla fine 
non fono in tanta penuria di Tefti- 
monj, che la debbolezza d’uno abbia 
con molto ftudio da foftenerfi. Quan* 
do anche fotte vero , che le di lui te- 
tti monianze ! da noi addotte , fottèro 
inutili , non ponno certamente ripu- 
tarli nocive ! ettendo conforme al di- 
ritto, ed alla ragione civile quella^ 
mafsima t \J file per inutile non viti a- 
tur . Tutta volta, per non darla vinta 
all’ Avverfario , dirò qualche cofa^ 
ordinatamente alli quattro fuoi futr 
terfugj . 

1 Che V Autore pare dimentico 
della liberalità efibira nella pag. 34. 
cioè , che non ha difficoltà d'accettare » 
come T eftimon j abili , e J ufficienti , tutti 
i Giefuiti , che hanno fcritto , ò poco , ò 
ajfai delle cofe Cineffi mentre rifiuta il 

X 4 Grvb- 
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Grveber» benché fiato* nella Cina_» 
fiotto lo fpeciofo prctefto , che non fu 
informato . 

2 Che duoi Teftimonj de auditu 
proprio 9 agli quali non può darfeli 
eccezzione , rendono fufficientemen- 
te credibile quello , che in detta Re- 
ligione contienfi > mafsime dov' ella 
è coerente alla teftimonianza d'altri 
Mifsionarj Cinefi Giefuiti> che in^> 
quefia Aggiunta adducemmo . 

3 Che,s’è vero il racconto del Pa- 
dre Gruebcr nella pag. 27. e 28. , per 
quello fpetta à i Letterati Cinefi , il 
loro credere , ed ogni loro Religione 
è tutto fidamente d'apparenza , o 
quanto all' efterno . Non crediate , ò 
Lettore» che, ciò rifpondendo,io gio- 
chi di capriccio 9 ò d'invenzione » è 
dottrina dello fteflò Padre Grueber 
nel fine della pag. 24. 

4 E finalmente » che parla de' Tar- 
tari abitanti nella Cina 9 e d'efsi dice, 
ch'ivi fono della fieflk Religione- 1 9 
che gli Cinefi 9 tanto che 9 come que- 
lli. 
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IH , fono ancor’ eflfi Idolatri , e cho 
fopra il tutto li conformano all’ Ido- 
latria de’ Cineli , adorando » corno 
colloco , il corfo delSole . 

$. xii. 

• t 5 > 

S * ef amina il Peflimonio del Padre 
Antonio Tubino • 

S E il Padre Antonio Rubino della 
Compagnia di Giesù veramente 
folle, qual’è fuppollo da i Suoi, avrei 
à gloriaci presentare In ultimo luogo 
al mio cortefe Lettore, à titolo dì gra-? 
ta riconofcenza,un 7 \ubino-, più d’ognì 
diamante, preziofo* Per indagarne 
il valore , fc orli la Biblioteca tante 
volte citata da’ Padri , ma no’l trovai 
nominato , e pure fu ancor egli Scrit- 
tore della Compagnia, e le vuoili 
credere à lo, che dWo in oggi divuU 
gali , le lo meritava forfè più di tanti 
altri . Bramofo d’averne contezza-» >• 
ficorfi all’eruditiflìmo Padre Daniello 

Uar- 
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Battoli , il quale nella Tua terza parte m 
deir Alia lib*4. pag. i r 1 5 . e feguenti pir 
m’infegnò, eh 1 ejfendo fiatò dipofio agli tini 

15* Ottobre del 16 $9* dal Carico qu; 

di Vifitatòre della Cina * e Giappone , atff< 

il Padre Martuellò Diaz > il •vecchio , ret 
dì cui feci vantaggiofa menzione nel Gì 
§. 3. ed aperte 3 corri era confeguente dj 
à farfi , le Lettere del Generale , ò 

nominavano il SttcceJJbre , glifi trovò n 
furrogato il Padre Antonio f 7{ubino * \ 

La difgrazia del prenominato buom x. 
Vecchio mi moife à tenerezza > tanto ( 
più profeguéndo à leggere > che fette ] 

dejuoi Padri dì Macao lo avevano , 1 
folennemente fentenziato inabile all * 
amminifir azione di quel governo > e con 
un modo (lodicc il detto Iftorico ) 
ebe non puotè giufi Amente approvarfi > 
nè bafievolmentc difenderfi con ni un a 
buona legge di fpirito : motivo al buon 
Vecchio * d’efercitareirt quel mefe , 
mezzo ythe fopraviffe^una pazienza eroi- 
ca . Deh ! Dilli allora tra mè, perchè 
sì grand’ ingiuria ad un t lomó ottuxge- 

nario-y 
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narìo , di fuprema autorità in quelle. 
partì , e tanto benemerito di quelle ul- 
time Provincie dell* Oriente ì Chi sa > 
qual foffe il morivo legitimo » c nón 
alfonto ? Il Padre Bartolomeo Bove* 
redo , Autore dei Trattato > à i Padri 
Giefuitì tanto odiofo , fu fcacciato 
dallaCompagnia:/^ il vecchio Diaz» 
ò perché dato gli ne aveva le infor- 
mazioni > ò perchè fcrivendo al Pro- 
vinciale de’ Domenicani» in tutto 
confermò il detto Trattato » già che 
fcacciare non potevafi» perchè già 
Profeflfo » fu in pena ignominiofamen- 
te diporto dal Carico. Cosi la decor- 
revo in forfi tra me ftdTo , 'quando 
m’inforfe nella mente un altro dub- 
bio più rilevante . 

Il Padre Bartoli , quel grand’Uo- , 
mo » che >nibil unquamj cripto manda* 
vit » nifi \quod etc autographis literis > - 
ac certijfimis relati onì bus Milionario - * 
rum Sinenfium acceperit , nella citata 
pag. lafciò fcrìtto , che il Padre Ma * 
nuello Diaz > f opranominato il Vecchio ; 

Tu 
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fu dipofto dal Carico a* 15. d’Otto- 
bre 1 659. c che un mele e mezzo 
doppo morì : Come dunque il Padre 
Alegambe nella Biblioteca de’ Scrit- 
tori della Compagnia pag. 189. aflc- 
rì , che il vecchio Diaz , confettili , 
fenio fpiritum Deo reddidìt die io. /«-, 
Hi 1 639.? Se non vuoili dar’ ad in-, 
tendere > che morto nel Luglio , ri-. 
forgefTe : che riforto , nell’ immedia- 
to Ottobre folTe dipofto dal Carico ». 
e poi di nuovo moriffe nel Novem- 
bre > bifogna confelfarc , che , dove 
trattali de" Fatti Cinesi, laflejfa dif- 
crepanza de* Padri Giefuiti tra loro 
non lafcia luogo alla Fede . 

Ritorno al Padre Antonio Rubino » 
fucceduto nel 1 639. al Padre Diaz 
nel Carico fupremo di Vilitatore del- 
la Cina , e Giappone . Sin qui Fab- , 
biamo T ejlimonio di qualità * Egli 
nel 1541. compofe in Idioma Porto- 
ghefe ( s’era Piemontefe di Patria^ > 
comeraflerì ilP.BartoIi nella 2. parte 
dell’ Alia ,lib. 5. pag* 495. non era ... 
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Aio Idioma nati vo ) un Trattato , che 
intitolò 1 Metodo della Dottrina , che 
i Padri della Compagnia di Giesù in- 
fognano à Neofiti nella Mijfione della 
Cina , con le rifpofie alle objezzioni 
d 1 alcuni Moderni , che la impugnano • 
‘Quelli è lo Scritto citato dall’ Au- 
tore Anonimo pag. 174., rapportato 
con vanto fpeciale dal Sig. Avvocato 
Cardini nel terzo Memoriale prefen- 
tato alla Sagra Congregazione del 
Sant’ Offizio per gli Milfionarj della»; 
Compagnia di Giesu nella Gina->, 
Maraviglia none , e poi nel 4. §. 
Già di j opra , indi nel < 5 . §. Dopo un a 
prova : ed è il riferito dall' Autore^ 
dell 1 Ffamepag. 261., con aver’ ag- 
giunto , come aveva detto il Sardiniy 
che li Tuoi Gicfuiti hanno l'Originale 
nelle mani . Finalmente quelli è lò 
Scritto famoso , per cui ( tant ? è au- 
torevole ) il Padre Antonio Rubino, 
dove trattali de’ Riti Cinefi , dallo 
Hello Autore dell 1 Efame p. 204. vien 
chiamato : Testimonio maggior* d’ocni 
ccemions •» Se 
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Se l’Opera fotte fiata Tempre na- Cina : 
fcofla* avrebbe forfì potuto perfua- Monti 
derfi di tanto credito il teftimonio pront; 
dell* Autore * che la compofe. Il pri- Cong 
ino» à fargli dannojfii il P.Gio : Filippo cui fu 

de Marini * con tradurla nell* Idio- tiflim 
ma Italiano : Il fecondo pregiudizio fimo i 
l’ebbe dalla luce de* torchi > pofeia*- ferite 
chè imprefla ( per quanto fi procurai preti 
fe occultarla agli Eftranei*) per difpo fat , 
fizione mirabile della providenzaDi- defn 

vina* nel 1678. pervenne alle mani buo 

d’un zelantiflìmo Prelato della Cina* deb 
Vefcovo allora di Berito, Vedutala! prej 

e lettala il degno Pallore * e con fa- effe 

vio difeernimento ravviatala non.» chi 

conforme alla purità della Morale* che 

cd alla dottrina della Religione Cat- ger 

tolica 5 rifolfe mandarla à Roma : ma la c 
per non azzardare l’Originale * fat- ma 

tane fare copia autentica* quella traf- ah 

mife con follecitudine à Monfìg.d’E- Q 

liopoli , ch'era in Roma s pregandolo m 

di prefentarla alla S. Sedi * affinchè p 

rs’cfamiaaffc * s 'era bene > che neila^ q 

s / : - Cina 1 
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Cina fe ne pratticafTe il contenuto » 
Monfignord'ELliopoJi , ricevutala^? 
prontamente la prefcntò alla Sagrai 
Congregazione del Sant* Offizio ? da 
cui fu data da cenfurarfi ad uno dot* 
tiffimo Teologo, che fu poi degnif- 
fìmo Cardinale. La Copia era roanu- 
fcritta, e perchè l'Opera dicevafi im- 
preca in Lione apprejfo Horatio Qoifr 
fat > e Giorgio Rcmeuf 1665 . , la me- 
defima Sagra Congregaziune ad ogni 
buon fine ordinò, che lì facefTero le 
debite diligenze-* per averne una ira’»- 
preffa ; ma tutte riunirono vane, non 
eflTcndofi trovato , nè pure in Lione > 
chi avefle notizia dell' Opera » non^ 
che della fua impresone. In tal fran- 
gente xMonfignor d'Eli opali, affinchè: 
la defiderata cenfura non aveffe già- 
maijfotto vano preteso, oppofjzionc; 
alcuna, obligòffi far* venire dalla.» 
Cina l'Originale fhunpato, eh' era 
in mano di Monfignor di Berito: ma 
per fortuna (e fu, può dirfì? prodigio) 
quando? c dove men lo fpcrava? n'eb* 

be 
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uno in Roma , ed alla Sagra Congre- 
gazione lo prefentò . 

Qui vedo il mio Lettore curiofo , 
di fapere il contenuto in tarOpERA , 
onde mi conofco in dovere di fodif- 
farlo , compilandone , almeno de->* 
punti Softanziali, il Sommario . 

* La detta Opera del Padre Antonia 
Rubino Giefuita, prefentaca roano- 
fcritta , e poi Rampata , alla Sagra 
Congregazione del Sant’Uffizio , e 
di fuo ordine data à eenfurare > ve- 
defi dal Tradutore dedicata» ed in- 
viata al fu Reverendifs. P. Generale 
Oliva . Ella è divifa in più Capi , c 
quali ogni Capo in più Paragrafi , ed 
ogni Capo 5 e Paragrafo in più Nu- 
meri . 

Nel Primo Capo l’Autore intende 
provare > che li primi Predicatori dei 
Santo Vangelo nella Cina furono li 
fuoi Confratelli Giefuiti. Quello, fia 
vero, ò nò, poco à me cale, rimetten- 
domi à ciò, che ne fcriffe l’ApoIogifta 
Domenicano* e Mon/ig. di Lionne . 

~ Nel 
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’ Nel Secondo Capo §. 2. num. 14, 
pagina 16. infegna , eh' è lecito alti 
Mandarini Qri/li ani nella Qtna^ in~* 
effe cuciane delle Leggi di quel *T{egna > 
andare al Tempio dell 1 Idolo Chim- 
hoàm , ed ivi giurare fedeltà nel Mi - 
vi fiero del loro Carico &e. come fan- 
no i Gentili , purché non abbiano ani- 
mo di onorare quell’idolo, ma la Santa 
Croce &c. * 

Nel medesimo Capo , e Paragrafo 
num. 18. pag. 17. approva un’altra 
dottrina limile alla precedente , ed 
è 5 che , per ubbidire agli loro Padroni 
Contili , quando à ciò li coit/lringona > 
è lecito alli Servi Cri lì i ani , giurare 
fopr-a le figure degl’idoli , purché ah - 
hi ano intenzione , di giurare , non per 
l’Idolo , ma per la Croce ■> e per il ver? 
jDio &e. Aggiugne , che queft a dot- 
trina fu approvata in una Congrega- 
zione del Sant’Vffizio tenutafi d' avan- 
ti à Clemente V III, 

Nel §.3. e 5. di detto Capo irn- 
fende moftrare , che lifuci Padri Gie- 

Y fuiti 
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Juiti nella Cina non permettono , ?*<• 
approvano SuperJlizioni , 0 Idolatrie 
negli onori 9 che fi fanno a Confufio > 
al Morti , Se lo moftri con verità 9 lo 
vedremo à Tuo luogo * . . 

Nel citato §. 5-num. 80, e 81. pa- 
gina 77 S: dice gran eofe in favore del 
Probabili fmo , e tra Tal tre , cho * 
acciò una Opinione fia probabile , e 
ficura , bafia , che la tenga , 9 lafegua 
un dottore con un fondamento medio- 
cre 9 fenza ejfervi cofa evidente > e certa 
in contrario &c. 5 ancorché fia contro 
¥ Opinione communemente ricevuta da 
altri > dovendosi, (dice egli) aver 

MIRA Al, .PECQRO DEILA PROBABILITÀ* > 
SENZA CONDANNARLA y NE* CENSURARLA • 

Nel numero feguente 84» pag, 80. 
pretende infinuare , che , dove li Neo- 
fiti fanno ijlanza , che fi dicano Mejfe 
per gli loro Defonti Gentili 5 fia bensì 
cofa buona dichiararli » che a 3 Gentili 
defonti le Mejfe non giovano : però , 
fuppoflatale dichiarazione , ejfer lecito 
fodisfare alle fodette ifianze 3 celebran- 
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do , * ^ applicando le Mejfe per l y Anime 
del Purgatorio , ancorché cu Neofiti 

INTENDANO 5 CHE QUELLE Me$SS SI DICANO 
PER. I GeNTIJLI DEFONTI . 

Nel §• 6 . del detto Capo 2. nu.94, 
pagina 87. riferifee , come Dottrina di 
molti de y Suoi , (e la dice confirmata 
nella Santa Inquifizione con l y Autorità 
di Clemente Vili. , ) che un Pittore , e 
Scultore Crifti ano può lecitamente pin~ 
gere in tela 5 e /colpire in marmo Imma - 
pini , e Statue d'idoli » benché /appi a , 
che, chi glie le ordinò 9 abbia intenzione 
d y Idolatrare 5 e ciò 3 quando gli detti 
Artefici non pojfono commodamente 5 ò 
fenza fuo grave danno , efimerfi da Pél 
lavoro . - 

Nel Capo 3. S. 1. foftiene» che gli 
Mijfionarj Giefuiti nella Cina > in virr 
tu di Privilegi fuppofli di più Ponte? 
fidi puonno amminijlrare alle F emine il 
Sagr amento del Battefimo > fenza il 
Sagro Cri/ma &c. Nel §.2. , non ejfere 
ybligati gli detti fuoi Padri ammini- 
ftrare alle Donne Cinefi PEJlrema Vn- 

Y z zionc, 
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zìone-i benché richiefia , E piu à bailo > 
aver’efiì Privilegio 5 di difp enfiare 
colà negl’ impedimenti del Matrimonio 
in gradibus jure D. non proibitis , cd 
altri &c. 

Nei Capo 4, §. i, num. 14. e if. 
•pag. 1 16. e 1 1 7. Efj'er lecito agli Mif- 
fionar j Cineji differire , f dififimulare la 
proibizione delle Vfure y che in quel 
'Pegno notoriamente fi pr attuano . 

Nel Capo 5. numero 8. pag. 140. 
fuppone * rowe dottrina rifioluta , ^ 
approvata prefente Clemente Vili . 5 
che gli: Suoi Padri del Giappone pote- 
vano lafciare di publicare quelle cofe » 
ohe fono di Legge Divina ■> ò Naturale > 
e di Legge Pofitiva . Quindi infèrifee» 
ftp anche nella Cina e fiere tenutigli Suoi 
Padri à publicare , come obligatorj > 
tali Precetti ; e parla almeno di quelli 
dell >r fus Pofitivo . 

Nel §.5. del detto Capo 5. parla 
diffiifamente del modo > di moftrare , 
€ d 7 efporre in publico l 7 Immagine 
di Criilo Qrocifilfo , ed in proposto 
r. dice 
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dice nel numero 27., che i Padri della 
Compagnia nella Cina non approvano 
necejjario Pufo di detta Santa Imma- 
gine 3 à dare notizia di Crifio Crocifijfo* 
non commandando la Santa Madre. l* 
Chiefa , che s^ef ponga in publico V Im- 
magine materiale del Crocifijfo , nè 
avendo (ì dalle Scritture •> nè dalPIJtò- 
rie Ecclefiaftiche , che uf afferò di mo- 
Jlrarla gli *Apofloli . S'avanza nel 
numero 32 . à confettare , che gli detti 
Suoi Padri talvolta nelle loro Cbiefe 
non mostrano le Croci ; e nel nùm«4&. 
che configliarono i Religiofi degli altri 
Ordini , d non mofirare agVl nfedeli » 
fe non con grande ùrcofpezzione > del 
Crocififfo Signore le Immagini . > 
Quello è il Sommario dello Scrit- 
to » ed Opera del Padre Antonio Ru- 
bino. Se l'Autore mori nel Giappone 
in conferma de ile fopr’ addotte fue dot- 
trine > ( come francamente Io atteri il 
Traduttore Padre de Marini nella* 
Lettera Dedicatoria , ) non può cer- 
tamente dirii j morto Martire ptr la 

Y 3 Fede 
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Tede di Crifio » benché fc lo lìa lafcia* ’ to' 
to dare ad intendere» e Pabbia efpref- di 
fo nel Tuo quarto Memoriale il trop- fa 
jpo credulo Sìg. Avvocate Sardi ni . \ trir 

E fé l y Anonimo » Autore della difefa » Hat 
Paveflc letto » sìcome lo citò » forli coi 
non toh tanta afleveranza averebbe tor 
detto nella pagina 1 66 . , che tl Padre cr: 
M oralcs Domenicano in dìciafettè di - d 

vnande » che alla Sagra Congregazione rr 
propofe b inclufe ^2. f alfe fuppo/izivnì : d’ 

e nella pag. ì 70* che i Vefcovi delle 1 
Filippine ritrattarono » lo dì che ave - eh 

•Vano dato avvifo al Papa. Contro li h'u 

Giefuiti Mifftonar j nella Cina ; e (Tendo de 

tertiflimo contenerli wéli/Ohìu del do 

Rubiwo quali tutto il propojlo dal Mo- m 

ratei » e lo fcritto da que’ zelanti Pa- ut 

fiori . Torniamo in filo » u 

Potete ben credere » ò mio Letto- 
re i che il Sapientilfimo Teologo de- c 

Rinato dalla Sagra Congregàziono n 

ad eiamìnare il Libro del Padre An* N 

ionio Rubino > córapi Con e fa tezza le r 

fue incombenze» e-fle riferì fiedel- t 

mente 1 
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mente il contenuto . Ed io sò dirvi 
di più , che tra le OfTervazioni da lui 
fatte , e riferite , una fù , che le Dot- 
trine del Libro non folo non erano 
> fiate rifpetrivamente approvate, e 
confermate da’Pontefici , come l’Au- 
tore fuppone , ma che in altri tempi 
erano fiate riprovate , e ciò collare 
da’ Regiftri del Sant’Uffizio di Ro- 
ma*, ed efpreftamente dal Decreto 
d’ Innocenio X. emanato ncH’annò 
1645. Oficrvò parimente , e riferì, 
che UT rad ut tore dell’Opera del Ru- 
bino , avendo pofto a’piè del Libro il 
detto Decreto Innocénziano, lo aveva 
dolofamente mutilato 5 portando fola- 
mente fei rifoluzìoni , ed ammettendone 
undeci , dalle quali rejlavano riprova- 
te le Dottrine del Libro « 

Ma , troppo mi diffonderei * fc di* 
ceffi tutto . La conchiufione fù , che» 
nella mattina delli 14. del mefe di 
Marzo dell’anno 1680, in una Gene- 
rale Congregazione degli Eminen- 
tiffimi Signori. Cardinali* Generali 

Y 4 Inqui*> 
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Inquifitori > tenutali d’avatiti a No- 
flro Signore Innocenzo XI. di Tanta 
memoria , fattali relazione del Libro 
fodetto del Antonio KubinoGi-e fini- 

ta > ed uditi i voti de’Teologi , e de- 
gli detti Eminentiflìmi > la Santità* 
Sua solennemente lo proibì > e ne fu 
eftefo il Decreto con quelli termini t 
Sanftitas Sua prohibendum ejje fanxit > 
qttemadmodum prafenti Decreto prohi- 
bet , mandatque , ut deinceps nemo cU - 
juscumque gradui •> Ò* conditionis exi- 
Jiat ì fub partii in Sacro Concilio T ri - 
dentino , ò* in Indice Librorum probi - 
bitorum contenti* * illum quovis 1 dio- 
nea tt imprimere audeat -, vel etiam 
imprimi facere > aut legere ■> Jive quo - 
modocumque apud fe retinere . Immò 
fub eisdem pcenis edicit ■> ut quicumque 
illum bah et , vel in futurum habebit , 
eum locorum Ordinarli* 5 aut Inquifi * 
toribus à pr<efentis Decreti notiti a—* 
quamprimùm exhibere teneatur . Il 
Decreto ftam' polli: llampato lì pub- 
blicò, e fu affiliò alli 16, del detto 

mefe. 
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mefe > ed anno , ne' foliti luoghi di 
Roma , e poi ad eterna memoria fu 
inferito nell'Indice de’Libri proibiti 
litteraMi con i termini del fuo Fron- 
tifpizio > c fono quelli : Metodo della 
Dot trinai che i Padri della Compagnia 
di Giesù infegnano a* Neofiti tic Ile 
Miffioni della Cina , ( che bella Dot- 
trina, eh ? ) con la Rifpofla alle Obiez- 
ioni di alcuni Moderni , che la impu- 
gnano . Opera del Padre Antonio Ru- 
bino della Compagnia di Giesù , Vifita - 
tore della Provincia di Giappone , e 
Cina , tradotta dal Portoghese in Ita- 
liano dal Padre Gio. Filippo de Marini 
della medefima Compagnia , &c. In 
Lione apprejjo Orazio Èoisfat , e Gior- 
gio Remeus 166 5. Succedi vatnente la 
Sagra Congregazione commandò al 
Padre Generale della Compagnia^ > 
che con tutta la potàbile follecitudi- 
ne trafmetteflè alli Suoi Mitàonarj 
nella Cina gli Eflèmplari del foretto 
Decreto contro il Libro del Rubino > e 
copia delli duoi Decreti 9 cioè , d’In- 

nocenzo 
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nocenzo delPanno 1 645 .,e d’AIcflan- 
dro dell’anno 1656.» con intimazione 
della loro oflervanza > cheàltrimente 
fi farebbe fatto procedere contro gli 
trafgreflori dagli Vicarj Apoftolrci • 
Così la Tragica Scena finì • 

Ditemi ora , ò Lettore , fe per un* 
Opeta sì giuftamente, e folennemente 
dannata meritò il Padre Antonio Ra- 
bino d’ efiere chiamato Testimonio 
Maggiore t>i ogni eccezzione . Ditemi > 
fe tornava à conto a’ Padri Giefaiti 
citare con tanta animofità uno Scrit- 
to , dalla cui infelice rimembranza * 
in vece di vantàggi > potevano trarne 
rofiori ? E del Sig. Avvocato Sardi ni > 
che diremo? Egli troppo alle fuo 
partì mancò > ommettendo di fugge- 
nte agli Padri della Compagnia lo , 
che infegna il fuo Farinaccio deTe- 
ftibus nella qtiefl. 6 2. num . 1. e Jegu . , 
cioè , quanto ci voglia , à fare uil» 
Testimonio , che debba 5 ò poifa dirli 
maggiore d’ogni eccezzionb . Tutta- 
volta lo compati feo : Ancor’in questo 
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eì fÌi incannato , che per altro la fua 
Saviezza* e prudenza mai àverebbe 
nominato * come più volte Fece ne* 
fuòì Memoriali, il Padre Antonio Ru- 
bino ■. AddeiTo * ch’egli è inFormato 
del vero > ommelTo l’uffizio d’Avvo- 
tato in quella Caufa* intraprenda., 
quello di Pifcale ; e Fapendo , che i 
Tuoi Clienti tengoho l 'Originale della 
detta Optra proibita , infli omni meliori 
modo , che in efleCUZione del f unto De- 
trito Innocenziano , lo confegnìno à 
chi fi deve. Questa sì Sara' Causa 

DEGNA Dlt SUO PATROCINIO è 

Sembrata à tal’uno , che fin qui io 
abbi baftantemente feoperto di que- 
llo Rubino il valore > e di tal z Tefti- 
monio il credito, e l’autorità ; Io però 
non Fono ancor fodisFatto, poiché^ 
m’è d’uopo, per compimento, aggiu- 
gnere alcune pòche tofe non affitto 
impertinenti alle nostre Questioni • 

E’ vero * nè può negarli , che il 
Padre Antonio Rubino nel Capo 2, 
della detta fuà Optra §. 3* num. 30. 

efpref- 
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cfpreflàmente dice, ohe li cinefi noti j u 
tengono Confa/io per Dio, feguendoin l'j 
ciò Topinione de’Padri Matteo Ricci , \ t 

e Nicolò T rigauzio , tùttavolta nel p ìt 

num. 3 S» concede , come loro , che ^ 

alt* i. Confusi ^ appreso i Cinefi è in concetto 
fa/n\ d * ta ^ e ' C ^ e uni, verfalinente fi crede avere q; 
avanzati, quanti furono al M ondo-, ( [ 
nella Santità’ della vita s edaggiu- Ql 
gne , che , per Teftimonianza del Pa- Ju 
dre Francefco Hurtado Vice-provin - v 

viale , QUESTO E* IX CONCETTO CoMMUNE , ^ 

CHE SI Ha DI ConFUSIO f NON SOLO DAL ^ 

Volgo , ma anco dalla maggior parta r 

DE* LETfERATI . f 

Nel numero feguentes^. muove j 

quello dubbio : Sei Cinefi riconofeano ( 

Confusi o per virtuofo ancora in virtù ( 
fopr anaturali , per mezzo delle quali , 

ottenere , mentre viveva > la grazia di { 
Dio , e poi la gloria . Nel numero 40 * 
rifponde, che , avendo i Cinefi Cri- 
Alla t. fi ani opinione probabile , che Confusio 
$uìft. di amò Dio fopr anaturalmente , e che per 
Ftat0 * mezzo fi falvò > non giova per - 

fu*- 
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del 7 * efiìmonio del P. Rubino . 5 49 
fuadere loro , ch’egli Jlà ardendo neU 
l’Inferno, Nel num. 43. afferma , che 
le maggiori ptrfe Guzioni , che abbia pa* 
tifo nella Cina la Crijlianità 5 furonxr , 
quando i Letterati Gentili leffero nella 
dichiarazione del Credo , ftampata da' 
Giefuiti , che Crijfo Hifcefe all’Inferno , 
e liberò P Anime de’Santi Padri , tra li 
quali penfarono, che aveffero pofio- Con- 
rimo ■> jìimandofì più aggravati d? dr 
verfia credere , che Con Fimo flava ini 
quel Carcere ì (ed è il nome, co’ 1 , 
quale chiamano l’Inferno ) che favo- 
riti 5 perche Crijlo da (fio Vavefe aber- 
rato , e condotto feco al Paradifu ; onde 
i fuei Padri mutarono quella parola. ^ 
Carcere in altro vocabolo fra loro non 
così orrido . Ed in fine del detto nu*- 
mero eonfeflà» che li fuoi Padri si 

CONFORMANO ALMENO NELL* ESTERIORE > 
CON CHI TIENE CoNFUSIQ PER UoMQ > 
CHE SI SALVÒ , 

Nel num. 47. diftingue con gli fuoi 
Padri due forti d* onori , che fi fanno 
à Confusio nella Cina » ed in {ottanta 

fORQ 
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fono gli menefolenni , e gli piu folcititi « der] 
Li primi dice confidare in quegl’ in- lep 

chini > c riverenze , che fanno ai Nome cun 

di CoNrusio i Secolari y quando hanno fole) 
da ricevere il Grado Letterario . Li pur, 
fecondi, in offerire al mdefimo un Per 
Cervo morto y vino » pezze di Jet a , ed P. 
altre eofe finali . E poi foggiugno oc< 
quelle precife parole 5 con le quali nv 
MUi* termina il detto §. 3. Inofiri Ladri gn 

QmfU 4} permettono folo gli onori della prima fc 

Vtruu. j orte aXrifiiuni > E NON QjJlSTI PI tT 

altra, per essere superstiziosi . Se il C 
Padre Antonio Rubino e’ Testimonio p 
Maggiore p ? ogni eccbzzionb, mi dir* a 
cano li di lui moderni Confratelli , 1 

* come polfano fpaccatamente aflferire, \ 

e feri vere oggidì , che le cerimonie ; 
{blenni , che nella Cina fi fanno yerfo 

CONFUSIO , NON SIANO SUPERSTIZIOSE ? 

Così poco Rimano uno de * Suoi , Te- 
TJMONIO , al diré di loro medefimi, si* 

JUGU ARPEV OLE ? 

Lettor mio , un rifleflo morale > © 
poi finifeo, Li Padri Giefuiti mo-» 

‘ . derni* 
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fi dernheon tutto lo sforzo erudito del- 
’ii le penne loro impegnate, hanno prò- 
og curato perfuadere , che le Cerimonie 
in folenni de' Cine/i <verfo Cqnfusio , fi uno 

l puramente Civili ? niente Superstiziose. 
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Penfando , che lo Scritto dannato del 
P, Antonio Rubino foffe nafeofto agli 
•occhi di ognuno , l’hanno fèrzo fa- 
mente citato > e fatto citare dal Si- 
gnor Avvocato Sardini . Ma che? S’è 
{coperto , chc ? l fuo Rubino efprefla- 
mente luppone Superstiziosi i,e detti 
Cerimonie ; dal che , fc non . vuoili 
parlare inconfeguentementej devono 
arguirli tali ancora quelle verfo dé* 
Morti , Queft’c la forza incontraftar 
bile della verità', ad onta di tutte 
le infidie nemiche Tempre più Yigo-r 
rofa comparire . Chiudo il difèorfg 
con le parole di San Giovanni Grifo- 
Homo nelTOmilia 57v Hujusmodi «fi 
veritatis natura , unde magìe oppu- 
gnata , inde magie confirrnatur , Ò* 
quò magìe ubtcgitur , eo clarior eva-> 
Hit .... Mbnpacium vero , etfi vppu- 
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gnare verità tem vide a tur , feipfum^. 
detegit 3 & veritatem reddit clarior 
rem . 

• Lettor mio , un po$o di paufa_^ . 
jfcvevo ferma intenzione , di non dir 
videre in più parti qu coopera , ben 
conofcendoia di poco volume, ma • 
un’accidente arenò il desiderio. Per*? 
fona degna di fede mi fuggerifce> ; 
che il mio Anonimo ha dato nuova- 
mente in luce là Difefa de'Suoi AJifr- 
Jtonar \ Ci/tefi-» corretta , ed accreftiuta^ 
c mi coniìglia à leggerla, à fine di oA 
fervarnc la detta fuppoftìt cor-rezzi a . - 
ne , ed aumento . . Ho per tanto ftabi- 
lito di abbracciare il configlio > nel 
mentre ponderate voi quella Prima 
Parte , e ricevetela in pegno , con cui 
m’obligo , di prefentarvi ben pretto 
l’altra , che farà niente meno neceA 
faria per Conciuvsjone dell’’ Opera • 
State fapo. 

/ 

> Fitte della Prima Par fa 
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. 57 P. Pietro Mocini ^ 
joi Autore degl’Efami 
1x5 Nell’anno 1613. 

158 oflcrvate 

1 67 giudicateta — — - 

j <58 Alla 1. Quell. 

169 Alla a.Quift. — 
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